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Al fuo Dilettiffimo Gregge 

*• 

Si moltiplichi la Grazia , la- Pace e lo Spirito di 
Preghiera in Crifto Gesù Noftro Signore. ; 

T . ' 

X L peccato di un folo Uomo divenuto il pcc-i 
cato di tutti gli Uomini Tuoi figli* è la bafe sò 
cui s innalza V edificio della Fede . Adamo , la 
creatura perfettiflima che forti dalle* mani di Dio j 
dotato d’ intelletto e di volontà * creato nella in- 
aocenza e nella giuftizia* ritirando per alcuni mo- 
menti la dovuta attenzione al fuo Creatore , inve- 
ce di rapportare a Lui folo tutte ie fue cognizio- 
ni e quanto pofledeva di buono , fi rivolfe a ae ■> 
fteflb-, gli piacque f indipendenza , peccò di fuper- 
bia , trafgredl il comandaitienco di Dio . Non vi 
tdpettate ^ miei Dilettiflìmi Fratelli e Figli ,* che 

k 

io 
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, ìq mi arrcfti a dipingervi le fciagure ,nelle quali 
un momento folo ha involto tutti gli Uomini e 

^ ^ «* *f >1 * * m ' ' . s , Y « 

'tutte Teta. Adamo perdè la cognizione tii Dio e 
della &a $. I<?gge * perde. )* innocenza e la giufli* 
zia y che ne erano il fondamento , e per un giufto. 

I. . > • V » , 

compenfo dejla fua ribellione a l?Ìo ^ attaccatoli 
violentemente alle cofe fenfibili , quelle divennero, 
il lué Tirannò , e fi fabbricò una morale impo-, 
tenza di ricùpero re i beni perdati . Ifon era con-' 

veniente che i Figli nafceffero migliori del loro. 

• • 

Padre infelice ; e quindi dovendo avere tutta la 

• ♦ ■* 

fua .efficacia ii comandamento .di Dio filila molti- 

* w * • 

plicazioae con fuccederfi 1’ une alle altre le gene- 
razioni degli Uomini) i figli-. Con tratterò il vizio 
stella natura corrotta e guaftadgl Padre , ed ebbe- 
ro per taro comune eredita r ignormz* » e J» 
cfncu^ctnzt . A riparare le rovine e gli avanzi 
.di noftra ragione a richiamare dentro di noi fa. 
verità fuggitiva , a guidarci caou per roano nei 
Jèntieri della virtù divenuti fofehi ed .ofcuri : Id- 

• r • • > \ •+ * • , , * /" • ¥ * ’ er v " * 

\ * 

dio, che è ricco in mifericftrdta, temperando la fip 
giu 1 tizi a con le ricchezze della fua carità , prorni- 
ie allo lìeifo Adamo un Riparatore nella Perfpnp 
dell’ Eterno fuo Figlio , e noftro Salvator Gesù 
Crifto , A finché 1» memoria di,.w» fi dplenn# 

Pro- 


é di trt fWfiWf <te *5 fégnaiàw urtn fi per- 
dèfle ffS gli Uòmini , la rinnovò ad Abramo , ad 
Bacco , a Giacobbe ,• la riveli ai Profeti , la pre- 
dicò per' akrettàrttc lingue , quanti furono- i fimboli 
€ le figure *dell ? antica Allenta , I<a, dilazione per 
quaranta fecoli iri circa di una Riparazione quanto 
oeceffari^ per P Uomo, altrettanto gratuita è \ y argo^ 
xfiento il più chiaro delta noftra miferia e debo^ 
le zza i che t Uomo non avrebbe forfè conofchW 
ta abbaf&m^a fè la faggia e' fempre ammirabile 
economia della Provvidenza averte conceduto é 

i 

Lui tfn pronto foccoriq alle fue fciagure . Id- 
dio per convincerci del? impotenza , e delle mi- 1 
ferie del? Uom caduto , differì tanto tèmpo ? 

J 

ajuto e la liberazione ; e la corruttela T in cui fd 
involta tutta la Carne nella Legge di natura , è 
le infoppoftabili e fempre rinalcenti abominazioni 
del Popolo Ebreo nella Legge fcritta regi lira te 
da Mosè . e da’ Profeti (a), furono ordinate da Dio 
a farci toccar con fltanoi , che , a ri ferva di po- 
chi Giufti che appartenevano a Gesù Crifto e al 
Tuo Teff amento , tuxti gli Domini , malgrado le 
forze loro naturali e la cognizione che dava loro 
• . • •• la 




■ (a) Deuter. 28. Ifti. 1. Gerem. 11. Ezech. 20. 


h Legge de’ faoi doveri, erano di lor nafera inca- 
paci di „ riforgere dall’ infelice; lor condizione , 

.1 tempi fono i compiuti , e la fperanza* df 
Giacobbe , il defiderio dei $olli eterni è compatì» 
fo irà Noi . Qqefto è il Principe della pace che 
^concilierà la terra col,, cielo , e innanzi a lui ca-^ j 
^erà il muro di divifione che fepara lVUomo da. 
Rio . Trattali qui , . miei Dilettiflìmi Fratelli © 
di rifalire alle prime, alle più profonde for- 
gènti della Religione , di fvilupparvi quefto abif* 
fo delle mifericordie del Signore, che gli piacque 
di rivelarci per Gesù Crifto . La più grande di 
tqtte de Opere , che quefto divina Riparatore è 
venuto a confumare fopra la terra, è la formazio* 
ne di un nuovo Popolo che . doveva effere V og- 
getto .delle eterne divine Mifericordie, e Y uni 4 
co. il vero Erede delle Promefle fatte a* Patriar- 
chi e ai Profeti . Eccovi un Popolo effenzial- 
mente diftinto da ogn* altro Popolo ; eccovi 
un Patto che Egli ha fatto con Noi ben differen^ 
te da quello che Egli ha fatto per lo xniniftero 
di Mo$e cogli Eterei » Noi fiamo liberi e figli ^ 
non fervi e fchiavi ; noi appartenghiamo alla Grar 
zia non alla Legge , noi allo fpirito e non al 
corpo, noi alla verità non alle figure ; e ciò che 

rea- 


IX 

rende efienaialmente differente V antica dalla nuo- 
, va Alleanza fi è, che quella proponeva ali* Uomo 
la cognizione di divini comandamenti , ed efigen- 
done T offervanza, non dava a lui la forza di adem- 
pirli ; la Nuova ci fa conofcere la volontà del 
Signore ne’ fuoi precetti e ce ne dà V adempi- 
mento . Io mi riferbo , miei cari Fratelli , di fvi^ 
lupparvi con più dettaglio quefte verità preziofc 
in una Iftrazione Paftorale , che vi dettino (òpra 
le Periti facrofante della Religione ; mi reftringo 
ora ad infinuarvi' di leggere attentamente 1\ Iftru- 
aione Paftorale del mio Ven. Confratello Monfi- 

• * * i 

gnor Vefcovo di Chiufi e Pienza j opra molte ed 

» 

importanti Verità della Religione , ojfia fulla fan 4 
Dottrina , che a giudizio degli Uomini non preve- 
nuti è fiata riguardata un ottimo compendio della 
pura Dottrina di Gesù Crifto 

Ma intanto importa molto di ben compren- 
dere) miei cari Fratelli , al noftro propofito quale 
doveva efler la grazia , di cui era venuto ad arric- 
chirci il Dio Salvatore . Quefta grazia doveva ef- 
fere attilfima a liberarci dalle noftre fciagure y Ten- 
ta efporci al pericolo di ricadere nel precipizio 
per quello fpirito ftelTo di ribellione e di orgo- 
glio , che trafle in perdizione i Figliuoli * perden- 

b . U 
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• dò il Padre . La grazia dunque di ®e$ù Crifto J 
una grazia che inalza 1’ Uomo , e che lo umilia rial- 
zandolo ; una grazia , che libera P Uomo dalle fue 
debolezze , e che glie le fa nel tempo fteflb fentire; 
r una grazia con cui 1' Uomo fàtutto e tutto -può , 
è che intanto gli infogna inceffanttmenw che.Ei 
non può nulla in ordine alla Calate ; una grazia, 
«he tenendo lo fpirico chiufo ai fogni di una foU 
: le prefunzione, e il cuore aperto ad una tenera ri» 
conofcenza , obbliga il giufto più perfetto , il Dot. 

- tor delle genti , il vaiò di Elezione ad e (ciani are 
che tutto ciò che Egli è, lo è per la grama 1 Ciuriar 
w tm Dei firn id fttod fami» 0 . Ora per aflicuraw 
alla grazia il carattere di foprannaturale , - di. gra- 
fìa' indebita all’Uomo,* grazia per cui -fi adem- 
pia tutta la Legge e i Profeti , nfcoltate , nùó 
cari Figli , ciò che' «degna il grande S. Agoftinp 
con quelle parole che racchiudono ■ la Cafeaza e 
fl itùdollo della fede Gnftana: tìoi crediamo cf» 
■ ■ftrjjuno arrivi alla M*te , fe Dio ad 
diamo Che dopo eflete flato vidimato, ntflum fatti* 

'ciò che è nettàrio alla /alato, fe Iddio mot Jòceor. 

; * « > * 


' * A -* ’ 

fc " ( a ) SP'f- ad Cor te,, io. 
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re co lla Jùa grafia ; crediamo che neffuiio ; debba, 

% 

far fondamento Julia grafia della Salute , fé non la 
domanda tila Preghiera - . : Notate quello ammira» 
bile intreccio «Ielle vie del Signore nell’affare del- 
la fai ut e eterna dell’ Uomo 4 L’Uomo non arriva 
alla virtù fe non per la grazia ; 1' Uomo non ar- 
riva alla grazia che per la Preghiera *. Sperare le 
Griftiane virtù > e la falute eterna fenza la grazia 
è un’ afpettare da fé . ciò che gli Uomini non han- 
no mai trovato in fe fieli! . fperare delle grazie 
lènza la preghiera egli è .. un afpettare da Pio ci» 
•he nel Piano ordinario di fua Provvidenza non 
può ottenerli giammai Iddio, cpi è nota la debo- 
lezza orgogliosa del . capre amano ha volato che 
k confezione appunto di noftra miferia diventale 
il principio della forza, e del coraggio, che ci è 
aeceflario. Ella è quella una, maflima decifiva che 
• dee forvirci di guida . nel grande affare, della n °- 
ftra eterna fjdute. ; maflima che dimenìi©© : il prU 
tao Uomo ** P*rl • Efpofti anche noi, a traviare 
dietro il fu©, efempio nelle vie dell* orgoglio e deb* 
k ingratitudine , affine di, prefervarci. da uno feo- 
glio cosi fanello, duopo. è che riconofehiamo e fer- 
mamente crediamo che la grazia, che appartiene al 
Vangelo , alla nuova Alleanza , a Gesù Criftp , e 

b a quel. 
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quella fola che è frutto dì una umile e rtconefcente 
Preghiera . • Ben lo comprefe il Profeta' , quando .. 
per ifpiegare i tefori di , mifericordia , de’ quali- 
un Dio Salvatore arricchirebbe la Terra , dicea , 
che “il Mediatore del nuovo Teftamento diffonde-*, 
rebbe lo fpirito di grazia , e di preghiera fopra la . 
cafa di David , e fopra gli abitanti di Gerofoli-: 
ma : S pintura grati* & precinti (a) « E quindi lo 
fpirito di Gesù Criito , che deve efler lo fpirito 
fteffo di un Criftiano , è lo fpirito della preghiera, 
c ' rinunziando il Criftiano allo fpirito della Pie*» 
ghiera , rinunzia allo fpirito di Gesù Criito , e del- 
la' nuova Alleanza. » • 

* * 

Convinto , miei Dilettiffimi Fratelli. «: Figli» 

« 

della neceffità della preghiera , per appartenere a 
Gesù Crifto , ed al fuo Teftamento io vengo a .V oi 
Scongiurandovi di non permettere di lafciar correre 
un ■ j fol momento di voftra vita fenza pregare . 
Non vi- è certamente in tutto -il Santo Vangelo 
un comando più volte reiterato di quefto nè un 

efempio che fia più lnminofo di quefto nella vita 

di 

w > Uj 


(a) Zacch. t% io» 

\ / * 
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. 

/ 

XI|I 

di Cesò Grillo. Vagliate e pregate' {a): Vegliata 
e pregate affinchè non caduti nella tentazione (£) . 
Vegliate e pregate in ogni tempo (c) . Bifogna 
Jempre pregare e non ifiancarfi giammai . Cesi 
Crifto pajsò bene fpeffo la notte nel pregare Iddio 
.(, d ) , e nella fua Agonia nell’ Orto di Getfemani 
raddoppiò le Tue preghiere ( e ) . Con ciò , dice S. 
Agoftino , quefio divin Salvatore , che ha pregato 
si utilmente per noi ne ’ giorni della fua carne * e 
che negli fplendori eterni della fua gloria riceve ed 
efaudifce infteme col fuo Padre celejle le nojìre pre- 
ghiere , non ha fatto altro che mojlrarci V ej empio 
che noi abbiamo a feguire (/)• \ . 

Miniti a quella fcuola divina i primi Crlftia- 
ni formavano della preghiera la quotidiana ed in* 
ceflante loro occupazione : Erant unanimiter perfe- 
verantes in oratione (g) . Dal fondo dunque della no- 

b 3 '' -ftra 


(a)v Mer. 13. 63*' 

* " (b) Matth, 26. 4, 5 '* / » 

(c) Lue. ai. 36* 

(d) Lue. 18. 1. 

(e) Lue. 6 . ia. ' ' 

(0 Epift. ad Proè. 130. n. \$ì 'Vi « 
(g) Apoji. 3. 
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Ara mi feria , gridiamo , Fratelli e Figli miei Diteti 
tiflimi , gridiamo e preghiamo ; e chi porrà mai refi* 
fiere alle noftre preghiere? Forfè Y ordine primitivò 
della natura ? Alla preghiera di Mosè io veggo il 
mare lafctare libero il patto ai Figli d’ Ifraele* t 
feppellire nelle fue voragini la potenza di Egitto; 
Alla preghiera di Giofuè cadono le mura di Gev 
t*icó, il Giordano inceppa le fue onde , il fole ap» 

% « *" m • • . > 9 

refta la fuà carriera . Io veggo Samtìele che difpò* 
ile del fulmine pronto a Vendicare } difprézzi d* 

i * • f * • » 

Ifraele ingrato e volubile é Elia parli agli El£- 

_ # # * « * 

menti 4 difperdè e addento le nuvole , diffecca la 

terra con un vento urente , e la rianima con piog- 

$ 

ge feconde . Refifierà forfè la potenza de’ Popoli 

* » • . • » 

•congiurati? Armato della Preghiera Ezechia porta 

• « « • ^ • 

la ftrage e la deflazione nell* Efercito di Senna-* 
cheribbo . Coperto dello feudo della Preghiera fi 
Popol di Dio fi prende giuoco e deride i fangui- 

* * * m * * 

tiarj configli di Antioco , e di Nicànore . Guidato 
dalla preghiera Giuda Maccabeo diffipa le Leghe 
fatali dell’ Egitto , e della Siria . Refifierà forfè la 

difficoltà delle imprefe ? La Preghiera penetra da. 

• , 

per tutto, e tutto ottiene. Penetra nelle vifeere 
della Terra per fai vare Daniele dal funor de’ leo- 
ni j negli abifli del mare per preparare un afilo a 


A 


Gio- 
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Giona ; nella fornace di Babilonia per difendere 
adoratori del vero Dio contro l 1 attività delle 
fiamme . Ella . penetra nel . feno de’ fepolcri per ri* 
chiamare alla vita il Figlinolo della Vedova d 
Sarepta ; penetra nelle carceri per rompere le ca- 
tene di Manafle , e reftiruirlo al Trono degli Avi 
fuoi ; penetra nel cuore di Affilerò, e cangia i Tuoi 
difegni e difarma la fua collera ; penetra ne 1 tribù- 
nali -, e fquarcia il velo , che la fcaltra perfìdia a- 
veva. ftefo su la yirtìl delia pudica Sufanna . Id- 
dio sdegnato minaccia forfè di aprire i tefori della 
lua giuftizia ? Pregate 4 Acabbo prega 5 e il fui- 
mine già pronto a cadere fopra il fuo capo , fara 
/erbato alla fua portenti , Ninive refifte al gri- 
do delle Aie - iniquità colla .voce delle Tue pre- 
ghiere -, e Ninive condannata a fervire di efem- 
pio delle vendette del cielo diventa il monumen- 
to più illuftre delle divine mifericordie . Sie- 
te voi nelle tenebre dell’ errore, e ne’ traviameli- 
ti del vizio ? Pregate . I voti di Cornelio falirono 
fino al. cielo. , e di lafsù gli recarono i lumi del 
S* Vangelo • La Dorma di Samaria dimanda al 
Salvatore quell’ acqua che fale all’eterna vita, la 
grazia io voglio dire che monda il cuore e lo rav- 
viva, e il cuor della donna dà un folenne rifiuto 

b 4 all* 
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all* efca della voluttà r e fi dà in braccio alla virtù. 
Siete forfè vicino a foccombere fotto il pefo del* 
le disgrazie Pregate , La Preghiera guida i pafli 
di Giacobbe che fugge la collera di Fsaù ; la Pre* 
ghiera difende i giorni di Davide contro ■ 1’ odia 
gelofo di Saulle; la preghiera rafciuga le lacrime 
di Anna colla nafcita di Samuele ; la preghiera li- 
bera Lazzaro, -e lo richiama fpeditamente dal fu® 
fepolcro . - / . . ; 

Gefltamo, grida qui S. Gio: Crifoftomo ,■ cef* 
fìamo , miei cari Fratelli , d' imputare le noftre 
cadute e i noftri traviamenti alla disgrazia di.no- 
flra origine . Non accufiamo che il noftro Tonno, 
e la noftra indolenza » E’ vero che noi non pec- 
chiamo fe non perchè fiamo deboli e fragili , ma 
non è itien vero , ripiglia il Santo , che non fiamo 
deboli e fragili fe non perchè non preghiamo . 

Nò ; noi preghiamo , voi dite , noi preghia- 
mo ; e ad onta de’ noftri voti ferventi che porgia- 
mo all’ Aldflìmo , il cielo è divenuto di bronzo 
fu i noftri Capi ; noi non fiamo efauditi . Miei ca- 
ri e diletti Fratelli ; T Apoftolo S. Giacomo ci 
awifa della fiinefta cagione per cui non fono afcol- 
tate da Dio le voftre preci . Petitis & ntn acci - 



t 0 m « 
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mt 

fitls etqimd male petatls (a) . Il tempo è giunto* 
diceva alla Donna di Samaria il divin Redentore, 
il tempo è giunto, in cui i veri adoratori adore- 
ranno il Padre in ifpirito e verità . E voleva di- 
re ; la preghiera che appartiene alla foftanza del* 
la nuova Legge , è preghiera di fpirito e verità ; 

ft 

c quei foli faranno i veri adoratori del Padre mio, 
che fi proibiranno dinanzi all’ eccedo Trono del- 
la fua Gloria con i .caratteri di quella preghiera 
imprelfi nel loro . cuore ; quelli tali il mio Padre 
ricerca c quelli efaudifee * Non è pregar collo . > 

fpirito , quando fi domandano a Dio i beni di que* 

♦ • 

ila vita caduca , trafeurati gli eterni ; non è pre- 
gar collo fpirito quando fi domandano a Dio i 
beni eterni , ma colla diffrazione del cuore e feti* 
za i*accoglimento . Non è pregar collo fpirito 
quando fi domandano a Dio i beni eterni e atten- 
tamente , ma fenza coraggio , fenza fiducia , lenza 
perfeveranza • Le preghiere mondane, poffiam por* 
dirlo a noftro feorno , Fratelli miei , preghiere dr 
-profani defiderj e di affetti terreni , iono quafi 

le fole , che -rifuonino nel Santuario in mezzo 

» / 

al Popolo di Gesù Crifìo . La noftra infenfibilità 



. (a) JacoB. 4, 5. 
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in ^rapporto alfa ncflra vera flit feria è la infelice 
forgen te di quefto grave difordine , Un* anima pe- 
ne tijBta dal vivo fentimento de’ propri mali diman- 
derà i beni di fortuna , ina non mai a danno de* ; 
beni di grazia; li dimanderà, ma con moderazione 
perchè ne conoide il vuoto e il paflfaggero ; li di- 
manderà, ma con timore perchè ne conofce il pe- 
ricolo ed il contàgio . Ardente e illecita per gl* 
intereffi della eternità r tranquilla e fommeffa per 
gl* intere® del tempo * le fue preghiere per la ter- 
ra non faranno che preghiere di ragione e di ne* 
«eflìtà ; le fue preghiere pel cielo faranno preghie- 
re di defiderio \ di volontà , di amore .. * « v 
Io ben comprendo per qual motivo non fono 
da Dìo àfcoìtate le vofire preci • Voi non rien- 
trate dalle prevaricazioni * nel »voftro cuore v .io 
voglio dire ^ voi non fentite la fòrza della divina 
prefenza , ne liete penetrati dalla neceflità di ri- 
mediare a’ mali che vi circondano é Lo fpirtto 9 
che liegue naturalmente le tendenze e le impret- 
(ioni del cuore , corre là dietro dove lo chiama- 
no gli ogetti de* fuoi rimori e delle fue fperanzc # 

Occupatevi, miei cari Figli dei timori e delle fpe- 

» 

fante della R eligione ; il voftro fpirito abiterà - 
tèmpre eoa Dio « con iè fìeffo. Peniate alle pro- 

*■ • , . fon- 



* 

* 
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fonde ferite che 'hi fette In voi* il peccato; ai pò* » 
tenti nemici da cui fiete circondati , ai precipizi 
fuir orlo de" quali fiete coftretd a camminare , non 
fi diftrarrà il voftro fpirito , non fuggirà da voi , 
non Vi abbandonerà nella preghiera : Voi noti 
-onorerete Iddio colla fommità delle labra * e il 
voftro cuore farà Tempre còri Lui • ' ' h r “ * * 

• A Lui porgerete con coraggio e fiducia lè * 
voftre preghiere , perchè conofcerete che il folo 
potente Tuo braccio potrà (occorrervi ; VCrfò di' lui 1 
fi inalzeranno le vofiré mani cori conftanza e con ? 
fervóre , perftiàfi che à Voi non toòcà' di conò- 
fcere quei momenti di grazia-, che il èelefte diviti 
Donatoié hà unicamente ripòfti in fuO potere • 
Sufanna Vittima dejr 7 impoftura ; Betulia' già in * 
pericolò di efTer preda de frioi nemici* i Difce* ' 
poli divenuti lo fcherzò de’ venti e de flutti chia- 
mano il Srgrtòfe 4 II Signore lor non rifporide ", 
fembra che non li afcolti , non fi rifveglià t dal 
Tonno, nè loro fi ntoftra che nel momento in cui 
•fembra imminente il loro naufragio * Olà" in sì 
'fatte dilazioni utf anima fredda ^ è indifferente fi' 
annoja , fi (lanca y fi ributta « Ma la preghiera che 
efce da m cuore veramente compunto , non fi ' 
ritira, dice lo Spiritò Santo , 4ufìna«anto che Id- 


dio 


> . 
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dito non gli abbia volto lo /guardò * 

■ Ma dobbiamo ricordarci , Fratelli miei dell* 
altro carattere che deve a vere -1* adorazione del 
prefente tempo di riconciliazione e di pace , io 
voglio dire la Verità.- Iti /pinta & ventate. In- 
nanzi al Dio della Verità tutto deve eflere Ve- 

/ * T 

rità . L* errore portato dinanzi al Trono della Ve- 
rità Tomaia ed eflTenziale , è Tempre un’ attentato 
ohe ci rende indegni delle compiacenze di un Dio 
che Tommamente ed eflenzialmente V abborre • Che 

9 

diremo dopo ciò , miei cari Fratelli e Figli , di 
quello fpirito di Farifeismo che ha portato Y er- 
rore in mezzo alla Vera Religione, e ne ha in voi- 

s 

ta la mente e ne ha corrotto il cuore de’feguaci 
dell’ Evangelio? Sembra a voi che certe prattiche 

»t * . ' 

efteriori che lufingano lo fpirito e non riformano 

■ • 

giammai il cuore del f Uomo , abbiano Y impronta 
della Verità che richiedefi in chi domanda di effe- 
re riveftito dello Spirito di Gesti Grido?* Quelle 
cosi dette Devozioni che imbiancano Y efteriore 

delf Uomo , che lo Affano ne* mezzi e lo diftrag- 

» .? 

gono dal fine, che lo rendono infenfibile anzi lo 
affannano negli abiti peccaminofi, non pare a Voi 
che tengano il luogo di quella giuftizia Farifaica 
che detcftò Gesù Crifto nel Tuo Santo .Vangelo ? 

. - : : ' Non 


■ 

\ 

i 
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Non fi ì forfè rutta cambiata la faccia della bella . 

* 

Spola di G. Crifto all’ apparire che hanno fatto 
negli ultimi tempi pericolofi certi sfalli Dottori j 
da cui ci avvisò il Divino Maeftro di guardarci 
attentamente in S. Matteo (4) . Non è forfè vero 
che quefti Lupi del vero Israel lo hanno eretto in : 
mezzo alla Chiefà il Simulacro di un nuovo' Corpo . 
di Religione per (prvirmi delle frafe di Monfignor 
di Raftignac , io voglio dire nuove virtù ^ nuo * 7 
vi riti , nuove prattiche , nuova adorazione ) 
e perfino un nuovo fine dell’ uomo ? Fuggite f 
miei cari Figli , quefti bugiardi Maeftri che pian-' 
tano in feno al Campo ; un Vangelo che non è 
il Vangelo di Gesù Crifto , E a prefervarvene 
io vi prefento una raccolta di PrsghiereCriJlia-' 
ne , le quali nel punto fteffo che fervono alla vo- 
ftra. Iftruzione , ferviranno ancora per prefentarvi 
a Dio con una adorazione di verità • La preghiera . 
della mente conduce alla preghiera del* cuore . La 
preghiera della mente iftruifce ed illumina , quel- 
la del cuore fupplica ed invoca ; la preghiera del- 
la mente infegna ciò che fi dee domandare } quel- 
la del cuore domanda ed ottiene , ; 



(a) Cap. 7. 15. 
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- . ... Ce$i : miei fratelli e r FigU che io ;atso it* 
venir? , c così pregarono i Santi « Lo Spirito .San- 
tificatola ditTufo fopra la terra per formarli de’ 
puri adoratori , è Spirito di verità* e. di preghie- 
ra * Non vj fono altre offèrte degne di corn- 

parire •_ fopra 1’ Altare della, eeielie Gerufalem- 

* -* 

me che quelle che lo Spirito di verità e di pre- 
ghiere hà. lugger ite ai nofiri cuori . Quelli fona 

V ' w 

i prpfymi che ardono e ftruggonfi in quel foggior? 
po di puro amore al colpetto del Pio della veri - ' 
tà , Che più ? 11 Popolo :che abita quella • far-, 
tonata Città non è egli lìeffo che un Popolo di 
preghiera e di verrtà^.'Ma non fono già quel-, 
k più preghiere di folpiri e di lagrime , Con» 
preghiere, di lode e, di ^icagolceoai ; non fono più 
i gemiti e i lamenti , onde Israel lo cattivo frcev^ 
fifuooare la terra del fuo efilio ; fona acclamazio- 
ni di gioja -onde Israeli» riempiva il Santuari^ 
ne’ giorni di folennità fotco il felice imperio de^ 
pacifico Salomone , Un cantico, eterno, rimbomba 
entro le mura della S. Sionoe v Ah !, miei, cari Fir 
gli f camùkiama Wggiù ad, efempio, de’ nolbi 
Fratelli glorificati ua Efercizio , che fperiam tuttj 
di continuare con eflì nel cielo . Temperiamo le 
«oje del nolu'o efilio eoa un eterei aio - che. formi 
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' le delizie della Patria • Preghiamo , non cefliam 
di pregare , e preghiamo in ifpirito e verità . Con 
tal preghiera noi otterremo . tutto ciò che farà da 
noi dimandato , tutto ciò che noi fapremo defide- 
rare • Colla, preghiera noi arriveremo a quella 
Città Santa e Beata , dove non ci refterà nulla 

4 

' da chiedere , nulla da defiderare . 

La grazia , la pace e lo fpirito di preghiera 
li accrefca. e moltiplichi ne’ voftri cuori nel NO- 
ME DEL PADRE , DEL FIGLIUOLO , E 
DELLO SPIRITO SANTO . 

• . » • V 

% . » % 

Napoli i . Maggio 1789. 

• % * » 


IDELFONSO VESCOVO 



Umile Giordano Segretario . 
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ESERCIZIO PI DIVOZIONE 

• • / » - * 

‘ 1 PER LA MATTINA 


J. » 


la tome del Padre , dei Figliuolo 
e dello Spirito Santo* 1 


i* i ^ 


« • • 


.fri 

• ' i >*. 




/» » < 



c. «c» • I 

• • « >V • % A 




! ! 


, Nnìpotente e fempi terno Tddio : In quel? ora 
mattutina mentre innumerabili creature annun ziana- 


ta magnificenza del voftro San*° Nome % vòglia 
ancor* io j mie» coi- loro Cantici di giubi* 
lo } e adorarvL-nella polvere della mia umiltà , 


Volgete uno (guardo ' fili 1* omaggio con cd 
inalzo le mie mani verfo di Voi , confaerandovi 
le primizie di quefto giorno al quale per grazia* 
volita mi fon risveglia». • 


•*' Vi ringrazio con tutta l' anima della mia eoa» 


fervazione nella notte pattata , e del dono dique» 
éo nuovo giorno. Benedite il mio lineerò defide» 
no d’ impilarlo al voftro ohore , alla mia eter- 



na 


X 



na fatate , e al bene del mio profumo . . 

5^;' Voi.£Onofcete tutti imiei bifbgnì accorda-* 
temi , amorofo Padre , tutto quello che mi farà 

fleceffario per T anima , e per il corpo _ 

Concedetemi 4 a^ virtù di .operate « bene, e di 
evitare il male : ma fe devio dal voftro Tennero 
fate bile;: vi ritorni pentente f ! e MPttbù* voftr * 

grazia. „c* ® 

Datemi moderazione nella fortuna 9 confoto» 

rione e pazienza n«fl’~ avv,erfità , fapienza e pru- 
dente configlio nei cali dubbiofi , diligenza nell o- 
pere di mia vocazione, integrità in tutte le.ézio- 
0» s « uà animo’ fefen. e eontenra» ac^à;io poffa 
gnire la, mia giornata cop lieto cnorr.n eoi 
t ;; lofegnatemt ««d amarvi come «niep.ìBene", a 
ringraziarvi, come* mio Benefattore- ,-j «* onóracvi. 
coipe mio Padre , $ temervi ed utóndirti oopaft 
Sign ore f miglio .Vi-'-- * osa oiogloV 
f jK imprimete. : nell’ anima mìa n afpeÉfc 
wftro ^to.jìqmfe: sm **•> **'&*&* 

ogni volta che il labbro .mio ^|Noa«dft>ife* 

da, me eoli» . 

limi b c*.i> ? • •*'•» * ,m 

Spiratemi ob^dlenaa .ai vbftri SaftUrPeecetti^ 

e. r^gnazione pife.voftra voiqp&c j|- qnalunqu® 
a^vcrfità di quella vity. C * 


ft 

Perdonatevi tutti i miei peccati , e fate che; 
io- perdoni al mio proflimo di tanto buon animo , 
come defidero e prego , per amor di Ge»ù , che 
ila a me perdonato , < . . . **, ■ #. ^ i . j 

i » : Pr enervatemi da ogni pericolo di far dei ma- 
tf , perche Voi fapece quanto ^debole io fpno . Ma 
fc vi. piaqc .che io ila proya*Q per mezzo delift 
tentazioni, non lafciate oltrepaflare le mie forze.y 
e. -fiate -vicino t col voftro braccio r forte , acciò io 
tjftti foccqipba , e la mia fiducia: in Voi non re-f 
fti vana • c r v ». » * ■ * . i 

, Salvatemi ,’q Dio . mio Salvatore, dai mali 
prefenti >e futuri t compite- m me. le voftre pro-t 
. ipefle ; e ricevetemi finalmente nella beata abitar 
zione idi pace * - »•» 


*-*• M 


* 1 


RR.* Q H 1 ERA 


--*• t *'• . i . -Jf 

r • »> i ir'* v .Per ia CkUfdj, 

M * ^ , i ^ K ' 

Ediatoré 'Divino che liete fiato inviato dal 
voftro Padre Celefte per portar; lame e verità nel 
Mondo , e per ipfegnare agli «uomini le t parole 
dell’ eterna vita, volgete lo fguardo (opra . la vo, 
lira Santa Ghiefa $ proteggetela -, e fiate con effa 
- * > • A n • fino 

V 


4 




fino alla confusi azione dei tempi 



Conservate la Religione che col voftro Sa»*: 
gae avete fondata in quella ■ purità colla quale è 
ttfcita dalla voftra bocca infallibile . i '*' ■ 
v * Non permettete che la voftra pura « divina 
dottrina per aggiunte umane fia sfigurata ? 0 pefr- 
abbaglio , ignoranza , foperftizione , o intereffe 


corrotta . 






\ 


; Sia la voftra ‘Santa Chiefa una fedele confer- 


vatrice delle voftre iftruzioni divine « fia guidata 
Jnceffantemente dal voftro Spirito . 

’ ■ Fate che fi diftingua da tutte le altre -Comu- 
nioni per la perfezione dell’ amore , della utanfue- 
cudine , della Tolleranza Criftiana , imitando voi 
che nella voftra vita terreftre ne liete fiato il aio- 

. . ' r C * • - * • 

dello* 

Concedete ai fuo Primo Amminiftratore vir- 
tù , benedizione , e lume nel fuo importante im- 
piego , e verfate fopra di Lui i dot» del voftro 

divino Spirito . t ' 

Scendete la voftra benefica mano fbpfa tutti 
i Vefcovi , e non permettete che fi difenili no dal- 
le tracce dei voftri SS. Apoftoli , dei fluali efii fo» 

no t Succefforì .- ' 

Allontanate da efli ogni qmano riguardo nell* 

adeaw 

/ 1 . 1%. ■ 
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adempimento dei loto gelofi doveri , acciò il bene 
fpirituale delle Diocefi ad Effi affidate poflh edere 
la loro unica occupazione » > 

Riempiteli di aelo Apoftolico , quando vifi- 
tzno la loro grigia , c late che invigilino affi* 
diamente (opra i loro Cooperatori . 

Armate tutti i P arrochì della voftro grazia, e 
imprimete profondamente nei loro cuori , ohe nel 
giorno grande e terribile renderanno conto di quar 
lunque anima affidata loro , fc mai ne avranno 
trafeurata la falute « 

a w « 

-■ - Stia Tempre Tulle loro labbia lo .Spirito vo- 
lilo quando annunziano al Popolo la divina Faro* 
la , quando iftruifoono la .gioventù nei fondarne»* 
ti della volita Santa Religione , e quando affilio* 

' * -i 

no ai moribondi nelle loro agonie. 

. . Fece che fieno mediante • una vero criftiana 

w ' i V 

« , 

condotta 1’ «Tempio dèlia manTuetudine e dell’ amor 
del proffimo , e Tervi degni di quell* Altare , Topr* 
il quale elfi preTentano al vo’ftro celefte Padre R 
Di via Sacrifizio per ì peccati del Mondo . 

Ma al comun dei fedeli influiate una rifpes- 
tofà obbedienza verfo di quelli ehe .quaggiù fanno 
le voftre veci, ed ai quali avete dato il potere di 
legare 4 di .fetoglieie in Noipe .voftro folla Terra. . 

► A 3 . Fac- 


# 


M 


9 

% y* faccia la vóftra Di^na Parola dà per tutto 
sopiofi frutti , e non vi fia alcuno del voftro Po» 
polo fopra di cui cada come r in terreno Aerile*. - 
• T . Fate che lo' fjiirito-di concordia e di pace re- 
gni. tra quelli che confefTana il voftró Santo No - 
me ; che fi amino reciprocamente come fratelli i 
<r concedenti ; che per errori e per debolezze non 
£ deprezzino fra di loro , non fi-ódiinò, non fi 
•perfeguitino , anzi fi tollerino , e fi compativano 
^riflettendo che il noftro Padre Olefte fa nafcere 
il fuo Sole fopra i buoni e fopra i cattivi . 

v Noi adoriamo bensì nella polvere della noftra 
feccia gl’ imperfcrut abili decreti , fecondo ì quali 
Voi permettete tante varie Comunioni di Religio*- 
ne tra quelli che portano il nome di Criftiani .5 

A '* 

ma per amore del vóftfó S» Nome , Redentore 
del Móndo, vi preghiamo , rimuovete «.Ila- fine 
fuetto fcandalo y congregate tutti nel vofttù Ovi- 
le t fate che fiatilo tra noi uniti , fictome Voi fle- 
tè Uno col voftro Padre celefte. - ■ . >‘" J * : 

Abbiate milericordia anco dt quelli che non 
fono ancóra partecipi- dell’ alleanza della Ivoftra 
Santa- Grazia , Inviate loro il lume del voftrp 
Sànto Vangelo , : e fateli credenti,’ 11 < J • 
*' Specialmente vi preghiamo j 0 Divino 'Ricqn- 


; 


* 


A 


Cl- 
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cfliatore , per I nemici della voftra Santa Religio» 
Tic; Perdonate loro , come Culla Croce avete per- 
donato ai Voftri uccifori { x fate che final tneiictj 
trionfi la potenza della voftra Eterna Verità Co- 
pra il loro accecamento « Riconducete qnefti figli 
prodighi nella CaCa del voftro Padre , e preCen 
ivate ogni cuore dal veleno delle loro inafiime * 

acciocché l ‘tra tutti i redenti * che il voftro celefte 

% 

Padre vi ha confegnati , non fi perda veruno. 




*»M • » 


P R EGH1ERA 


t. 


. • a » 


> * * * ’ * < . < | 
f » - ' . ♦ , " < '* •* 

Ptr imparare la Crijìiana Perfezione , 

t » 

àfo v ti ’ J I'l ,|i 

*Vl fupplico , tì Sandffimó Iddìo , par la- vo* 
ftra grazia -e virtù; di fermi camminare con vo» 
Uro gradiménto nella firada della Criftiana Per* 
feziohe ; dìv«nti a Voi* • ~ 5 "■ - - . ». a 

*■ 1 Nòn permettete che io mè fianchi giammai 
nel fenderò dei voftri Santi Precetti, mai mi fer-* 
ini , mai retroceda - “ ' • ' • ' ’ r - J 

Siate il mio foftegno- in quello ■ pellegrina®» 
gir», il mio ftudo contro ogni . tentazione , e ! fe e»* 5 
do non mi r giudicate nello sdegno voftro* ma voi* 
gete l’odchio vario il merito infinito del miòRe-f 

A4 '■ den-’ 
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dentofe , rialzatemi con còmpaflione patema , fe- 
tenti ver&r lagrime di vero pentimento ed arma- 
temi di nuove forze per perfever ire nel bene . • 

- Datemi Capienza per pondenre il prezzo del 
tempo | e una volontà attiva d' impiegarlo fecon- 
do le voftre intenzioni , . acciò in quel gran gior- 
no in cui chiederete un rigorofo conto di tutti i 
momenti della mia vita non debba ammutolire in? 
nanz* a Voi , e feutir la fentenza terribile di ef- 
fer fcacciato dalla voiira feccia . 

Imprimete profondamente, nel mio cuore que- 
lli fentimenti ; che quaggiù non ho una Città per- 
manente , che fon creato per l’ eternità , e che sà 
quella Terra ci fono come un viandante ; che que- 
lla vita parta come un fogno ; che tutti i piaceri 
terreni , beni, e magnificenze fparifcono come un 
élmo ; che dopo la morte lafeerò tutto quello 
«he mi è caro e preziofo nel Mondo , e che non 
tntrerò nell* filtra vita, fe non colle mie buone o 


« 4 r t / 
* é # % * • 


eattiveoperazioni». 

Quella fapienza vi addimando , Fonte origi- 
nario del lume , non già, 1* umana che abbaglia fol- 
tanto; e guidar al precipizio , ma la celelle , 1* 
«fercìzio della quale confiile in amarvi, o Perle t- 
tilfuno Bene, con tutu 1’ anima f colla Anfibilità 

•s «li r 
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f 

la pii viva , e con tutto 1* ardore delle forze del» 
la mia volontà e del mio intelletto , ed anco i 
miei proflimi come me fteffo . 

. . * I * * 

* * * , ' . 

PREGHIERA 

' * * 

_ ' » 

^ *. « > * Al Divin Redentori » 

r 

VJ Esù ^ Voi Unigenito del Padre fenza princi» 
pio , Dio da Dio ^ lume da lume i Redentore del 
«trotto genere umano f e reftauratore della falli* 
ft ! La rimembranza fedele della voftra Inearna- 
aione , della voftra fanta condotta di vita , della 
acerbiflima morte mi iia un potente ftimo- 
lo all’ amore verfo di Voi • -*-*■ - >* 

Concedetemi la grazia di alcolcare la voftra 
divina Parola y e di confervarla con fedeltà nella 
mia mente f perchè le parole che avete detto a 
noi fono parole di eterna falute . 

Voi folo ci avete potuto infegnare 1’ immuta- 
bile volontà del voftro Padre Celefte , perchè Voi 

dal ftm eterno principio , e liete 
con lo Spirito Santo dell’ iftefla efienza con lui ; 

, . Qni. Dottore dei. popoli avanti g dopo di 

Voi maiala fu» voce, con ; tanta dignità coti 
•anta energia divina * Quan- 


I 


* 


* 
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' ■ • Quando mai- fi efpreifé ' la vìnfi Jori' ima tèi*. 
Velia tanto dolce , con una fapienza tanto * pf ofon-* 

-i# • 

da , cou tanto vigore e Templicìtà? ** 1 v • * ' ; 

Chi mai era tanto inalzate fopra le debolez- 
ze umane * e chi Teppe operare così divinamente , 
•patire, e morire come Voi? 

4 • * I • , \ • 

Chi vi è che pofla ofarè, dopò che liete (ce- 
fo a noi di chiamarli favio ? Dove è quei mortati 

« 0 J 

% cuKabbiaitió a Credere più che a Voié?^- 

* Aliai Volili fola dottrina mi voglio attaccare 
» ... . , 
Salvator del Móndo e con ferma - fede in Voi 

a 4 

camminare Culla ftrada che ci avete infegrtata , la 
lirada all* eterna vita ì 


I* » ** 


s • - Per mezzo dell 5 ©pera - della Redenzione cort- 
fumata da Voi , la cui profondità divina nemme- 
no i Cherubini po fiori comprendere ma Colàmente 
adorare '} ci avete aperto il Paradifò il quale 
fenza . un mediator Divino- T immutnbil giuftizia 
del voftro Padre c» avrebbe 'dovuto chiuder per 

Tempre. * ; - 

• 0 

■ Ed io non dovrei amarvi per tutto quéfto $ 

non ringraziarvi continuamente , non ' cercar di 

« • * 

piacervi colla mia volontaria obbedienza ? norf 


n'ocurare di vivere per? Voi che avete ftcrificata 
l noftro prò tutta la voftra vita (bottale , e mo- 

*«*-- • i - - Vìre 1 


■»- • s 


✓ 


T 




re 


rire per Voi , mentre Voi liete morto per me r* 
Ma non ottante tutte le buone rifolazioni del- 


• le quali -1151 fate capace f porto; tuttavia dentrò fi 
me la rovina del peccato t e l’inclinazione al ma- 
le mi trafportl*coii Viofenzà , i 'I 

Voi avete fegnata infallibilmente la l^rad» 
fulft quale io devo camminare , ma giornalmente 
mi fvio ^ e in qùefta fteflk cognizione di mia de-- 
bolezza io grido a Voi pieno di fiducia : fatate- 
mi , o Signore acciò non penfea * 


Porgetemi la voftrà mano amorofa in quello 
pellegrinaggio , e le giunge il momento decifri* 
della mia morte , fate che con ferma confidenza 
nel prezzo infinito ilei roftri nieriti- fio :J pafli da 
quella vita per godervi /in eterno» •;* 

. f Padre nofiro che liete ne* cieli i fia fantificato 
il voftro nome, venga il regno voftro fin fatta 
la volontà voftra come in cielo cosi in terra. - Da* 


teci oggi il noftro pane squotidiano e perdonateci le 
nofire colpe come noi perdoniamo a quelli che ci 
hanno offefo ; e non ci abbandonate • nella tenta- 


zione; ma liberateci *dal male : Cosi fia 1 * 

: Si può aggiungere T Ejtrcmo di Fede, di SpeZ 

ran^a y * di Carisi corner nella Vifita al SS* Sacra- 


mento m ’ta 


A * 


L »S> 


» * 


. i v « 

« 
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ESERCIZIO DI DIVOZIONE 

I 

PER LA SERA 

A • . • - 

. . In. nome del Padre., del Figliuolo ' 
e dello Spirito Santo • 

/ 

V’ * * 

• • # 

v . 

v 1 ringrazio Onnipotente Dio dì tutti 1 bene, 
iìzj voftri particolarmente di quelli che ho rieevu* 
to in quello giorno # . ;. v 

r Ora egli è per tèmpre e Irrevocabilmente fpa- 
rito y e mi reftan foltanto le confeguenze deil’ odi- 
erne mie azioni. ^ * •- 

Con fommiflìone piena di pentimento confef* 
fo avanti a Voi la colpa mia o Giudice a cut tue-* 
to è palefe • N . 

Ma ficcome Voi liete nel medefimo tempo 

mio Padre mifericordiolo , cosi mi perdonerete tut- 
to quello con cui oggi vi ho offefo ila con peti* 
fieri, parole, opere, e coll* omiffione del bene* 

Nel 
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„ *• Nel’ Voftro Santo Nome adefib onderò al ri* 
pofo , 

Il fonilo 2 uno dei editi benefizi ed % ■ imi 

♦ 

diramo iòave che infonde nelle membra una nuo- 

4 * 

va vita . ' *■ 

« 

Con quanta faplenza avete il tutto ordinato 4 
Creatore d’ adorazione degniamo ! e quanto indi-# 
cibilmente grande è la vollra bontà , mentre tra 

tutte le umane necefiùà non ve n’è alcuna ,• aliai 

\ 

cui fodisfazione. Voi non abbiate congiunto il con» 
tento e la gioja. • • - *: 

• Vegliate fopra di me Signore-delia mia vita» 

Mi tempo die io fconofciuco a me iteffo , ilarò « 
dormire • • - • v 

Allontanate il male » e le diagrazie da me , 

C dai min profilisi e non permettete che io lìa 
colpito da morte fubitaaea . 

il giórno A domani mi animi a nuove tifo 
luzioni criftiane , e la v olirà grazia mi armi dì 
forza per : camminare nella fìrada della fàpiftnz# 
innanzi a .Voi t c per diftruggere i mancamenti 
della- mia vita fin ora commefli , con vera virt^ 

• pietà . • , 

■ f , Ma le avete decifo die quella notte lìa f ul- 
tima in cqi io veda, con quelli occhi la luce d^ 

VO- *• 
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f» 

rqftr* foj* f«r adora» H veflta Santi volènti, 
perchè io fono P opera delle voftre mani , e .Voi 
1^ Dio ( e ii ^ia Signore *' - •■, * 

-t„ $>** però propizio *11’ anima mia quando mi 
chiamerete, giudicatemi con paterna comparane , 
$d apritemi -per araey di Gesti , V ingrefiò «il’ abi- 


tazione beata -dei voftri credenti./ . .. i, - — 'i 

/ 

t • “Gon jqu?^ fiducia raccomando il mio fpirita» • 
«èlle, voftre' mani, e la mia vita finifca- come fi- 
nifco quello giorno colla rinnqovazione più jnrfo 
ma della lede, della fperanza, e dell* amore , 
r > Siate onora» e adorato Cuffie Padre ^ed il 
•oftnoi Figlio .unigenito lo. Spirito Sant* pee 


futta l’eternità, 

t t-*> *Li 
ai U t):’j ¥ '.ps R 


"> , 9l.1t ~ * 

E G « I £ * A' t 





b 

» 


, s*.u » i‘ rr 

*’ ‘ Per ottenére la.gr atia di iuta morte 6e#ti\ 

ir.":, v ra i \ ì sX a , n • "-ii i/: - f 

Gai-momento thè prolunga in 'quello efiliot 
là mia e (Utenza è un nuovo dono voftro , >Onnià 
potente 'Dominatore e Gonfervatore di 1 - tutto iP 

S > A» »* 

t* 

Ma *qfié!W“ moménti della voftra liberalità mi 
Iwnò fémpre pttf avvicinare alla morte , al giudi- 1 

% +Z*J • 

ZIO 


creato . 

_ f 


* 
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eietnit» ,-ed:im dà «ostenti futuri farà 

M 1 * v » J % ? 0* * -’l 

rJ Da^Xrono della voftra giuftizia avete irrevo* 

tabtìnawt? pronunciarci la feiueaza -dì .morte l'opra 
il geuere^naanp t . , .jc v, .2 

Voi avctc/comandato alla putredine di ridpr. 
tt il noftrO-tqrpo in polveee , dalla quale è flato 
prefo , e con qnefta certezza di morte non ci aver, 
fé falciato che l’ incertezza dell’ va del Miro paf- 
faggiq,. - , v,-. -j' 

«o Quanti uomini non vedranno il fine di quello 
giorno <, « quanto facilmente puffo eflère gnà»’ i% 
ftel -numero' di quefti multi * ^ ;• < i* <-t. * •. - { 

.j-j <MÌ dovrei f avvilire affatto mirando .le, coffe 
che fono per fuccedere : v fe noa vi foffe un,Divi% 
Mediatore , a cui mHpoffo ^affidare mercè* della fe- 
de, e per- i.'di ct» meriti; porto lieto andar? inccnu 

% 

Ito allainjgrte . e* C.» »ì r f.J r ».• a ir.* u ,i 

Per amore di quello Mediarne Divina vi -pre*} 
go § Pàdré riconciliato y fatemi morire dell»; «porte 
dà jCrtftijmo *i, \'i .*>3 j . 1 c*rrv..ij 

©; Ma- pef mvir C08l , ffa anche il rimanente d^ 
mia yitft ,1^ vita del giufto :e del Cri Arino c.... .i 
M Ancora il prefente momento è mio; «d lecco! 
«gli è ®à ifparitt^. q ; .>'*‘*'3 '.W > 

■**.3 Qual 


r 


r — 




* Qual ficurtà hò io che i giorni ché" ini refht» 

no fiano molti ! e fé una volta compàrifce f ulti- 
sto farò io tra la languidezza del mio corpo ! , tra 
i dolori deUa malattia , tra l’ afsopiraento M fen- 
fì , farò io capace allora di prepararmi per il viag- 
gio importantiffimo dell’ eternità ? ' 1 

l 

Ora dunque che vedo , Tento , ed intendo an- 
cora, dirò anticipatamente la mia ultima Preghiera, 
la dirò con tutta 1’ anima come fc folli in quel 

punto , ..il 

♦ 

•In quello tempo di grazia concedutomi anco- 
ra , ritorno a Voi mia Signore, e mio Dio<, tut- 
to penetrato dal dolore dei miei peccati , : ma nell? 
jfteflò tempo pieno di fermilfima fiducia nei meri- 
ti preziofilfimi del mio Redentore 1 » 

Innanzi a Voi confefio ogni mia colpa , A 
Cui mi fon refo reo, e con cuore contrito mi pen- 
to di avervi tante volte difguftato ■ còlla trafgrefV 
fione dei voftri Santi Precetti , - - 

Agnello di Dio ! togliete i peccati che ag- 
gravano tanto 1’ anima mia. Voi liete Rato facri- 
ficato alla giullizia divina: Sacrifizio di un 1 pregio 
infinito / deh non lia quello inefficace per me. 

• - -Il voftro /angue venga fopra di m», non già 

fome un gaftigo,ma perchè mi purifichi dai miti 
■■ r • pec- 


•\ 
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peccati, mentre Voi non volete la morte del pec- 
catore , ma che fi converta e viva in eterno . 

Dal profondo abiflò adunque io alzo il mio 
grida a Voi Eterno Dio mifericordiofo ; ed implo- 
ro il voftro foccorfo 3 confolazione e forza nella 
mia morte .*•*•» * •* , . % 

j - 

I fentimenti del pentimento più vero j della 

j 

fede più viva , della fiducia più intima , della fpe* 

■ * 

ranza più ficcra , dell* amore più puro verfo dì 
Voi , fiano le ultime azioni della mia vita , e nel 
momento decifivo tra il tempo e l* - * eternità fia 1* 
ultimo mio- fofpiro .•*' Signore nelle voftre mani 
(■•comando i* anima mia, -, 

*a i ;•** Padre noftro che fiete ne’ cieli , fià fantifìcataì 

* t • % 

il voftro nome , venga il regno voftro , fia fetta 

/ 

la volontà voftra come in cielo cosi in terra .* Da- 

, " / 

teci oggi il noftro pane quotidiano e perdonateci le 
noliré colpe come noi perdoniamo a quelli che ci 
tonno officio ; e non ci ’ abbandonate nella tenta* 
rione , ma liberateci* da l male : Cosi fia • 1 

Si può aggiungere l Efercizio di Fede, di Spe* 
ran^a y di Cariti come nella Vijita al SS. Sacra* 
manta * 


* * 
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. pi tempq di tmprjifa . 
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r n • r , i . >4| 

Rettore della natura L Voi liete magnifico e 
grande in tutte le opere voftre e non meo degno 
$ adoratone nelle tenibili tempefte y che nello 
fglendore del vofitra Sote..l'erenat « . i 

à’ Voi &te apparite monti di , denfe. nubi , voi 

4 

vojace , fopra i venti impetuoft » voi eccitate e- pre- 
ga rate. il fuoco dagli, umidi vapori r voi fate 
fa-oUar-, la i, terra - ai ^fragore del' mono . * « 

Non permettete o Signore che io tremi vihnen* 
fi? a. quefti, effetti delia voitra Sapientiflima Onni- 
potenza , ma fatte che io mi rivolga veafadi Voi 
con: filini-, fiducia e tranquilla rafegnaziès» . r 
» Voi. non venite già, per prcuujnàaìce! maledii* 
lioni fopra di noi ma. per Ipenedàrci,, . a 

-. - Voi purificate In Sfera vaperqfa can votane 
accenfione. e temperate 1* aria, con freddai piaggia* 
«-producete fecondità nel fen della mera.:- i 
p medefimi. elementi però che permettete- che 

; f 

entrino tra loro in contefa per il bene univepfalfc. 
poffòn anco fervire per iftrumenti dei voftrigafti- 

VT3« ri- *1». . -,-v- -f ij ~ • 

gni ; ma lempre milencordicfo Iddio , iopporta- 

.s ri à teci 
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teci ancora fecondo la vofira infinita longanimità. 

I volìri folgori pallino per l' aria fenza nuocere: 

••• ) »* • *• t ‘ * * 

rifparmiate i- frutti dei campi , i beni e la vita 


degli uomini , e inoltrate con ciò che voi liete il 
più illimitato Dominatore che comandatila tetn- 
pefta , e al quale obbedirono, tutti gli elementi . 

Quel che io Tono e quel che poifeggo è dono 
voftro : confervatemelo ancora in avvenire , Caro 


Padre , e la volira onnipotente Delira mi ferva 
come di; feudo impenetrabile . • * >' ■ , - « • l 
-• Non vi abbifogaa un fulmine diftruggitore per 


farmi perire : un cenno, voftro balia , ed ecco che' 

fónf perito; • '• • '■ • »\"\ * 

Ma se vi piace ; di; chiamarmi adeflo all’ altra! 
Vita , io fono nelle voftre mani ; ma perdonatemi' 
prima per amore del mio Redentore , vi prego , 
tutti 1 miei peccati , e por vada il voftro Servo 
ih pace . - 


* » 
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per afcoltare divoramene la S. Me(Ta , 
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E/ divino, Sacrifizio , che fi fa nella Me fa 9 
/r contiene f <• fenza effusone* di J angue è sacrifica* 
tq su noflri Altari fotta. la Specie del Pane , e </<?/ 
Vino la JieJJ'o Gesù Crijlo , i/ uotóa ($*- 

tl fe flejfo Con ejfafione dì Sangue full Aitare del- 
la Croce . E feboene il principale. Sacerdote off cren* 
te nel Sacrifizio df Ha Mefq fia Gesù Crijlo nofiro 
Signore ; nondimeno la Chwfa Cattolica , cioè tutti 
i fedeli Cattolici t come fuo corpo mijlico , qfferi- 
feono ancor 1 ejfi quejio Sacrifizio per le inafi del 
Sacerdote Minijlro di Crijlo ; e più f penalmente £ 
Circojlanti , che con fede, e divozione 9 e con timo- 
re y e riverenza ajjìflono , 4IU Santa Mefia . 

*'•* V 

Perciò ogni fedele , che ajjfie alla Mejja 9 p er 
ottenere più fruttuo/amente gli effetti di ejfa , dee 
indirizzare la fua intenzione di offerire aneli *JJa 
qutfto Santo Sacrifizio per il minifiero del Sacer- 

~v. .• = i • ■ : k . dote 
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dote ; primieramente a lode e gloria di Dio e per 
adorare e riconofcere la fuprema fila divina Mae* 
fìl cón profonda adorazione di ferviti* , che chiàr 
ma fi Culto di Latria a Dio folo dovut'o : feconda - 
rìamehte per Ottenere la contrizione e il pèrdono 
dei peccati commejfi , e la remijfione delle pene pe't 
ejfì dovute aì, a divina giufiizia ì in terzo luogo iti 

• M 

Rendimento di grazie per gli innumerabili benefizf 
di natura e di grazia da Dio ricevuti , è fpecial - 

. > j n 

niente per quello della Mediazione : in quarto luogo 
per impetrare i fàol do/li , • e le fue grazie * , il fóc± 
corfo nelle pròprie néceffìtl fpiritùali , e tari por ali , 
pubbliche , è privati : e finalménte in fujfràgio del- 
le *4nithe del Purgatorio ; i ' ‘ - * 

Per fàcilitarb adunque il modo di fruttuofà + 
menti ajjiflere alla Santa Meffa fi propone r queflX 
breve ijlruziàhe fatta particolarmente per quelli $ 
che non intendono il latino , dando loro come tiri 
formulario di alcune brevi Orazioni da recitar fi fe- 
gretdrftènte da ejfi net tempo della Mejja fecondo là 
fpirito j i la intenzioni della Ghie fa . 
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A. 

Nn Nome del Padre , e del Figliuolo , e del- 
lp Spirito Santo , . , ^ L 1 \ 

Io mi prefento , benché indegno , al voftro 
fantp Altare, o Signore mio. Dio , e Giudice Eter- 
no, e imploro le voilre divine mìfcricprdie . 
t ; Confetto a Dio Onnipotente , alla Beata , e 
tèmpre Vergine Maria , al fanto Arcangelo Mi- 
chele, al Beato Giovanni Baùtta , ai Santi Apo- 

r l / i 

Coli Pietro , e Paolo, a tutti i Santi, ( e a Voi 
p Padre , ) che molto ho peccato in pensieri , pa- 
role , ed opere . Confetto la mia colpa , ■ la mia 

i • 

colpa , la mia gravilfima colpa . Prego la Beata 

• • 

Maria Tempre Vergine , il Santo Arcangelo Mi- 

* - * # ■* » * 

chele , il beato Qiovanni Batifta , i Santi Apofto- 

li Pietro , e Paolo , tutti i .Santi ; ( € voi Padre ) 

adì intercedere per me pretto il Signore noftro 

Iddio v .... , i. ^ 

' ' * - 

s . Signore abbiate mifericordia di me : perdona- 
temi i miei peccaci;, e inoltratevi placata verfa 
di me , 
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AI- 


v Alt Introito . 
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**' Tetta la terra vi adori Signore , e canti/ 
lodi al voflro fantò Nome Sia gloria al Padre 
al Figliuolo, ed allò Spiritò Santo ( \ ora , e fein^ 
pre, e per tutti i fecoli dei fecoli. Cosila; ' 3 


ti 


* 


Al Kyrie Elei fon 


r -•* Ì 

' *, ^ K * 

“ • ** ** \ 


Signore abbiate pietà di noi. * * 
Signore abbiate pietà di noi,i 

Al Glori* in Exvclfis. 


^ data gloria a Dio n« piu alto dèi «teli , 
ed abbiano pace iti terra gli uòmini di buonà v\> 
lontà • Vi lodiamo ^ o Signote , vi beneditìaniò j 
vi adoriamo , vi glorifichiamo j vi rendiamo gra. 
zie per averci fatto conofcere la voftra ineffabile 
gloria • O Sigriore Iddio Re del Cielo Dio Pa- 
dre ; Onnipotente* . (f Signore Figliuolo Unigènito 
Gesù CriRo ; o Signore Iddio j Agnello* di Dfof? 
Figliuolo del Padre .< Voi ) che tc%Tiète t péfccatfc 
del Mondo , abbiati mìftricòMa ^ nói . Voi > 4fc£ 
tògliete * peccati <ki Mondò f ^ècogRete óettSgni* 
- i B 4 


men- 


n 

mente le noftte fupplipfce •» Voi , che ledete all» 
delira del Padre , abbiate pietà di noi ; po chi 
Voi lòlo liete il Santo, Voi Colo 41 Signore , Voi 
Colo 1’ Altiflimo , o Gesù Crifto- , indenne collo 
Spirito Santo in una ftefla gloria di Dio Pa^re » 


Cosi fia. 


Domimi VoBifcum i 


W 1 


■* 


/ % 



E un j aiuto , che il Sacerdote fa al Popolo t e vuol 
. dire.' Il Signore lìa con voi, \ ^ •• r 4 ;>■ 
eli fi risponde : E collo fpirico tuo», .. rv 


' Alt Oremus « 

♦ . *** r ‘ v • " 



* . Efaudite , o Signore , le orazioni delia volto 

* " « 

Chiefa , e di quello Sacerdote fuo Mioiftro , per 

T 

« mariti di Gesù Crifto Signor noftro , . . < 


* -A 


v * / 
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AW Epiftola 
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, ■; Siate pur Tempre lodato e ringraziato , • ft 
Signore , perchè vi liete degnato di comunicare 
il volito fpirito ai Santi Profeti , ed ai Santi A po- 
poli , dilcoprendo loro tante cofe mirabili , che 
agli uomini erano alcole , per la vollra gloria , e 

«* -* f '1 \ 


/ 


*3 


per la tioftra falute « Credo con tute* ri cuore al-- 
le parole loro , perchè fono parole voftre t Con* 
cedetemi , che per mezzo delle irruzioni della vo- 
ftra Chiefa io intenda - ciò che mi è giovevole , 
e che lo metta in efecuzione per tutto il tempo 
della mia vita t e fpecialmente fate , che io adem- 
pia i due grandi precetti dell’ amore voftro fopra 
ogni cofa , e dell’ amore- del proffìmo , come di 
me ftefto , -che comprendono tutta la Legge , ed- 
i Profeti n . 

, f. ... ». .. AlC Evangelio t v *• - ' < •" * 

i ; , • - . . ; 1 ** • r * ; 

.. .Siate lodato per tempre , o Signore 4 perchè 
non contento di iftruirci per mozzò dei Profeti y 
-e degli Apoftoli , vi liete anche degnato di par- 
larci per mezze di Gesti Griftoe voftro Figliuolo .> 
Voi o Signoresche eon una voce veduta dal Cie- 
lo , ci avete comandato di afcoltarlot v fateci 1» 
grazia di approfittarci della fua celefte dottrina . 
O Gesù mio Salvatore , tuttociò che di < voi è ferie»*, 
to nel voftro Vangelo , è la ftefsa Verità : tutto 
è fapienza nelle voftre - azioni» : tutto è potenza , 
e bontà nei voftri miracoli : tutto .è lume nelle 


voftre fante parole . Voi avete parole di vita eter- 
na « Le voftre parole fono fplrito , e vita . Le ere- 




0 

do fermamente , datemi la grazia di porle iti eft- 
cazione , con obbedirai ; amarvi j ed affittarvi « " 

» . •.'t a* x *.*.• * .'j * *• tft{ *.«. i , * 

_• *' S Dopò f Evangeli . «• ^ 






fi 


«£,:•. Io «redo in Dio Padre Onnipotente Creatore 
del Cielo , e delia Terra ,• ed in Gesù Orifto Cab- 
unico Figliuolo , noftro Signore , il quale fa con- 
cepito per opera delio Spiritò Santi j nacque <K : 
Maria Vergine; pati fotti Ponzio Ptlató f fa ero» 
cìfiiso , morì, fu feptpeHrto ; dtfcdfe all’ Inferno , 
ed il terzo dì rifufeitò da morte ; fall al Cielo * 
Sede alla delira di Dio Padre Onnipotente , di 
dove Egli verri a giudicare i vivi y ed i morta i 

10 credo nello Spiriteli Santo la Santa Chiefa 

Cattolica; la Comunione dei Santi ; la ferminone 
dei peccati ; la refuW'eaioae della carne ; la vita 
«tema . Cosi è. t * *• ‘ v 

. Nel tempo , «Ad # Sacerdote offre t OJÌk » ti 

11 Calice fiteo ' ’ -* 

\.*Z * fr . T'V .* H\' f *À Al $ i « y**pJ> '■ '* * •/ ***** 

' JBF Otaté Frate ei ^ 

aSu/l i m'ì* ; -*/* ' f ■: ■ - ■ ' ■ " "* 

Ricevete v o Santiflitm Trinità , Padre , Fi- 
gliuolo , e Spirito-Santo > ijuefta oblazione , che 

per 



— 
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#• 

per le mani del voftró Sacerdote vi ofterifco per 
ottenere la remiflìone dei miei peccati innumera* 
bili > commeffi con penfieri , parole ,,opere , e 
omiiTioni j e la grafia di non commétterli mai pii» 
per avvenire ; per la falute dell anima , e del corpo, 
e in ringraziamento di tanti benefìzi che conti*» 


nuamènte ricevo dalla voftra liberaliflìma mano a 
Che cofa polso io rendervi , ó Signore , per tanta» 


bene che mi avete fatto ? Non altro > che offerirvi 
quello Sacrifizio , e con efso tutto me ilefso , e 
tutté le cofe mie , ed invocare il voflro fante Nat* 
me ^ Sì j o Signore , loderò tèmpre , ed invocherà 
il voftro some , e cosi farò l'alvo da tutti i midi 
nemici . Ricevete ancora quella raedefiroa oblazio- 
ne per le anime dei miei parenti , ed amici , e «fi 
tutti i dcfòDti , che ripofano in Grido , affinchi 
godano del conforzio dei Santi nella eterna felici 


tà . Ricevetela finalmente per la falute di tutto ii 
Mondo . Così . 


i « 




, Riceva il. Signore dalie voflrc mani quello 
Sacrifizio ad onore , e gloria del fuo nome *. pcp 
noftra utilità , é per boxe di tutu la fua Sane* 
Chiefa . Così fia . xi 
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< Ella è Colà degna , é giuda ; cònveniehtC , é 
Salutevole , che in ogni tempo , ed in ógni luogo’ 
ivi rendiamo grazie * 6 Signore Santo , Padre Oni 
«potente , Eterno Iddio , • pér rnelzo di Cri dò 
noftra Signore , pel quale gli Angeli vi lodano , 
le Dominazioni vi adorano , Ife_£otéftà dinanzi a 
voi tremano , i Cieli , e le* Virtù dei Cieli , ed I 
Beati Serafini efultandò tutti indente vi din nò lo- 
de . Vi preghiamo umilmente , che vogliate infic- 
ine con loro ammettere le noftre voòi Suppliche* 
Voli , mentre diciamo -t Santo , Santò , Sadto , Si- 
gnore Iddio degli Eferciti . I Cieli , e la Terrei 
fono ripieni della voftra gloria . Hofanna ( /aiuti; 
d gloria ) nel più alto dei Cieli . Benedetto fui 
colui, che viene nel nome del Signore < * i: " • •* 


ió »/ ... «- < ** 

ma v -.'ir i««. *4 •*»■»*• 


Al Canonè dopò il Pfefazió . 




Clementiffimo Padre * pèr Gesù Crtfto vò- 
ftro Figliuolo Signor noftro , e per le mani di 
quefo Sacerdote - fin» Miniftfo , io vi oftérifeo 
qwifo 'Sacrifizio del Suo Corpo e del fuo San- 
anti, a vofiaro onore, lode, e gloria, per li Ghie-' 

' . * *••'*> • *'■ ■ $ 


\ 
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fa Cattolica , per il fornico Pontefice , per il noftro 
Vefcovo , per il noftro Sovrano e tutta la Reai Fa* 


figlia, e, per tutti i Prelati , p Minili» di effa: ve 
V offerì feo per me peccatore,, per li miei parenti % 

» v 

affici ,ed inimici, per tutti quelli, per cui foqp ob- 
bligato di piegare , e per tutti i Fedeli vivi * e de, 
fanti: ve l’pfferifao per la redenzione delle anime 
noftre dal peccato ,e da ogni male, per la noftra 
'falate eterna , ‘.e fanità temporale ; „e per tutte le 
noftre neceflità * Per i mezzq -di quello Sacrifizi* 
riconofco. , e profeffo f ubbidienza , e tota^q di- 
pendenza t che debbo a Voi , Eterno Dio vivo » 
e vero . Stando per fa voftra divina grazia nella 
Comunione , e focietà della Chiefa Cattolica , e 
venerando fa gloriola fampre Vergine Maria Ma- 
dre di Dio , e noftro. Salvatore Ge%ù Crifto 4 wl 

* I 

San.ti Apoftoli , e Santi Martiri > e tutti gli -altri- 
voftri Santi : Vi prego, che per i loro meriti, $ 


per la loro tntereeflìpne , yi degniate di protegger* 
pii col voftro ajuito in tutte le cofe : di farmi paf-, 
fare i miei giorni nella volita pace ; liberar mi- 
dalia eterna dar. nazione,, e di ammettermi nel nu- 
tneyo dei voftri Eletti , per i meriti di. Gesù Cri-. 
Sififlor »oftfo •, Cushifa* ./ , » , v»\ y i-rU-t 


« % 


t* 


•:* . / t * . .** r & { \ 
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*-•» Ì elevazione del? Opta . r 

* *.ÌkT tfi 4k‘ . , t -»4 ■*•' *r *.'i * «4. 


<« k* 


/ì 

t 


Signor mio Gesà Cri (lo umilmente vi adorò 
In quella Santa Odia , Abbiate pietà di me per 
cui avete iàcrifieato quefto voftro SacratifiìmQ 

I 

£orpo i : ‘ :t * * * w 


* 




Alì* elevazioni del Calie e * 




V ‘.*w 


■v» 


i : 4 '? * 


U ** 


r - % Signor mio Gesù Ctìfto , vi ^doro in quefta 
Santo Calice. 'Abbiate pieeà «H me , per cui avete 
fparfo quello yofèro preeiofo Sangue ^ , e.'. • ' » 


e ' fi 

* / r . *, » 



**• 


o* /* Elevazione . 

*. - * « 








V I* 


Signor mio Gesù Grido , io confèrve*) fera* 
pre k memoria di ciò , che avete fatto per la mia 
(biute . Mi ricorderò eternamente delia Volita ub- 
bidienza fino alla motte della Croce ; della voltar 
Afècnfione a I Cielo : etf in rendimento; di grazie 
per tanti àdbrabtli mifteri , e fingolaii benefìzi , vfc 
ofièrifco quella Odia pura, (anta , ed : immacolata; 
quello pane di vita eterna-, e quello Calice delta 
tfoftra eterna faiute . Per quello, adorabile Sacriffi- 
aio del Corpo, e Sangne-voftrO , vt fupplieo , à 

Signore , a volere ufare pietà e mifericordìa ver- 
V» ‘ fy 


— 






3 * 

fì di me peccatone-, che ripongo tutta la mia fi* 
ducia nell’ abbondanza della voftra grazia . Ara- 
mettetemi al confondo , ed alla compagnia deivo- 
firì Santi Apolidi, dei Santi partili, e di tutti 
* Sap i y e Sante del gradila, non riguardando i 
miei demeriti, ma perdonatemi tutti i miei pec* 
*ati % ( e 9 en ^P Ja. voftra «.finita mifericordia , allp 
lipide ^accomando ancora le anime dei fedeli de. 

vi piaccia di liberarle dalle pene, 

: uhe fedirono nel ^prgptqria, Cc$ì dia* ? * ^ * 

& poffono, anche, jfure altre preghiere, per altri vivi , 

Q defunti ,. difende | • ; 

Jer quello adorabile, Swrifeio concedetemi Si. 

, > § n( W * a imlla fresia, * » r f 


^ •* • 
ÒSJ * 


* » 


t * *< 


*• * ■'*** : ». * f 

, ... 4 A Pate* &B0er>, . 4 ; ^ •• . , 


$ » '• ** •* * *,**#*•-.• »• V V- T" % • ■* . $ 

v „ che liete pei- Cieli. , fin- fantifi* 

«M» ih pome voftrch,, vengo il Regno, voftro , fin 
fetta la voftra< yolqptàr, pome in Cielo copi in 
^e»a„ Dateci oggi & noftro Pane quotidiano „ 
perdonateci le noftre colpe , conte noi perdonia- 
mo a quelli , che ci hanno offefo ; e non ci ab. 
bandonate nella tentazione ; ma liberateci dal ma- 
le . Così fia . 
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Al? Agnus Del « 




* ' Agnello ài Dio , che togliete i peccati del 

Móndo , abbiate mifericordia di noi , e dateci là 
vera pace della coibenza, la pace con tifiti i no* 
ftri fratelli : ' » * 

jp tpoi fi potrà recitare con divozione là /cruente 
” Orazione della Chic fa , per partecipare del Sacri* 

• fitto , o colla comunione facrammtale dà farfi 

folle particole, con) cerate nella fiejja MeJJa y fi 
chi affifle i in ifiato di comunicarfi , o pure coU 
la Comunione f pirituale , cioè col defiderio % 
Signor mio Gesù , Figliuolo di Dip vivo * che 
per volontà del Padre, e colla cooperatone ètU 
Jo Spirito Santo avete coll^ volerà morte vivifi- 
cato il Mondo : liberatemi per quello Sacrofantc* 

Corpo , e Sangue voftro da tutte le mie iniquità , 

* * 

e da tutti i«mali: fate, ^he io oflfervi Tempre fe- 
delmente i voftri comandamenti : e non permetter 
te , che io mi fepari giammai da Voi , o mio Dio,' 
ohe vivete., e regnate infieme col Padre, e collo 
Spirito Samo per tutti i fecoli de’ fecoli • Cosi fuu 


* 

A- 


i 
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* ' > • 'All* Comunione . ' 

• . • • •» • ' ■ ' 

Signore , io non fon degno , che voi entriate 

nel mio petto : ma dite folamente una parola , e 

« > 

l’anima mia Tara lanata. ; 

Sanate , o Signore , 1’ anima mia, perchè hq 
peccato contro di Voi. 

- Sanatemi , o Signore , e farò fano , falvate- 

♦» * 

mi , e farò falvo. 

V erùte , o Gesù , fantifìcate la fpirito e il cor-; 

% pO Hiio « * * 

Dopo la Comunioni , • . . • % « « 

■ 

*• 

O Signore , fatemi partecipare con abbondane 
sa del frutto della voftra paflìone , e morte (fi 
Croce, di cui fi è celebrata la memoria in quella 

Sacrificio . Felici coloro , che fono affili alla vo» 

e- # 

lira menfa , o Signore e li nutrifeono Tempre 
del pane di vita / Gesù mio , io vi amo con tut- 
to il mio cuore : - in* vói credo > in voi fpero. 
Voi liete il mio Dio, ili mio bene > il mio tutto « 
Fate , eh’ io pofla tetti i giorni godere della par- 
tecipazione del voftro Corpo , che è il pegno 
della noftra eterna felicità , la quale confitte nell* 
effere unito a Voi per Tempre infìeme coi Padre , 

~ C e col- 


c collo Spirito .Santo,.*. Vi ritigrazio , o Signore 
di tanti benefìzj e della mifericQrdia , che meco 

% 

Avete tifata , ammettendomi in quefto giorno a 

quello Santo Sacrifizio , in cui voi liete il Sacer- 

7 * * * ♦ 

dote e la vittima f Con quello divino Sacrifizio 
vi offerifeo per Tempre tutto me fteflfo , e le co- 
fe mie , la mia vita , e la mia morte ; e (pero dt „ 
cantare in etei*no le voftre mifericordie , Co$ì fia. 

\ ^ V • # 4 •• . # 

* 4 « 

, : O R AZIONI 

i 

% 

~ . - 

Da farfi col SacerdoUÀgpo la Santa MeJJa , 

/ 

«r ? 0 -©i«' abbiamo gufiate» Je yoftre.ttiifejrtcor- 
die in mezzo al voftro Tempio .< L’ adorabile 
Nome voftro rifuona la voftra .gloria ri fplende 
nelle, più rimate . fpiagge della Tenti * Voi liete 
la Ite da giuftizi» .Felici quelle genti,, che vi 
ratto .perforo Iddio , e vi offrono il Sacri 
del voftro- Figlio! Beato quel, Popolo , che ferito 
» gvete per. voftra eredità !:; •. <. !; ; 

- 1 - : Signore efandite le- preghiere , che i 1 abbiamo 
fatto per 41 fommp Pontefice , per il noftro Pre* 
l$to-, e Pallore , per il Sovrano , e per ««tu 1» 
|leale '^famiglia . '•/■i r. ^ o' tc. i " ■ » 

5 .) * Ve- 
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Vegliaci , o Signore , alla cuftocfia di tutta 
la voftra Chiefa , di quello Regno , di quella Dio- 

cefi , di quefta Parrocchia ; abbiate mifericordia 

« * * 

dei nofìri amici , nemici , e benefattori . 

♦ Convertite , p Signore , i peccatori ; riducete 

* f 

al vofìro Ovile i Fratelli traviati; abbiate miferi- 

* ' * 

ccrdia di quelli , che non fono ancora partecipi . 
dell’ alleanza della vollra fama Grazia : inviate lo- 
ro il lume del voftro fanto Vangelo , e fateli cre- 
denti ; doaate ai' giudi la perfeveranza ; liberate 
dalle colpe e dalle loro pene le anime dei de* 
fonti ; vegliate alla noftra difefa j donateci la pa- 
ce , e la libertà dal peccato ' 

Madre di Dio Maria SantiiTima , Santi An- 
gioli Cuftodi , Santi Avvocati, proteggeteci'.* in- 
tercedeteci da Dìq per i meriti di Gesto Crifto 
gli ajuti necefiarj per paflare lieto quello di nel 
fanto fuo fermio e la grazia di - morire della 
morte dei GiuftuCosì da* ■ - '** • 


* 

v 


.» . v \‘j 
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e J* 
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I S T R U Z IO N E 
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A FORMA PI CATECHISMO 

1 ' 7 * * t f* #•# 

o 4Ì modo di ben ConftJJarfi , e Comunicar fi. 

• * ' » * « # 4 

• » # v • t ^ ^ 

Pel modo di ben confeffarf} , 


* •*» 



*? • 


A • f / / # 


V « • 


I * • « # «4 w» ■** 


iv •* • 


J). Q U ante cafe fi richiedono per Ben conf&fjarjìi 
ÌR. i Per bea confeffarfi fi richiedono cinque 
t Cole 5 '} • 

i. L’ Efame della oofcienia , 

Q. La Contrizione.'! • <■ ; 

' . « » * ,T ^ 

% 

3., Il Proponimento* 

-, v 4# La Confezione. 

, , La foddis fazione ^ • -<*«** 

JP. C/ie rq/j è ? Efame della cofcìenza £ •’ 

2 L L 1 Efame della cofcìenza è una diligente riceiv 
ca che noi facciamo de’ peccati commefli o dafr 

a 0 

tempo , in cui abbiamo incominciato a peccare, 
o. dopo V ultima Confezione . 

1 

Ì>. Che co/a Ji dee fare acanti f efame della Co» 
feienza ? 

E. Avanti l’ Efame j della cofcìenza fi dee invoca- 


' ’j . • . 

V» 4 * * 


u 
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tc lo Spìrito Santo * affinchè c’ illumini , e ci 
faccia conofcere in che cofa , e come abbiamo 
peccato • - 

D. In qual modo fi dee fare f Efame della CO* 
jcìtnzaì' ' „ • ~ •* ' : " ; 

R. L’ Efame della cofciema fi dee fare toIT eli- 
trare in noi fletti , e riflettere attentamente , fó- 

% 

abbiam trasgredito in alcuna cofa la Legge di 

v Dio o eoi penfieri e coi defiderj , o colte parodi 

% 

le , o colle opere , o colle ommiflìoni * cioè col 
tralafciare di far quello , a cui fiamo bbbligati é 
J)i Qual diligenza fi deve impiegare nel far V EJa* 
me della cofcienza ? . ' 

R. Nel far 1’ Efame della cofcienza fi deve hn- 

t « 

piegare quella diligenza, ehe fi ufa nelle coffe 
più importanti 4 • . 

*■ , I 

Dé Che cofa è la .Contrizione? 

R. La Contrizione è una deteftazicfnC iè peccati 
commetti , e un vivo dolore , e rincrefcimenca 
tf aver con etti offefo Dio , con un fermo prò# 

, ponimento di non offenderlo mai più . 

■ D* Che tofa dèe fare il peccatore per eccitare in J* 

. una vera Contrizione t >« * 

1 

Ri II peccatore per eccitare in se una véra Con- 
- trilione dee « primo luogo far molte ed arali» 

C | ••• pté- 


preghiere a Dio per ottenerne da lui la grazia* 
cin fecondo luogo dee riflettere per una parte 
agli infiniti benefici , che ha da lui ricevuto , ed 

* agli infiniti motivi , ch’egli ha di amarlo , e 
per T altra all’ enorme ingratitudine da lui ufata 

* in offenderlo * •* • " * »•*.*•.* 

De Come potrebbe un peccatore contrito efprimere il 

>Jiio dolore 0 * •••*»♦• 1 

jR. Un peccatore contrita potrebbe efpimere il fuo> 

\ dolore nella feguente maniera : ' • . ' 

* Mio Dio , illuminato e moffo dalla grazia vo - 

flra y % pieno di timore della vojìta giudizia , ani- 

* . .. 

maio dalla Jperanza della voffra mifericordia pei 
. meriti infiniti di Gesù Crijlo vojlro Figliuolo , e 
mio Redentore y io mi pento di tutto cuore d* a* 
vervi ojfejo ; detejlo ed odio tutti i miei peccati 
più di ogni altro male ; non foto perchè con que-~ 

* (ii ho meritato il vojlro rigore ^ e mi fon fatto 
(indegno della voflra bontà ; ma molto più perchè 
con effi ho offefo voi , Dio infinitamente buoni ' 9 
ed amabile . Ve ne domando umilmente perdono 9 
M propongo fermamente col vojlro fanti r ajuto di' 
non offendervi mai più , di cominciare una nuo* 

+va vita , di offervare fedelmente tutti i voflri co* 

\ 

mandamenti perchè. vi amo , mio Dio , con tut- 
tofi cuore., i D# 
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D. Che co fa <? iL Proponimento ? * *•» *! 

J*. Il Proponimento è una volontà ferma , e firH 

• n . • 

cera di emendare 1? propria vita* e di non mai 
più peccare \ 

* s • * 

p. /f cfo cofa deve e fiere rifoluto colui y che ha 
una Jìncera volontà di emendar fi ? * . ■ . . 

.R# Colui che ha una lineerà volontà di emendarli 
deve efleré rifoluto * ? r •* 


s • » 

- i. A faggire tutti i peccati fé le occafioni 

di peccare.* - * : • 

* ^ • 

<2. Ad impiegar’ tutti i mezzi neceffàr} per 

< confervàrfi in grazia di Dio. -• '* : • * * * 

3* A relàituire 1 la roba altrui , e riparare i 
* * * • * , « 

» danni cagionati al fuo profilino nell* onore , nel- - 

.‘le foftanze ,-o/ irf qualunque altro modo \ 

4. A togliere" lo fcandalo prodotta u*’ fuor 

• peccati..' 1 • •" . 

« 1 * 1 

- : 5." A perdonare di cuore a tutti li* nemici y e 

tutti quelli y che lo hanno offjfo # > * • * * 

6 . Ad adempire efattameme tutti gli obblighi 

» 

4 /tl iti® fiato v> - - * * • • . 

D . Che eù fa i la Cotìfejfionei • - - - < ^ • ‘ 

& La Confezione è uira lineerà accula y che il 

\ 3* • . ^ * f y 

* peccatore contrito fa de 1 lini'peecati ad ito Sa-*'» 

• * . • 

cerdote legittimamente approvato j- per ottener- ' 

C 4 ne 


r* 


I 


r «r 


# • 


i 


4 ® 

ne 1* afloluzione facramentale » ■ • 

P. Che condizioni deve avere la Confezione t 
R. La Confeflìone deve avere tre condizioni , cioè 
'’efler umile , chiara , e intera . . ? • 

D, Quando è umile la Con filone ? 

H, La Confeflìone è -umile, quando il peccatore 
; con un vero pentimento e con un (incero ,rof- 
. for di fe fieflb fi accula al Confelfore, e fifot- 
tomette alla fentenza di Ini , come dee fotto- 
metterfi un reo alla fentenza del fuo Giudice. 

D. Quando è chiara la Confezione ? 

K. La Confelfione è chiara, quando i peccati fi 
efpongono con tutte le circoftanze , che fon ne- 
crifarie, perchè il Confeffore poflfa ben com- 
prendere , e giudicarne la qualità , e la gravezza. 
D, Quando è intera la Confejfioneì ■ ■ , 

JL La Confeflìone è intera , quando il peccatore 
con efattezza, e (inceri tà fi accufa al Confefib- 
re di tutti i Tuoi peccati in quella fteffa manie- 
ra , in cui dopo un diligente efame fe ne è ri- 
conofciuto colpevole , indicandone ancora il nu- 
mero, e le circoftanze,- che o gli aggravano,; 

-o mutano la loro ipecie . . . . 

* 

D. Il peccatore deve egli nominare , anche le per fi* 
na » colle quali ha peccato 

li « 


/ 


4 * 

R. Il peccatore non dee mai nominare , né dar 
a conofcere in alcun . modo le perfotie , colle 
quali ha peccato , e deve anzi guardarli attenta* 
mente dal dir giammai cofa alcuna , che fia pre* 
; giudicevole all’ onore del fuo profilino * 

D, Che cofa S intende per Soddisfazione ? 

R. Per Soddisfazione $’ intende V efàtto adempi- 
mento di ciò > che il Sacerdote ingiunge al pec* 

• • 

catore per penitenza de’ fuoi peccati • 

D. Come fi dee fare Ì ingiunta penitenza ? 

R> lf ingiunta penitenza fi deve fare.; . 
j m Con un cuore umile * . 

Tale efattamente, quale è fiata impofta • 

3* Senza dilazione quanto prima è poflibile « 

• , * • * • . . * 

* « i # % i • * 

Del modo di ben comunicarli . 

D. Quali preparazioni fon necejjarie per ricevere 
degnamente il SantiJJimo Sacramento deli Euca - 
ri/lia ? * 

R. Le preparazioni necefsarie per ricevere degna- 
mente il Santiflimo Sacramento dell’ Eucariftia 

i * . % •- t * x 

fon due : 1’ una riguarda 1’ anima , e l’ altra U 
corpo.. .. ... .... ..... 

V* to che confifiè là preparazione , che riguarda 
£ anima ? R. 




.i 


♦> 

R, La preparazione , che riguarda ' l’ anima confw 
« fte nella purità della cofcienza f e nella divo- 
- zione del cuore «r « »• « *• 

D. Che co/a fignifica avere [una co fetenza pura ? 

R. Avere una cofcienza pura fignifica effer efenté 
almeno d’ ogni peccati mortale' p cioè eflfer iu 

ifìato di grazia fantificanté j ‘ * 

• * « 

V. Che peccato commette chi riceve il Sacramento 
dell’ Eucarijìia , ejjendò confapevole d’avere un 
peccato grave full’ anima ? 

R. Chi riceve il Sacramenta della Eucaristia ef- 
fendo confapevole d* aver uri peccato grave fui- 
l’ anima , commette un altro ; $Ì grave peccato , 
che fecondo le parete di S* Paola * egli fi man- 
già il fuo giudizio , e la fua condannazione , e 
fi fa reo del Coi pò ? e del Sangue di Gesù 
Crifto . 

« 

J>. Come Ji chiami queflo peccato ? 

R„ Quello peccato fi chiama facrilegio i 
D. In che consijle la divozione del cuore ? * * 

R. La divozione del cuore confitte : ; %} 

, * i. Nell* eiercizio' degli atti di Fede y Speratt- 

• za * e Carità . 

* • 

a. In un umile e fervorofa adorazione' del San- 


* tini rio Sacramento. 

/A 


r. 


SI- Nel 
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! 3. Nel ricordarli con' (entimemi di gratitudi- 

ne della Morte di GesùCrifto, in memoria 

• della quale 3 fiato iftituito quello Sacramento y 
ed é. comandato di riceverlo # * •• 

Dé Qual altra preparazione riguardo alt anima JÌ 

• richiede per ricevere degnamente il Sacramento del* 

là Eucarijiiaì * 

li. Per degnamente ricevere il Sacramento dell* 
Eucariftia , la fera precedente al giorno della 
‘Comunione convien prepararli colf orazione 9 
Colla meditazione, colla lettura di libri fpiritua-. 

• li , e colf aftenerfi anche da* leciti divertimenti 
I>. • In che confìjìe la preparazione , che riguarda 

' il corpo i ' . * 1 • < 

R. La preparazione , che riguarda il corpo confitte: 
1*. Nel, digiuno naturale dalla mezza notte an- 
tecedente fino al tempo della Santa Comunione, 
-eccetto il cafo di grave k malattia/ * * . ' 

q. Nel prefentarfi in abito decente, e co0. 
portamento modello e accoftarfi alla menfa del 
Signore con grandilfima riverenza* 

JD. Che co fa fi dee fare quando fi dice il Confi- 

1 « 

teor avanti la Comunione ? 


R* Quando fi dice il Confiteor avanti 

* v >*v . : L 


la Comu- 
» amo- 


^ ì a 
♦ 



<s 

* 


> . 



I 

I 
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- mone , fi dee rinnovare il pénriinento de* proprj 
?• pece mi • •* 

Jp, x Come bifogna contenerfi quando il Sacerdote irto* 
Jlra la Sacra OJìia al popolo ? . 

R. Quando il Sacerdote moftra la Sacra Oftia ai 
. popolo fi dee umilmente adorarla , e dire t Si- 
gnore , io non fon degno , che vói entriate nel- 
,la mia cafe; ma dite una fola parola^ e’farà 
* fana V anima mia * 

D.Come bifogna contener fi nell! atto di ricevere la 
Sacra Oftia ? 

R. Nell* ateo di ricevere la Saera Oftia fi apra 
modeftamente la bocca , fi ponga la lihgua fui' 
labbro inferiore, fi prenda la tovaglia colle due 
mani , fi riceva la Sacia Oftia i e s’ inghiottite* 
fenza mafticarla, e lenza tenerla lungamente in 
bocca < j 

D. Che eofa dobbiamo fare dopo la S é Comunione ? 

_ • 

R. Dopo la Santa Comunione dobbiamo 

i. Ringraziare Gesù Cristo dell’ infinito be- 
nefizio che ci ha fitto col degnarli di venire 
dentro di noi. ... ..<• 

a. Adorarlo con umiltà . 

<3. Offerirci a lui interamente * ..... ( - 

. 4. Pregarlo che voglia di contìnuo restare i« 
«oi colla fua grazia. g. Far 


/ 
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5*' Far atti di Fede , ' di Speranza , e di Ca- 

- . jjtà , e rinnovare tutti i buoni proponimenti 

, già fotti. • . . . • , t 

<5. Rapprefentargli tutti i nostri ■ bifogni e 
, . dell’ anima , e del . corpo . , . . j ■ * 

jp. Qonte dobbiamo noi contenerci nel giorno della 
■ Santa Comunione ? . * 

R. Nel giorno della Santa Comunione dobbiamo 
, c Fuggir l’ozio, e paffare il tempo coll’ e* 
: fercizio di buone opere , colla lettura- di libri 
-• Spirituali, e col tenere lo fpirito raccolto.- ,» 
1... o. Visitare le Chiefe, ed attendere all’ ora-4 
.;,zione con particolare divozione, uo : .. c »• 

3- Fuggire guanto , è poflìbile lo Ardito del 

i Mondo, •* r : - r.vA . , 

- , * • 

. «k » A i • li (i va 

• - . i * * * M li . * I . 1 ^ 

V •> • t • • * » • v 

• PREGHIERA' . « 

( 

t' 1 ’ » .t , * * . 1 » %’ l . >•* ! M| * I‘ 

«* i. . t A vanti P EJamt di Cofcienta * — * ’ * * 

. : Coaofco tardi , o mio Dio, che ingiuftamente 

dimandai da Voi mio Padre la porzione ,? che mi 
conveniva di mia fofianza 9 Y ufo indipendente di 
tnia libertà : mi fon partito con quella dalla cafa 
paterna , fon andato in Paefc lontano per vivere a 

mio 
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tnio piacere * ho diffipato la parte di mia eredità, 
ho barattato e grazia e falute e vita, ho confa* 
mato le mie forze , perdendomi in miile follìe . 

' ' Oonfumato tutto , 1 mi è tatto mancato : mi 
muojo dalla fame , e fono ftrefto dall’ anguftie , 
e dal bifogno , nè trovo onde nodrirmi o loft©, 
nermi : non avendo foccorfo , mi fon pofto a fer* 
yire un duro padrone , che mi condanna a pafco- 
lare animali immondi , mi aggira a fuo talento , 
valendoli di tutti i legami delle mie ree paglioni ; 
quel che mi accorda , invece di fatollare , accre- 
fce ia mia fame , nè puffo empire il vuoto del 
mio cuore con gli avanzi., che reftano * al Y inu, 
Inondo gregge , che pafcdlo > , y 4 1 <; 

Penfo dunque allo flato mio ; numero tutti i 

V 

miei trafcorfi : raccolgo quanto, ho fatto di male : 
annunzio la mia iniquità ,f mecHtofui miei peccati. 
Oh Signore illuminate le mie tenebre col voftro 
lume: fcuotete la saia torpidezza col voftro calo, 
re : ritornerò donde fono ufcito : nella voftra for- 
za trapalerò il muro , che ho .alzato dà fepara- 
jione fra «e, e Voi . , 3 ..* u 
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Pentimento e Dolore 



* * 


I miei peccati hanno forpaffato il mio capo 9 
fi come un pelo grave mi opprimono : non ho pa- 
ce nè dentro nè fuori a vifta^ delle mie iniquità- 
fon divenute corrotte e putride le mie piaghe per 
Ja mia fìoltezza fon milerabile , e curvato fino 
a terra , e giaccio proflefo nella mia mi feria s 
mentre tanti vivono nella cafa di mio padre fiu- 
tolli de’ beni fuoi , io qui mi muojo di fame , di 

_ s 

triftezza , e di anguftie : forgerò , come pollò , da 
quello fango , andrò da paio Padre , mi contente». 

rò d’ efser pofto nel numero de’ mercenari , fe noti 

\ 

meri teiò d’ efser accolta come figliuolo . . • - 
i . jLa prima villa mi riempirà di terrore ; dirò 
allora i Signore non mi Scacciate nel voftro Atro- 
pe , non mi trattate nel voftro sdegno : i voftri 
{guardi come tante faecte mi han penetrato : • al 
colpetto dell’ ira voftra tnarcifce la mia carne , fi 
slogano le mie ofsa : fon tatto atterrito nel ' guar- 
dar quel fuoco che. mi fono io ftef9o accefb , à 
mirar quello ftagno bollente di zolfo e pece -chi- 


io mi fon preparato , a confederare quegli ardori 


fempiterni che anderei meritamente a provare . 


Chiufa fempre per me la voftra cala , e il fog- 

gior- 
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giorno della pace e dellp • vita i non mi reità i 

che la cala dei pianto , e dello firidor de' denti . 
t ^ Ma rialzando gli occhi dal mio fpavento al- 
la voftra bontà , grido con tutto U mio cuore : 
Padre ho peccato contro il Cielo , e in voftra 
prefenza.* io non fon piu degno d’ efser chiamata 
voftra figlinolo : hq perduti i diritti e i beni di 
figliuola ; ma Voi non avete perduta i diritti , e 
la bontà di Padre : fi è in me cancellata la forai- 
glianza che uvea di figliuolo ; ma non è cefsato 
in Voi il carattere di Padre ; i volivi fguardì mi 
fono ora nuove faette , ohe mi pungono , e tra- 
pafsano amorofamenté , e tute’ infieme mi rinfac- 
ciano 1’ ingratitudine mia , e mi rapprefentano la 
pazienza e carità voftra .• Io detefto quel che ho 
fatto : più mi trafigge il voftro difgufto , che ogni 
u n ir» danno : fon confido , fon pentito : conofco la 
mia iniquità : .mi è fempre incontro il mio pec- 
cato : fotto gli occhi voftri,e contro Voi fon ri- 
bellato : confefso , piango , mi affli ggo , muojo di 
dolore a’ Voftri piedi mi. avvolgo , nel veltri 
fcqp mi afeondo 4 . - -* ' - 



* » v 


. ^ 




1 


• ■ 


/ 


« 


.‘.1 




1 


t 


- ' 


• t 

Pro. 


1 


. *C V‘4 t* 


m 

’ - : Propofito . * •• - t "■ ■■■>■ 
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* • . • 

• Statemi propizio , o Padre, acciocché non fi 
vantino i miei nemici d* avermi vinto , e fatto 
(chiavo per Tempre : io non ho conforto , che in 
Voi: in Voi rifòlvo di fuggire il peccato , come 
dall’ orrida villa d’ una ferpe : in Voi io afsalirò, 
vincerò , difltperò i miei nemici : mi farà feudo la 
voftra verità rmi farà fpada la voftra parola : mi : 
farà corazza la fperanza in Voi ? mi farà elmo la 
fede in Voi ; non traballeranno i miri piedi nella 
via de’ voftri comandamenti , 

. . • • -i 

APPARECCHIO per EA COMUNIONE i , 

I . • » ■ * 1 Jf _ # « ^1 

C^Uale • è fiato , ó Signore , H mio giubilo • 
quando ritornato in me da miei lunghi errori , 
-ed avviatomi verfo la cafa paterna ,• appena mi 
fcorgefte , febene era ancor • lontano , che fb- 
bito mofso da mifericordia fopra la mia miferia 
mi venille all* incontro , mi accogliefte con brac- 
cia aperte , mi firingefte al voftro feno , mentre 
io era indegno d* efser chiamato figliuolo , ed ero 
contento di eftere annoverato nel numero de’ ' vo- 
ftri fervi , e mercenari ! Voi dimentico de’ dilgu- 
«* ; D fti 


m ■ 

di, predo mi riveftijte della, dola candida della 
giuflizia , mi porge (le nelle mani 1’ anello della/ 
Y9ftra ^dilezione , mi cuoprifte i . «edi # nuovi 
fendali delle virtù , adergendoli da tpt,tp le fordi v 
dezze contratte . O Dio clemente , mifericordiofo^ 
paziente , e pieno di compaflioqe , e vittoriofo di, 
ipia malizia.' quali grazie rendervi po^oj, .. . 
tu Ma'. qusetft. più crelce 1» mia conjfufioae e, 
tatto iafierae la gioja , a villa d’ una mea& t che i 
vfdo. imbandirmi per làtollar la lunga mia fam?» 
e. per eftinguer l’ arcante mia fece ! ,|q 909 aveva, 
nel trillo mio dato di che follener la, mia vi;a y 
e non poteva empire il mio ventre neppur delle 
ghiande , che rimanevan agl’ immondi animali .* ed 

ora cibo e bevanda in lauto convito da Voi ftef- 

/• « % . « • ^ 

fo mi fi. appmd? 1 Pef WW n ?o > 4? cpofowp ? • 
fazietà d’ ogni roiodelidmo, ... ; 
im Ma qual ciba,:..qugl bevanda ?.. Angeli, libili 
nqq invidiate la mia fomf 1 a volto . intelligenza,* 

E vinta, dall’ ingeggofa carità di mio. padre ; non, 

* • 

avtelìe penato mai % Quelle , che egli fi degna di; 

• • v • 

preparare per me „ ,n , .■.» 

e ,.,Q,mi°! quefio Pai* che vedo,, è il vcv-. 
safqu msdefimo Corpo rotto per me quello vino. 
& ài;? vostro nudeiùno Sangue 1 parlo pef me : io . 

Mi C 1» 
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lo 'credo , io l’ adoro , io r tremai e nel mio tremo- 
re avvampo d’ amore : O Sacerdote di graffiata f oi 
vittima di carità ! o facrifizio di falate ■/ Alla gran- 
dezza del mi fiero , alla maeftà nafcofta in icosì* 
fonplice velo io mi ritiro; -io non- fon degno eh** 
entriate fotto il mio tetto ; dite una fola parola di? 
falute, ed io farò guarito; ma dall* altra parte féé. 
fpingendo gli occhi alla carità ineomprenlìbile , alt 
dono inerbile, all’ ardore- immenfo che avete dì. 
venire in me to mi avvicino , io amo, io brucio 
del voftro amore, e il mio cuore ftemperato inr 
lacrime, e liquefatto in defiderio ardifee di unirli t 
a Voi, 


► 


w» /■ 


DOPO LA COMUNIONE . 


N 


.*• » 


• - 1 


Overim te , noverimene ; Chi liete Voi , «A 
Ofpite divino ! Chi fon’ io ^povero albergo! - -*• 

' • Noverine te quanti caratteri in Voi ravvilo, a 
tanti richiamano gli affetti miei ; o Dio vivo e ve- 

t 

ro, io sbigottito vi adoro ;o Verbo fatto carne , * 
ed ora abitante dentro di me ,io confufo vi rendo- 
grazie : o Unigenito del Padre pieno di grazia se,., 
verità , io abbagliato da tanto lume vi ammiro: o 
Salvadore del Mondo, io contrito mi abballo ai\ 
vostri piedi: o Vittima morta e viva per me, io, 

Dz ba- 


•> .• 


bacio queste Piaghe : o Pane difcefo dal Cielo 
pieno di vita, e di fa Iute, o fonte d’acqua viva, 
che fale fin’ alla vita eterna , o cada luce degli a- 
Ubanti , io vi appetifco , vi defidero , vi abbraccio 
e Aringo dentro di me ; o fuoco venuto dal Cie* 
lo , io di Voi mi accendo , in Voi ardo , per Voi- 
mi confumo;: non altri che Voi: non per altri , 
che per Voi .•/ non d? altri ,* che di Voi •> i ♦ . • 
Diledìus meus mihi , & ego illi . 

Nloverim me: quanti caratteri fcopro in me , 
tutti d indigenza , d* infermità , di languore , tutti 
dimandano preghiere dipinte : mi manca tutto : da- 
temi tutto : io non fono che tenebre e peccato da- 
me : Voi che fiete verità , è giufttzia , fgombrate 
la mia caligine, e lavate le macchie mie : io noo 
fon da me foto che dipendenza di dentro ^ e do 
bolezza di fuori ; Voi che (iete il difpenfator della 
grazia ed il Padron della pioria , foftenete la mia 
fiacchezza , e foccorrete 1? univerfale mio bifogno : 
ìq non veggo in rne che. gelo , liquefate quefto 
ghiaccio col voftro calore, O vita, rifufcitateroi : 
o forza ,;foftenetemi , o virtù , confortatemi , 

Da quanti nemici -fono aflalito. di dentro , e 
di fuori h Bella premuti è hoftilia , da robur , fer 
auxiUuw,. Ho tali e udì pacioni , * ho tali , e tali 

J. ceca- 
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occafioni , ho tali pericoli i ditemi di nuovo , Conr 

Sii i ■ • ' • “ * • 

fide fili : ego vici mundum ; la mia indigenza mi 
fuggerifce luoghi racconti da fervi , e luhghe pre- 
ghiere da porgervi Die anime me* /alai 

tua ego fum * 

Si aggiunge qui appreso la vera dottrina 

della Chiefa folle Indulgenze che l* anlbizione e C 

\ 

interejje hanno malignamente cf curata negli ultimi 

■ » 

fecali . La coftante Tradizióne ne' Padri e nei Con- 
cilj debbono garantire la Spofa di G. Cri/io dagli 
attacchi di Lutero e de fuoi aderenti che hanno at* 
tribuitò alla Chiefa ciò che quefia > Maeflra di Ve* 
riti non ha giammai infegtiato > . 

Si i ufato it Dialogo a ammodo principale 
mente de Fanciulli -, acciocché fino dalla tenera etl 
fi faccia loro apprendere a memoria la Dottrina 
Cattolica /opra: un punto mi importante * . 4 

< • / , « .* * • H » * 

' • •* ,i / ; » } a • , * ■ *’ . •< 
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SULLE INDULGENZE 
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A forma di Catechifmo. 
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D. • C He cofa è l’ Indulgenza? * » • 

R, L’ Indulgenza è una remilfione , o diminuzio- 
ne della penitenza prefcritta dai Canoni per 
* T quei , che erano caduti in alcune graviflime colpe* 
£). Che intendete per Penitenza prejcritta dai Car 


4* noni r 


•i * 


\ * r ? I»' 

•* « » * 


< .ì l . 


R. Intendo quel periodo di tempo Affato dai San- 
ti Padri nei Concili , in cui i peccatori peni- 
tenti prima d’ effere ammefli al benefico dell’ 
affoluzione . erano tenuti in penitenza . 

D. Era egli affai lungo un tal tempo ì 
R, Sì , durava degli anni , i cinque , i fette , i 
dieci , i quindici y e vent’ anni , e tal volta an- 
cora tutto il tempo della vita a roifura della 

gravezza ed enormità delle colpe ., di cui era- 

fi renr 
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< fi fenduti reo il penitente . (a) * * > ■ 

• • • ^ # - 4 

D. In che confifteva una tale penitenza? 

R. Efla cdtififteVà primièramente nell 1 efTere co- 
me efclufo dal numero dèi fedeli <, e £erò ai 
penitenti eri nei primi anni della lor penitenza 
interdetto pèrfinò V ingreflo nella Ghiéfa: onde 
chiaraavanfi Piagnenti j perchè nel tempo che 

* i fedeli entravand 1 ift Chiefa fi profifaVanò : a* 
loro piedi $ e coti amare lagrime è finghidzzi 

* abbracciandoglieli é baciandoglieli , implora- 
vano T ajuto delle loro Orazioni . (b) 

D. Avete detto i che ciò facèvafi nei primi anni 

-• 9 * * # 

* della penitènza . Dopo queft’ anni erano i peni- 
tenti riconciliati f * • • 

R. Nò: Aitai uii tal grado èra come un preambo- 
lo per efifere ammeffi a far penitènza -»Da qde- 
fto poi pattavano al rango degli Audienti } e 

Ù 4 co* 


t 




• *# i 


4, V 


* - (a). Vegganfi i Canoni lUiberirani, Ancirani, Nicenj, 

de! Concilio Arelatenfe I. Le' Lettere Canoniche di 
1 ' i e 1 * • > 

S. Gregorio Taumaturgo , di S. Bafilio ad Anfilo* 




. chio , di $. Pietro d y Aleffandria^ per tacer di tant* 

* ^ • r ti “ • ■ t* 

altri . 

(b) Leti. Can. di S. Bafif. Can, j 5. e 7J . e i 
Canoni ai Can. di S. Greg. Taumat* * 
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così chiama vanfi , perchè veniva loro impofto 
lo ftar nell* atrio della Gliela inficine co* Ca- 

4 

* \ 

; tecumiai per udirvi li lezione delle divine 
*„ Scritture , e la predicazione . (a) m . .* 

P. E dopo l , 

✓ *» ** , * •* 

R. Dopo venivano annoverati tra i Projirati o 

» 

r fujlratij e cosi denominavanfi , perchè termina- 
% ta la predica e licenziati , prima di partirli , 
fi proftravano innanzi al Vefcovo, il quale im- 
poneva loro le mani e fopra di elTi recitava 
alcune preghiere, (b) 

D. E quindi , che ne avveniva ? 

R. Paffavano alla Claffe dei Conjijienti così detti, 
per ragione eh* era loro perraeffo lo ftar nella 
Chiela nel tempo del divin Sacrifizio ♦ , grazia 
- collantemente negata ai penitenti : ma non era 
perraeffò loro nè far la loro offerta all* Altare , 
come tutti gli altri fedeli , nè il comunicarli * (c) 
Quelli erano i quattro gradi di penitenza, 

V -• ..... . 

per 

' ' ■ » I I I I .1 I 


u ^ *>*■**» 




: > * . - . ' jt * _ * « . 

, (a) Si veg. S* Bafil. e il Con. Taumatur. coma 
. fopra .. 

. i • . • <r 

(b) Come fopra , fi veg. il Can. Cartag. IV# 
„ Can. So. e la Lettera 7, di Felice III» 

(c) LL. CC« 
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per fi quali pattavano 4 rei di gravi delitti , pri- 
• ma dj, venire ammetti alla riconciliazione . 

D Confitte va foltanto in . ciò la penitenza . Canò* 
nìca i 

R. Nò : conciofiachè i penitenti nel éorfo della 
-loro penitenza moltiplicavano le»' loro. preghie# 
re , digiunavano frequentemente * e fpeflo in 
pane ed acqua f *’ attenevano da cibi delicati ! 
c da 'qualunque delizia , vcftivano groffolana- 
mente , efentavanfi non folo dagli fpettacoli f 
ma aocora da qualunque follazzo e divertimento, 
avvengnachè altronde lecito ; oltre altri maggiori 
rigori , a cui venivano afloggettati , coinè 8 
non raderfi , f andare fcalzi , i <ìùali febbene 

non in tutti i fecoli ed in 

li , ciano però Tempre duri * e dolorofi alla na* 

. tura.. (a) . * * - 

D. lo non comprendo per qual ragione fi trattaf- 
fe con tanto rigore un povero peccatore > il 

, quale cerca di tornare' in grazia di ©* 0 1 •’ 

R. Ciò non. fi comprenda da coloro , che non 
fanno quanto fia amaro , e qual gran male fia 
il peccato , ficcome non fanno perfuaderfi quan- 
to 


V " 
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(a} Si vegga Morino» de Pceaitent. lib« ^cajp. tu 


e « 
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- to . diffidi cofa'-fla una -lineerà converfionè ; 
Due : pertanto erano i principali motivi , da' 

- qua! inanimata la pietofiffimà Madré Ghiefii tratS 
tava con tanto rigore i penitenti • 

D. Qual* è il primo? ? * 

R. Il prirtfò motivò era per foddrsfare alla Divi- 
i na Giufìfcia oltraggiata dal peccatore « * ' • 

D* yérchè imà tal foddisfaziono ? /# * r * 1 

R. Perchè la Divina eterna Giùftida e!ige che 

* il peccato Ila punito ?* o deve " punirlo in fé 

* freflo il peccatore * ò lò punirà Iddiò colle 

fiamme etèrne - (a) . - v * 

D. Qual’ è il fecondo illativo ? - • ■ * 

R. Per difporrte il peccatore alla giuftifìcazioùe.- 
D. Spiegatevi <■ meglio di grazia : 4 ’ 

R.,11 peccatore fiori- può elfere giuftificato , e 
con Dio riconciliato , fe non è veramente con- 
vertilo . La Ghiefa noff riconciliava i peccato- 
ì- ri,-, » fe non aveva ficai 1 ! còntrafTegnt della loro 
convezione ”ì RI appunto per aflìcurarfi , che 

* foflero finceraraeftte concertiti , tènevali pecf 

i.' su r-“> ’-.i- ì . r »"H . •• " *'•' 
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(a) vegga S. Auguft, 
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tanti anni un uno (lato di umiliazione, e A jton 

« ^ • , • • * „ » « * » « 

• nitenza , (a) 

Dv=Ma perchè tanti anni ? 

R. Perchè l'opera della converfioné del cuore è* 

- come vi. ho detto , ditficiliflim* , ed efige un 
lungo- e penofo elerclzio ; Per quella ragione 

- la Chiefa teneva tanti anni i peccatori iti peni- 
tettzà ì si per aflìciiraril della fhicentà del loro 
ritorno * sì ancora pef aiutarli nella grand’ opera 

ideila fteffa converficme « (b) • ' ‘ ' s 

Et in. qual modo ? ; " * ' ' ' ’ 

R. Perchè non. (blamente gli atti d’ umiliazione , 
•• il digiuno ,'k vigilie , le preghiere * la fepara- 
, adone dal Mondo , e tutti gli altri laboriofi efer- 

•>- cizj della penitenza fono urt mezzo potentiffimo 

per 


(a) In adione autem penitenti# , . dice S. AgfPi" 
no Enchir. nana. 47. alias cap. <S j. r noe tnm confi- 
deranda efi menfura temperie f*am dolori s . . .♦ Vf 
rum quia plerumque dolor alterius cordis occultus efi 
alteri y refie conftituuntur ab iis qui Ecclefiis prafunt 
tempora poenitentia 9 ut fiat fatit etiam Ecclefì a 9 in 
atta temittuntur peccata # Si veggi 1* Enarrazz. in 
Pfalm. 6 . num. 4. 

. .(b) Sì vegga Morino de Pcemtent. libi 1. «. 17. 
num. 4, & 1. 4» c«' 4< c *i' ' ‘ 
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.per diftaecare il cuore dall’ amore dèlie creatu- 
re , e quindi attaccarlo a Dio , nel che confitte 
principalmente la converfione ; ma perchè an- 
cora i penitenti nella dura carriera della loro 

• 

penitenza erano fpeffo vifitati da pii , caritate- 
voli , ed illuminati Sacerdoti , confortati , con- 

• , » • • 

_ ; folaci , iftruiti ; in Comma, la pietà della Chie- 
fa nulla trafcurava pei - partorirli di. bai nuovo 
, a Gesti Grifto. (a) v , 

D. Ma donde nafce la gran difficoltà dèlia con- 

a 

verdone , che ottenere non fi patta fenza tanti 
anni, di una sì rigorofa penitenza $. \ s . ' 

R. A chi conofce il cuor dell’ uonlo malagevole 
non rielce il comprendere quanto fi richieda per 
giugnere ad una perfetta converfione , e quanto 
. giuftamentè il Sacro Concilio di Trento , dietro 
la fcorta de’ Padri , abbia chiamato il Sacrameli* 

. to della Penitenza un Batté/imo laboriofo. Trat- 
tali di cambiare di volontà , d’ affetti , di lenti* 
• menti , di maflime , ed inclinazioni ; trattali di 
pattare dall’ amore del Mondo ad uno flato a- 
banale d amore di Dio dominante nel cuore , il 

i . % 

’ ' * ' * che 


— 


_ (a) Si vegga Van-Efpen* S. E. IL Parr. a. tlt-» 
#. de Sacram. Poniti cap. j. n. 4$» . . . w ; 


* 


I 


- che quanto fi a difficile nella pratica ben lo div 
* moftrano le rariflime convezioni, che fi vedono, 
D. Dunque non tutti quei , che fi confettano , e 
v che fono affatati', fono convertiti?* 

R. Volefie Iddio f Ma ciò , che dimoftra , che la 
' maggior parte non lo è , fi è il ricadere , che 
« fanno con fomma facilità negl’ ideili , o in al- 
tri gravi peccati;* '• . • , 

D. Intendete forfè, che chi è convertito non polla 
pili peccare ? • ** •• * ' 

i 

R. Dio mi guardi da tenere una tale eresia , eh* è 

* 

quella di Calvino ! Dico bensì , che A febbene il 

* giufto pofla peccare , e pur troppo talvolta pec- 
chi , nondimeno il . ricadere nel peccato e ordì 

nanamente un argomento onde dedurle , che la 

# * * • * * 

converfione non fu lineerà , 

p. Per qual ragione ? 

Perchè lo (lato di grazia egli è uno fiaco per- 
manente di fua natura, è uno fiato abituale di 
amore di Dio fopra- t^tte Je colè . Or (ìccorae 
accadere non (itole , che una Spola che fince- 
. ramente ami lo Spofo (uo , fpeflbt fpeflb gli lì 
. renda infedele j che un Figlio pieno di rifpetto, 
di amore verfo il Genitore, frequentemente 
fiali difubbidiente e ; ricalcitrante,; cori non è 

» . • «re- 
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credibile, che un’ anima convertita a Dio, che 
gli è Figlia , e Spola, e che rifpettarlo , amar- 
lo, ed ubbidir gli deve come a Spofò, e Pa- 
dre , gli lì ribelli contro con fomma facilità , 
conculchi la Divina l\ia Legge , difprezzi i fuo* * 
comandi % e preferifca il Mondo * la vanità * e 
le proprie pafiioni alla ss. volontà del fuoDio. 
Su quefti principi appoggiata la Chiefa nona®- 
, metteva mai neffutfo per la feconda volta alla 
penitenza Canonica, (a), ' *•' • • : -i 

P# Ma fe uno foffe di bel nuova caduto in pec* 
r iato y non doveva eflTerv| per lui piu runedio? 

..... •» • . *. . '* 

* 

rt .il. \ i . - i "" 


'*} 


r 


I * O * li * ^ 

(a) Quella verità non fe da veruno contrattata , 

*m * * * * ,* 

perctife cottante da tutta la Storia Ecclefiaftica , e da 
tutti gli Autori Ecclefiaftici > e da tutti i Canoni * 
Batti per ora il Can f 7. del Concilio Eliber . Si 

• V A « |* ^ (T J 4 ( 4 * # ^ 

a»/ - / /o«» fideìh , dice , poft lapfum Mechi <t , /«/* 

T ■ * • # * • » * 

tempora confili uta aSla pcenitantia y denuo fuerit joy* 
nìcatus , pi ac uh eum nec in fine *h abete communi enem. 
,'Veggafì P Epift. di Siricio Papa ad Himeriuin , Cari. 
4. e Se Agott. Epitt. 157. nov. edit. Percib S. Afn* 
brogio ( ? L. 2 . de pcenit. { cap. io. num. $$• Nov. 
edit. ) dice * Merito reprebenduntur qui fcepius agen - 
dam pam tenti am putant • 1 v! quia Jtcut unum Baptìf- 
~ ma, ita una pocnitentia • 
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$,Jq nonhpdetto* «he «hi feflfc mutato di bel 
.turno in x peccato non avefie più rimedio ; ho 
, detp bensì che pop pr* più: fnuneflo alla pe- 
» Bpn?» Clonica a dire * «he fe. vino ca- 
r ^»ta nei peccati (oggetti alla penitenza Canoni- 
f fa f come erano 1’ omicidio , v idolatria* l’ adul- 
terio y pe’ quali era da’ facri Canoni prescritta 
* ri» pubblica penitela ; e dopo.efierfi <» qiiefta 
j,Spttopofto y « riconciliato. » fofle di bel nuovo 
caduto in limili peccati , quelli non era più ri- 
levato , a - farnq pubblio»- penitenza canonica . 
. giacche la penitenza canonica era unica , . come 
t unico era il Battesimo , e come una feconda ta- 
- voi» dopo tl naufragio . (a) - 
D. Ma che facevafi di coftui? 

é. ^ . * 

R, Lafciavafi alla difpofizione di Dio, il quale 2 

* t • f m » * .• «_ f . Jfc ' * » • t » r f ® 

» à • v » .« « W « 4 • * 


J •« é % 

f n j* 1 

9 } £ m . & 

L» * 


* « • 


» 4 * 


ne- 

b' x % * ' * ■ 




imèm 


«r * MK '» ■ fMiPl 4 4 m 

_ » * ■»» m 


■IL.-". •V '* 


-- ; (a) Perciò S. Ambrogio 'itile parole citate aggiun- 
ge: qua tante» pubdiceagitur • '** ' . - 

4 I Padri diftiugueva no era orimi n a , è piccata . A 
, primi- era preferitta la penitenza pubblica ? x e per 
« rapporto, agli altri , qualora non foflero dati pubbli- 
ci e fcandalofi * badava la penitenza privata , feppa- 
re uno non avefle voluto fpoiltaneamente fottoporfi 
« alla pubblica* » ^ * * .* ! t * v . ■; 
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ricco in miferìcordia ; e la Chiefe contenta vali 
di porgere ferventi preghiere per Lui , ed im- 
. plorare l'opra di eflTo }a divina Mifericordia . (a) 
«La Chiefa Romana loro permetteva d* * aflìftere 
alla celebrazione de’ Divini Mifterl , negando 
però ad effi la Comunione nel corfò della vita , 
e concedendola loro alla morte . (b) • 

D. £ per quei peccati , che - non eran (oggetti al* 
la penitenza canonica qual* era la pratica , che 
£ teneva?. - 

R. Apparteneva alla prudenza d’ un pio , ed illu- 
minato Pallore il dirigere il penitente nella fida- 

cUs 

(a) Quell’ è la rifpofta y che dà S, AgofUno a 

• * • • 

B4acedonio ( Epift. 15$. alias 54. num. 7. ) di cui 
riferir conviene le parole : lntantum autem hominum 
' ali quando iniquità* progr editar , ut poft a&a petni- 

• tenti a, poft altari* reco nei Hat ione m , vel fìntili a y vel 
g rovi ora commettane f <5* tamen Deut facit etiamfu- 
per tale* oriri folem fuum . * • } O* quamvis eh in 
E celata losus burnì II ima penitenti* femei in Eeclefia 
foncé datar j ne medicina vili* mina* ejftt agrori*. « • 
qui* tamen qpdeat di cere Deo , quare buie, bùtmni % 

* _gui poft primam pani tenti am tur fu* fe laqueis . ini- ' 

* qpitatis ' obftrinxit , adfotc iterum pareri ? . 

(b) Si vegga la Lettera diSiricio acj Himer* cap, 4. 


' éx delia penitenza ; la quale efeguivafì lenza ? 
apparato efteriore della ; penitenza pubblica, col 
differirgli il benefizio dell- affoluzione fino a que^ 
* tempo , che compiuta avefse o in . tutto o ia 
parte la penitenza , ed acquiftata una maral cer- 
tezza della fincerità del pentimento del penitente, 
D, Ora , che mi avete iftruito intorno alla peni- 
tenza canonica, vorrei , che faceflimo ritorno 
all’* Indulgenza . Mi avete detto , efler cotefta 
una remiffione e diminuzione della penitenza 
preferita da’^ Canoni . Che intendete con ciò * 
R. Intendo dire , che la Chiefa rallentava tal vol- 
ta verfò qualche penitente il rigore della peni- 
tenza, raccorciandone il tempo prefitto da Ca- 
noni . (a) .i., . 

D. In qual modo? .... 

R. Se alcuno, a cagion d’efempio, aveffe dovu- 
to fare dieci anni di penitenza , qualora , dopo 
averne fatti nove gli fi rimetteva un anno dei- 

fi la 


(a) Vegganfi it Can, 12. del gran Conc/ Niceno, 
ed i Can. 4. e 5. del Cono. Ancorano y per tacere 
di tanti altri , ne’ quali fi dà facoltà a’ Vefcovi di 
ufar clemenza verfo j penitenti collo fcorciarne il 
tpropo co’più fervorefi • 


I 
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la penitenza impellagli , 'ciò chiamavafi concerie- 
4 re la remiflione e l’Indulgenza . • * . :i i\tt 
Dw La Chiefa rimetteva mai la penitenza Intera ? 
R. Nò .• perchè la penitenza in chi ha peccato, è 
-'di diritto naturale, e divino. Accadeva non per 
tanto , che tal volta fi concedere la riconciiia- 
- azione e la pace, prima * d’aver fatta ,la peau 
' tenza j come * appunto , allorché un peccatore 
-* forprefa da rooital malattia chiedeva la riconci- 
t dianone ..Quefti veniva allora riconciliato k Ma 
rimanetegli l’obbligo in cafo di guarigione di 
profeguire la fua penitenza . (a) E ciò dimofìra 
non efsere efsenzial mente neceffario , che t la fod-' 

i 

► disfazicme preceda 1’ afsoluzione ^ < . i 

D. La Chiefa concedeva promifeuamente a chiun- 

« 

que l’ Indulgenza ? i . 

R. Guardici Iddio ! La.' Chiefa depofitarìa .delle 
r chiavi era ben lontana ' dall 9 , abufare , del focro 

f •• • * • » « * • 

-! ,•> crr.n *' « >• De- 

«» w ■ 

* 

« _ •_ 




(ay '^ap; XlIIJXono. Nic/ De bis vero / qui ra^ 
cedunt e r porpore , antiqua legis regni a obfervabìtur ut 
. ultimo via fua viatico non defraudentur » Quod fi 
‘ defperatus aliquis accepta communi one fupervixerit , 
iftt inter illos qui in orai ione fola communi cant 9 do - 
ncc fiat ut u m tempus compleafu *;* 


0 • 
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Depofico affidatole da Gesù Grillo fuo Spofo # 
La conceflìone dell* Indulgenza fu tenuta da no- 
Uri antichi" Padri come uno degli affari più fe- 

* rJv e che efigevano tutta la maturità, (a) 

D. A chi dunque fi accordava il ■ benefizio dell* 

•Indulgenza?:’ * ' " ' 

* 

R. A coloro , a quali fi giudicava poter effere rie- 

' cefsario, o utile un tal benefizio • 

D. Spiegatevi meglio di grazia ?' « . • f 

R. Ho detto , che la Chiefa accordava V Indulgen- 
za a coloro Soltanto , a' quali giudicava "poter 

* efser necefsaria, o utile .. Incominciando dalla 
neceffità, dico che 1* Indulgenza crede vafi necef- 
faria per coloro , i quali, avrebbero corfo perir 
colo di perderli , qualora non foffero fiati foc- 
corfi e corroborati colla, grazia della riconci- 
liazione , e fpecialmente colla partecipazione del- 
la Divina Eucariftia , che ne era una fequela . 

. • - E a - ' Un 


(a) Per convincerfene , bafla fcorrere , per tacer 

a A » 

di tant’ altri, la Lettera dr S., Cipriano, ove fcor- 
gefi la condotta tenuta nella Chiefa Romana , ed Af* 
fricana,ed i Concili radunati per regolare la norma, 
che dovea tenerli nel riconciliare i caduti nel tempo 
della perfecuzione . 
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Un efempio Spiegherà una tale rieceffità . Molti 
..Criftiani nell’Affrica eran caduti nella perfecu- 
zione di Pedo. Pqfti etti in penitenza, foprav- 
venne un altra persecuzione, frano quei peni- 
' tenti in procinto di dover nuovamente efler &• 
fpofti al combattimento col comparire spia pre- 
senza dei perfecqtori , cqnfeflsqyi il S. Nome di 
Gesù , efler fottopofti ai maggiori , e più bar- 
bari tormenti , ed eziandio alla motte. • Efige- 
• • • 

ya 1 q ftato loro d* efler fortificati dal Cor-r/ 
po -, e Sangue di nofiro Signor Gesù fritto . 
Qpefti rifldfi bene efaminati , e difcuffi dal gran 
Martire S. Cipriano in compagnia del Suo Cle- 
fo , lo determinarono . a decretare , che. in quel- 
l’ incontro rallentar fi dovette il rigor della di- 
sciplina , ufando con. quei penitenti dell’ Indul- 
genza della ChieSa voli’, anticipar loro la ricoji- 
dilazione,, (a). 

P. Eravi qualche altro, cafo *di neceflttà , per cui 

fi ricorrefle all’ Indulgenza? 

» • 

R. Oltre quello d’ una imminente morte. , in cui 

iì riconciliavano i penitenti , febene corapiu- 

' ’ ' to 


(a) Si vegga la Lettera di S. Cipriano ad Cor- 
nelium Epift. 5. 4. ediz. £a!. pag. 171. e feq. 

1 • * *• ' 1 % K * • *1 ^ 




*»" » 
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io non aVefserò interamente la penitenza ; e- 
rivi altresì quello, in cui il peniteiite, dando 
già chiarirmi contraflegni d’ una perfetta con- 
Verfione^ il tenerlo maggiormehte in quello fla- 
to di umiliazione, e fegregato dal conforzio de* 
fratelli , fcorgevafi efsergli di nocumento nota- 
bile alla fallite d fpirituàlè 0 corporale . La S. 
Chiefa amorofiffimà Madre , la quale , fe ufa di 
un fanto rigóre per lò vantaggio de’ funi figli , 
ricorre altresì alla dolcezza ed alla mifericor- 
dia, qualora fcofge eflfer loro neceflario, accor- 
reva in firhili incontri in loro ajuto , rallentan- 
do quello , ed appigliandoli à quella . 

D. Me ne faprefte addurre un qualche e lem pio 1 ? 
R. Eccovèlo tratto dalle Divine Scritture . S.Pao- 
lo aveva affoggettato alla penitenza V ineefluofa 
di Corinto • Penetrato quelli dall’ orrore della 
. graviflìma fua colpa , al vederli efclufo dal- 
le aftemblee de’ fedeli era caduto in un fommo 
abbattimento, e dominato da una profonda tri- 
ftezfca. Mofli di Lui .a compaffione i fedeli di 
. v Corinto ricovero al S. Apoftolo affinchè ulàf- 
v fe feco Lui di una qualche condifcehdenza . Ed 
. ei fecondando non meno i muovimenti del fuo 
cuore , che le preghiere dei fratelli * lo affolvè r 

È q e lo 

7 
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, e- lo riammife alla partecipazione dei Divini Mi- 
i Aeri , tic y die’ egli , ampliori t ijiitia abfor bea - 
tur , (a) 

■D.. Qual’ è il cafo di utilità , in cui la Chiefa fa 
ufo dell’ Indulgenza ì 

X, Due fono gli oggetti , che fi preferiveva la 
Chiefa , come vi ho fatto oflervare , nel porre 
; i peccatori in penitenza; il primo, il foddisfare 
a Dio per le commefse colpe, l’altro il difpor- 
. . li alla converfione , ed afficurarfi, prima di af- 
folverli , che .follerò veramente convertiti . Si 
.. può anche aggiungere T edificazione de’ fedeli • 
Ceflati quelli oggetti , ceflar deve altresì la ne- 
'ceflità della pubblica penitenza, e piu utile ren- 
derli al penitente T efser riconciliato , che la 
v fpecie di fcomunica , in cui è detenuto. Allora 
la Chiefa preferiva f Indulgenza al rigore . 

X). In qual modo? 

X. Accadeva , che un penitente intraprendefle , e 
- profeguifse la fua carriera con fommo fervore, 

1 e con una efemplare efattezza • Allora aflicura- 
ta la Chiefa eh* ei fofse veramente ^convertito, 

* : lo 

w 

« * 

(a) 2. ad Cor. 2* 




7 * 

lo- difpenfava da una porzione della peniten- 

..za-, (a). .. 

D. Me ne addurrelle un ffempio ? 

R. Innumerabili quelli -fono. Tutta volta uno v# 

0 

n? produrrò tratto dagli atti dell’ ottavo Conci- 

1 .lio Ecumenico . Prefentàrónfi in una fellone ai 

* 

Padri congregati parecchi Signori , i quali , per 

. fevorire 1’ intrufione di Fozio nella Sede Pa- 

» 

. marcale di Coftantinopoli , congiurato avevano 
contro il legittimo Patriarca S. Ignazio * atte- 
ftandev la menfogna , e confermandola collo fper- 
giuro- . -Pentiti , della loro colpa ne chiefcro la 
penitenza • tù loro impofta per fett’anni ♦ Ma 

: avendo interceduto a loro favore i Giudici, che 

* 

• a nome dell’ Imperatore adìfterono al Sinodo , 

. fù da quello data facoltà a S t ' Ignazio loro le- 
i pittima Pa flore disaccordare T Indulgenza a 

é 

. quei -più fervorolì , più umiliati , e- più editti 

* «fi corjfo dejla penitenza coll’ abbreviarne il 

- a loro favore ,.(b) .. , x .. . . 

D. 


• -J6. 


E 4 
±* 12 . 


Il ^ t ^ % 

(a) A quefto feopo te4idonrf tè Lettere di S: Cfr- 
priano , ed i Concilj da Lui celebrarti ficcome ^ già 
" citati Can. i i* del Conc^Nic. , e del Cono. Ancir* 

* • ernie/ Tr-ViHr€onc; 
edit. Labb. pag. mg. à ( } 
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D. Da quel thè mi avete fin’ ora efpofto , veggo, 
che 1’ Indulgenza altro non è , che una mitiga- 
zione del rigor della penitenza importa dalla 

* Chiefa verfo coloro , a quali una tal mitigazio- 
ne , o condifcendenza è utile , o neceflaria . Ne 
fegue dunqne , che la facoltà che ha la Chiefa 
di conceder 1’ Indulgenza 1’ abbia da fe ? 

R, Nò : imperocché ella l’ ha da Gesù Crifto me- 
defimo , il quale le conferì la poteftà di legare^ 
e di fciorre . Di legare coll’ affoggettare i pec- 
catori ad una determinata penitenza, la quale è 
come un vincolo , che ftrlgne , ed obbliga il 
peccatore medefimo , ritenendolo come in una 
fpecie di fcomunica , proibendogli 1’ affi (lenza a 
Divini Mifteri , e la partecipazione ai Sacra- 
menti ; di fciorre col riabilitarlo , e riftabilirlo 
in tutti quei beni fpirituali , che fono propri 
de’ fedeli , ficcome altresì col difpenfarlo , qua- 
lora fi giudichi opportuno , da una porzione 
della penitenza , nel che confitte propriamente 

t 

l’ Indulgenza . (a) . 

D, Se è così , 1’ Indulgenza fembrami una fpecie 

* di difpenfa. ^ 

R. 


fa) Matth. i8, v. . 


i 

J 


/ 


/ 


• » 
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•R. Sicuramente .• una difpeufa di quella peniten- 
za, eh' è p referitta dalla Chiefa ne’ Tuoi Canoni* 
D. Ma una tale diifCafa viene accettata * e ratifi- 
. caca da Dio ? 

IL Quel Dio , che concedè alla Chiefa il potere 
di legare , dicendo ; qurcunque aUigaverìtis /n- 

fer terreni , erunt ligata O in Cctlis ; diedele 

/ 

altresì, un egual potellà di feiorre , con quelle 
parole .• quaeunque folvaritis faper terreni , erunt 
folute & in Cctlis * Ma dovendo la Chiefa far 
ufo di una tal potelìà con difeemimento , vale 
a dire con aver in villa * e pefare le difpofi- 
rioni del penitele ; fe quelli è veramente pe- 
netrato dal dolore della fua colpa , e fà quanto 
da fe dipende per foddisfare alla Divina Giudi- 
zia , Iddio ratifica e conferma nel Cielo la 
fentenza data dalla Chiefa in terra ; laddove , ft 
il penitente non è difpofto , qualunque Ila la 
remiflione e T Indulgenza conceduta dalla Chie- 
. fa in terra , quella è di nefiun valore , ed il 
penitente rimane , fe non* efteriormente , Tempre 
però innanzi a Dio legato come prima (a).- 

a 

~~ ** — M -- - - _ - . _ t 

*•* (a) Queft 5 l la fentenza di tutti i Teologi, dì co* 
loro ancora 4 che* non ebbero una giuda idea dellMn* 
diligenza « 
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D. Se cosi è , la- Chiefa noti potrà ufaré a fuó 
» arbitrio della poteftà datale da Dio di concede» 

- re 1*' Indulgenze ? - *■ • • 

R # Dite bene . L’ Indulgenza è uri atto di giù-» 

' risdizione j ed anche di giuftizia , il quale pre- 
fuppone una fpecie di difcuffione e -di giudi- 

* zio, fe convenga x> 'non convenga T accordar- 

« 

■ la , e quale ,, e quanta debbafì accordare . Quin- 
di ne nafce , che non tutte le Indulgenze fono 
: eguali per tutti . * Onde è che ad uno "fi rila- 
. fciano giórni quaranta dall’ impofta penitenza , 

« ad un altro giorni cento * ad un altro un anno 

* ec. , e finalmente ad alcuno tutto il tempo , che 
gli rimane a fcontare .dell’ addolcagli peniten- 
za; e quella è quella * che fi appella Indulgete 

j za plenaria . . -, * - 

D. Ma T Indulgenza v che fi concede non corri- 
fponde ella a quel tempo 1 che fi dovrebbe fof- 

i 

frire nel Purgatorio ? Io aveva udito dire , che 
. quinti anni d' Indulgenza fi acquiftanó- in que- 
• 1 fta vita j equivagliono ad altrettanti anni di 
Purgatorio ; e che P Indulgenza Plenaria ’ liberi 

•# 

onninamente da ogni pena nell’ altra vita ; di 
maniera che colui , che muore coll’ Indulgenza 
plenaria, fen voli diritto in Parodila • } cóme fé 

«•' •- fafse . 
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foffe flato battezzato in quell’ iflaote . 

F. Egli è quefto un grolfilfirno errore . La Chie- 
fa non fa la mifura della pena , con cui Iddio 
fa fcontare i peccati nell* altro Mondo , ficco- 
. me non sa la • mifura delle interne dilpofizioni 
d’ un anima penitente * per muovere Iddio a 
« minorargliela p condonargliela affatto * Per 
la qual cola non è in potefìà della Chiefa ri- 
mettere direttamente le pene dell’altra vita, in- 
torbo alle quali noti ha autorità , come quelle f 
che dipendono dall’ infcrutabili Divini giudizi t 
' e dalle interne 1 difpofizioni dell’ Uomo. Vero è 
< però , che avendo Gesù Crifto munita la Chie- 
fa dell’ autorità di legare e di fciorre , allorché 
, la medefima fi ferve di detta autorità fecondo 
. lo fpirito di Lui , vien ratificato nel Cielo ciò 
che Ella concede in Terra ; e quindi Iddio di- 
rainuifce la pena al penitente , che ha confegui- 
to f Indulgenza * a mifura delle lue difpofizioni. 

' E però quel tempo , che gli vien dalla Chiefa 
condonato , gli vale innanzi a Dio come fe 
» avelie pienamente fo4di«fatto alla penitenza Ca- 
. nomea ^ • 

t 

D. Ma non vi. è nella Chiefa un certo teforo 
inefauftOi coropofto. dei. meriti di Gesù Crifto 

e dei 


9 


I 
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e dei Santi , e che è ih libertà di Lèi 1’ appli- 


carlo 'a ,chi , ej in quella quantità , che le pia- 
ce ? Quella è 1’ idea , che mi fd data dell’ In- 


dulgenza , la quale altro noti fià , che l’ applica- 
re una porzione di quello teforo iti fóllifevo dei 
• penitenti, sì in quella * che nell’ altri vita. , 

. R. Voi- liete in un grandilfirtio inganno ; Cottilo 
vollro teforo è un ritrovato d’ alcuni Teologi 
Scolallici , che videro ne’ fecoli dell’ ignoranza , 
i quali perduto avendo di villa la realtà dell’ 
Indulgenza , che confilìe in una difpenfa di 
qualche porzione della penitenza prelcritta da’ • 
Canoni , andata allora predo che in difillo ; e 
dall altro lato infegnando la Tradizione , che 
la Chiefà ha la potellà di conceder 1’ Indulgen- 
za ; inventarono un pretèfo teforo , la cui di- 
fpolìzione e dillribuzione dipCndeffe dall’ arbi- 
trio e beneplacito della Chiefa , o piuttollo del 
Papa . 

D. Non v’ e dunque il teforo dèi meriti di Gesù 
Grillo? . 

R. Ogni fedele confelTa , che i meriti di Gesù 
Grillo fono d’ un valore infinito , e che eflì fo- 
no un teforo immenfo , da cui fi diramano tut- 
te le grazie , che noi riceviamo da Dio , com- 

' J 

pr«- 


/ 


f? 

prefovi il perdono de’ peccati , e la pena ad 
. erti dovuta • Quindi T Indulgenza • dalla Chiefa 
conceduta non v’ ha dubbio , che tragga il fuo 
vigore dal teforo ineffabile dei meriti del no- 
► Uro Divin Liberatore . Ma altra cofa è , che 
. Iddio abbia accetta V Indulgenza conceduta dalla 
Chiefa in contemplazione dei meriti di Gesù 
Grillo ; altro è il darli ad intendere , che i 
meriti di Crifto diano a guifa d* un teforo ri- 
porto in un * cartone , di cui fìa difpofitore. e 
diftributore il Papa , per darne a chi più , ed 
a chi meno, a fuo arbitrio • Il primo t una ve- 
rità di fede ; il fecondo è una chimera • 

D # Se è cosi , i meriti de’ Santi non entreranno 
in un tal teforo. ? • 1 

R. Egli è quella un altra chimera dell’ invenzione 
di alcuni più ragionatori , che Teologi , i qua- 
li al pretefo teforo dèi meriti del Redentore vo- 
gliono , che vada unito ciò , che lòpravanza ai 
ineriti de’ Santi per la loro fantificazione , e 
falute . Per convincervi della vanità d’ un tal 

.« » . s \ « ’ 

• a 

pendere , riflettete .• primo , che i ineriti, di 
Crifto fono infiniti . Or che li può aggi ugn ere 
all* infinito ? Nulla . Secondo , i meriti de’ Santi 
»on fono altro , <jhe gl' ifteflì meriti di Gesù 

• . . • Cri- 


x ; ~ " • * 

/ ' . 

7 ? 

Crifto loro applicati . Quindi ¥ aggiugnere i 
meriti de' Santi a quei di Crifto r altro non fa- 
rebbe , che aggiugnere i meriti infiniti di ‘Cri- 
fto ai meriti infiniti dello fteffo Crifto , idea la 

» più ftravolta, che cader polla in mente d’’ Uo- 

• * \ 

Hio* Terzo, Che mai può fopravanzare al San- 
. ti? E ? una verità di fede, che i maggiori San- 

♦ ti ancorale Maria Santiflima li eccettui , ebber 
necelfità continua di foddisfere a Dio per le 

-t quotidiane Loro eolpe (a); che quanto fu mag- 
ì giore la «fantità Loro , tanto maggiore obbliga- 
tone .contratterò di crefcere in virtù , e che 
finalmente per quanto efli abbiano operato , fa- 
! ticato , e fofterto per Iddio , fono Tempre per 
fentenza del Redentore , Jervìtori inutili ; riè 

- pottono le pene Loro andar del pt\ri coll’ e- 

- terna glòria preparata agli Eletti nel Cielo : 
. Uon funt condigna pajftones hujus temporis ad 

futuram gloriam , quse revelabitur in nobis (b ) . 

• • ’ d. 

i ■ - , ' n ■■ - ' - 

(a) Sì dìxerimus , quoniam peccatnm non habe». 

-** , * * ». * 

mv.s menti mur , i. Io. I. In multis ofóndimus omnrs . 

- . , I 

Anche i più Santi devonò, ‘con tutta verità dire : 

• dìmitte - nobis debita noftra • Veggafi P Opera di S# 

. Agoftino de perft&ione jufiitiie, » •• • j: ' 

(b) Ad Rom. Vili. 18. 
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p. Se .l f - Indulgenza , ìcome mi avete fin qui infe- 
, gnato, è una difpenfa, una reminone , una di- 
i minuziose della penitenza Canonica, or che co- 
rnetta penitenza non è più in ufo , fembra che 
-*non vi fia;più luogo ad Indulgenza e ceffata 
' * quindi > o almen fofpefa la poteftà nella Chiéfa 

i; di ^concederla . ^ ■ 

- n. Cotefta confeguenza non è legittima • La po- 
. tetta > y che la Chiefa ricevè' da Gesù Crifto , 
;^ee durare fino alla - confumazione de’" Sècoli . 
< Che fe non è più in vigore la penitente Caho- 
/ ironica , o piuctofto la pubblica penitenza $ ful- 
• fìtte, però fempre 11 pbbligazione di far peniten- 
za proporzionata alla gravità delle colpè com- 
> . , 

mette , e corrifpondente', per quanto lo foffro- 

* . • 

'-no le circoftanze , alle penitenze prefcritte da- 
rgli antichi Canoni* '• f 

Spiegatevi più chiaramente. • 

R. La penitenza Canonica può confiderai fiotto 
due afpettl; primieramente, in quanto vien de- 
terminata una ' peitìceiiia pubblica , e (bienne 
- nelle tali e tali forme , *e eoi tali e tali efier- 

* * j 

cizj ; fecondariamente , in quanto ci presenta f 
, enormità della colpa colla gravità della peni- 
tenza . Sotto il 'primo afipetto , efsendo. andata 

in 


( 
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in dilufo per . la viltà , e codardia de'Criftia* 

, pi, non corre più 1’ obbligazione di fottoporvifi, 
nè intorno ad elsa ha più luogo ■ l’ Indulgenza 
. per mancanza del foggetto . V’ è per^ l’ altro 
afpetto , fotto del quale deve confiderai la pe- 
nitenza Canonica , eh’ è il punire in fe il pec- 
cato a proporzione della Tua enormità , ed il 
proccurare coll’ efercizio della penitenza la con-, 
verdone del cuore , Or la penitenza Canonica , 
ponfiderata Cotto quell’- afpetto è tuttavia in vi- . 
gore ; quindi la Chielà può Cotto quello punta 
di villa eferchare, come in fatti efercita , la 
potetti datale da Crifta ,• di Colievam il pecca- 
tore penitente coll’ Indulgenza , 

D. Spiegatemene la maniera i 
R. Ciò accade quando per qualche grave cagione 
un penitente viene aCsoluto , e riconciliato , pri- 
ma di aver compita la penitenza , eh’ ei far do- 
vrebbe ; ov vero allorché la benignità della Chie- 
fa gli condona una parte di quella penitenza , 

che efigerebbs la gravità de’ fqoi peccati « 

’ # 

D. Ma la ChieCa può ufare generalmente con tut- 
ti di quella. Indulgenza , rimettendo" in generale 
a qualunque penitente la penitenza , o in tutto, 

, q in parte ? . . . 

R. 
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t R. Se cosi fofse , h Chiefa ben lungi dall’ efsere 

una fedele depofkaria della poteftà affidatale da 
i Grillo, ne farebbe piuttofto un’ infedele diflipa- 

i trice , il che è imponìbile . Ho detto che l’ In- 

. dulgenza fi concede per una fpecie di giudizio, 

, un atto di giurisdizione , e come di giuftizia , il 

1 che fuppone un precedente efame , una cogni- 

i 

^ zione di caufa , e motivi prefsanti , che la muo- 

vono a preferire 1’ Indulgenza al rigore . Da 
ciò ben comprendete non poter aver luogo 
> una Indulgenza a tutti promifcuamente compar- 

[ tita (a) . . 

D. V orrei , che quefta ragione mi fofse viepiù 

* dilucidata . 

% 

R. Nella moltitudine non fi può fapere a chi T 
, * Indulgenza fia giovevole , o nociva , nè fi può 

k • F iftrui- 


. (a) Da quefto principio tnoflo AlefT. III. rifpofe 
alP Arcivefcovo di Cantauria , che le Indulgenze gio- 
vano foltanto a quei , cui il fuperiore Ecclefiaftieo 
giudica doverli concedere . Hòc volumus tuam frater- 
ni t*ttm tenere , quod cum a fuo j udì ce liguri omnis 
valeat vel abfolvt , reminone s predi' Bus prò d effe illis 
tant ammodo urbi tramar , quibus ut profi nt ,■ propri i 
judices fpecialittr ìndulferunt ec* 

s 

X 

' X 
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-iftruire un : efeme dello ftator di . ciafcheduno , 
vonde venir la chiaro* e giudicare, fé vi fiano 
gialli ruotivi di concedere 1’ Indulgenza. , 

D. Quali fono cotefti motivi , da quali muovefi . ! 

ai noftri dì la Chiefa nel dar f Indulgenza? . 

R. Quei medefimi . che la muovevano anticatnen- 
te , vale a dire la neceflìtà o futilità del pe- 
nitente . La Chiefa può , e deve conceder la di- 
ipe nfa d’ una porzione della penitenza a quei 
foli penitenti, a’ quali una tal difpenfa è necef- 
faria , o almeno utile ... l 

D. Chi fono quei penitenti , a cui l’ Indulgenza è 

* 

necefsaria , o : utile ? ; • < 

R. Un tal giudizio appartiene- a quei , che fono 

* depofltarj dell’ autorità di Gesù Crifto , che fo- 
rno principalmente i : Vefcovi . Effi dunque fon 

quei, che fecondo l’antica confuetudine , e la . 
citata Decretale di Alefsandro- III. devono nei 
cali particolari aver prefenci rie colpe del peni- 

* tente , il fuo flato attuale , le fue difpofizioni , 

per ufar col medefimo della benignità , e con- 

defcendenza della Chiefa (a) . Generalmente par- 

' * lan- 


\ 

♦ • (a) , Remìfiìones pr<edi&as prodeffe tant ammodo ar- 

+ hitramur , quikts ut profint , propri i judices /pedali - 
ter indulferuxt , t. * 
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. landò, ficcome lo fpirito , che la muove egli c 
Tempre l 1 iftefso , T Indulgenza è necefsaria^o 
utile a quei penitenti , che fi trovano in quelle 
circoftanze, in cui erano collocati i penitenti, 
a quali ne’ primi fecoli ' concedeva!! V Indul- 
genza p 

D. Mi potrefte voi individuare alcune di tali cir- 

ì 

■ coftanze ? • ■ 

R. La più comune egli è quella d’ una vicina 

- morte , Trovandoli allora il fedele impoflìbili- 
cato a prolungare la fua penitenza , la Chiefa 
fervendoli dell' autorità datale da Gesù Crifto , 
gli applica i fuoi meriti , difpenfandolo da quel- 

. la > più lunga penitenza, a cui farebbe tenuto, 

• le più lungamente vivefle , Altri cali , ne’ qua- 

,4i fi concede l’ Indulgenza ,, fona : quando il pe- 
nitente per infermità , o per altri legittimi im- 
pedimenti é impoflìbilitato a menare una vita 
auftera . Similmente , allorché facendo egli quel 
che può per foddisfare alla Divina Giuftizia per 

- -i peccati commelfì , fuperando il debito di que- 

■ fti il vigore delle fue forze , la Chiefa qual te- 
nera Madre accorre , e concede l’ Indulgenza . 

D. Da quanta* mi dite, tutte quelle Indulgenze 
'dette Plenarie , o per un determinato tempo ac- 

F a 


« • cor- 




«4 


tardate a tutti quei che voteranno quella tal 
i Chiefe , che reciteranno certe fpeciali orazioni , 
che faranno quella o quell’ opera , che porte- 
: ranno lo Scapulare , il Cordone , la Cintura , 
quella Medaglia , ed altre confittili , non gio- 


vano 


K. L’ Indulgenza, come vi ho ripetuto, è un au 
to di giurisdizione , il quale fuppone un pre- 
vio efame , ed una feria difcuffìone, fe conven- 
ga , o nò concedere ad un particolare peniten- 
te 1’ Indulgenza , a fia una diminuzione della 
penitenza, a cui è tenuto; Indulgenza dovuta a 
chi ne ha hifogno , per un titolo come di ghi- 
ftizia . Or le dette comunali Indulgenze fono 
profufe a foggia di grazia , per chiunque voglia 
profittarne. . Da ciò potete da voi medefimo 

- dedurre , che sì fatte Indulgenze fono d’ una na- 

» 

tuia onninamente diverta , anzi diametralmente 
' oppofta all’ idea delle vere Indulgenze ; 

D, Saranno dunque di nefsun valore ? , j 

E. Potrebbero efsere di qualche utilità , qualora 
il Prelato. , che giudica dover concedere T in- 
dulgenza a qualche penitente , in cui ha giuris- 

• dizione gli prefcrivefse alcune di quelle azictr 
ili, alle quali dicefi, che v’ è annasa f Indui- 
. Senza . ... - 
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D. Dichiaratemi ciò con qualche efémpio ? 

R. Tra le tante Indulgenze , che dieonfi conce- 
. dute da’ Sommi Pontefici vi è quella à favor 
.. di chi per dieci giorni fi ritira a far gli eferci- 
zj fpirituali , ovvero di colui , che per un Me- 
fe fa giornalmente Y Orazione mentale • Figura- 
tevi 4 che un illuminato Vefcovo fi creda in do- 

i w 

vere d’ ufare dell* Indulgeriza della Chiefa a favor 
H! un penitente incapace per il fuo temperamen- 
to d’ una rigorofa penitenza , o per altre giufte 
cagioni : ei potrà accordargli Y Indulgenza, im- 
ponendogli però T obbligazione y o di ritirarfi 
per alquanti giorni a meditare Y eterne verità , 
e rinnpvarfi nello fpiritó , ó di paflare ogni 
giorno un dato tempo nella meditazione delle 
verità della noftla Si Religione e de’ Mi fieri 
della nofìra falute . In tal cafo quelle opere , 
alle quali dicefi anneffa l’ Indulgenza , non fono 
, inutili per 1’ acqui fio della medefima ; ma anzi 

l • 

ne addivengono una neceffaria condizione * Ciò 
però, s’ intende , purché dette opere fieno amu 
- loghe , e proporzionate* al bene fpirituale del 
• penitente . Ma allora non è Y : opera , che ab- 
. feia annefla Y Indulgenza ; ma è il Vefcovo . che 
: in virtù dell’ autorità datagli da Dio, la pdiia 

F 3 qual 


qual requifito neceffario per fare acquifto dell* 

f 4 Indulgenza . ' ' 

D. Che intendete voi col dire , > che le opere de- 
' vono e fiere proporzionate , ed analoghe al pro- 
•• fitto fpirituale del penitente ? - : 

’R. Sembravi egli y che il portare uno Scapulare t 
«■ una Coroncina , una Medaglia , un’ Immagine y 
•<. ed altre firaili cofe , ficcome la vifìta di una 

• ' Chiefa y fieno opere tali , per le quali un fede- 
- le difpenfatore pofla profondere il preziofo do- 
- . no dell’ Indulgenza? Ognuno facilisiente fi per- 
;• . fuaderà T che tali opere fervir devono per 1’ 

* edificazione , ed iftruzione del penitente ; per 
confermarlo nello fpiritò di penitenza , nell* odio 
del peccato , nelf allontanamento dal Mondo , 
nel foggiogamento delle paltoni ; in fomma ten- 
der devono a formar 1’ Uomo nuovo colla di- 

ftruzione < del. vecchio 1 * 

^ % * 

• * * 

D. Quali difpofizioni fi richiedono per ricevere 1’ 
” Indulgenza i .•>- • ' r * 

f t 

R. In poche parole ve le accenno r primo , un 
< interno - e , fincero difpiacere d* aver offefo Id- 
c dio ; fecondo , uff aborrimento* al peccato; ter- 
; zo, una lineerà volontà di far penitenza a rai- 
v fiya delle. proprie forze . Pofte quelle interne 

di- 


* * j 


■*? 

i * difpofizioni nel penitente , là vS. Chiefa Madre 
benigna j che non efige da lui oltrè le fue for- 

,* . ■ t i 

ze, accoi're in Tuo ajuto; applicandogli i meri- 
ti, e la foddisfazione di Crifto Noftro Signore, 
i quali fupplifcono a quella penitenza , eh* ei 
far dovrebbe, é che nori è hi eàfò di fare t 
D. Noti fi richiede egli f efiTer di già riconci- 
liati per mezzo della Sacramentale Affoluzidne, 

e d’ aver altresì ricevuti la S. Comunione , per 

\ * * 

poter ricevere T Indulgenza? 

R. Dalla nozione, che ne abbiam dato , rilevali anzi, 
che r Indulgenza deve precedere rafToluzione,e per 
confluenza la Comunione .In -fatti non effende# 
l’Indulgenza che una difpenfa accordata dalla Ghie- 
: fa della penitenza, che fi deve 'fare per i comrceffi 
peccati, é dovendo qtf?fta penitenza, come quella, 

* * p * 

che ferve dì mezzo per confeguire la converfio- 

ne del cuore ,• precedei naturalmente Y afsolu* 

* , . • / , 

- zioné, chiara cofa è , che T Indulgenza dovreb- 

. * > * »** 

bé prevenire Y afsoluzionc e la Comunione , 

.* anzi che à quefté fuccedere • 

• • • 

D. Ma uno già giuftificato'- pei* mezzo della Sa- 
cramentale Afsoluzto'ne , non potrà egli confe- 

- guire l’ Indulgenza ? ' *• 1 

• • * % 

R. Dopo che fi è introdotti 1* ufo 'di alsolve’re 

• • F 4 il 


w 

il penitente , prima eh’ egli abbia compiuta la 
penitenza corrifpondente alla gravezza delle Tue 
colpe , non , v’ è . dubbio , eh’ ei pofsa profitta- 
re del benefizio , dell’ Indulgenza , per iupplire 
a quella penitenza , eh’ ei far dovrebbe , e che 
fare non può» Quindi anche quei, che fouo già 
giuftificati , purché 1’ Indulgenza fia loro necef. 
faria , o almeno utile , pofsono , con ricorrere 
vali’ autorità della Chiefa , godere di un tal fa- 
vore , fpecialmente efeendo vicini alla morte . 
Ma non può mai efser vero , che f alsoluzione, 
. .e la Comunione fieno un requifito necefsario 
per acquiftar 1’ Indulgenza . 

D. Si può egli acquiftar l’ Indulgenza per i morti? 
R. Dall’ idea datavi dell’ Indulgenza potete da 
voi medefimo con tutta iàcilità formarvi la ri- 

t • * 

fpofta alla voftra interrogazione. 

D. Io ben lo comprendo ; ma la vorrei da voi 
medefimo , e che me la dilucidatile. 

4 *. * 

R. Volentieri : abbiamo detto , eh’ Indulgenza ? 
una diminuzione della penitenza Canonica , una 
porzione della medefima , un atto di giurisdi- 
zione , il quale prefuppone un antecedente co- 
gnizione di caufa , di efame , una difcuilione di 
. cagioni , per quindi formare un pelato giudizio 

- I « # 

fe 
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- k contenga , o nò difpenfare il penitente d* 
una porzione della fua penitenza . Or ben ve- 
: dete , che tutte quelle condizioni non pofsono 

verificarli per rapporto alle Anime già giudi- 
- cate da Dio . 

D. Vorrei che applicafte quelli principi alle ani- 
me de’ trapafsati , e mi moftrafte più chiaramen. 

r 

% te in qual guifa non pofsono ad efse convenire. 

E. Se l’Indulgenza non è altro che una difpenfa 
dalla penitenza impofta dalla medefima Chiefa , 
affinchè quella potefse conceder Y Indulgenza a 

; favor delle Anime del Purgatorio , dovrebbero 
Efse efser fotcopolle alla penitenza impofta lo- 
ro dalla Chiefa medefima . Di più r , efsendo Y 
. Indulgenza un atto di giurisdizione , dovrebbero 
• le Anime nell’ altra vita efser foggette alla giu- 
4 risdizione ed autorità della Chielà . In oltre 
dovrebbe poter la Chiefa inftituir un efame , e 
. .difeutere , fe fieno in cafo di far la penitenza 
. loro impofta, e difpenfarnele in cafo d* impof- 
. libili tà # Ecco a quali alsurdi ci condurrebbe la 
fencenza , che pofsono acquiftarfi le Indulgenze 
~ per le Anime del Purgatorio . 

C. Qual fono codefti alsurdi ? « 

E. Primieramente . la Chielà farebbe fuperiare a 

Dio 


■x 
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Dio , perchè difpenferebbe , non già da una pé- 
nitenza foddisfattoria da fé impofta , ma da un 

< irrevocabile e giuftiffìino divin giudizio , che 

, ' * i 

condanna le Anime a (offrire pe s peccati corn- 
ine (fi nel corfd della vita .* Secondariamente \4 
Chiefa alzerebbe un Tribunale per giudicare la 
; reaulà di chi noti le è foggetto y ‘come fono le 

* Anime de’ trapalfati . In terzo luogo dovrebbe 
conofcere di una caufa^dì cui nulla può fapere. 

Dé Ma io ho udito dire** che le Indulgenze pe’ 

» 

< defonti fi concedono per modo di fuffragio. 

R. Egli è quello un confondere y o un non inten- 
dere i termini ; j .. 

0 

s 

D. Per. qual ragione? - . 

R. Perchè fuffragio * ed Indulgenza fono due ter- 
- ' mini oppofti * In fatti * che s’ intende allorché 
. dicefi fuffragare un Anima ? Non altro , che P 

* efercitare alcuni atti di pietà * come fono la 
/.'preghiera , il digiuno , la limofina , il* facrifi- 


. zio , per muovere la divina mifericordia a-ral- 

f.lentar , o’ dar fine alle loro pene .* All’ oppo- 

» 

. fio , T Indulgenza * comé abbiam dimoftrato , è 
un atto di autorità e di giurisdizione efercita- 
to dal fuperiore verfo una perfona da fé dipen- 

• A 

* dente, ed è come una fpecie di a Abluzione dal- 

la 


» .V 


» *’ 1 T 


* 9 ® 

* la pena che ha 1* infallibile Tuo effetto in vir- 
tù deJf autorità da Gesù Critto ai Fattori della 
Chiefa conceduta « Da ciò * potete * con facilità 

: dédurne , che 1’ Indulgenza per modo di Cuffia- 
gio è un nulla ^ perchè farebbe un atto di au- 

- toritì , e di giurisdizione fenza autorità f e giu- 

risdizione # * * # ** 

*D. Ma come*fnai fi è così univerfalmente intro* 

• » 

dotta T Indulgenza pe’ Morti ? 
fi- Con tutta facilità , perch’ ella ha il fuo fonda- 
mento nei facri Canoni / 

D* In qual modo? 

, r T 

fi» Colui , eh’ era fottopoflo' alla penitenza Cano* 
•nica , era confideratò comé Cotto la feornunida , 

e per conferenza come fegregato dal confòr- 

ì < 

v zio de’ fedeli » Uri penitente non folamente era 
efclufo dalla partecipazione ite* Sacramenti / ma 

* eziandio dalle pubbliche 1 affemblee de’ fedeli , nè 

* gli -era in Chièfa altro luogo conceduto , che 
x- quello de^ Catecuminiv Égli era difcacciatò dàl- 
ia Chiefa , allorché incominciava la MeflTa de* 
fedeli ; non li riceveva la fùa offerta all* Alts- k 

■ re, nèil fiioNotue veniva rammentato coit 
quello degli altri nella Sacra Liturgia ; Se 'Mai 

- accadeva , che un penitente morilte in. tale fta- 

*'• « . to , 
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to , e prima di edere ricorttiliato , era confida- 

4 

* rato come morto (òtto Y anatema . 

D> E quindi che ne feguivai 1 ' . . •: 

R. Che non fi potevan far pubbliche - preghiere 
*. per f anima Tua, nè far 1’ offerta per effa * co» 

. me cofìumavafi , ali’ Altare , e molto meno of- 
frir in fuffragio di lei l’incruenta oblazione « 

.Di Dunque Y anima d’ uri povero penitente eri» 
abbandonata dalla Chiefa s* •« 

Nò; e quefto è appunto Y Indulgenza 4 che fi 
concedeva ai Defunti. . 

D. In qual modo ? . <. ? { 

R. In quella guifa , che la Chiefa avea , per cosi 
. dire t legato il penitente col privarlo dei van- 
. taggi efteriori della Comunione Ecclefiaftica ; 

allorché ei moriva in tale flato, la Chiefa pie- 
, na di compaflione per 1’ anima di lui , fuppo- 
- nendo , che Iddio; le avefte uiata mifericordia 
col perdonarle le colpe commefie , la fcioglieva 

• da quel legame , riftabilendola in tutti i diritti 
propri, de’ fedeli 

D. E quefto che importava? , • ; • 

R. Che fi potette dar fepoltura Ecclefiaftica al 

\ 

..colpo, farvi i foliti fuffragj , pregare pubblica- 
mente per 1’ anima. del defunto * recitare il fuo 

» 

i . »o* 
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me all’ Altare , offrire il Divin Sacrifizio per 
effa : in fontina confederarla come paffata all’ al- 
tra vita nella pace e nella Comunione della 
Chiefa . Ecco in che confitte .1’ Indulgenza pe’ 

; defunti , Indulgenza eh’ è un vero atto di giuri»-. 
■ dizione , una fentenza ed una difpenfa dalle 
regole generali della Chiefa (a) . .. 

D. Ma quella Indulgenza vale peli’ altra vita? i 
R. La Chiefa non avendo giurisdizione nel Mon- 
do di la 5 l’ Indulgenza , che Ella concede non 
può aver per oggetto diretto le pene , che nei 
Purgatorio fi foffrono . E 1 ben però • vero , che 
l’ Indulgenza pe’ defunti , quale vi ho efpofta , è 
Loro indirettamente di qualche vantaggio. 

P. Come ? 


, • 

R. In quanto l’effere riftabilito in tutti quei pri- 
vilegi , che fono proprj de’ fedeli , giova per 



• • 

(a) Tanto cotta da varj Concili, come il Cartag. 

IV, Can. 7p- ove fi ftabilifce .* Poenitentes , qui at- 
tente Leges ex e qu un tur , fi cafu in itinere , ve l in mai- 
ri mortui fuertnt , ubi eis fubveniri non poflit , w?, 

moria eerum orationibus , oblat ioni bus commende- 

• * 

tur. Veggafi altresì il Can. 12. clpli* Arelatepfe IL, 
ed il Can, 2, del Conc. di Brezanfon . 


f 

* 


r 


#4 

< fuffragarli . In fatti il Sacrifizio della Mefia ; 
e le pubbliche preci fono , per infegnamento 

- della Chiefa , di fornaio giovamento ai fedeli 

\ 

defunti • 

• \ 

D. La Chiefa adunque non libera le' anime dal 
Purgatorio • > 

R. Nò certamente : 

Ni. , \ * ♦ • 

P. Ma non è vero , che una Meda celebrata ad 
Un Altare privilegiato libera un Anima dal Pur* 

• gatorio ? ( . 

K. Egli è quello uno degli errori volgari , che 
fommamente difonorano la Religione , fcanda- 
lizzano gli Eretici , ed efpongono la Chiefa al- 
le derilioni de’ Libertini ... 

D. Per qual ragione? .... ; 

R. Perchè fono d’un eccitamento a fomentare 1* 

V ■» » • i \ . f » w % 

interefse de’ Miniflri degli Altari , a fpargere 
mille ftorielle tra il popolo fenza fondamento j 
le quali cofe fono per fomma ingiuria attribui- 
te alla Chiefa ,.la quale per altro le ha femprc 
deteftate. • 

. * • • • * # 

D. Dunque a qualunque Altare il celebri la Metta 

pe’ fedeli defunti è la cofa medefima? . , 

R. Sì certamente: concioffiachè non è quello, o 
quell’ altr’ Altare , fui quale fi. celebrano i Di- 

. . - ^ vi- 
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j vini Mifterj , che faccia si , che il Sacrifizio fia 

i a Dio accetto, e ricevuto in efpiazione de’pec- 

i cati si de’ vivi , che de’ morti ; ma il fuo valo- 

re intrinfeco , eh’ è infinito. Del rimanente, fe 
| il celebrare la Me fifa in un dato Altare liberaf- 

' • • • - . V 

fe un Anima dal Purgatorio, dovrebbero tutti 
gli Altari godere di, un tal privilegio , onde li- 
| oberare un maggior numero d'anime dalle pene, 
f 'C , vuotare , fe foffe poflibile , il Purgatorio » 

Ecco pertanto efpofta la vera Dottrina della 

‘ « • ». » , 4 

Chiefa fulle Indulgenze : tutto -ciò che .fi difco-> 
Ha* da quefta Dottrina è un’errore, che onni- 
namente deve sradicarti dalla mente, e dal tuo- 

re dei Criftiani. . 

/ 

i 

• « 



Digltized by Google 


m 


yiO. ESERCIZIO 

l 

DETTO LA VIA CRUCIS, 

# 

i 

N On vi è altra firada per andare al cielo che 
quella della Croce . Il nojlro Divin Redentore che 
ci ha preceduti ci intima che ' non è degno di lut 
chi non lo fiegue. La Meditatone freguente degl 
ultimi puffi che Egli hi dati per farfi vittima fui 
Calvario per Noi , giova mirabilmente a confortar- 
ci all ’ imitazione di quello grande Modello • Ma 
quejìa meditazione non dobbiamo farla consistere in 
vane credutiti e nelle Rivelazioni degli Uomini , 
ma fibene nella V eriti Divina del S • Vangelo, j poi- 
ché diceva S. Agojlino in fimile proposto : la vera 
Divozione e la Criftiana Pietà non è in phantas- 
matibus noftris . P erciò da quejìo Pio E ferculo fi 
fono efclufe da molti Vefcovì tenaci della fona dot- 
trina quelle Stazioni che non avevano altro appog- 
gio che le Rivelazioni degli Uomini non mai auto- 
rizzate dalla Chiefa . Non diamo la prefa ai ne- 
mici di una pura Religione x e rimoviamo quanti 

offa- 


• . > 

òjfacoli giujlamente fi può al loro Ritorno « Jl Jblo 
Vangelo ci juggerifce rifhjjioni bajlanti per lo f pi* 
rituale edificio della Cristiana Perfezione « 


INTRODUZIONE. 


Uanro è mai lìretta , o Gesù , la via della 
- voftra Croce 1 E pochi veramente fon quei che la 

trovano , e meno ancora quei che vi entrano ♦ Ma, 

» > 

ahimè ! più pochi ancora fon quei che la camminano, 
• # * / \ 
ed afsai più pochi quei che vi durano a batterla fino 

alla fine . Eppure è quella f unica , diritta , e re- 

già via, via di pace , e che conduce alla vita : 6 

per quella tutti ci obbliga ad andare la profeflione 

del Criftiano # E voi per quella avete fatto , e fa-* 

% 

te andare tuttavia ì Giufti e Santi dell’ antico, e 
del nuovo Teftamento , ficcorae voi fteffo per 

_ ^ _ t 

quella , appena entrato nel Mondo , avete voluto 


andare fenza più ufcirne giammai : di modo che i 
pochi pali! che facelìe dal Pretorio-’ di Pilato fÙMI 
al Calvario, non ne furono che il compimento* 
Deh fate , o Signore , che noi r ora uniti alla in- 


tenzione con cui facefte quei pochi palli, vi ac« 

« 

compagniamo in ilpirito e verità ; acciocché tut- 
ti compunti, e col cuore contrito ed umiliato vi 

G fe- 


■1 



*4 


Seguitiamo da per tutto negando noi ftelfi 9 p®f« 
taado la voftra Qroce. , . 


STA£IQNE PRIMA 


*- * 




I 


*-v 


ì fcw 


y, Col cuore e colla voce 
Adoriamo Gesù , 

•* * 1 * « • • * 5 \ 9 V • > 

pt. Per lui che è morto in Croce», . 

.> À t •• ~ . 7 i . 

Redento il Mondo fù . 


_ i 

* * 

m 

4 \ 


♦ 


*. 1 V 


^ 

4 % •# $ 



\:t* , .* a s 






,H mio Gesù / Vo;, Soie di Giuftiùa , Voli 
pofpofto a Baraba ! Voi , Giudice dei vivi ,e dei 
porli condannato a morte da un Giudice terreno/ 
Oh umile politura del fecondo Adamo per libera- 
re il primo con tutti i Suoi figli dalla morte eter- 
pa!0 Spirito di vittima, e di Sacrifizio! Io pftn- 
gendo di aver preferito la foddisfazipne delle pie 
paiftoni alle fante malfime del voftro Evangelio , 
io fujl’ efempio voftro piego la ginocchia , e mi 
predirò a terra ip atto fii ricevere la mia con- 
danna a :.l inS 'j ’■> y • * 

Padre noftro che liete nei Cieli fia fantifica»; 

. . Tr x Vi*- J . ■> -•» • 9 • ■■ 'y. -- u •» .v^‘ i ■ • 

to il Notne voftro , venga il Regno voftro , fìp 
fatta la voftra volontà come incielo * cosi io 
Dateci oggi il noftro .Pane quotidiano .» 

* per- 
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Il 

■ 

1- 

it 

f 

* 

h 

l; 

k 

ia 

I 

I 


- 

perdonateci le noftre colpe , come noi perdonia* 
no a quelli che ci hanno offelo , e non cr ah ba n- 
donate nella tentazione , ma liberateci dal' male . 
E cosi ha f * 't ■ 

Io vi fallito Maria piena di Grazia ,-ih Sfeno- 
re è con vov , voi liete benedetta fopra tutte le 
Donne , ed è benedetto Gesù frutto delle voftre 
▼licere . Santa Maria Madre di Dio, pregate per 

noi peccatori adefio e nell'ora della nolira mone. 
E coti lìa. 

* * Pietà di noi Sgnore i . • * ^ \ 

Signor di noi pietà, < 


r 


STAZIONE n. 


V, Col cuore ee. 
Per lui ec. 


• 


X 

mr 

„ > 

. *■ 

* 


G l ‘ “ 

« fpettacolo degno della noft» compafflone* 
e delte noftre lacrime! Gesù, il noftro dolce Gesù 
eolia Croce in ilpalla ! Io per mia par» vi confido, 
fo ,e vi adoro, o mio Gesù, come il' vero I lacco 
carico delle legna del voftro Sacrifizio •* come, ufi 
Capitano veftito delte anni , con cui andate a 
debellare i voftn nemici • Deh datemi grana di 
■ Vi 1 G à' * r * : ^4por- 


» *■ 
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portare 1» mia con pazienza ed umiltà , e collii 
«olirà grazia , ancora con allegrezza r 7 . 

. ì ■ Padre noftro ec. • 

Io vi faluto ec. 

Pietà di noi eq. . 


* • 


•V V 


o 


/ STAZIONE IH. 

‘©'..Col cuore ec. 

•r « % ^ V 

• . . » # 

Et. Per lui ec. 


Gerufalemme , Gerufalemme J Pochi giorni 

^ • • • 

innanzi tu accoglie!» il promeffo Crìftq , il no- 
Aro buon Gesù fra gli danna e le benedizioni, 
come un Re. fpiranteperò più manfuetudine , che 
tnaeftà . Miralo al prefente con tal pefo indoffo , 
quanto è mutato da quello ! Ma coi , o mio Ge- 
sù, liete frattanto in codefto flato , come oppref- 
fo dal pefo dei noftri peccati , dei quali vi liete 

M 

degnato di caricarvi j figurati dalla Croce , Ma 
quanto fon io più reo di Gerufalemme , io che 
vi conofco per lo Signor della Gloria , ? e contile, 
tociò vi ho coiqc Rancato le volte infinite fatto 
ài fafeio dei miei peccati. 
t.-v . Padre noftro ec. 

' ;.r - • 

-v 1 Pietà di noi ce. : • STA-! 


T 

è * • 


' *4 / 


a or 


* 

» 


' r STAZIONE 

V» Gol cuore ec. < 

?ti Per lui ec. : 


IV. 


o 


Madré Santini ma del nò Uro aggravatiflìmo 
Gesù , voi che ficcome liete benedetta tra tutte 
le Donne , cosi tra tutte liete ancora la Donna 
forte , di modo che colia fpada del dolore ai fe no 
voi reggette fino al piè della Croce ,dove egli vi 
ci ha data per Madre nella perfetta di S. Giovati- 
ni:deh ve» alleggeritegli la fonia più pefante del- 
le gravi noftre colpe, che dell’ infame tronco che' 
ei porta , e otteneteci il perdono di effe , e quel-’ 
la onnipotente grada , che d è heceffaria per viu- 1 
cere tutti gli amori , e gli errori ,• e i terrori d» : 
qnefto Mondo , e vivere e morire penitenti , 

Padre rìoftro ec, 

Io vi faluto ec, r. ~ "Ai 

Pietà di noi ec. 

> »f azione ir,; 


s 


Col cuore ec. 
ter lui ec. 






I contempli, qui 1’ incontro di Gesù co! faJ ; 
reneo noi) ^cafoale ma regolato dalla «Brina > 


G 3 


Pror< 


t 

•t a 
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io» 

Provvidenza ; onde infegnare a noi che i Mifteri 

u. 

del Capo fi debbono pur compire nelle membra , 
e che quelli i quali pel Battefìmo fono fotti par- 
tecipi della Divinità di Gesù Crifto , hanno * 
partecipare ai fuoi patimenti e alla fua morte » 
prima che arrivino in Paradifo a partecipare alla 
fila Gloria . ed a fuo tempo ancora alla fua Re- 
furrezione f Fateci dunque , o Gesù f portare la 
/ noftra Croce , e morir della morte evangelica con 
combattere in noi lo fpirito e le inclinazioni di 
Adamo , con crocifiggere inceffantemente la noftra 
carne , e le noftre cupidigie , con imitar voi nei 
genofi efercizj, della penitenza > e con morire ai 
propri appetiti noftri per feguire i movimenti > e 
gl’ impulfì del voftro fpirito . , 

Padre noftro ee. 3 • - 
• Io vi faluto ec. " J r ' 

Pietà di noi ec. 


i* 


S T A, 25 IONE 

r-J ♦ < * 



UT. Col cuore ec. - 





% 1 




Per lui ec. 

Gesù immagine foftanziale del Padre , can- 
dore della luce eterna , immutabile bellezza oltrag- 

' x. •-* ' * 



V 


; 


. ^ *03 

giara can fchiaffi , c difonòrata con ifputi, c ap- 
pena figura di uomo f Colla voftra efteriore de- 

• ' « • • . § 

fcrmità ah t rendete bella di si deforme che è T 

* * a 

anima mia f in cui appena fi ravvifano piuJ trat- 

*• , * ^ 

ti della divina fomiglianza ; Fate , deh fate , che 

io lia una viva immagine di Voi , portando lem- 

• ** 

pre la voftra mòrte ilei mio corpo fcolpità j ac- 

* «• 

ciocché pure imprefla nel mio corpo ci compari* 

■* * » 

fca la voftra vita. 


Padre noftro ec. 
% 

Io vi faluto ec; 
Pietà di noi cc. 


r / 


- » 


' i 


'M| 


<<1 


I 


STAZIONE Vili 7 

V- Col cuore ec^ , , 

Ut. Per Idi ec. 

O non ardirò mai aggiungere? , 6 Gesù al voi ! 
Ufo Santo Vangelo, e dite quel eh’ ei ; non dì-*’ 
ce , che voi fiate cadnto per iftrada i Ma io non ’ 
dubito ehé camminiate con iftento grandiffimo V* 
portando come fate , non- meno il trofeo dèi vo- 
lto* trionfo , che P enorme' pelò di tutte le noftre 
iiriquità pefo che vi fiète làfciato imporre addof. % 
fo dalla irritata giuftizta del Padre ; pelo lòtto 
coi avete già tanto gemuto , venendovi meno fino ‘ 

G 4 , a fu- 


<. _ 


\ 


l®4 ♦ 

a fu dar fangue . Vi ringrazio che vi fiate addofsa- 

* 

to per me un, carico ai grande , e che per me 
colpevole voi innocente ve n’andiate al fupplizio. 
Ah rendetemi facile , e larga colla voftra carità 
la firada dei comandamenti , e fatemici cammina- 

» r 

re lènza che io mi fianchi mai. 

Padre , noftro ec. . .. . .... 

Io vi faluto et. , . 

\ ” r ” i • • r '~ ‘ 

\ * 

Pietà di noi ec. . • ; 


J 

• i 


' % 


t. 


STAZIONE, Vili. 


» * 


■5 


* 

a 


V. Col cuore ec. 

Per lai ee. r, - . , 

P Erchè , o Gesù , rigettate le lagrime delle 
Donne di Gerufalemme , pubblico teftimonio del- 
la . voftra . innocenza ? Ah nafcevano da un falfct 
principio , per cui vi credevano efse foccombente 
n^llV atto , . che . andate per vincere e trionfare •. 
Deh fate,,. che non ci contentiamo d’ una compaf-, 
fìone puramente umana v ma che penetriamo fi- , 
no alla fonte delle voflre pene alla Carità del 
Padre, che vi da a noi . e acconfente , che fia- , 

.*• T *?,• , *> ■> ” r r " ~~ ” T. f * * 

te la noflra vittima ; fino alla divina gtufti- 
zia , che pei noflri peccati, efige un tal facrifi- . 

v ' ‘ 

.*■ wo; 
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zio ; fino alla enormità di quelli peccati che non - 
fi poteano cancellare altrimenti ; e fino allo fiato 
d’ anatema , e d’ impenitenza , in cui faremmo rima* 
fti , noi legna fecche , e nate per ardere , fe eoi , 
miftico legno verde , non vi lafciavate trattate co* 
sì indegnamente . • • 

Padre nofiro ec. 

Io vi faluto ec. 

Ketà di noi ec. 


STA Z I O N E-, IX* 


ft *v 


: % 


i< ». * 




4 * * *> ^ % Ì . * 

* * , . * .« .» 

, » »*• * • y 4 


y. Col cuore ec. ■ .. 

fjt. Per lui &c. ' , 

I * 

A i. •**. I . 

H mio Gesù! vor cón aver voluto che un 
altro vi ajutaffe a portar la Croce , vi fiete mó- 
ftrato come foccombente in apparenza, non tanto 

pel fangue fparfo nella flagellazione , 6 incorona- 

♦ ^ . 

zione di fpine , quanto perché vi eravate veftito 
della nottra debolezza per Comunicare a noi la 
forza voftra f Così , così noi reftìamo pienamen- 

• i ■ *» » ;. 5.0 • f - 

te convinti della no lira vera debolezza , e ci ri- 
pofiarao folla voftra che apparente fapendp 

t » » • %•; j». *? . •* 4 ri v 

* ii T * 
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ito0 

che voi foto ci potete fai vare . (t) i 

* f i Padre noftro ec. 

« 

■ lo vi fallito ec. ' '• 

« Ptetàdi nei Cét 


A. 


t * » . 


**I‘V Urti 


j 


'i ,* 


'*■ v 


* «. V 




STA* 


> 


» «* * * 

(a) La debolezza non propria in Gesù Crìftò 9 
tome fc in noi , che forno deboli per difetto di na- 
tura viziata • Egli fe andato a vincere per noi , dice 
un dotto e pio Efpofìtofe , riverito della noftra de- 
bolezza al di fuori , pieno della fua forza Divina a! 

I jm 

di dentro . Quella debolezza , che ù una imperfezio* 
né , in quantò che denota una mancanza, di fòrza 
per refifter-e ad una fòrza fuperiore , non pub e(Te re 
che apparente in Gesù Crifto , che fi \ riveftito del*, 
la noftra vera infermità , che ha voluto provarne 
tutto il vero dolore perchi ha voluto ; ma quelle 

ir .«».'*•. * '**» }..•** ' , 4 #1. 

noti cràfco pròprie e naturali di lui , altrimenti noti 
avrebbe potuto vincerò il Dèmoniò , I falvarci . Fu 

( . p 00 ^ 9* 4 . A I d 

Veri dunque in Gesù Crìftò la debolezza , perché li 
rivedi della noftra debolezza , che l troppo vera / 

Pia fu apparente , perché non èra propria di fui 9 

» * » * 

«joantanque appartile tale agli occhi degli uoinim. 


I 


io/ 


STA Z I OH E >X 


t r . Col cuore ec. 
JjL Per lai ee. 


o 


'■V:' « » 

' .. *». „ « 

i di Gerulàlemme 


* • 


guifa delle vittime bruciate fuori del Campo , cari- 

H " . 

ohe delle imprecazioni , e degli anatemi di tutte 
le Tribù : Eccovi al Calvario , thè • forfè è 1* iftef- 
fo monte , fa cui fall Àbramo per ifveflarvi in c** 
locaufto a Dio F ubbidiente fuo Figlio ! Io qui vi 

adoro nell* atto che vi fi dà a bere vino mifchla- 

• » , 

to colla: mirra , e col fiele , onde efpiare la difob* 

« / , . 

bedienza di cui 1* intemperanza fo f occafione , € 
infìeme tutti i peccati da noi commetti Contro lai! 
fobrieté ; vi adoro nell’ atto che liete Ipogliato 
delle vefti voftre , per ifcontare la colpa , Onde ! : 
noftri primi Padri perderono la velie dell’ inno- 
cenza , é inlìeme tante nudità fcandalofe , e tante T 
luperfluità nel veftire. 

•« ■ . Padre noftro ec. 

Io vi faluto ec« * * ’■ ' *' * 

Pietà di noi ec« »■'* *" ‘ ** * 


; r .. .* 
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STAZIONE: XI. 

. 1 
V 

Col .coorte ec. ' * ? 

Per lui ec. -» •. •. ,* 

E'Oeovi finalmente ,o Gesù, attaccato alla Cròi 
ce ! E cosi ecco adempito nel miftero di quefta 
Croce tutte le figure , e ie profezie ! Deh poffa 

10 concepire quei fentimenti ■> di adorazione , di u- 
miltà., di fede , di timore , di fperanza , di grati» 
tudine , di dolore, di carità, di tenerezza , i qua» 

11 corrifpondano in qualche parte alla profondità 

C all’ eccellenza , del miftero della voftra Croce.- 
Su quefta vegga io Tempre pendente il voftro Cor-j 
po, come un Tempio formato dallo Spirito San-' 
to * e vegga le ferite nelle mani e nei piedi aper- ; 
te da miei peccati ; e Tempre vi vegga , o mio 
Gesù , come su d’ un altare : qual Sacerdote , co- 
me su d’ una cattedra qual maeftro e Legislato» • 
re , come sù d’ un Tribunale qual Giudice, come 
sù d’un trono qual Re, e come ad una fónte di 
tutte le benedizioni . 

Padre noftro ec* <■ • > . > •; 

Io vi Taluto ec. 

Pietà di noi ec. 


STA* 


s©? 

stazione XII, 

« 

* » « 

4 

% Col cuore eu, r ; 

Per lui ec. 

f ’ 

I N codetta voftra Croce , quanti altri mifleri io 
rilevo , e dal titolo che vi ftà fopra , e dai ladro- 
ni che vi pendono accanto , dai giufti che vi ftan* 

no ai piedi 7 e dalla forte che vi fi getta in faccia 

■ 

fui veltri veftimenti , e- dalle beftemmie die yì, fi 
vomitati contro , e dalle tenebre che vi lì fpandono 
Intorno !. Ma principalmente dalle benedette parole 
colle quali voi o pregate pei voltri CrocififTori , o 
promettete il Paradifo al buon ladro , o date 9 
Maria Vergine S. Giovanni per figlio, o -vi do- 
lete col 'Padre del voltro abbandonamento , o me- 
dicate la fete che vi fentite e della gloria di dii 
e della falute noltra , o aificurate che tutto è fini- 
to , o raccomandate 1* anima voftra nelle mani del 
•Padre . Nulla poi dico ’nè dei prodigi , che fep lit- 
ro no la voftra volontaria morte , nè ddle voftre 
offa non infrante , nè dell’- apertura del ' coftato j 
dove fi formò la Chiefa voftra Spofa , come fu 
■formata Èva dalla coita di Adamo . Ah non mi 
fappia fiaccar mai , '• o Gesù dalla voftra Croce 


« 


ITO 

cosi piena 'di ffiifteri | nè inai io mi dimentichi 
phe in effa voi mi avete partorito , 

Padre noftro ec. ~*r 

^ v * • • 

Io vi faluto ec. * • ' . ; .u 

Pietà di noi ec. - v 

t. - v.-.-. ••••'.■• ; 

STAZIONE XIII, 

/ ' ■ 

?• >. , * * v .«u « 

"ty. Col cuore ec. 

** * . H 

#» Per lui ec. , . 

V v <>*• • ? » • - , » • , ^ »• , • % t« . 

I Ammiro , o gran Madre di Gesù * che af- 
fittita certo dallo Spirito Santa afllftete a cosi in- 
fendo fpettacolo con un coraggio , il quale i fu- 
periore a tutte le umane convenienze , e confido- 

I / 

razioni. Voi vi fiate in piedi con un religlofo ti- 
more , come dinanzi all’altare dell* unico facrifi- 
aio che riconcilia gU uomini con Dio e foftenuta 
dalla voftra fede , dall’efempio della pazienza del 
Voftro divin Figlio, e da una perfetta fommiflio» 
ne ai divini voleri ivi comunicate con allegrezza 
agli obbrobri del Redentore, e vi firmate onora- 
ta di parteciparvi più immediatamente e più co- ,, 
yriofamente che tutti gli altri. Ah pollò io mai 
lulìngarmi di effer di voto di Maria, fé» noi fono 
della- Croce , « fe nota è la Croce ha mia giorna- 
liera abitazione? 
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Padre noftro cr. » 

v ■ • . a. 

Io vi fallito ec. 

• • » ». * 

Pietà di noi e?. - , 
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STAZIONE ZIV ? 


V- Col ciiore 

Ppr luì e$. t 


t 


* I 

i* 1 
» . * 


ì. i 


> ' 


E Finita $2 , o mio Gesù , i finita k via dell), 
proce » f il rotte» Sacroknto Corpo à già nei 
Sepolcro . Chi pi dà di yerfhrvi fopra lagrime co? 
piofe che nafcano dal dolore dei miei, e degli al- 
imi pestai » * X g n w Hte d» w* k , virtùi» « j? 
incenfo della orazione ^ e il balfarpo della carità t 
e la mirra della compunzione) e della penitenza ? 
I ,J memoria di tal yia concedetemi la grazia , 0 
Gesù , di vivere in ijjpkùo # patimento , di mor- . 
te ) e di vita nafcofta , ricolmandomi che media»* 
tp il Battemmo fono flato feppellitQ nella morte 
fon voi . . . 

. Padre noftro ep. 

Io vi fatato ec. , , 

Pierà di noi ec. 


* . 


ORA» 
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O Nnipotentc , c mifericordiofo Iddio' per la 
cui gloria 1’ unigenito voftro Figlio , .camini* 
nan do a prò noftro sì dura via , ubbidito vi ha 
fino alla morte e alla morte della Croce ; noi 
che ora 1’ abbiamo accompagnato col cuore umil- 
mente , vi fupplichiamo di farci andare ’per quella 
medefima via , acciocché conformandoci a lui pa* 
• zientfe in terra , ■ polliamo - conformarci à lui glo- 
riole» nel Cielo . Noi ve ne preghiamo pei meriti, 
c per f interceffiooe dello fteffo Signor noftro Ge- 
lò Crifto , che regna •’ con voi nella unità dello 
Snìrito Santo per tutti i fecoli de’ fecali . Così fi#» 


* t 1 
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VISITA AL SS. SACRAMENTO 

' è 

I 

» 

Nel Nome del Padre , del Figliuolo , e 
delio Spirito Santo : Così Ha . 

Q Uanto amabili fono i voftri Tabernacoli , e, 
qual lòave e dolce colà è il prefentarfi dinan- 
zi a voliti Altari , o Dio Onnipotente , mio 
Rè e Signore ! £ farà pur vero , che un Dio lì 
contenti , e giunga fino a provar piacere di abi- 
tare cogl' Uomini t , . . Quello , o Gesù Salva- 
tore , era il linguaggio degl' antichi Profeti , quan- 
do parlavano di un Santuario , che conteneva fe tri- 
plicemente la figura di ciò che noi poflediamo fu 
i notòri Aitai! . Guidati Efli dal lume della vo- 
fira Grazia lì prefentavano al Tabernacolo pieni 
di rifpetto , e di confidenza, aprivano i loro cuo- 
ri dinanzi a Voi , vi parlavano con una fanta di-, 
jneftichezza , vi prefentavano le loro preghie- 
re e i loro voti : £ voi li afcoltafte , voi li elàu- 
difte, voi loro donafte la confolazione e la gioja. 
Io fono innanzi al Santuario vero , davanti al 
Tabernacolo vivo non formato dalle mani degli 

H Uo- 
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Uomini , ma fabbricato dalle mani del Dio viveu- 
te . Io .piango per comparirci con si poca fede : 
Signore , aiutate la mia incredulità . Credo , mio 
Dio, credo fermamente quello che io non yeggo 9 

w / ♦ X 0 

ed afloggettifco ben volentieri i miei fenfi, e la 
mia ragione fotto il giogo dellà voftra fede e 
della yoftra parola • Credo , che 1* augufto Mirte- 
to davanti a cui io mi proftro vi contiene intiera, 
unente e che vi fiate realmente prefente . A cere» 
feete quella mia Fede , rendetela efficace e viva ; 
fate che io vi.prefenti un culto aggradevole, e 
che vi adori in ifpirito e verità . 


/ * 


> • .■ ■ V « 

Meditazione per la Domenica. 

< > I . T . 

1 » • 1 f 

r V Arca, figura del Sacramento dell’Altare* 

O . . .. . , 

Arca della nuova alleanza, che non con-, 
tenete le Tavole della Legge * ma 1’ -ifteflb Iddio 
autore della Promeffarfi accoftò Oza poco rifpet- 
tofo all’ Arca e reftò morto Io paurofo e tre- 
mante mi accofto a '-Voi Gesù mio e vi adoro . 

IL Non fi trova in Voi 1’ ombra e la figura 
de’ beni futuri , ma la verità c la proprietà del 
bene prelente , la pienezza di grazia e di virtù y 
la fonte medefima di vita e di falute . Offro Voi 

}■ . a Voi 
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9 Voi fìeflb o Gesù mia in rendimento di grazie, i 
IH. Nafcofe un Profeta 1’ Arca antica in luo- 
go , dove più .niuno la rinvenne e ravvisò giam- 
mai . Io imitatore delle infedeltà degli Ebrei me- . 
riterei che vi fottraefte dagl’ ocelli miei , e vi 
nafeondefte dove foffe a me chi ufo ogni accedo c 
0 mio Gesù vi domando perdono. 

. IV, Ma in mezzo della Chtefa queft’ Arca 
far à fempre un fegno vifibije . e indiffettibile di 
cariti e di verità , . ed avrà fempre adoratori in 
Spirito- e verità. Io mi unilco a Voi mio Gesù e 
alla Chiefa yoftra Spola e - mi confacro a quello 

culto perpetuo > » . à * . 7 . 

V. Promife il Profeta , che 1’ Arca farebbe 
nuovamente comparfa in Gerufalemme riftabil ita .* - 

ina non intefe già Egli dell’ Arca dell’ Alleanza » - 

« 

«è della Gerufalemme terrena . L’ Arca di cui 
Egli parla è il Tabernacolo in mezzo alla .Chie- 
fa; in quello lì nafeonde la vera Manna, S, Gio- 
vanni nell’ Apocalifie la vide ricomparire negl* 
ultimi tempi non nella terrena ma nella celelbe 
Gerufalemme e la vide non più qual’ era figura , 
ma qual’ è nell’ adempimento della . fua verità : 
volle moftrarlì che voi ora • o caro Gesù chiufo 

, t 

nel Sacramento : vi fcuoprirete fenza velo a tutti 
*■ , H % nel- 
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nell’ eftremo giudizio , e a’ giudi nella vita futura. : 

I * è 

Oh Gesù Salvatore ! Mentre io vi credo qui 
preferite , pur fofpiro vedervi nel giorno dell’ Eter- 

< j 

nità: datemi un pegno di quel che vi chiedo coir 
incidere non più in pietra \ ma nelle tavole car- 
dali del mio cuore la voftra Legge fin da quefto 
fnomento . 

Signore dilatate la Chiefa e profperate il Som, 
mo Pontefice . 

. / » k • 

• Qui fi aggiungano gli Efercizj delle Virtù 
Teologali , >came doppo la Meditazione del 
Sabato • Indi le cinque Preghiere y e fi cor fc 
chiuda la Vifita colle Litanie del £#? 
y cr amento . ‘ ' 

». , \ 1 • * 

V • t 

Meditazione per il Lunedi * - 

• . t» I » • a 

% 

Za Manna figura del Sacramento delC Aitarci ' 
* • 

« « 

x. O Vera Manna difeefa dal Cielo per il voi 

# 

ftro popolo fedele in quefto deferto del Mondo ,' 
lavoro non delle m^ni degli Angeli , ma delle vo- 
ftre mani medefìme, io vi adoro. - 

] l. Come nell’ antica manna gl’ Ebrei trova- 
van raccolti tutti i fapori , posi il volilo Popolo 

* 1 or* 


• 


«* 7 

» * • 

ora nel Sacraménto trova riuniti tutti i doni , tut- 
te le grazie, tutti gli ajuti per i t fcoi bifogni, Ca- 
pienza , carità , fortezza , ed ogni giiiftizia. A rin- 
graziarvi, o Gesù, mi unifco con tutta la Chiefa* 

• Ili. Ah mio Signóre ! Il mio palato è guar 
fio come quello degli Ebrei * che si pretto ebbero 

© 

naufea della Manna come di un cibo viliffimo e 
fofpirarono le cipolle di Egitto * Potendo io fpe* 
rimentare in Voi tutti i gufti di fpirito , pure niuo 
piacere ho trovato in un cibo tutto Divino $ il mio 

cuore corrotto dai gufti della carnè e del fangut 

# 

fi è annoiato di sì augufto Miftero . Oh Dio ! con- 
fufo e pieno di Vergogna rtli affliggo e Mammari* 
430 della mia noja • 

IV. Gli Ebrei mangiavan la Marina , e rifìo- 

ravan le forze, ma pure morivano. All’ incontro 

« ♦ 

chi ii ciba degnamente di quella nuova Manna 

nelia carità ed unità della Chiefa non muore Ina 

* « | 

vive in eterno . Perchè dnnque io porto tanti 
fegnali di motte in tutto il corpo delie mie a- 

zióni ì Perchè sì pochi fógni di vita ne* portieri 

% 

p defiderj? Oh Gesù mio ! cjuófto avviene q per- 
chè di rado a Voi m* adcofto , o pà'chè indegna- 
mente vi ricevo* Rifai vo adunque di Venire a Voi 
£ più frequentemente , e più arderitemontè pèr vi-» 

tt 3 vo * 

« 


i 
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vere di Voi , con Voi, ed in Voi eternamente « 
V, Ma niuno viene al Figlio fe non è tratto 
dal «Padre. O Padre , caro Padre traetemi al vo- 
stro Figlio con quella -voce Onnipotente coll^ 

i • 

quale creafte i Cieli , e rifufcitate i moni ; voce 
che non toglie la libertà dell 1 -arbitrio , ma la 
perfeziona , 1’ inclina , la rivolge infallibilmente 
dove è il vero filo centro • O centro di tutti i 
cuori traetemi preflb di Vói 1 correremo all’ odore 
de’ voftri unguenti * preziofi di grazia e di mifei 

ticordia . * , • 

Signore , confortate i Pallori e nudrite la 
~ Greggia .. ,v c * ^ ’ 

1 /oliti Eferci^j di virtù , Preghiera e Litanie , 

. * » * • * » . 

, . a « * «****• • 

' V r 

i Meditazione per il Martedì. 

. ■* ‘ - U 

i, | Pani di Proporzione Jigura del Sacramento 
i »«•.. , * «■ • dell 'Altare , * 

& Vero Pane di Proporzione iftituito , òf* 

♦ J* 

ferto , propofto full’ Altare a tutti i fedeli pet 

• . % 0 

f * 

cibo, per riftoro, per medicina, io vi adoro, 

* rii. In Voi troviamo il nutrimento della vita 
fpirituale , j in Voi il uiftoro delle forze perdute * 
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ìn Voi ip rimedio a’ nòftri mali, alle noftre ferire. 

» 

Oh quanti beni in uil Millero sì femplice ! io vi 

ringrazio • * «.v * > *• * J X 

• * • » « 

IH. Niuno potea nutrirli dell* antico pane di 

Propoli zione fé non era mondo e puro . Il Sacer- 
dote Achimelech noi permifé »a Davidde fe pri-i 

. » 

ma non lì fu accurato della fda mondezza ; E Da-* 
vidde anche nell’ eftremo bifognò non ne prefe i 
fe noti atteftandó che egli era puro e mondo . Io 
ne redo impaurito e confu fò quanté volte non 
abbaftanzà mondo e puro ho ardito avvicinarmi a 
quello Pane è Mi pento ò Signore Gesù di tanto 
ardire i • • - * 

IV. O pane degl* Angeli foli capaci per il 
candore di (larvi degnamente avariti con rifpetto * 
io conviutò della mia immondezza *mi prefénto o 
voi per effere dalla foli volita Prefenzà accefo £ 
purificato nel fuócd della Voftra carità * f . . 

V . > V. O mio caro Gesù ! Povero , morto di fa- 
me, ve tutto impiagato invocò ed imploro il cibar 
per vivere* il riftorò per camminare * il rimedio 
per guarire j-Moltraté le ricchezze nàfcotle in que-* 
ilo Pane diffondetele fbpr$ il Popolò fedele. 

Signore falvate il Rè e benedite i fuoi Regni i 
* J /oliti IZfercitf Ài virtù f Preghiere e Litanie i 

H 4 Me- 
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Meditazione per il Mercoledì 

/ • 

i » » S • 

l ’ Agnello Pafquale figura, del Sacramento del - ■ 

f Altare, • 

% 

, o Agnello di . Dio figurato nell’ agnello 
dell’ antica Pafqua , che co’ votiti patimenti ci de- 
fte la vita , e col farvi noftro cibo ci accrefcete 
calore , io vi adoro . 

i-, li. Voi ci moftrafte nella figura , che il vo- 

ftro fangue afperfo nelle porte ci liberava dalla 

* » » 

mano deli 9 Angelo fterminatore ; per quella San- 
gue noi fiam liberi e non più fchiavi ; per quello 
Sangue facciamo parte del voftro Popolo eletto ; 
per quello fangue liarao rifparraiati dallo dermi- 
èlio commune in cui fono involti i primogeniti di 
tutto l’ Egitto . Vi rendo grazie ben di cuore , o 
mio Gesù . 

HI. Non fi mangiava 1’ Agnello fé non col 
pane azzimo , e colle lattughe fàlvatiche per repri- 
merci quella purità , e quella mortificazione eoa 
cui io debbo avvicinarmi all’ Agnello di Dio che 
toglie i peccati del Mondo . Io contaminato e co- 
perto di macchie , io dominato da Pafiioni difor- 
dinate le quali non ; ò mai mortificate vi guardo 

da 


Ri 

da lontano , e piango l’ Infelice fiato che tei tie- 
ne feparato da Voi . Lo deteflo Copra ogn’ altro 
piale.,. 

IV. Ma Ce voi non tot mondate anche d* 
lungi col puriflìmo voftro fangue , quando farà che 
io mi accolli a Voi? Tirato dal voftro fangue di 
falute , io mi alzo da terra , mi avvicino , enu 
confacro a Voi • \ 

V # O Agnello di Dio unico viatico per 1* 
Eternità veggo nella figura , che debbo mangiarvi 
in abito di viaggiatore in atto di partire colle ve- 
di fuccinte ai lombi . Sì , mi fiacco , da tutto il 
terreno, m’incammino qual’ efule e pellegrino in 
Terra al gran giorno dell’Eternità. Siatemi fcor- 
ta , nutrimento , e vita per il gran viaggio , e for- - 
za e coftanza in quello pellegrinaggio. 

Signore reggete il Governo , e cuflodite la Città. 
/ /otiti Efercizj di virtù , Preghiere e Litanie. 
i • • • • 
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! Medlcazioné per it Giovedì ' 


• M' 


U •/ ‘ X» 


Il Pane azzimo figura del Sacramento deU 


*, r *» ' v * • * 4 V Altare 4 - 

V ) 

% V k • 4 

* < » ; 

J. V^/ Pane azzimo mifteriofo che fotto il veto 
detriti legali ci fate intendere quali difpofizioni 

k > «I r 

richiedete irt chi iri voi fi accofta * cioè fincerità , 
verità ed umiltà; Io vi adoro $ e cori fincerità , 
e verità con fe fio la mia battezza e collai più pro- 
fonda umiltà venerò la Maeftà nafcofta fotto ap«* 
parénze si femplici i > • * • ** 

- H. O Pane difcefó dal Cielo ! Voi promette- 
te là vita a chi fi nutrifce di Voi > e minacciate 
la morte à chi dà voi fi allontana* Che dolci pro- 
mette! che amorofe minaccie / V’e ra forfè bifo- 
grio di promette e di minaccie , perchè iò mi pro- 
earaffì queftà forte ? IVfci pur troppo * là mia acci- 
dia ne àvea bifognò* Iò vi rendo grazie di còsi 
grande onore 4 

IH, Ma per* mangiar degnamente quello Pa- 

4> 4 + . 

nè dì vita fà d' uopò purgar la cofcienza di ogat 

» . 

lievitò di malizia * dì doppiezzà 4 d’ impurità ; e 

• * » 

divenire una nuova parta tutta candida e fchietta 
fenza mefcolanza terrena « Oh mid Gesi , quanta 

-• * L del 


•» ^ 
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elei vecchio fermento * quanto lievito io trovo in 

me / Lo detefto e lo abbomino , e con vera con- 

. « • * « • 

trazione lo fiacco e lo rigetto intieramente da me* 

IV. Quello Paneì 1 che voi ci date è la vo*- . 
' lira Carne medefima per la falute del Mondo • 

non ci è dura , o Salvatore ,• ma {bave quella pa- 
rola : repl icatela fpeflb al no Uro cuore che volen- 
tieri V afcolta , Si la voftra carne è veramente? 
bevanda « I.o ricevo Col defiderio anticipatamente’ 
quello germe di vita , di rilurrezionei , d 1 immor-^ 
talità ; vivo di Voi, ' . 

V. Ah Gesù 'mio! Non permettete mai eh# 
io giudichi di quello Parte col giudizio della car- 
ne e de’ lenii , ma col giudizio dello Spiritò e del- 
la Fede • La carne non giova a nulla , lo Spirito è 
quello che mi ravviva . Noti permettete che pren- 
dendo' un cibo di vita, io mangi ed inghiottire»' 
la condanna per non aver giudicato rettamente 
della verità del vofiró Corpò nel Sacramentò . 

t Signore ravvivate il Clero e fantificate il Popolo, 

' J j oliti Efercizj di virtù , Preghiere t Litanie* 
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Meditazione per il Venerdì • 

• M 

0 

Melchifedeeco figura dì Gesù nel Sacramente deU 
# f Altare ♦ 

*> 

I» O Sacerdote eterno figurato in Melchifedeeco 
fenza Padre , fenza Madre , fenza genealogia * 
Voi che prima cF immolarvi full’ Altare della Croce* 
vi offerifte néirultima cena fotto le fpecie di pane 
e di vìno^ e per un monumento perpetuo del vo- 
ftro amore vi lafciafte realmente prefente fotto le 
medefime apparenze nei noftri Altarino vi adoro. 

li» O Rè di giuftizia, o Rè di pace efpref- 
fo nel nome Redo di Melchifedeeco Rè di Salem, 
quanto è (limabile il dono che ci arrecate in que- 
fio divin Sacramento, il dono della giuftizia , del- 
l’ unità , della pace , che il Mondo non può dare , 
lo vi rendo vive grazie* 

111. Oh Salvatore! Di quello Altare dove 
mifticamente lì facriiìca quella vittima pacifica non 
poflòno participi f e quei che li nùtrlfcono di carni 
offerte agl’ Idoli . Io fon quello che tante volte ho 
offerto T ifteffa mia carne , f ifteffo mio corpo 
agl' idoli delle mie paffioni , mi fono allontanato . 
dalla conaraunione del voftrq Aitare, dalla parti- 
» cipa- 
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Spadone detta vofira Carne , per attaccarmi alla 
corruzione di vittime morte * Me ne pento di 
eupre ‘ ' v \ »- « , -. x ' 

IV. Qual proporziona vi può efieie frà P 
Altare del Dio vivente , e gli Altari degl’ Idoli 
di legnai , di marmo , di bronzo? qual focietà f ' 
qual’ unione frà la Chieià e il mondo , « frà la ca 4 
Ila Spola e i fornicatori del fecolo , in fine fri 
Grillo e Belial 1 Io rjnunzio di puovo al mondo 
ed alle Tue pompe , al demonio c alle fue opere | * 
alla carne e alle fue lufinghe e mi confaero uni- 
camente a Voi . 

V O vero Melchifcdecco che per adempire 
f antica figura, vi offerite fotto le fpecicdi pane 
e di vino in facrifizio j.c per colmo di voftra ben* 
tà vi date per cibo , e riempite di benedizioni 
quei che tornano vincitori de 1 loro nemici • Deli 

fpargete la copia delle voftre benedizioni anche 

_ % 

Copra di me che vorrei avido accollarmi a quello 
Pane e iìtibondo accollarmi a quella bevanda ; e 
datemi forza di ritornar vincitore de' miei nemici 
inondo , demonio , e carne i. ’ 

Signore ellirpate le erefie e fvellete gli Scismi. 

J /oliti E/ereizj di virtù, Preghiere e Litenle , 

■ ' •'•••.•. . ». ■ 

Me- 


fa# .. 

t 
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Meditazione per il Sabato 

o* * ^ 

Tutti le pntìehe Vittime figure di Gesù fu{.4lfii 
r,* ) t‘> punto del? Aitar*. ■' .VI 

i- 1 t *1 ;•> •> f 3-- •** « *3* - -# 

|, : O Vittima Divina che la legge e k Profeti 
han ftinprc annunciata , hanno fcropre profUeflfiWj> 
hanno annera» inoltrata 6 falutata (la Vantano * Off 
prefente^fott© le fjpecie di Pane; io vi adora* VÌ 
? doro colio fpirtao ^ vi credo col cuore » vi cop- 
ie fio eolia bocca . •*. si .y.t:..» - .t \ t 4 t~ >. t- 

II. Vittima , cui hanno figurata in tuftui tat* 

là * y * Xotto cutti gli afpetti vitcrifwi vec " 

f4wa Legge i' vittima di efpiaaiene , vitùtjta^di i* 1 "* 
eificaaiow •«: vero olocaufto., che foftituito y 
le vittime- antiche , y ante *d i . forza, e, di yirth , ab* 
bracciate tutta la forza e virtù che quelle fìgnifi 
cavano * e la diffondete -fdp»; \ Fedeli wemeffi al 
gran Sacrificio : io vi rendo gcasie » •* " et > • • 

* IH. Delie vittime idi efpipzioae partecipavo 
3 Sacerdote e non il reo * che ne rimane?# clcifs 
fo delle Vittime pacifiche pa#tqcip*va £ offere^ 
te non meno dhe il Sacerdote * ma fé ne n«triva- 
nb fuori del Tempio 4 negl^olocaufti non vi ave- 
va parte nè il Sacerdote nè il reo * confutandoli 
, quel- 


1 
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quelli intieramente dal fuoc® . Segni erano quefti 
che non .fi otteneva per mezzo di tali vittime la 
remiflìon de* peccati e la perfetta rinconciliazione 
con Dio . Ma di Voi , Vittima Divina , partecipa 
e il Sacerdote e il Popolo , e 1’ uno e 1’ altro fe 
ne nutrifcono pel tempo fieffo , dall’ ifteffo Alta-, 
re i e vi fi Woya la vittima di efpkzioae , di pa- 
ce, di carità, e la fonte di grazia e di vita . Per 
partecipare di tanti beni -balia portarvi un cuotf 
contrito ed umiliato , Oh mio Gesù ! Mi pento ,g 
mi dolgo , piango amaramente fopra tutte le. mie 

r t '"**•'*' < j r 

iniquità , , 3 , 

IV. Voi , mio buon Gesù , .non volete più 

> < J V ♦♦ 

altra vittima , nè altri Sacrifici ; Voi non gradite 
altro fumo e vapore ;• Voi non gufiate altre obla- 
zioni , nè altre libazioni ;> Voi ricevete quefti 
nuovo Sacrificio , ove la vittima è un Dio offerta 
da un Dio : nè accogliete altra - offerta che noi 
facciamo fé non quella di un cuor contrito ed 
umiliato unito a quefta vittima che mifticamente 

ii iàcrifica v* Altro dunque non vi offerifco o Pa- 

.... . , 

pre, fe non il voftro Figliolo immolato,, ed uni- 
tamente con lui il mio cuore immolato in perfetto 

- r 

olocaufto . . • ‘ „ 

J V.. O Salvador del Mondo, Voi liete 1’ iftef- 
i fo 


e 


A 


I 


0 * 




* 


,t< 2 % 

/ • 

fo che mifiicamente V* immolate fall' Aitate, che 
realmente v’ immolafte Copra la Croce ed eterna- 
mente vi offerite al Padre in Cielo : , Voi entrato * 

* » 

una volta come Pontefice eterno nel Divin 1 San- 
tuario, e co’ legni della voftra morte che fono le 
cicatrici delle voftre piaghe liete Tempre vivo per 
interporvi per noi : quanto ci meritante Culla Cro- 
ce, quanto dimandate nel Cielo , tanto applicate-, 
ei del frutto de’ voftri meriti nell* ufo di quello 
Divin Sacramento » • * 

- . Signore convertite I peccatori , e fortificate i 
pulii. 


Efergizio dg Fede ; 


O Dio Padre che avete della voftra Collana* 
generato un Dio Figliuolo , e col Figliuolo avete 
Cpirato come un Col ' principio un Dio Spirito San- 
to , e col Figliuolo e collo Spirito Santo Sete un 
Dio Colo : Voi vi liete naCcollo a Cavj e prudenti 
del fecolo , e vi liete raanifeflato ai Cemplici ed 
umili pargoletti ; vi liete chiuCo a tante nazioni > 

e vi liete aperto alla voftra ChieCa adunata da 

• • . 

tutte le nazioni • io credo Signore , ajutate • la 
mia incredulità * 

Unigenito Figliuol di Dio nato avanti tutti i 


< 
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Feeoli, Dio di Dio, lume di lume s ; Dio Vero di 
Dio vero * Dio della ftefla foftanza del Padre v 
Voi per la noftra faluce vi fiete fatto Uomo nei: 
feno d’ una Vergine per virtù dèlio Spirito Santo, 
perfetto Dio e perfetto Uomo , Hna Perfona in 
due nature divina ed umana , e per foddi sfare per f 
gli Uomini vi fiete fatto obbediente fino alla mor- 
te e morte di Croce ; Io credo , Signore, avvia- 
vate la morta mia fede * 

Spirito di verità ehe procedete dal Padre & 
dal Figliuolo , Voi fiete fiato alla Chiefa promeffo 
e mandato per animarla e per dimorare con , Efla 
in eterno , per iftruirla , e per fuggerirle ogni ve- 
rità : Spirilo Santificatore , centro della Comu- 
nione de' Santi , principio della remiflion de’ pec- 
cati , germe di refurrezione , pegno di vita eterna: 

Io credo , o Signore , accrefeete in me la Fede . 

« 

% * 

Efertizio di Speranza , 

« » 

O principio di ogni felicità e di ogni giufti-* 
«ia , fe guardo me ftefso e 1* iftabilità , la debo- 
lezza , P infermità del mio libero arbitrio ; i peri- 
coli * le infidie , gli afsalti ehe foffro da’ miei ne- 
mici e finalmente la velenofa radice e il fomite 

I di 


f 

di ogni male che pòrto in quello corpo di morte 
io fono tutto sbigottito , fpaventato , e tremante • 
Ma fe alzo gli occhi timidi al trono della voflra . 
bontà e mifericordia ove liete difpofto e apparec- 
chiato a comunicarvi fenza riferva a quanti fi 
accollano a Voi ; fe li rivolgo all* Altare della 
Croce tutto afperfo e ridondante del fangue dell* 
Agnello fvenato ; fe vi rimiro pronto e propizio 
ad applicarne il frutto a quanti fi avvicinano a voi; 
fe leggo le promette di grazia e di gloria tutte 
gratuite fatte a quanti nel nome del vofìro Figliuo- 
lo vi invocano e confidano in Voi i io fono tut- 

B 

to rillorato , e come afficuratd dalla IteflTa fperan- 
za, per cui tutto in approprio , Sì , mio Dio , io 
fpero , confido , mi abbandono perfettamente in 
Voi , e cosi mi metto nel numero i e mi unifeo 
al Corpo di quanti colla loro fperanza fono gli e- 
redi del vofìro Tefìamento e delle voflre prò- 
mefiTe. Nelle voflre promeflfe, nella virtù del fan- 
gue del vofìro Figliuolo , nell’ onnipotente miferi- 
cordia voftra è tutto comprefo e grazia e gloria , 
e merito e mercede , e vittoria e corona , e giu- 
fli zia e vita , e principio e progreffo e con fuma- 
zipne della falute. Alle voflre promeffe mi fido * 
ed in effe e con effe abbraccio quanto v’ è rac- 
•- * chiù- 


chiufo per me * Perciò i Signore , anche nell’ ulti- 
ma-, defola zione di morte io fpero in Voi ficuro 
di vivere eternamente è Voi liete mio lume , e mia 
laluce , che temerò io? Voi mia tutela e mia di- 
fefa , di chi avrò io paura? 

■ « 

. Efercizio di Amore # .... . * 

"• . ( « e» 

* * • i x . • 

» 

O Ponte ed Origine di ogni bene ! Dovunque 
rivolgo lo sguardo, per tutto io trovo ftimoli ad 
amarvi . Mi invitano all’amore le Creature inani- 
mate , in cui veggo i veftigj impreffi della voftra 
Divinità : Le creature animate , in cui fcorgo piò 
chiaro i rapporti della voftra fovràna intelligenza; 
Le menti limane * in cui ravvilo dipinta finanche 
la « voftra inlagine e fomiglianza .• L’ univerfo in- 
tiero i che come fpecehio tutti raccoglie i raggi 
della voftra Sapienza e potere : La voftra Chiefa 
che porta le divife di fpofa amata dal fuo> Rè : 
La Comunione de’ Santi ^ dove fono raccolte 
tutte le voltre gi-azié e i voftri doni ; La nuova 
Gerufalemme prometta i dove farà faziata alla fi- 
tte da un Bene imnienfo f iitiriienfa capacità del 
cuore umano Terra d Cielo , Via e Termine, 
Grazia e Gloria , Salute e Salvatore, Chiefa mi- 

I a li- 




V 


litante e Trionfante tutto porta dipinta con vivi . 
colori la voftra Bontà e tutto grida Amore . Ma 
più di tatto il dolce nome di Padre, e lo Spirito 
.di adozione diffufo ne’ voftri Figli grida ne’ no- 

ftri cuori Amore , Dilezione , Carità . Voi , mio 

* 

Dio , liete Carità , e chi dimora nella Carità ri- 
pofa in Voi , e Voi in Lui . Che felicità degli 
Amanti ! Io vi amo , o Dio del mio cuore , in 
tutte le cofe , o vero , fommo , unico Bene . 


Ejercizio di Contrizione e Propoftto . 


Oh mio Dio ! Il timor della morte , il ter* 
ror del Giudizio , 1’ orror dell’ Inferno tutto mi 

turba. Ah chi potrà abitare nel fuoco divoratore, 

» _ 

negli ardori fempiterni ? Chi potrà /offrire le te- 
nebri efteriori , dove non è che pianto e ftridor 
de’ denti e un verme immortale che rode eterna- 

0 

mente le cofcienze perdute ? O- Dio ! Le porte 
del Cielo chiufe alle Vergini ftolte , il rifiuto ter- 
ribile dello Spofo fulla foglia del • Paradifo , <1* 
efpulfione publica dalla compagnia de’ Santi che 
giudicheranno con Voi e fi laveranno le mani nel 
fangue de’ peccatori mi penetra e mi trafigge si $ 


f 
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che ì& «è muòjo di* fpavénto. Ma più mi irapaf- 

inorridirci la collera dell* Agnello * fvenato 

per me, 've' da me nuovamente uccifo . Ab fpofo 

di fangue 1 Sul voftro corpo per me fquarciato in 

tante piaghe , così , crudele ! diftefi la fiicrilega 

riano • Cuore aperto per me fino all’ effufione 
* • 
dell 1 ultima goccia di lingue cosi, barbaramente 

fofte con nuovo attentato riaperto dame- 1 Caver- 
ne afcondete quefta tigre : cadete o monti , coprii 
te © colli un moftro d’ ingratitudine, cosi nera. 

• Oh Bontà di un Dio !* il primo ad amare, il 
primo a chiamare , il primo a perdonare * Oh 
Bontà di un Dio che anche lenza promefib e fen- 
Zsl minacce per T amabile fua natura merita , obbli* 
ga, efige Y amore* /-.Oh Bontà antica e nuova , 
occulta e palefe J Sola delizia della Terra e del 
Cielo come sì tardi vi ho-conofciuta ; come si pre* 
fio vi ho dispregiata. 1 Oh mio cuore fatto fol per 
SRnarla come cambiali^ 'nàtura ; per* conculcarla ! 
deftinato fol per goderla come rautafti deftino per* 
perderla/ oh Dio/ io vorrei ftruggermi di dolore: 
riiolvo di far nel* cilicio e nella cenere vera peni* 
tenza . Perciò, o Signore 4 , non mi trattate fecon- 
do i miei peccati , non mi rendete il contraccam* 
bio fecondo le ime iniquità • Quanto è alto il Cie- * 

’ ' * I 3 lo 


lo dalla Terra \ tanto «Unitamente * feperiom 

U voftra mifericordia alla mia iniquità . Com» u®j 
Padre ha pietà de’ fuoi figliuoli , cori voi ufe-» 
rete ver lo di me « Come una. Madre non H'flWI 
tenere la Tua tenerezza verfo di una d ® lle ’ 

fae vifcere , cori voi accoglierete me che fono fi* 
loffio della voftra fiocca . Io camminerò in avve* 
iiire la via de’ voftri comandamenti , e voi; mi •dàt 
laterete il cuore ; non farò piò confuto (pecchia»» 

' domi ne* voftri precetti ; la mia porzione in ter» 
farà la cuftodia della voftra Legge , e la mia ere- 
dità in Cielo farà Hmmofiilità del voftra Amore» 

> t . V 1 / ^ 

J ^ li • •* • *• r. »*• • 4 | l , 1 

, • ' 

Si potranno fofliwire ai fopr addetti Eferchj 

f ià trevi 9 comt ^ j 

* - . , • . jL 

» • . » ^ ^ 

• Efercizio di Fede. 


Mio Dio , perchè liete prima ed mfrilibite 
verità , credo fermamente tutto ciò che avete «*•-• 
velato alla Santa Madre Chiefa e che , quella nà 
propone a credere ; ed efpreffamente credo die vi 
è un Dio folo in tre Perfone diftinte Padre , Fi* 
gliuolo , e Spirito Santo ; che il Figliuolo fi è fot* 
ta Uomo nel puriifimo lena di Maria Vergine per 
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virtù dello Spìrito Santo e fi chiama G. Crifto; 
Il quale pati e morì per F eterna nofira falute ; 
che Iddio rimunera t buoni col Paradifo, e punifce 

1 cattivi coll’ inferno ; e protetto di vivere e mo» 

» » * 

tire in quella S. Fede . 

I 4 % « . 

, % 

# * 

EJer tizio di Speranti « , 

**.*•-. 

Io fpero , mìo Dio, perchè liete Onnipoten- 
te , infinitamente roifericordiofo e fedele neile vo- 
mire promette, il perdono de’ miei peccati , la glo- 
ria eterna del paradifo per i meriti di G. Crifto, 
« col mezzo delle opere buone che confido di fa- 
re colla voftra S. grazia ... ; 

• • • 

I 

- - - EJereuio di Cariti * 

’* « . < 

. . . Dio roto | perchè liete fommo Bene vi amo 
(òpra rotte le colè ; e per amor voftro amo e vo- 
glio amare il profilino mio come me fletto , e fon 
difpotto a perder prima tutto e la vita fletta piut- 
rotto che offendervi mai « 


1 4 Efer* 


«. » 
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' Eferctzio di Dólcre ì . . 

Mifericordia , mio Dio : mi pento e ni! dol- 

\ 

go cón tutto il cuore de' miei peccati ; io gli odiq> 
io li detefto fopra ogni altro male : perchè peo 
' candó non fólp ho perduto il Paradifo e meritato; 
l’Inferno , ma molto più mi pento .perchè ho of* 
fefo Voi Bontà Infinita e degno d’ edere amato 
(òpra tutte le cole . Propongo fermamente di non 

• 

offendervi mai più per 1’ avvenire mediante la vo 
ftra fanta grazia e di fuggire T oocafione prolfinlk 
del peccato. - • 

« m x * l * I il 

• ► 4» y al « v * , * , A T ^ # * 

Preghiamo per la S. Chiefa. > ;tL„ 

% * 

« » 

jt 

Sacramentato Signore |*noi cdìnofchianio per- 
fettamente che dopo averci rigenerati nel feno 
Sella Voftra Chiefa * abbiamo contratta f obbliga- 
zione di amarla e di pregare per Efla. E* vero\ 

♦* 

che voi non ceffate di vegliare fopra di Lei , e di 
accordarle la voftra Protezione per eflfef Voi il 
di Lei Spofo , che lavandola col voftro Sangue 1' 
avete refa pura fenza rughe e lenza macchie. Voi 
l’avete fatta colonna e foftegno della V erità , la 
Depoiìtaria della voftra parola , de’ voftri Sacrai* 

«ne«h 


T 


i 
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menti , delle voftre Grafie , e T unica fola dirada 
che può condurci a Voi . Ma è vero altresì che 
vi compiacete delle preghiere che v’ indirizziamo 
per tutti i membri bifognofi della vofira Chiefa , 
c per tutto infieme il Corpo de' fedeli, . Vi feoa* 
giuriamo adunque di volgere i vodri sguardi pie- 
tofi fopra quei Figli che fono nella morte del 
peccato , affinchè loro rendiate colla vofira onnipo* 
tente mifericordia la vita della grazia : Fate che 
i peccatori divengano giudi, e confervate i giudi 
nella pietà ; Voi tutto potete ; voi fai vate chi vo* 
lete fai vare * e non v’ è chi pofla refìftere all* 
inalterabile voftro volere è Mirate con occhiai 
mifericordia la vofira diletta Spofa + guidatela 9 
mantenetela nell’ unione e nella pace ; Vi fi eoa- 
fervi fèmpre la Verità , e fate che non fia fola- 
mente abbracciata con un cuor docile dà tutti i 
Fedeli , ma vi fia anche foftenuta con robuftezza 
contro gli attacchi degl’ * Infedeli e dei Diffidenti . 
Non permettete che la Santità della voftra Spoft 
fia difonorata dalla vita malvagia de’ fuoi Miniftri 
nè imbrattata dalle fozzure degli altri fuoi Figli : 
Non permettete che la fua Unità fia turbata dagli 1 
{cifrili , dalle divifioni , e dalle difcordie ; ma fate 
che Ella rifenta quella njedefima gioja provata 
•i gli 
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{li antichi (boi giorni CU vedere che tutti quelli 
che credono in voi non formano che ttn ; medefi- 
mo fpirito e Un tnedefìmo cuore ^ e che tutti riu- 
niti infame da uno fìeffo Battefimo , in una ftef- 
fa Fede , fotto uno fteffo Capo e per una fteffa 
Speranza ci vegga onorarvi ' e lodarvi con un me* 
defimo cuore e con una medefima bocca nel Tanta 
Paradifo * , 

* Padre noftro > che Cete ne* Cieli , fia fantifi- 
eato il nome voftro , venga il regno Voftro , fia 
fetta la voftra volontà come in Cielo 4 cosi in Ter» 
raj Dateci oggi il noftro pane quotidiano : perdo* 
nateci le noftre colpe come noi perdoniamo a 
quelli che ci hanno offefo ; e non ci abbandonate 
nella tentazione : ma liberateci dal male : Cosi fia. 


Preghiamo per il Sommo Pontefice • 


0 • 


Sacramentato Signore * Capo ìinvifibile del» 
la voftra Chiefa , che fondandola (opra la ferma 
pietra , avete a lei conceduta una ' (labilità con»- 

• v 

tro cui le porte dell’ inferno non prevarranno 1 
giammai ; coniavate e guidate il tornino Pontefi- 
ce PIO che avete dato • per primo Pallore e per 
tuo Capo Vifibile' . Fate che Egli fia il primo 

• per 




1 
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per .la . Santità,, Dottrina,, e Zelo ; ficcome 
ì il primo nell* Ordine e ■ nel Miniftero ,* ette 
fia il primo Vicario delia voftra Carità , ficco» 
me è il primo Yicegerente della voftra autorità 
t del voftro potere .r Che. fiegua V eferopio di 
S. Pietro , di cui egli è il SuccefTore con mila- 
rare 1* amore verfo di Voi in ragione della fu- 
Hirae fua Dignità : Che conduca il fno gregge 
con farli un modello a tutti di carità » di umiltà » 
di penitenza . Concedetegli un zelo ardente per In 
voftra gloria , un coraggio infleffihtle per opporli 
ai cattivi configli , un difeernimento Apoftolico per 
eonofeere e foftenere i volìri inrereflì . Fate che fia 

V « ' » » * • • * 

imitatore fedele di S. Paolo col farli tutto di tutt% 
col portarci tetti racchiufi nel cuore , coll’ occu- 
parli continuamente dell’ amorofa follecitudine di 
«otte le Chiefe . Concedetegli finalmente di fegnare 
le orme di tanti Santi Pontefici che hanno bagnati* 
del (àngue loro la Cattedra dove Egli fiede , e ri-* 
cordandoli di efTere il primo Difcepolo di un Mae» 
ftro poyero , umiliato , difpreazato », e crocifiCo 
tutta riponga la fua gloria nell' umiltà della vo- 
ti ra Croce • Cosi guidato Tulle tracce del .voftra 
Spirito giunga felicemente nell* unità de' voftri fe- 
deli alla gloria immortale* 

4 ,/ » 

- . Padre noftro che Cete ne' Cieli &c* Pre- 

u * 
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' Preghiamo per il noftro Vefcovo e per tatto H ; 

•/•- ! ' i 'Clero . , »•*•»•» 


■ Sacramentato Signare , Principe de* Pallori , Pai 
flore e Vefcovo delle anime noftre concedete al Prw 
no Paftore e Pontefice di quella Chiefa. le virtii 
neceflarie per la Tua e per . la noftra fantificazione. 
Sollevato per voftra. mifericordia al piò. alto, gra* 
do del vollro Sacerdozio , riveUito del. piò ftt« 
felime carattere del Vollro Potere, Primo .Vicariò 
della voftra Autorità aù quefto Gregge.-, Coftituitq 
dallo Spirito Santo Velcovo per governare la Chie-t 
fa conquillata col volito Sangue preziofa ,fate che 
Egli fia ancora l’Imagme del vofìro zelo , della va-. 


Ara manfuetudine, e della voftra umiltà « Imprime-, 
tegli nello fpirito la voftra parola : Non fono venuto* 
ftr efjerfervito , ma per fervire , e-per efporre per 
fino la propria vita per la redenzione di molti .Con* 
cedetegli il difcernimento per la fcelta deYuoi Coo*. 

4 

peratori , una foda pietà per formarli; nel Miniftero^ 
la fapienza per impiegarli nelle cariche , h vigilanza* 
perche attendano ai loro doveri non per forza nò 

v 

r con imperio , ma di cuore e fpontaneamente.. SI, 


o Sacerdote eterno fecondò P ordine di Melchifc- 

decco , rendete tutti coloro , che avete chiamati 

nella voftra forte , rendeteli degni Miniftri della- 

novèlla Alleanza , non fecondo la lettera , ma fe- 

r coh- 
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condo lo fpirito. Purificate ; giuda le voftre pro- 
mefle i Figliuoli di Levi , afiìnchè vi offrano de* 
facrificj nella giuftizia , e vi fieno aggradevoli le 
loro offerte • Fate che ad imitazione de* voftri 
primi Sacerdoti riguardino come i loro più efien- 
ziali doveri la Preghiera * e il Miniftero della vo-* 
i ftra Parola : Che Efli unifcano all* iffruzione 1* 

i efempio ; e facendo ciò che Effì predicano , diven^ 

I gano per una condotta irreprenfibile il modello 

l di tutte le buone opere . Signore , efaudite le loro 

i preghiere ; fate fruttificare le loro parole ; rendete 

8 utili i loro eferopj ; Affinché quando comparirete 

• voi per giudicare i Paftori e la Greggia polliamo 

. edere fatti degni unitamente con loro di percepire 

i 1* immarcefcibile corona di gloria . 

i • Padre noftro che liete ne’ Cieli 5cc» 

’ ' " -v 

» Preghiamo per il noftro Rè e tutti i Principi 

; Criftiani. 

! 

, Sacramentato Signore Rè de’ Rè e Padrone di 

tntti i Sovrani: Voi concedete de’ buoni Rè al vo- 
ftro Popolo quando ci amate , ed inviate altre vol- 
te de* Rè nella voftra collera per caftigarci i con* 
fervate e benedite la Reai ftirpe del S. Rè Luigi 
• # nel- 
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nella Sacra Perfonà e Famiglia dei noftro Rè 'FER-^ 
DINANDO. Donatelo, di tutte le virtù Sovrane*, 
e benedizione , felicità * profperità li eftenda fin-, 
dove arriva il fuó Scettro . Dirigetelo dall’ alto de’ 
Cieli nella prudenza * e nella' forza per adempire 
i doveri dell’ importante impiego , che gli avete 
addoffató * l’ impiego • di governare uomini i- Lo 
fpirko di giuftizia e di fapienza lo adombri quando 
dà leggi , quando proferifce fentenze , quando premia 
£ gaftiga * La noltra profperità , le noftre facoltà , 
il noftro farigue * e la vita ifteffa, ché Voi avete 
affidato nelle fue mani , fieno i pegni più preziofi al 
filo Cuore paterno. Egli impugni la fua fpada for 
lamente per la difefa dei fuoi popoli , per la prò-, 
tezione dei. fuoi diritti * e per mantenere l’amata' 
pace i Se Egli prelia un orecchio all' accUfatore * 
fitte che ferbi 1* altro per l’ acculato . Illuminatelo 
nella fcelca .dei fuoi Miniftri,£ circondatelo d’ Uo- 
mini di penetrazioné * d’ umanità j di probità e d’ 
animo fermo ^ acciocché noti temano di portar in- 
nanzi al fuo Trono In Verità * Fate che egli fia 
il Padre dei poveri * il liberatore dell’ innocenza 
perfeguitata , la fortune dei fuoi popoli , venerato- 
re delia voftra Santa Religióne * -e il modello d* - 
un buon Principe . Ma fiecome o caro Gesù * voi 

%on 
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non fate accettazione di Perfone , e Padrone di, 
tutti i Popoli , avete cura di tutte le Nazioni fen* 
za diftinguere tra il Giudeo e lo Scita, tri il Gre- 
co e il Barbaro i gradite le noftré preghiere per, 
tutti i Principi e tutti i popoli che fono à noi u-, 
ni ti con i legami di una medefima Religione e di. 
una lìeffa Fede » Concedete à tutti i Principi Cri-, 
ftiani la vera fapienza , V obbedienza alla voftra 
legge y là docilità alle voci della Chiefa , 1* amore de* 
loro fudditi , della pace e della giuftizia # Date 
ai Popoli una foda pietà , una fedeltà inalterabile * 
un rifpetto e una fommiffióne che non nàfcà dal ti* 
more , ma che forgi dal fondo della cofcienza . 
Concedete a tutti la carità e V unione affinchè tut*? 
ti i Popoli concorrano a fervirvi ed onorarvi nel 

A 

tempo e nell’ Eternità * * 

Padre noftro che Cete ne’ cieli &c< ; 

r Preghiamo per la convezione degl’ Infedeli i- 

è degli Eretici 4 


Sagramentato Signore : Ci guardi il cielo di 
più domandarvi di verfare il* calice della voftra 
collera sù le Nazioni che noti vi conolbóno e Co- 
pra i Regni che non invocano il vollrd nome : nò,- 
non vi domandiamo che cali il feoco dal cielo sii 
le città e sù i popoli che ricufano di ricevervi e 

di adorarvi. Noi abboffiamo la perfecuzione e de» 

te- 
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tèftiamó la condotta di quelli che itnprigiortano i 
Diffidenti . Pur troppo Tappiamo , perchè voi ce 
lo àvete infegnato , lo fpirito di carità e di tolle- 
ranza a cui appartenghiamo J E confidati nel prezzo 
del voftro Sangue verfato per il rifcàttó di tutti 
gli Uomini j vi fcongiuriamo colle lacrime agli oc- 
chi d’ illuminare e convertire coloro che fono an- 
cora nelle tenebre é nell* ombra della morte • In- 
viate de’ Miffioiiarj pieni dello fpirito della lo* 
ro Vocazione ^ i quali non abbiano altre mi" 
re che di annunziare il voflrd nome , dove ancora 
non è conofciuto ; benedite e fruttificate i loro fu* 
dori , dirigete i loro paffi gloriofì a predicare 
la pace e la fallite su le montagne infedeli , e 
formatevi per il lor miniftero un Popolo fede- 
le e applicato alle buone opere. Togliete il ve- 
lo che cuopre lo fpirito e il cuore de’ Giudei e la- 
vateli in quel fangue divino che Effi fteffi hanno 
cavato con un attentato faerilego dalle voftre ve- 
ne . 'Fate rientrare nel feno della voftra Chiefa 
Coloro che hanno rotta la fila Unità ; richiamateli 
al numero de’ voftri Figliuoli , e date loro lo fpi- 
rito di Penitenza, acciocché conófcendo la Verità 
alla quale refiftonó , rièirino i lóro piedi dai lacci 
del demonio che li ritiene fchiavi ne* loro errori . 

Rimenate , 9 fornaio Pallore , le pecorelle fmarri- 

te 
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te, e fate entrare nell’ Ovile quelle che non vi 
fono mai fiate , affinchè non vi abbia alla fine che. 
un fol Pallore e una fola greggia . 

• Padre noflro &c. » > •• . 

LITANIE DEI/ SS, SACRAMENTO DEL- ' 

.< - •! V ALTARE - .. - 1 

* » * 

.*• i / * • •*.;:* * * . » 

Cfic debbono anche recitar fi dal Clero e dal Popolo * 
quando fi accompagna il S. Viatico agli ' 
.. r Infermi • . v >. 

.* ■ . . v 

JP Ietà di npi Signore • * Signor di noi pietà / 

Gesù pietà di noi. Di noi Gesù pietà * 

» 

Pietà di noi Signore . Signor di noi pietà. 

Vivo Pan dal Ciel difcefot , > > 

- . - Buon Ge«il di noi pietà/ 

Cibo Angelico divino , ■ - Buon &c. 

Degli Eletti nutrimento . , v - Buon &c. 

O de’ Rè cibo e delizia , - Buon &c. 

Quotidiano pan celefte . • Buon &c. 

Mifteriofa e dolce manna ; ' .. .. Buon &c. 

Vino eletto delle Vergini , * • Buon Stc. 

Sacro Calice di Grazia. ' > * Buon Stc. 

Soaviflùno convito ... • \ * < ■ Buon &<v 

Xi K Meo. 


n 
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Menfa cara' all’ alme Sante , 

O Viatico dei Giudi « > 
Sempiterno Sacrifizio, . * *- 
’ Sacrifizio incomparabile . 
Incruento Sacrifizio ; 

\ » t y 

Diogni colpa ejpiatfione . * 
Innocente e puro agnello. 

Odia accetta al divin Padre 

* * 

Santa vittima gloriofa. 

Sacerdote eterno e vittima , 
Della Fede alto nuderò , - 
Venerabil Sacramento . 
Sacramento che dà vita . 
Augyiftiflìmo miftero . 

IO prodigio a ntijno eguale . 

Contro mòrte invitto feudo* 

• • 

Dio/dei Tempj eletti e vivi, 
Divin Verbo fatto carne. 

Dono grande incomprenfibile • 
D’ ogni don ricco tel’oro , „ _■ 

J? unità perfetto vincolo . , ; 
Ringoiar pegno d’ amore,, v 
D’amor fànto aurea catepa , 

Di dolcezza ampia forgente , 
Refrigerio all’ alme Sante * 


V: • i 




•5 Buon &c.- 
Buon &c. 

. Buon &c*. 
-j .. Buon &c. 

Buon &c. 

: . Buon Sia. 
Buon &c. 
Buon &c. 

« Buon &«•> 
.• Buon Sic. 
Buon & c. 
Buon ££c, 

. i Buon & c, 

• • . . Buon &c^ 
Buon &c. 
B«op V fifcv 
. Buon Sic. 
Buon &c,' 
Buon Sic. 

Buon &c.> 

* \ 

Buon Sic. 

•. Buon Sic.-; 
. „ Buon &c. 
j :> Buon &c. 
c : . Buon Sic. 

Di 
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Di futura gloria pegno . ' ’ ' Buon &c # 

Dalla comunione indegna del voftro Corpo, 

* r e del voftro Sangue . Liberateci o Gesti 

Dalla concuptfcenza della carne Liberateci &c. 

Dalla fùperbia della vita . Liberateci &c. 

Da ogni occafìone di peccato . ' Liberateci &c. 

Per quel ardente brama che averte di cele- 
brar la Pafqua coi voftri Difcepoli. Liberateci &«♦ 
Per quella fomma umiltà , con cui lavafte 
i piedi ai voftri Difcepoli # " Liberateci &c. 

Per quella ardentiflima carità , che vi mof- 
fe ad'iftituire quefto divino Sacramento * 

• * Liberateci Src. 

Per il preziofo Sangue che ci avete lafcia- * * 
.* to nel Sacrifizio dell* Altare « Liberateci &c; 
Noi peccatori e rei. Vi preghiamo o Gesù ; 
Che vi degnate di accrefere e confervare in ■ 1 
noi la viva Fede, e la devozione per que- 

* 

fto ammirabile Sacramento . Vi preghiamo 8fe« 
Che vi degnate di condurci al frequente ufo ' 

. dell’ Eucariftia per mezzo di una vera e 
lineerà penitenza. Vi preghiamo 8ttì 

Che vi degnate liberarci da ogni erefia , e 1 
. dalla perfìdia , e corruzione del cuore . 

Vi preghiamo &c; 
K 3 Che 


> « 
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Che vi (legnate di compartirci i preziofi.e , ; » 

4 p ir 

celefti frutti di quello Santimmo Sacra- , , 

, mento ... Vi preghiamo &c. 

« j T • f 

Che vi degnate concederci una fede perfet-, > 
ta , una ferma fperanza r ed una vigorosi - •*' 
carità verfo il voliro venerabil Sacramen- y 

to . -, •*,.*, Vi preghiamo &e. 

Che vi degnate riftorarr.noi pxeqi di timo- - 
re di fame col frutto. foave del voftro ; .. 
Santifiimo Corpo -- 5 . -Vi preghiamo &c. 
Che vi degnate per mezzo della vivificante -, 

* I 

Eucariftia purgare i peccati, aumentare- - 
la Virtù e riempire le noflre anime del- 
V abbondanza de’ vofirj doni , • ■*>.%* 

- Vi preghiamo &e. 

Che vi degnate confortarci . e corroborarci ^ 
con quello criefte Viatico, nell’ora della . • . 

, noftra morte . ... . ,, : >■ * Vi preghiamo &c. 

• . » • ' • 

Voi che fiete l’innocente Vìttima , che to- 

a- " * t ^ 

gliete i peccati dfl,M® n d°i . ’ 

yo» che fiete 1’ innocente Vittima, che to* , •» 

gliete J peccati del Mondo., i * ' 

. . ...j Gesù. 

Voi che fiete l’ innocente Vittima , che toglie- 

C— » 4| 
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•'te i peccati dei Mondò* * Abbiate pietà ó Gesù. 
Gesù afcoltateci . * 

R* Gesù af col taceri « 

Gesù efauditeci -, . i * 

R. Gesù efauditeci* 

Signore abbiate pietà di noi . 

Signore abbiate pietà di nei* 

Gttà .Crifto abbiate pietà di noi • 

R. Gesù Crifto abbiale pietà di noi . : ' 1 '* 
Signoreabbiate pietà di ftoi. * : * *- 

R* Signore abbiate pietà éTnò?: ? 

Padre noftrd &c. ( tuttó ad akàvocé J ?*' 2 '" A 
V. C nort ci abbandonate nella tentazione* c 
R. Ma liberateci dai * rtiale v * *'*'*■•* 


i » 


i 

* 


« * 
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O Dio > che fotto ii velo d’ un àmmiràbilé 
Sacramento ci avete lafciata la memòria della vo- 
ftra Palitene , fateci fa grazia che noi Veneriamo 
fai modo tale t'facri Mifterì del voftro Corpo , £ 
del voftro Sangue , che poffiamó poi fòntire iti noi 
il favorevole frutto dell* Coltri Rédehzione . r 1 
O Signore, che avete itìirabilmente ri fiorato 
la Chtefa col voftro Gorpd e Sangue preziofo , in- 
* ; K 3 fon- 
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fondete nella medefima lo fpirito vivificante , af- 
finché in quefta terra impari a vivere di voi col-’ 
la partecipazione del celefte Sacramento , e fìa fat- 
ta poi degna di vivere eternamente, con voi nel 
Cielo • : i - . 

O Signore Gesù Crifto che negl' ineffabili Mi- 
fteri offerite voi fteffo vittima immacolata a Dio, 
per purgarci dalle opere morte, e per lantificarci 
colla comunione del voftro Corpo ; noi ivi pre- 
ghiamo a concederci che infiem , con voi . e in voi 
ci facrifichiamo Tempre vittime accette -a Dio vi- 
vo in odore di foavitàw, , . : 
O Signore Gesù noi vi fupplichiamo iftan te- 
mente -a prevenirci Tempre e in ogni luogo col vo- 
ftro lume celefte , affinchè noi riguardiamo con 
occhi puri il miftero di cui vi liete degnato farci 
adoratori , e ne proviamo in noi medelìmi i più 
degni effetti «, . ; im. , <■,> t 

O Signor Gesù Crifto Figliuolo , di Dio < vi- 
vo , che per la redenzione del Mondo .liete afcefo 
fili patibolo della Croce , e avete fparfo il voftro 
fàlutifero fangue per la rerpilfione dei noftri pec- 
cati , noi vi preghiamo umilmente a volerci ac- 
cordare » che munitu del Venerabile Viatico del 

v 

voftro medelrmo Sangue liamo fatti degni di en-. 




I 


s 
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* 

trare nella Gloria del Paradifo, Voi che eflendo 
ì) io vivete e regnate coll’ eterno Padre nell’ unità 
dello Spirito Santo per tutti i fecoli dei fecoli. £ 
cosi ila è 

* 

f. PREGHIERE A &ESU’ CRISTO t 


, ... Per ciafcun giorno del Mefe » . • * 

a . , . . <• r ' ) J ’ ■£. 

H* « • 

Mio /iddio quotidiano della vita di Gesù triflo 

k w 

ed alla premura <£ imitare qutjìo grande Originala 

• 

dobbiamo unire infume una ajfidua preghiera di jaa- 
no f cerio e d* imitarlo cerine convienè . Egli è [ unità 
nojìro modello ficcome è P unica nojlra fperanza , S 
unico appoggio alla noflra debolezza. Le preghiera 
thè qui Ji propongono , nel mentre ci fanno conofcere 
Gesù Crifto in tutti gli af petti in cài può rawifatfì 
ci fuggerijcono quello Jpirito di fmto gemito che è 

\ v 

grato a Gesù Crijlo per ejjere da EJJolui af coltati 
ed ef anditi e r-ù 

* •’ ' : •** r* • ‘t . ^ ) r < i ?.: • 5 .sw 

*vr* * * >, %f *>« .K' ùf 
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PREGHIERA A GESÙ’ CRISTO 


Figlio unico dell* Eterno Padre Imagine 

c . * I , » $ 

• r t . ^ 1 * • ' * 


, ... di Dio invifibile , Verbo o Parola 

v ■' ;>»*■. V' Eterna do|r^. Padre *■ . ■ 


(ì.-ì ' r.v '■ -i.su * i 

A^-Gesfi /Figliuolo di Dio vi /ente , non per 
‘adozione , ma per natura , Dio da Dio , che Sete 
il Colo oggetto de* compiacimenti di voftro Padre: 
io vi adoro nell’ eterna voftra generazione , incom- 


prenlibile allo fpirito amano . Voi liete 1’ unica 
produzione dell’ intelletto divino y da tutta . l’ eter- 
nità elìftente nel fono di voftro Padre , che eter- 
namente vi genera < Egli non è ftato mai lènza di 
voi , e voi non liete ftato mai fenza di lui , quan- 
tunque voftro Padre abbiavi prodotto al di fuori , 
inviandovi al mondo . Vi liete compiaciuto ltar 
tra di noi , fenza ceffate d’ effer con voftro Padre. 


Vi liete degnato nafcere da una Vergine, in atto 





I 


*** 

di nafcer fempre da voftro Padre . Quei grandezze 
lcorgonfi in quello mifteto / e quanto i' innalzano. 
Ibpra i miei fenfi , e la mia ragione i Debbò con*» 
tentarmi di crederli, fenza ragionare : di adorarli 
fenzà fpiegarli: di amarli tfenza comprènderli • • - 
O Òesà * Salvador mio , vi adoro comel’Inh 
«agine foftànziale di voftro Padre,, come il ca* 
♦•attere e* la figura di \fua . foftanz» , e. come lq 
fplendore di fua gloria . Voi l’ efprimete , non già 
in figura , ma realmente e veracemente , per tut- 
to, ciò che liete v è che fate * Concedetemi di effe* 
re per grazia e - peè imitazione q :-ci6‘ che liete 
Voi per* natura; è- fati ch’efprima io nella mid 
condotta gli attributi di Dio u che io l’ imiti nella* 
fila fapienza , operando fempre > con 'rifleflione , et 
con mifura : che io T imiti nella Aia mifericordia # 
perdonando di vero cuore tatti t miei nemici .* che 
P imiti nella fua gioftiaia , rendendo a ciafchedu-* 
no. ciÓ che gli debbo :• nella fua fantità aftaticart- 
domi con tutte le' mie fòrze all’ acqui fto della per* 
lezione. Finalmente- fate, che fia lsè mia vita tot-* 
ta divina vivendo folo di Dio , -e fecondo ti 
fpirito *■ tti > >’> t r'"y j *'T* W/ * « *.*.:» .iti 

» i O Verbo <K Db * parola eterna ed itimi u.* 
labile , viva efpreffione del penderò di voftro* P#> 

a 
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dre , • per cui v ogtti cò'fa ? fatta ì vi add* 
vo nel jfeno di voftro Padre»,, ; e in tutte quel» 
k divine Scrittore , che ,ci parlan di Voi;,,o i# 
h maniera profetica e. figurata ,< o chiarate fen- 
za velo . Fatevi intendere al-cuor mio : ditegli ciò 
che gli liete: tutt’i difeorfi , chepoffon farmi gfi 
uomini, non fono atti a foddishirmi . Voi liete la 
parola viva ed efficace , '.che portate lo fpirito e 
la vita ne’ cuori , a cui vi fate intendere - . Gli 
empj non ci raccontano altro che favole : . i roon- 
. dani non altro ci ràpprefentano -, che le lor v ifi io- 
ti , e i loro fogni : ma vói , o Signore j Dio onni- 
potente , nel darci il vdftro Figliuolo , e nel par- 
larci per bocca fìia , voi ci dite la verità .*! Gran 
Dio, Padre di Gesù Grillo ,:in cui quello Verbo 
i> è fin dall’ eternità , fate , per la volita infinita» 
mifericordia , eh’ io non ? ceffi -• mai di afcoltare 
quella divina parola , che Tempre,- e dappertutto 
voi dite ..Imponete lìlenzio al confido , tumultuo- 
fio rumore , che intorno allo fpirito*», .ed al cuor 
mio fanno , le mie paffioni ■%#* il mondo , affinchè 
niente io perda di quanto la divida voftra parola 
mi dirà . Pur troppo finora ho afcoltate le. parole 
di : menfogna e di more *• è tempo oggidtai , 
che il .mie fpirito , ed il mio cuore , che fono itaci 

«•; r . 
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jsì fpeflo fedotti da’ difcorfi del mondo , ft di fin-, 
gannino , e che cerchino una volta in queft’ . eter*. 
«a Parola quella verità , che fola può difingannar», 
Uu parlatemi , . Gesù Signore parlatemi di voi 
fteflu : parlatemi delle voftre grandezze , e delle 
volile milèricordie : de’ voliti Mifterj , e delle vo- 
lare virtù. fate eh’ io akro non fappia * nè altro, 
conofca , che quefta parola : Il Verbo fi è fatti . 
carne . Parola compendio!* , che racchiuda tutta 
la Religione : detta da’ Patriarchi , e da’ Profeti ia 
tante diverfe maniere : annunciata al popolo, dagli 
/\poftoli , con tanto coraggio : parola , il di cui 
lento contiene tatto . Quanti 1 ', libri han blfognato 
per Spiegarla ? Quanti Concilj , per dichiararne 
tutti i Millerj ? E pure { 0 Signore r farà ver#, 
che fìa tuttavvia sì poco intefa ? Tutto 1’ Univer- 
fo ci parla di elTa : Ella rii fà intendere dappertut- 
to , e in Cielo e in terra , e lino ne’ più cupi 
abilfi. Or fia poffibile, che io non 1’ afcolti ? Ah, 
Signore , aprite la mia mente e il mio cuore 4 » 
tante varie voci , . che di voi mi parlano * Riem- 


pietemene , affinchè io di continuo ne parli ; fica 
chè la ridica a’ grandi . .ed a’ piccioli , a’ peccatori 


ed a’ giufti , , a’, poveri ed a’ ricchi : acciò tutti 
-trovino in queft a teforo inefaufto di lapienza ,* 


1 ; '» 


di 





/ 
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di fetenza , di fancitd $ eli grazia i di verità , e dfc 
divinità j quanto loro è neceffario per iRruirli , 
e per foftenerli nei’ loro <• flato . ■' Quando vèrri 
quello beato momento y in cui y giunti alla celelle 
Gerufalèmme , non altro intenderemo , che quella 
parola , e quello Verbo , da Dio dettò agli An- 
gioli , e che farà il foggétto dell’ eterne*- lodi de-’ 


l » 


1 ^ #*.'*•* •« 


Beati é Così iid . 
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t Litanie di Gesù , come infine * - 
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Prjrtlogenito di tutte 4é Creature , per cui ogni 
> qofa è Ratti fatta, in cui e per cui tutto 

'T; \i > <: • » fuffìfte *» ■ • -- • *» 4 * ■ '■% — V» 

a ■ 


i %f 


> *§ f • s» 
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Alvator mio Gesù Grillò , vi adorò come- Prf- 

% 

magenito di tutte -le creature , lempre genera- 
to nel leso di vóftrò Padre , il primo , T unico 
Figliuolo , nato iftfuà propria foflanza : niente vi 
precede y anzi voi precedete tutto il creato . Voi' 
liete il primo nel fonò di voRrotPadrt , tl primo' 
in tutti i Puoi dilégui j* il primo nella fua Chìefair 

e il 


* J. 
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C il primo in Cielo »■ Sieie il primo, per la qua* 
liti , che avete , di Figliuolo dell’ Alttflìmo : fiete 
a primo per la pienezza della divinità , che lo» 
ftanzialmente in voi abita ; per la pienezza delle 
grazie , di cui voi liete la forgente ; per la pie* 
ne zza della verità , che comunicate , fenza perde» 
nulla •*{ per la pienezza della fantttà', di cui ren-» 
dete partecipi tutti i voftri Figliuoli , e tutte le 
voftre nierabra , Finalmente liete il primo nella 
pienezza della gloria , che da. voi lì diffonde in> 
tutti i voftri Eletti . Sarà mai pofiibile che non. 
fiate ancora il primo in quello cuor mio ? Ah p 
Gesù mio , ve ne priego , ve ne fupplico > fiate 
Tempre il principio di tutte le mie azioni , di‘ 
tutti i miei defiderj , di tutti i miei penfieri , di 
tatti i miei difegni, e di tutti i miei difcorfi; ac. 
ciocché tutto lìa di voi , e a voi , e per voi.* ao 
ciocchè fiate il primo e 1’ ultimo mio principio 
e mio fine , » * '*»•*■» 

Per voi dunque adorabile mio Gesù ', Verbo, 
fatto carne , Eterna -increata Sapienza , per voi , 

tutto quello vallo Univerfo è flato cavato dal 

» • • • • •*. . 

nulla : e tutte le creature mi dicono ad alta voce, 
che. voi liete il lor Dio e che da voi han rice- 
vuto T elitre ohe hanno . ..Voi fu di tutte le vo- 

.* -lire. 


* 5 * 

lire opere avete itnprefli gl’ Indelebili caratteri del- 5 * 
le voftre perfezioni. Le voftre invifibili^grandez-*- 
ze , la voftra potenza , é la voftra divinità , foir 
quali divenute vifibilt, dopo .la creazione del mon- 1 
do , per mezzo dell- opere voftre ; affinchè gli uo- > 
mini vi conofcano , e vi rifpettino in tutto ciò che 
avete fatto . Deh fatemi la grazia , mio Signore 
e mio Dio , di cantai? di continuo col Profeta (a): 
JJ opere del Signore fon grandi : fon regolate , fe- 
fondò tutte le fue volontà : la fua magnificenza j e 
la fua gloria , : rifplende in "tutte l y òpere [ite . Ma- 
Cesò .Signore , giacché ho cominciato , non ceffe- 
rò mai di ammirare le voftre grandezze , e le vo- 
li re mìfericordie . Se voi liete il Creatore di que- * 
fto mondo materiale e fenfibile , lo liete ancorar 
d- un’ altro , che lenza paragone è- più bello t'< 
mirabile , e di cui non altro è» quello che una 
pafleggiera figura. Altri cieli vi fono , ed un al-' 
tra terra fpirituale e celefte .• altri mari vi ; fono y 
altro Sode, altra Luna, altri monti, ed altri albe- 



(<?) ' Magna opera Domini : exfuijita in omnet volun- 
tates ejus . C onfeffio , & magnificenza opus ejus , Pfah** 
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ri, di coi voi liete 1’ Autore. La volita Chiefa è 
quello mondo fpirituale j da voi creato . Quella è 

» » 

quella terra da voi fondata filila voftra immuta-* 
bile verità, che non potrà mai vacillare • Quivi 
veggonfi T anime de’ giufti , come tanti cieii , dove 
abitate , e che riempite colla prefenza del voftrai 
Spirito Quivi i perfetti Crift iani*, come ftelle 
Scintillano * in mezzo di quefto mondo , come nel 
bujo di- un’ ofcura notte • Quivi vedefì Gesù Crw 
fto fole di Giuftizia , che illumina quefto nuova 
mondo , dove truovanfi tanti Criftiani , che a guW, 
fa di eccelli monti ftan fermi e fiabili nella fede * 
e nella" fperanza che . dà loro il Vangelo .• dove 
allignano tanti buoni alberi , che portano < buoni 
frutti in ogni tempo , innaffiati dal fangue di Ge^ 
sù Crifto , che è quel gran fiume , che irriga la 
finta Città ♦ I Sagramenti fon come tante forgen-" 
ti d’ acqua viva , dove i Giufti trovano di che 
fpegnere la fete per la giuftizia , e di che tempew 
tare gli ardori della cotìcupifcenza ; Quali bellez- : 

y 

ze. non veggonfi in quefto mondo fpirituale ? Qual* 
deferti , quali folitudini > dove i Penitenti fi na-* 
fcondono a guifa di pafTerini , e dove gemono i 
come tortorelle , e dove come cerve* fitibonde J 


cor- 
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coirono anelanti a’ fonti di acqua viva ' Tutto èi 
maravigliofo in quello mondo fpirituale .* ma eifo> 

fteffo è ancora la figura del mondo celefte ed> 

» 

eterno , dove fperiamo abitare * Ahimè , Gresil 
Salvador mio, yoi mi avete pofto in qnefto mon- 
do terreno , per edere come la bocca di tutte le 
creature inanimate , aflin di lodarvi da parte loro, 
Mi avete ancora pollo nel mondo fpirituale , per 

v » 

quivi factificarmi . Quando farà quell' ora , che 

mi porrete nel mondo celelle ed eterna , per ivi 

’ * 

glorificarvi ? • ; ' . 

• - In voi folo , e per yoi fòlo , Salvador mie 
Gesù Crillo. l’Univerlò tutto fuffifte , e. le crea-, 
ture che lo compongono , Voi avete lor dato l’ ef- 
fere, e voi le confavate colla voftra potenza ? 
colla vollra mifencordia . • Effe intanto, fono , in 
quanto le amate , e per quanto dedicate 1’ avete 
per i voftri Eletti . Effe avrebbero dovuto effer 

é * 

di lini tre dopo il peccato del? uomo : ma perchè 
voi dovevate forvi uomo e morire , e foddisfere 
alla giuftizfia di yoftro. Padre , perciò, avete meri- 
tata la confervnzìone di quello Unitrerfo : tutto è 

» 

fiato a riguardo de’ voftri meriti e de’ voftri Mi- 
fterj , il non edere fiato da. voftro Padre dillrut- 
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to .« Tutta la terra è dunque piena della miferi- 

cordia voftra , tutte le creature la pubblicano e 

• « 

la decantano . Ma , Signore , voi non per altro 

le fate fuffiftere , fe non acciò io me ne ferva per 

* * 

giungere a voi . Gonolco e confetto , che quello 

nrioudo fu Tifi e folamente per voi , e per formare 

# « 

turi e le membra del vollro miftico Corpo. Oh 
quanto è vago quello mondo, quando fi confiderà 
per quello ammirabil rapporto che ha con voi , 
o Verbo fatto carne , primo ed ultimo in tutti i 
difegni di Dio ! Sì , che voi liete il fine , la pie- 
nezza, , e la confumazione di tutte le cofe , e in 
voi bifogna vedere tutto ciò che fuflifte • Le ric- 
chezze , le dignità , i beni terreni , e tutte V altre 
creature non fono Hate cavate dal niente per 
fervire alla cupidigia ed alle difordinate paflìoni 

degli uomini . Non ha certamente avuto Dio un 

» * 

penderò sì indegno di fua fapienza e di fua fan- 
tità . Voi folle , adorabile mib Gesù , Voi e il' 

vollro millico Corpo , quello che ebbe Dio priori- 

* 

palmente in mira . Tutto è dunque per Voi , e 

• * 

per le vollre membra : le cofe prefenti e le futu- 
re , e quanto v’ [ha nel mondo vi libile : tutto ciò 

che ad effe vien conceduto , tutto vien dato loro. 

* 

affinchè fe ne fervano per gloria voftra , . e pe* 

lt la 


V 


«da . £)' 

la propria fàntifìcaztQpe Sarebbe dunque pofftbi- 

* » * 

]e , che io me ne fervidi per foddisfare le mie paf- 
fioni , ed i miei difordinati appetiti ? Fate dun- 
que , o Signore , che io me ne ferva tèmpre eoa 
pentimenti di profonda umiltà , e di continui rin- 
graziamenti ; che io me ne ferva , come non me 
ae fervidi , fenza mai attaccarvi il mio cuore t 
che è fatto folo per amar voi . Io non fono fiato 
fatto per eflè , non fono effe il mio Dio , nè effe 
poflqn mai intieramente foddisfarmi , Conofco la 
lor viltà , il loro niente : e quando anche le poffe- 
«Jefii tutte , pure contuttocciò farei povero e mite- 
labile . Troppo è grande il mio cuore , per riem- 
pierli d* oro e <F argento , d* abiti e di mobi- 

s ti • 

li preziosi , di piaceri e di gioje terrene . Voi 
f>lo , o Gesù ■> Dio ed uomo , voi folo potete 
riempierlo e nel tempo e nell* eternità , perchè 
Voi liete più grande del mio cuore , e di tutte 

* a 

le creature indente . Effe fono opera volita , effe 
fudìftono in Voi . Se 1’ une coll’ altre paffano e 
fi fuccedoqo , ciò unicamente avviene. , per adem- 
piere i voftri difegni , e per perfezionare quello 

* , 

gran Corpo , di cui voi liete il Capo . Le vegga 
io. pure paffar con piacere , e folpiri anelante un 

mi , giorno , in cui vedremo tutte le membra riu- 

. ‘ ^ • » ♦ 

nite 
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nice al lor Capo falire al Cielo , per ivi cantare 
le mifericordie del Signore per tutta l' eterniti .» 
Così fia . 

Litanie di Gesù , come in fina * 


III. 


PREGHIERA. A GESIT CRISTO 


Erede unìverfale di tutto » 


T 


Utta la terra e quanto in efla contieni? , tut- 
to il mondo e quanti vi abitano , tutti fpetta- 

» • ■ • 

no a Voi , Salvador mio Gesù Crifto , per titolo 

di donazione fattavene da voftro Padre , Egli ha 

% » # 4 

confegnato tutto nelle voftre mani . Vi ha cofti- 

• I 

tuito fuo Erede univerfale , come unico fuo Fi- 
gliuolo. Egli vi ha dato il mondo materiale vifibi- 
le, Agli antichi Patriarchi noftri padri avea (bla- 
mente data lina picciola porzione di terra : ma 
in quanto a Voi , che liete quel Figliuolo , in per- 
dona di cui tutte le Nazioni debbono efler benedette, 

^ |l m 0 P • t ^ Ji 

avete ricevuto il fovrano dominio fu di tutto 1’ U- 
iuvtrfa . Non v’ ha creatura , per menoma che fia, 
che non vi appartenga , e di cui noQ ne polare di- 

L q ' fpor- 


S'jp^wr 


1^4 

fporrc a voftro arbitrio ,« Le date , e le togliete » 
chi vi piace., Tutte vi ubbidifeono , e niuna refifte 
(a) alla v°ft ra volontà. Ma donde avviene , o. db- 

vino raioGesù , che e (Tendo l' affollato Padrone di 

* . . » 

tutte le creature , ne abbiate contuttocciò ufato 
con tanta moderazione , fino a nemmeno avere 
dove il voftro capo pofarfi ? Avete voluto con 
ciò infegnare a’ ricchi , che quantunque pongano 
molti beni , contuttocciò debbon privarli dell’ ufo 
di più cofe , che fono in lor potere così per far 
penitenza , come per vivere fecondo le rego- 
le del Vangelo., e per foddisfare -all’ obbligo 
iodifpenfabile della limofina . Avete voluto ancora 
iftruire i poverelli a fopportare . la povertà e la 
privazione che fpeflò foffrona di molte cofe ne- 
ceflarie alla, vita . Jl povero intanto è povero , 
perchè voi lo rendete tale e al ricco intanto è 
ricco , perchè Voi , mio Gesù , fovrano padrone 
di ogni cofa , .f avete preveduto di beni . Voi 
fiete quegli , che sù tutt’ i beni della terra foramo 

un- 
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(a) Domine , tex omnipotens , in ài t ione enìm tua 
eun^ia ftwt. pofita , & non efi qui poffrt „ tue refiflere vo> 

* * - -» a- t 

ixntfti * Eflfo* i$. fi*. 
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imperio tenete . Voi 1’ avete fatto conofcere , al-' 
lorchè nell’ antica Legge volefte che il voftro pò- * 
polo vi offerifle le primizie di tutti i frutti , $ ; 
di tutti gli animali della terra » Noi non fiamo* 

talmente padroni de’ beni , che legittimamente pofr 

« » 

fediamo $ ficchè difporne polliamo a noftro ca- 
priccio r Non fiamo , affolutamente parlando , che» 
voftri -Economi , e Depofitarj de’ voflri beni: nèr 
poflìamo difpenfarli, fe non fecondo la.voftra fOMj 
lontà e. fecojido le regole della voftra Giuftizia ? 
la quale dee Tempre da noi confultarli nell’ impie-* 
go ehe ne facciamo . > • ; v ì * s! 

* • .Ahi* mio Signore i come conòfrìariw que** 
fio principior* e come regoliamo la noftra con-4 
dotta su. di /quelle verità ? r Se lo faceffifrio , ci' 
lamenteremmo f quando :i noftri beni ‘ ci vengati 
tolti ? , Ci Sembrerebbe Arano fl fentirci j dire \du 
non poterli imp legare » a fpefe inutili, o al giuo- % 

co i o^ aHa jdifltìutezza ? Sentiremmo dire ciò 1 

» * * 

die tanti ciechi, mondani dicono Io fono il pa- 
drone; della mia roba r.* ne poffo fere ciò che mi» 
piace ( Nò, nò j mio -Dio , non c quello il lift*' 
guaggio, non fonò quelli i Pentimenti, che là Fe- 
de e* ifpira l Voi. Polo , o mio divino Gesù , voi 
fplo liete il vero Padrone,,. * C_ Erede «niverfala : 
1? ' 1* 3 di 




% 


1 66- 

di volta) Padre . Ma , Signore , voi avere ricevuta 
ancora un’ Eredità affai più confider abile .* quella è 
la. Chiefa , datavi in mano da voftro Padre , per for- 


marla!) per fantificarla , 'per effeiHe il foftegno', il 
dìfenfore^ il principe, il (topo, il Salvadore , crii Glo- 
rificatore , e per poffederla eternamente nel lèv 
noi di Lai . Deh non foffrite , che entrino i Ara- 


k . > 

meri nella voftra Eredità , e che • fia calpeftata 
da’ profani . Siate voi fteffo il Difenfore di quell* 
vigna concedutavi da voftro Padre- v Siatene il- 
Cuftode con tra tanti nemiei che cercano diftrogger- 


la. I Tiranni l’hanno perfeguitata ; fa vitade’cat-" 
tivi Criftiani la rende difprezzevoleagl’ Infedeli : 
gli Eretici co’ loro fcifmi han lacerata li dì leir 
Zeno. Ma chi mai può contra voi prevalere? Niu* 
no può , caro mia Gesù ,« rapirvi di mano i voftri 
Eletti, poiché il Padre voftro -che ve- li -ha dati j 
è piò. grande , ed; è più -forte- di : nutrì'. demon): 
e: di tutti gli uomini affieme . Che -fé Cio è per' 
elfi , chi farà contro- loro ?■ Quella èquell- Eredi. 

• Ù 9 

ti che. voi unicamente amate ,e il voftro amore è' 
quello che fa la loro fortezza e la loro confolazione, 
Vor gli poffedete , o Signore , nella pienezza di vo-, 

fica- potenza, coll’abbondanza de’ Voftri benefici, col-' 

» -* 

1& partecipazione de* voftri Mifterjy colf* effufione. 

!*■ * v % f »' del 
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del voftro fpirito, con gli meriti di voftra morte, 

. t 

eoa gli doni 'della Fede e dello Spirito Santo , 
e coll’ infusone di voftra carità : e voi gli poffe- 
derete un giorno coll’ abbondante comunicazione 
di voftra gloria . Pofledetemi , o mio Gesù , e fa- 
te -che io vi poffegga : Hate la mia Eredità ) e fate 
che io fia la voftra i e poiché liete , mio divin Sai. 
vadore , il Padre e 1’. Eredità de’ voftri figliuoli 4 - 
il Re e le ricchezze de’ voftri fudditi , lo fpofo s 
la dote della voftra Ipofa , la fila .-bellezza e là 
fila gloria , il , Padrone e la ricompenfa de’ voftri 
fervidori, il Dio e il bene delle voftre creature f 
il Capo e la vita delle voftre membra , il Santi*! 
ficatore e il Glorificatore de’ voftri Eletti , fatemi 
la grazia d’ eflere di quello numero , affinchè lìd- 
io voftro coerede nel cielo per tutta. 1* Eternità 

Coll lia . ; i t 

Litanie di Gesù , tome in fine 
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Incarnato, e nato nel Prefepio 
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-V ** : •> 
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O vi adoro, o Verbo Incarnato che da tutta 
1’ eternità fiete nel feno del voftro divitl Padre 
e che in ceno modo ne fletè itfcito per prendere 
un nuovo effere nel feno di una Vergine , Quali e 
quante grandezze rifplendono in quefto Miftero d* 
annichilazione ! Quale e quanta potenza , Capienza, 
mìCericordia ! Qual potenza ! Voi non potevate 
più innalzarvi , giacché non v’ ha cofa più gran- 
de di Dio : ma nel prendere la noftra carne , ave- 
te fatto cono fcere fin dove potevate abbacarvi . 
Quale e quanta Capienza veggo io racchiuCa in que- 
llo Miftero dell’ Incarnazione , predeftinato e pre- 
parato da Dio per gloria noftra prima di tutti i 
fècoli / Sapienza del tutto ignota a* Principi dique- 

ji • A 

fto mondo : Poiché da niuno avrebbe potuto giam- 

.* * . ■ » 

mai compenderfi, che avelie voluto Iddio Calva» 

* 

V uomo e Coltrarlo dalla poteftà delle tenebre 
per mezzo de’ Cuoi patimenti e delle Cue umilia- 
zioni • finalmente in quefto Miftero fi veggono in- 

i-r'-' ’i f « fieme 
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ficmc unite 'la mifericordia e la - pace , la givi- ; 
llizia e la verità. In quefto Miftero Iddio li uni- 
Ice all’ uomo, e gli dà quel fanto bacio per cui» 
da si lungo tempo la Spola de' làgri Cantici lo* 
fpirava . Miftero * in cui Dio fa con noi unaeeer- 
na alleanza ; poiché Dio farà eternamente uomo 

a 

e. f uomo farà . eternamente Dio in Gesù Crifto « 
Quale e quanto Miftero , che dà a Dio un’ Adora* 
tore^ degno della grandezza del di lui Effere } un 
Sacerdote , che 1’ onora in un modo proporzionato 
alla Tua infinita fàntità ; ed un Vittima , che pie- 
namente foddisfa alla Tua giuftizia ! Miftero , che 
dà. agli uomini un Salvadare , un Redentore * che 
gli libera dalla tirannia del demonio ; un Riparato- 
re y che corregge tutti i difordini prodotti dal pec- 
aato , che purga . la vergogna e 1’ infamia, di cui 
l' uomo era coperto * é che 1’ innalza fino a ren* 
derlo partecipe della divina Natura . Ma ahimè ! 
lènto coprirmi di confusone , quando confiderò 
me fteffo , e quando guardo la mia vita e le mie 
azioni , che al malamente corrifpondono a quelle 
al grandi . e preziofiflìme grazie che mi avete fac- 
ce, in .quello -primo ieeftabile voftro Miftero .-I 
primi ipalii che avete dati per cercarmi , vi fanno 
«Hfcendere dal trono di vgftra grandezza, ptr affli» 
*i liar- 

P • 
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liarvi fino sti 9 annichilazione ; é per mezzo dell* 
voftra umiliazione date glena al voftro Padre ce- 
lefte , ed abbacandovi m’ innalzate . Sarà poifibrle: 
che tuttavia la fnperbia regni nel mio cuore > é che 
io non riponga ogni mia gloria nelle umiliazioni ? 

Perchè , o • mio dittino Gesù , avete volute! 
nafeere nella povertà* ed in tino (iato cotanto u* 
milef La terra * e quanto in èfia eontienfi , tutta 
ir voftro . Avevate un Covrano e legittimo*' drit- 
to di far 9 ufo di tutt' i beni di quello: mondo -, è 
di fcegliervi un ftato più comodo- e men penofo. 
Pbtevate farlo Tenta dubbio t poiché liete Dio ^ t 
V erede univerfale di volito Padre : ma avete vo- 
luto privarvi , di tutti quelli -vantaggi- per inti- 
gnarci col voftro efempio à/ cercare e ad ama- 
ve altrii maggiori: & migliòri* beni >é più atti » 
renderci felici > Avete voluto nafeere pòvero , per- 
arricchirmi colla voftra povertà , e per diftacèar. 
mi da tutti i beni e - da tutta , la gloria del mon- 
do. Ahj mio Signore* qual' era la noftra eecitàf 
Sedotti dal falfo loro fplendore , li riguardavamo 
come beni pregiabili , ma ■: che debbono averli per 
difpreiàevoli e vili * dopo; che Voi avete Voluto 
privarvene . La povertà * le umiliazioni * i pati- 
menti ftpn più debbono favai orrore} dopo aver- 
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li Voi amati é trafeelti per dtftruggere le tre » 
infelici forgertti del peecato , e: per operare l’ eter- 
na mia fai ut e * Quella ftalk * quefta mangiatoia ». 
quelle povere « falce con cut liete avvolto , que-f 
fto flato di bambino * di.' debolezza j dove *fie-- 
te- ridottò tutte quelle cofe fa’ iftrmfcono ,i« mi. 
aftringono ad amarvi! Oh ftalla/ più vaga , e pili, 
magnifica di tutti t Palagi de’ Grandi della tetra,, 
oh qual', lezione, tu rni dai ! Tu riprovi e 'con. 
danni -tutte quelle Ihperbe fabbriche dalla vani- 
ti iftnanà innalzate * tutti qoe’ mobili fuperflui »che 
la 5 ftìperbia come neceffàrf fai riguardare... Si» 
adornano con oro t con argento. - fc < tmnijliU di' 
pietre 1 , mentre che Gdsù Crifto ributtato : non ha- 
che una ftalla per fuo ricovero , e reità fowente-- 
{èm* albergo in perfona de’ poverelli, -che fono le» 
membra lite .. Sarebbe mai pòffibìle , o mio divino 
Gesù , vedervi in quefto ftato e andar ndi cer- 
cando tanti vam ornamenti nelle nrtftre cafe ? 'Po- 
trà mai uo Cfift tatto ■ lamentarli idi ftar male af-i 
loggiato ,;e' mal’ agiato di lettct * quando-tic» ave!-* 
fe che atta ftalla per albergo ? *' O mangiatoia del- 
mio Salvadore ! più brillattee «gliióèeHi (àtìaf fe** 
de de’ troni de* Re della 1 terra , O fafcC di Gesù 
CriftOìJr più prestoic delia porpora* de*: Principi -**- 

oh 
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oh quanto liete amabili , ed oh quanta confólaito- 
ne date voi a’ poverelli ! O grazia del mio Salva* 
dorè! -che liete apparfa a tutti gli uomini, condu- 
cetemi lino appiè di quello divino Bambino , fate 
che io. lo ritrovi e che limile gli divenga. O di- 
vino Bambino ! concedetemi, lo fpirito di vo lira 
infanzia ; rendetemi umile , fottomeflo , ed ^ubbi- 
diente, . Concedetemi la femplicità e la .manlue-' 
tudine d’un Bambino : fatemi fanciullo di malizia» 
e adulto di virtù fate che la mia fuperbja li . 
.fiacchi appiè del volito prefepio; che io non cer- 
chi mai d’ innalzarmi ,. che l’ amor delle ricchezze» 
.del fallo e della gloria del mondo lì -dilìrugga- 
qo appiè di Voi Bambino . O grazia del mio Sal- 
vadore! che al mondo vi liete manifeftata rifchia- 
ratemi , iliruitemi , ed in regnatemi a rinunciate a 
tutti i defiderj del fecolo prefente ; a. fere- il do*.; 
vuto modera to ufo* di tutte le cole di quello mon*; 
do , foltanto per. neceflìtà , e non mai per cupidi» 
già,: in regnatemi a fervimene in guifa , come non 
ne fecefli ufo ; che le poffegga, come non le pof- 
fedelii ; e che io viva in un generai difprezzo di 
tutto ciò , che è del mondo . Deh fate , che tutti 
i* miei defiderj li rivolgano Verlb di Vói , c verfo 
di quella eterna beatitudine, che . formar dee i’ uni-' 
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co oggetto de’ noftri defitteti , e delle noftre Tpe- • 


PREGHIERA A GESÙ’ CRISTO - . , 


Circoneifo , manifeftato ai Gentili, prefentato al 
• Tempio e fuggitiva in Egitto. •- * 


Eh non ceiliate , Signor mio Gesù Crifto } 
d’ imprimere nel fondo dell’ anima mia lo fpiri 1 - 
te e la grazia de’ voftri divini Mifterj « Fate sì ^ 
che la vofìra fanta Circoncifione operi in me un* 


tile , e di fuperfluo . Che io non mi formi mai 
delle necefiità immaginarie 2 per pervadermi d! 
aver bifogno di più cofe « Che io abbia Tempre in 
mano il coltello della circoncifione per troncare 
al mio amor proprio tutto ciò che dimandar pò-' 
trebbe di contrario alla vita di • un ? Criftiano e 
d’ un Penitente. Mi riconolco peccatore : Tento' iP 
roffore e la confufione y che mi cagionano le mie 
colpe ; e Tento T obbligo che ho di portarne la 

• Pa- 


ranze , Così fia . .. ■ < , - < 

Litanie 4i Gesti , come in fine 
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intiero troncamento di quanto v’ha di reo^d’inu- 
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pena . Voi me se date T efeqjpio , comparendo 
peccatore • agli occhi degli uomini , quantunque 
fiate la fletta fantità i,e la fletta gmftizia , che 
cancellate i noftri peccati e ci giuftifìcate , Ahi» 
jtnè ! infelici che fìamo ! abbiam peccato e di con- 
tinuo pecchiamo , e la noftra fuperbia è sì grande, 
che ricufìarao d’ efler creduti peccatori Fate , o 
mio Gesù , che la voftra umiltà guarifea la mia 
sanità ; e che efiendo circoncifo di cuore per amor 
voftro, io ferva a Dio in ifpirito ed iin verità , 
Deh fate , che il voftro amabil Nome fia come 
un’ olio diffufo su dell’ anima mia , iìcchè la ri- 
ffchiari , la fortifichi , e raddolcita i Tuoi dolori 
e le fue pene . Che io' lo 'pronunci Tempre con 
fede , con fiducia , e con amore . Che io trovi in 
queft’ amrairabil Nome fa mia liberazione , la mia 
falute e la mia vita . Che . io lo porri incettante- 
finente nel mio cuore e fqlle mie labbra . 

-Ma voi, quanto fofte avventurati, o fanti 
Magi , - di vedere il mio; Gesù in qeella ftalla ! 
Quali grazie, e quali dolcezze voi non trovàfte in 
quefto divino Fanciullo t Lafliafte tutto , per an- 
dare a lui : ma egli con quanta liberalità rimune- 
rò la voftra fede e tutte le voftre fatiche? Lo 
cercate , è vero , eoo ; fommo. voftro travagliò : 

ma 


*» 

va lo rmvenifte con fortuna voftra gioja . Trae- 


temi , Signor mio Gesù , traetemi fino . a voi colia 
vofira onnipotente grazia , rifplenda su di me la 
trofìra luce e mi rifchiari il fentiero che a Voi 
dee condurmi . Ma dove , o mio Gesù , potrò an- 
dar' io per trovarvi? Dove mai Cete? Ditelo al 
cuor mìo , che falò a Voi fofpira. Sopo andato t 
carne la Spola , per ricercarvi , nè vi ho trovato. 
Dove qiai liete ? . Dove mai dimorate , o Re del 
Cielo e della Terra , Padrone di tutto l’ Univer? 
fo ? In pop fiali a , povero , nafcofto , quali che 
abbandonato da tutto il mondo , patito ed umilia- 
to t quivi appunto trovar vi fate. . A si fatti coqr 
traflegni liete riconofciuto come .Dio e come Re, 
Regnate , Infante Dio e Re , regnate sì nel cuof 
mio , affoggettate tutte le mie palfioni , e face che 
niente flavi in me , nè nel >raio effere , nè nelle 
mie azioni , nè ne* miei |>mi f di cui non facciavi 
una continua offerta. Fate che quella mia vita fin 
da oggi avanti una vita di preghiera ,, di amore , 
• di mortificazione ; e che offendo io chiamato alla 
Fede , viva feropre unicamente fecondo ria Fede *. 
e che da Gentile , che io era , effendo divenute 
Criftiano , iia do membro ed una parte di quell* 

Spola che chiamata avete per effervit (tisr* 
•amen te unita , vi 
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-' Vi adora % 0 mio divino Gesù , nel Miller» 

della voftra'Prefentazione al Tempio . Voi com- 
parite oggidì la ■ prima volta in quello fanto Luo- 
go! per offerirvi -, e per confagrarvi alla glom 
dfvollro Padre , -come il Primogenito della- &e*a 
Vergine voftra Madre , come il Primogenito di 
tutte le creature , e come le primizie deluverat» 
Ifraello di Dio . Voi vi prefentate a Dio in • **- 
’ ft 0 fanto Tempio ( dove -eravate flato sì fpeff» 
figurato con ' tanti fagrifìcj e con; tante cerimo- 
nie ) per iftabilire un nuovo Sacerdozio , per pre- 
ftntarvi una vittima più fanta e più perfetta , * 
per efiervi il Miniftro e 1 ’ Angiolo d‘ una nuo- 
va ed eterna alleanza , che intendete fare col vo* 
ftro popolo in un Tempio affai più magnifico 
è più fanto di quello di Salomone . Siate Caapfi 
benedetto per tuta quelle grazie che venite » 
comunicarci. Voi fiere* , 0 mio divino .Gesù , la 
fola Oblazione degna «fi Dio , sfitta-: «H- «P 1 *®* 
giorno dalla beata Vergine ; Ma non deve 
la offeritela ; tutta la Chiefa ancora e 
d«n Fedele ve la deve offerire. A tal fine trova- 
to avete quello incomprenfibil modo d’ efser in ogni 
óra nelle noftre Chiefe , e di feguitarvi ad eia* 
fino all» confutnazione de? fecoli ..Queft» 

fanti 
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fanti tremendi luoghi , dove vokte che entriamo j 
■ t che- vi offeriamo a Dio noftro Padre , e che 
vi riceviamo non già traile noftre mani , ma 
fieli' intimo della noltra anima» Or quali prepara- 

• aioni non dovrò io apportare a così fante azioni ? 

• Veggo la : fama Vergine, voftra Madre sì pura 
sì Tanta, ricolma di’ tutte, le grazie-, -che fin 
lontana da) il empio -, che pafla quaranta giorni 

i nel ritiro , nell' orazione , ed in tutti gli efercizj 
della Religione ; che fi rottomene ad una legge sì 
umiliante, da cui la qualità di Vergine e di Ma- 
dre di Dio la difpenfava , e che difponeft intanto 
a fare queft' offerta una fola volta ; che : far non 
dovremo noi peccatori , che abbiamo così fpefso 
‘ conceputo e partorito il peccato ? Come mai ar- 
dirò io di prendere * quefta divina V mima per 
offerirla , o per parteciparvi , lènza efferati prima 
purificato coll’ umiliazione della penitenza ? Fate , 
mio Gesù , che io non comparifca mai ne’ facri 
T empi con . mani immonde e . con un cuore ri- 
pieno di amor mondano .» Ned mio Battefimo fo- 
no flato confagrato a Dio , per non eflere . e per 

non vivere , che per lui folo . Fate dunque che io 

• 

da oggi avanti viva da vero Criftiano che io fia 

rivetti» della voftra giuftizia ; che io vi ami , vi 

• # • « 
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jfifpectt e vi tema ; che pieno éi 'Spirito Santo , 
io ne fiegua gl’ impulfi ; e che la mia vita.fia una 

• contigua afpett^zione . della voftra gloriofa venu- 
ta. Quando vivrò in tal guifa p 1 anima mia non 
pià. ddidererà ; niente ■, dulia * terra ; ma .nudi-ita 
del-; voftro Corpq e elei ..voftro Sangue , .vedrà 
con pace. venir la morte Ma ,.o mio. divino Ge- 

* sù , fo. beniffitno , che finattanto farò nel mondo , 

|1 mondo*, mi darà la guerra per dar la mor- 

* • 

le all’: anima mia . ; Ah fate , Gesù mio . * . che la 
voftra' foga in Egitto :..m’ infogni a fuggire il 
mondo « Trafportatemi . r o Signore , in alcun 
luogo (ìcuro , dove il mondo non - polla mai invo- 
larvi al mio cuore » Datemi le ale della colomba j 
la fua femplicità , la fua manfuetudine , e la fua- 
fecondità in opere buone . Datemi i gemiti della 

tortorella , affinchè io mi. apparti dal mondo ne- 

\ 

jtttco voftro e mio , ed affinchè io vi ferva nella 
penitenza , .nell’ efercizio della carità, e nella con- 
templazione delle cofe Inviabili ed eterne . Così fa. 
- 1 Litanie di Gesù , come in fine\ u s-u ih . ,t 
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PREGHIERA A GESÙ CRISTO 
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... ' , 

Nafcofto a Tutti , Battezzato , Tentato * e 

figurato ^ ' •• 


Tras- 

/ * 


•* f 
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Si» adorabile Salvator mio , quante maravi- 
glie j quante virtii , quante verità fi prefentano 
alla mia mente quando vi confiderò nella vo- 
ftra vita nafcofta ! Ah , Signore , hanno avuto 
ragion di dire i- Profeti » che Voi fiete un Dio 
veramente nafcofto . Voi fiete flato tutta un’ eter- 
nità nel ièna di voftra Padre lenza ■ manifeftarvi 
al mondo , Siete fiato nafcofto. in tutte le figure* 
e fotto le ombre della Legge . Finalmente venite 
al mondo , allorché' i tempi fon compiuti -; e vi 
dimorate rncchiufo nel: feno della fanta Vergine 
per lo fpazio di nove meli ; nafcondete la voftra 
divinità nel corpo d’ un Bambino y pallate tutta la 
voftra infanzia - fino all* età di dodtci anni qua-' 
fiche fconofciuto : e fe per poche ore fate com- 
parir nel Tempio tra’ Dottori la voftra fapìenxa 
e la voftra fcienza , ritornate fubito a ritirarvi hi 
Nazarene „ con S. Giufeppe : e . colla fanta •'-Ver- 

M a gir 
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gine voftra Madre . Ma che andate a fare , mio 
Gesù , in Nazzarette ? Vi andate forfè per far- 
vi conofcere per quel MeffTa da tanti fecoli fo- 
fpirato e attefo ■, e per operarvi de’ prodigi e de’ 
miracoli , e per annunciarvi il Vangelo ? No , noti 
vi andate , fe non per vivervi ignoto e nafco- 
fto al mondo . Quali efempli di virtù non ci tin- 
te in quello flato ! Andiamo in quella povera , ca- 
fe ; entriamo in quella bottega-, dove pitjo.ifj 
fpira ed ifpita 1’ . umiltà , la povertà ,„ la fems 
plicità , e il difprezzo del fallo e delle vanità de} 
mondo : dove tutto li fa con ordine maravigliofo , 
fenza tumulto, e fenza confusone , Cofa trovere- 
mo io quella cafa i Vi troveremo un Dio feti’ uo* 
ino « il Padrone di. tutto 1’ Univerlò, .il Figliuo- 
lo dell* Altiflimo, colui che gli Angioli adorano 
ed a cui ubbidirono , e lo vedremo fottopofto , 
Od ubbidiente alla Tanta Vergine Tua Madre ,*ed a 
S. Giufeppe. Qpivi vedrem colui , a cui tutta la 
Terrai e quanto v * è in efla appartieni! , ridotto 
A foftener Tua vita col fudoi-e del fuo volto, adem* 
pierldo con un penofo travaglio la penitenza impolla 
.«di’ uom peccatore . Fatemi amare, Dio mio, la 
vita nafcofla e fconoftiuta ; Non permettete che io 
- 9 Ù faccia mai jrafpomre dal prurito di comparine 
- t di 


ttf 

e di manifeftarmi al mondo, o nelle adunanze, o in 
qualunque luminofo impiego . Fatemi rimaner fem-' 
pre in usa vita nafcofta , come nel luogo del mio v 

" l 

ri pofo e del mio alilo e del mio licaro porto «'"■ 

# • 

Nalcondetemi nel fegreto del voftro volto ; e fate 
che f anima mia dimori nel voftro feno , ritirata 

t raccolta in le ftefsa . ed in voi . Non avevate 

• • • •* * # » 

bifogno , mio Signore e mio Dio , di nafcondervi - 

al mondo: anzi al contrario fembra che.- dovevate 

% 

farvi conofcere , giacché a quello fine eravate ve* 
nuto . Ma avete voluto iftruirci con quello gran-» 
d’ efempio. d’ umiltà , e farci apprendere la necef* 
lità di prepararci con diuturno ritiro , lòprattutto 
alle funzioni del Sacerdozio . Ahimè, Signore , 
quanti fi veggono , che potuto avrebbero facilnoen- 
te fantificarfi nel ritiro , ed in uno fiato ofcuro- 

ed ignoto ; ma fedotti e ingannati fotto prete* 

« 

fio d’ un qualche talento o d’ un qualche falla 
zelo per gl’ impieghi citeriori, fi fono infelicemen- 
te perduti? 

Signore , fate apprendere a’ poveri , ed a me, 
fpecialmente , che il nafcouderfi , 1’ ubbidire , il ri- 
guarda rfi come un reo condannato alla péna ed 
alla fatica , è lo fiato più proprio e più ficsro 
per la falute : Che quello è il mezzo di conferva* 

M 3 re, 
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re, c di aumenta? la grazia 'ricevuta nel Battefi-- 
mo ui quell’ acque falurari" da Voi fantificare 
quattdo in effe v’ immergefte per effervi battezza- 
to. In quello Sagraióento ricevei F augufta ,■ fu- 
/ blime qualità di . Figliuolo di Dio ; in effo ebbi il 
. vantaggio di divenire il Tempio dello Spirito San- 
to v Io quell* acque battelimali * acquiftai il dritto 
di cittadino del Cielo * Avrei potuto facilmente 
Confervare quelle grandi e preziofe grazie , fé 
fermato Tempre mi folli nella mia foli radine , ed 
in una vita nafcofta . Ne fon fortito , o mio Dio, 
è in mezzo al mare tempeftofo del fecolo io ho 
perduto così nobili prerogative « Or chi mi darà 
% ale per volare , e. per feguirvi nel ritiro e per 
ivi piangeri con voi? Deh fate, che io non viva 
fu quella terra ,.che come uno ftraniero e fcono- 
fciuto ; e che tutta 1* occupazione mia fia ‘ quell» 
di piacere a Voi col menare una vita , che’ fia 
nafcofta iti Voi con Gesù Crifto , fino al giorno 
della univerfale rnanifeftazione . w ‘- 

Gesù mio r sbandito dal commercio degli uo- 
. mini , e di cui non era degno il mondo , vi adoro 
In quello deferto , dove lo Spirito Santo vi ha 
condotto . %Cofa mai facevate in quell’ ofeura fo- 
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rètta? Qual era la vita , che ivi menavate? ,Ah 4 
mio divin Salvadore , la voftra ' carne innocente 
vi follie .la fune e la -fete : < 1’ anima voftra è 
immergi in una Tanta t e profonda amarezza . Voi 

piangete foio, Voi pregate folo, e carico de’ pec- 

\ 

cati di tutto 1’- intieri mondo / vi affliggete , vi 
umiliate per noi , vi ricordate di coloro che vi 
dimenticano f amate coloro che vii difprezzano 
fate penitenza per coloro , che vi offendono , ed 
ivi preparate t deferti, acciò divengano il lòggior* 
no 1 dei Solitari .* Oh vita< nafcofta e fequeftrataf 
dal commercio' del mondò $ quanto- feì amabile £ 
Ma, quanto lei al contrariò* tetra e fpaventevolet 
a’ mondani r Quanto farei : flato felice , .le do* 
poiil mio Battemmo elètto mi avelli una vita, 
folitarià coli teforoi deli’ innocenza che meco a— 
vea . E’ tempo, oggimai di andar a ripara» < neU- 
la feparazione del mondo la perdita da me fatta p 
c di guarire quelle profonde piaghe fatte dal pec- 
cato nell’ anima mia * E’ tempo di feguir gl’ im-, 
pulfi dell* Spirito Santo 4, che mi fpioge a- viveri 
ritirato con Voi , per piangere con c Voi*, per-fei* 
penitenza «jn, Voi t ’ « per rialzare -le -rovino de* 
fuo Tempio • diftrutro in -me dal peccato a Voi- 
ben vedete f Salvator mi* , <&e io fono efpofto «r 
“* * M 4 cowk 
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continue -tentazioni j Niuno flato 4 mona riandai** 

ne< ne va efente < Il demonio $ il mondo’ , e l* 
.-fanno tuna continua guerra-. . , Le mie- 
paltoni mi agitano , la penitenza fpegb mi difgn* 
fta t fempre in battaglia , . e ferapre incerto della 
Vittoria » un nemico fuccede all’ altro per affalir- 
****'■• % fupero, il: primo, mi trovo vinto xia un al- 
tro * nel mentre mi gloriava della, vittoria .. La 
voluttà prefittali * tutti à^miei (énfi per lèdor- 
m t la rata «rabiziofa fuperbia to’ innalza fino al 
PPiMQte-^el Tempio n e mi flimola ad-inakar- 
Ipi., affinché io cada nel precipizio Il mondo 
Ipiega tutte Je, fue ncchezze %.■ et ila fua ■ glo- 
ri»* e poco • manca : cjie ito l’ami * Il demonio fi- 
prevale. ancora della. parola del mio Dio per cor*; 
rompere- la purità della mia fede t» e de’ miei co. 1 , 
fiumi colle . fue fallò interpetrazioni zi . Veggomi ' 
quali fempre all’orlo della mia rovina « Gite farà, di 
me» adorabile mio Maeftro , fe voi non m’ infe- 
gqate , 1’ arte di formontare tante divede »<war i " - 
» »,€, fe poi fteffo non trionfate in me & Sollene-i 
temi».Qesù mio j rivenitemi dell’ armi, della giofti-t 
4» } datemi amore per 1’ orazione , per la peni- 
e per la volita divina parola*, .fate » mio 
©«!*k» ; efae ip riponga f .qt Voi, tutta la mìa opnfe 

:* > •• ♦ r*t dell* 


tls 

densa e tutta la mia cctofolazionè ; giacché con- 
tentato vi liete d’ efler tentato dal demonio per 
amor mio. Fate , che lo fpirito di penitenza -• 
di ; mortificazione tenga il mio corpo-, e tutt* i 
miei fenfi Tempre fottopofti alla legge deHo fpi- 
rito > che l’ umiltà tenga da me Tempre lontano 1* 
orgoglio , che lo fpirito di povertà fgombri il cafx 
tnio da ogni deliderìo di terrene ricchezze, che 
la fperanza de’ futuri beni facciami deprezzar quel- 
li che paffan col tempo . Che 1’ amor veltro mi 
ritenga sì Erettamente unito a Voi, che niente -fiat 


capace di Appararmene • • r ,v * • • t 

.. E’ ben dovere, adorabile mio Maeftro , che 
dopo avervi coniìderato- in quello defèrto , dove 
liete fiato fi umiliato, io monti fili Taborre per 


ivi contemplare 


la gloria voftra . Qual differenza 


tra quelli due flati , dove Voi comparine in que- 
lle due folitudini! Nella prima , miro il volta}' 
corpo innocente umiliato colf aufterità d’ un di- 
giuno di quaranta giorni nella feconda, miro 
quello fteflo corpo tutto sfolgorante .di luce e di 
gloria . In quel primo deferto, altra compagnia 
non avete che quella delle fiere »• nel fecondo , 


liete in compagnia di due gran Perfonaggi , i mag- 
giori die forno fiati aelf antica Alleanza , e di tre 


prin-4 



* 
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principali de’ voftri Apòlidi .Là -nella prima f<H 
litudiner fieee dal demonio trafportato l'opra dì an 
monte il quale vi tenta colla gloria del mondo , che 
ri ' prefenta . Quivii nella fecondi folitudine Voi 
ei .manilefiate la gloria del Regno cetefte , per 
attirarci ;a-<Voi scolla fperànza di poffederlo un 
giorno , dopo aver debellaci i noltri nemici . Là , 
col demonio vi trattenete t qui -icón Mosè ré - -coir 
Elia» Là j o mio divino Gesù , nafcondete al de« 
monto la voftra divinità : qfii -:fa lèntire 1’ eterno 
Padre a .tutti g}i uomini , che Voi liete il (no Fi-* 
gliuolo diletto iti cui tutto il « fuo amore ha ri*» 
pollo » -Là lembrate uri uomo die fa penitenza ; 
lui T aborre , fembrate elière tutto Dio fo un’ Uo-‘ 
mo Dio ricoperto di gloria e d* immortalità 2 
Quanto liete amabile in tutti quelli differenti fiati, 
o mio divi» Salvatore! Vo» avete voluto provar la 
tentazione , affin di coiitòlartRi: è confortare le mie 
fperanzet. Voi ini appalesate adelfo la gloria , che 
promettete a colore» che: fluitato ri avranno nelle 
volt re umiliazióni. li voflro rigorofo digiunò to’ in- 
fegna a mortificare il mio corpo ; g lì voftro. volto 
più rilplen dente del fole mi-fi Sperate d’ ertèrvi'con- 
forme nella gloria , Se lo fimo fiato nel patimento. 
r.;-9. *****«•% teutm skw-J tenni Ih). 
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Fatemi quella gran mifcri cordia , mia Signore c 
mio Dio , di feguirvi - dappertutto ; di amarvi eoa 
quello fletto amore , con cui ‘vi ama il voftio di- 
vtn Padre / di' ripórre in Vqi'folo tutti gli affet- 
ti ■ miei 1 di non trovar pace \ uè ripofo , nè con- 
solazione altróve , fé noti (blamente in effer con 
Voi, in meditare la Legge', i Profeticeli voftro 
Vangelo i Siate ; o mio Gesà , fine e ceiKro dT 
•gni mio defiderio , ficcómé Voi liete flato 1’ og- 
getto de* voti di tutti - i Santi deH’- antico Tetta* 
mento . È fate che l’ unica mia giojà ita quella d’ 
afeoltarvi e di lèguirvi in quefta vita e nell* al- 


fra / Cosi fia • *•<**»* • ». *■. * 

^ ' Litanie di Gesà come in Jine ^ 
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Manifesto al Móndo i perfeguitato e Cro- 

*■ 'i. ; v ctfìflo »*# ft* *ricv -suiv/o 

* . / 

^ ‘ .:*• ^ * s*:£rt *• vt.jr.** Xirjà.t* 

jL Inaimeli rr , o mio disino Gesù , Vbl ài ‘inani* 
fcftate al Mondo • venire a comparire a! pubblico, 
ed a vivere tra gli uomini . ^Era «e^efeario che là 
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voftra finta , vita tifiti rimanefse per feaipre nafco* 
fta ed ignota , per adempiere i difegnu, che ave- 
vate avuti nel sfarvi ; uomo. . Ammiro tutto ciò 

A 

che , avete . fatto e - detto nella voftra- pubblica 

vita . Fate che tutto mi ferva a fortificar la mia 

* 

■fede, ad ifttuirmi , ed a regolar fa „ condotta della 
mia ;vita h . Ammiro e adoro, la •< voftra potenza 
e la voftra' bontà ne' grandi e numerofi miraco- 
li da voi operati per provare la voftra Divinità t 
e .la verità della voftra Dottrina . Alla voftra vo. 
lontà niente refifte t nè - le infermità : piò invec- 
chiate , . nè lo.ftefso demonio , nè la morte , nè 


la correttone del fepolcro. Chi altro , che voi ha 


potuto fare tutte quelle maraviglie ? O Gesù f Dio 
onnipotente , e la ftefsa bontà ! Queft’ anima mia 
è afsai più informa di quelli da voi guariti : af- 
fai più foggetta al demonio di quegli ofleffi da 
Voi liberati *j Fate su di lei ciò che avete fatto su 
di que’ corpi , le di cui miferie erano figure de* 


miei mali (piatitali . -, Ella è cieca ^illuminatela 

* 4 / 

colla voftra divina luce . Ella è forda , apritele I* 

* m 

orecchie fpirituali , e fatele afcoltare ed amare fa 
verità . Ella è mutola , fcioglietele la linguai, in- 
fognatele a parlar’ a Voi e di Voi . Ella è 


# 

>a, raddrizzate i fuoi palli , e guidate, il 




canr 
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cammino nella 'firada della giuftizia •, fenza far- 
la mai piegare nè a delira 'nè a linìftra V E>» 
la è tutta ricoperta di lebbra , guaritela da quella 
fchifofa- piaga fattale dal peccato , Ella è mor- 
ta , fiate la fua rifurrezione e la fua vita. Ella 
è foggetta alla tirannia del demonio , lirappatela 
da guelfa potefià delle tenebre e 'fatela * paffare 
*1 voftro Regno , *""• »' * : * 

- Gesù , mio Salvatore , Dio ed uomo , Figliuo- 
lo dell’ Altilfimo , Verbo di Dio , fplendore della 
fua gloria , e carattere della fua follanza , eterno , 
onnipotente , immenfo ed infinito : liete Voi dun- 
que che fofferti avete tanti oltraggi e tante umi- 
liazioni i Siete voi il Media afpettato da tanti ; 
fecoli , il lume delle Nazioni , e la gloria d’ I libel- 
lo , la ftefia fantità ed innocenza , che liete fiato 
trattato come 1’ infimo degli uomini , e numerato 
tra’ federati ? Sì , lo credo , mio divin Redento- 
re, che voi liete quel defio che avete foffèrti tan- 
ti ■ mali * e che liete divenuto maledizione (a) 
per me . Ah Signore , farebbe mai poiìbile dà 
non amarvi , avendomi - voi tanto , amato r Sa- 

- t .fi t- Ai fi fi ix SWÈ)'* 

(d) Cbrtftus noe redenti: de maledétto legis , f*Qtv - 

« 

ftik nobis maUdiftam, G*L i$« , 
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rebbe mai poffibiie di* non volare itfoffrir nien*- 
te per voi nel -.veder ciò che - fofferto : avete 
per me 4 Ardirò io ; da oggi . avanti •* mormora-' 
ve ,© lamentarmi di qualunque torto . che mi A 
faccia h Quando ancora . tutti gli uomini * fi Tol- 
kvaffero contro; di me per perfeguitarmi ; quandi 
do ancora tutti gli amici e -parenti miei mi ab* 
bandona fiero , ficchè vernili lafcwto- traile man* 
de’ miei nemici ; - pur contuttociò debbo canfòlar- 
mt, rimirando Voi tutto falò nello firettojo , do. 
ve fchiacciato liete t per-» innaffiarmi e per purifì* 
e&rmi cól Cingile voftro l Sento in me , noi niego, 
nna fontina avverfione all’ umiliazióne 1 e al pati* 
re;- Ma Voi, Signore , coll’ efficacia del\a yofira 
grazia, fuperate la» ripugnanza della natura . Im* 
priraete nell' anima ima Y amor del deprezzo j 
dell’ ingiurie , e di tutto ciò che mi abballa , Fa- 
te , che io riguardi come un’ r onore ed una glo- 
ria , 1’- efler trattato j come Voi , e di eflfetvi fi* 
tnile in quache colà Fate , che io fia riguardato. 

come un verme di terra, , ,e che fia come tale cal* 

<* ■ 

peftato : che io fia oppreffò da’ , malori e da pene* 
e che io a tutti gli altri fia Tempre pofpofto . In 
qualunque fiato di miseria e di travaglio , dovrò 
Tempre adorarvi e tacermi ,< Deh non permette- 

v *5* •***' | It | 
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te v spio Gesù r . che io ini abufi di vantaggio di 
tanta voftra bontà , e deir ecceffo del voftro amo- 
re . Noti permettete : eh’ .io renda inutili « e vane 
tante .fatiche e pene , che avete fofferte per me . 
Nò, mia Signore ,.1101 permettete ?,-$ poiché voi 

* 4 « 

mi moftrate le yoftrc piaghe , come altrettante 
forgenci e fónti di falute , fate , mediante la font- 
ina voftra mifericordia , che ip cominci lineerà»- 
inente ad approfittarmi d» unta voftra infinita 
bontà , e che m antichi di morire » me fteflò* 
ed a tutto ciò eh’ è del mondo . Fate che non 

mi glorifichi mai , f« non nella voftra Croce ; che 

io non conoica fa oggi .avanti;, «ho» Cesili Criftp 
«rocififfo.; che egli fi» tutta la mia fapienza 
tetta la mia fortezza-, }a mia confolaziooe nelle 
mie pene , la mia fperanza nelle mie abbiezioai » 
la mia pace nelle mie inquietudini , la mia rìc r 
chezza nella rota povertà , ti rato ajuto e il mie 
conforto in tutti i miei bifogni , la mia gtoja nel* 
la mia raeftizia , T k» mia falute «,• la mia gloria 

|Wl Cielo ; f .- fc ì wì 5 « v <*-1-.* 

f * a Litanie dii Gesù «me. in fine « . . v .. . . , <•-• a 
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Spirito Santo . 
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C Osti Avate | adorabile mio Gesù continuate 
#4 imprimere dentro di me lo fpirito e k grazia 
de' vofirì Mifteri- .> Sono Rato feppellito con Voi 
«el Battefimo per morire al peccato . Ma ahimè! 
21 peccato , •; ctp era fiato fommerfo e feppellito 
come in un fepolcro in quell’ acque Rimari I» 
ripigliata in» me la vita , « mi ha di nuovo era* 
fooi lacci involto<. Fate , mio Gesù , che la v«* 

i 

lira Sepoltura operi ancora in me quefte sì gran*- 
di ed ineffabili grazie ; che mi feccia intieramen- 
te morire a tutto ciò che refta * anco» io mr di 
difendine delle mie pacioni- } che pià non cerchi 
di fer corri parfa nel fecolo per foddisfcrvi le mia 
paniti e la mia ambizione • ; die tutti i defiderj 
miei tendano a nafcondermi ed a feppdlurmi , 
come un morto che fi ributta , perchè temefi In 

Tua corruzione . e che è, divenuto mutile a tur o ; 

* * 

«he in quefia fe^arazione .mi dimentichi di tutto 

ciò 


i. * 


t 
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ciò che è del mondo , e che io ami di efferne di* 
menticato . Stato felice , in cui , limile ad un grsu 
nello di frumento gettato in terra potrò morire/ 
per indi portar de* frutti di ogni fotta di opere 
buone e degne dell* eterna vita . Voi liete , ama- 
bile Salvator mio , quel granello di frumento ; Vot 
liete fiato nafcofto nella terra , Voi fortitome 
liete colla volita Rifurrezione . E quai frutti non 
avete Voi prodotti j* Quante anime fino de’ ve- 
ltri roedelì<r.i Crccififlori non avete voi fai vate 1 
Voi Jiete morto e Voi liete . t iforto = , > o divi- 
no mio- Gesù -, per dominare ini vivid e, fui 
morti , Avete, vinti tutti i voftri nemici ; Dehty 
Signore , trionfate' della mia durezza . Ritirata 
quefi’ anima mia dalla morte del peccato coH* ef- 
ficacia della voftra grazia . Fate che lavoftrts 
Rifurrezione operi in me i grandi, ineffabili effec* 
ti di quello . Miftero . . Riempitemi dello fpirito 
della voftra rìforta vita , . acciò io non più ricada 
■ella motte del - peccato . Fatemi entrare in una 
vita tutta nuova, onde fia tutto in me rinnovato 
i miei deliderj i miei affetti , il mio fpirito , ed 
R cuor mio j, affinchè io fia una nuova. creatura / 
che non trovi più giifto per le cofe di qabggiù $ 
tm follmente per le cofe celefii , Vivete in me f 

N Ri- . 
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Riforto mio Signore ,*e fate, che io viva folo ia 
Dio , di Dio , e per Dio . Muoja pur quefto mio 
corpo ; accetto quella morte , come ftipendio del 
peccato , e come 1’ ' omaggio che rendei debbo al- 
la fovranità del vollro effere . Ma ciò che mi 

Confola in quella neceflìti fi è , ette quella mia 

• 

carne ripoferà nel fuo fepolcro colla fperanza d’ 
effere un giorno rivefìica di gloria e d’ immortali- 
tà , nel giorno , dico , del generai riforgimeoto 

\ 

di lutti gli uomini. - « - . ; • . .» 

Eccovi dunque y o Gesù, mio Signore e mio 
Dio , eccovi fublimato nel Cielo , dopo aver com- 
piuta l’ opera ,che vi aveva affidata il vollro divin 
Padre , Vi. fitte già pollo in poffeffo di quella gloria, 
che era dovuta alla voftra umana natura liete già 
mitrato nel luogo dei vollro ripofo . Ma , oh pro- 
digio di bontà ! non (blamente per voi , ma anco- 
ra per noi , un sì Tanto Miftero compite . La vo- 
lita carità non ci iepara puntò da voi . Siete (àli- 
to al cielo per prepararci il luogo , per farvi f 
uffizio di noftro Avvocato e di noftrQ Mediatore 
tra Dio., e noi , e per empire ogni cola .‘'Ave- 
vate già ripiena la terra della grandezza de’ voftri 
miracoli, della fantità della voftra vita /della co- 




*■#*' r<* 




t ;i } 


■<r —'■> .« « 
r j i * 





• t 

*■*, • 


*». 


n*- 




* 


4 


», . » 
+r§ » 


'fi* 

v 


Digitized by Google 


H? 

nofcenza di voftra Dottrina , ' e della profondità 
de' voftri Mifteri . Bifognava che ancora i Cidi 
foffero pieni della gloria voftra , per riempiere la 
Chiefa ed i noftri cu?ri della pienezza dello 
Spirito Santo che dovevate col voftro Padre in- 
viarci , dopo aver compiuta la voftra carriera . Vi 
adoro nel feno di voftro Padre, dove godete di quella 
gloria , che il mondo che non vi conobbe non potè 
darvi . Oh quanto liete grande ed eccello o mio divi- 

9 * 

no Gesù alla delira di voftro Padre , dove labiime 
fedete l’opra tutt* r Principati , Copra tutte le Po- 
terti , lòpra tutte le Virtù , lòpra tutte le Domi- 
nazioni • , e Copra tutti i nomi di Dignità , - che 
poffonò effere , non Colo nel preCente fecolo , ma 
ancora ne' Cecoli avvenire. Egli ha polle tutte te 
coCe Cotto de’ voftri piedi , e vi ha dato per C*» 
po a tutta la Cua Chiefa , tanto a quella che è nel 
cielo quanto a quella che è Culla terra . Deh i, 
non ceffate , amabile Salvator mio , di riguardar- 
ci dall’ alto di voftra gloria . Diffondete , divino 
Sol di giuftizia, l' influenze de’ voftri raggi , dell* 
amor voftro , e della voftra grazia Culla terrtl 
de’ noftri cuori da tanto tempo ingrata e Iterile . 
Oh Sommo Sacerdote Cempre prefente dinanzi al 
voftro Padre , non vogliate ceffate di pregar per 

N a me» 
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me* di offerirmi r e di prefentartpi a Dio . Voi 
Jjen conofcete, meglio di me fìefio i miei bifogni 
e la mia fragilità. Tutte le mie miferie , prefen- 
ti e paffute , farebbero atte ad abbattermi , (e non 
penfaffi di avere in Perfqna voftra un gran Pon- 
tefice , ij quale è entrato nel cielo che fa pomr 
patire le mie debolezze » Quello penfiero mi rin- 
forza a prefentarmi con fiducia davanti al trono 

«t 

della grazia voftra , affin d’ incontrarvi mifericor- 

• * • 

dia , Siano da oggi innanzi, tutti i fguardi dell* 
anima mia e tutti i defiderj del mio cuore rivol- 
ti verfo di Voi fedente in Cielo . Non più la 

terra mi fembri amabile , ma cominci da ora a 

^ % * % * » * 4 * 
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vivervi come ua cittadino dei Cielo , che dee già 
con Voi effervi affifq . Fate , q mio divin Media- 
tore e mio potente Avvocato appreffo Dio , che iq 

riceva i frutti della voftra Afcen (ione , che cuefto 

% 

Miftero tenga fempre il mio cuore elevato a Voi, 
che operi in me il diftaccamento da quanto ha il 
mondo , il defiderio del Cielo , il gemito del mip 
elilio , la noja del mio pellegrinaggio , il deprez- 
zo de’ beni e de’ piaceri del fècolo , 1* amor della 
penitenza e della mortificazione : affinchè io polla 
e (fere un giorno confumato nell’ unione con Voi 
89l Cielo k Voi ci ayete promeflo d’ inviare il vo- 
. , , <r ftro 


I 


ftro Spirito , allorché farcite entrato nel foggior- 
® della voftra gloria . Non ci Infoiate adunque 
come poveri orfanelli : dateci quello Spirito di 
verità , che illumina le noftre menti 3 e che riettiv • 
pie ,i noftri cuori di carità , di zelo , e di for- 
tezza per confeffare il vóftro Nome e il voftro 
Vangelo , mal grado tutti i sforzi del mondo e: 
delle noftre paffioiti . Vertice , • o Spirito Saftto 
venite , o gran dono del Padre e del Figliuolo , 
venite a compiere la grande opera della noftra 
fantifìcazione . Rendetemi del tutto fpirituale ; fa- 
te che io fid non Viva fecondo la carne , o fecon- 
do i defiderj del fecolo . Diftruggete in me quelle 
opere carnali di dii parla l^Apoftolo /e pianta- 
te nel cuor mio 1 amore della voftra Legge - e 
4 # fvoftri Precetti ,* affinchè io* ferva Dio , noti 
con ifpirito-di timore , ma con ifpirito di amore’ 
ohe forma i veri figliuoli di . Dio * Unitemi all» 
%atiffima Trinità,., Sbandite,, dalla- Chiéfa e da 
tMtti.ì Griftiani tutte , le cfiviiioni , affinchè ani- : 
xoMn uno fteffo .ip’iritó Abbiamo tutti un fol 

• ’ 4» 

cuore ed un’ anima fola i Face che tutti rendia- ‘ 
ino a Dio un culto fpirituale , e che lo ferviamo * 
con Un adorazione in ifpirito ed in verità j come * 
^gli vuol’ «{Ter fervi» ed-adorato » Face , o di- 

N 3 ri- 
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vino Spirito , che io non fegua in tutta la min 
condotta , fe non gl* itnpu] fi delle voftre fante ' 
ilpirazioni ; che io non peni! , non parli , t e non 
' operi , fe non per voi e , fecondo i voftri lumi ; 

. acciocché vivendo fecondo voi , offerifca io , e 
confumi.il mio fagrifìcio per Voi nell’ óra della 
morte. Così fia. 

Litanie di Gesù , come in finti " " ‘ 

V 
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Mediatore tri Dio e 1’ Uomo . 
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Gesù , folo edr unico Mediatore 'tra DÌO- 
e gli uomini, io vi adoro e vi ringrazio di tut. 
te le mifericordie che. avete fitte all* -uomo pec- 
catore. Dove mai noi faremmo , fe voi non folle 
venuto a prender la noftra difefa , e ad arreftare 
lo sdegno di voftro Padre ? Conferò che non ba- 
lla che fiate morto : una volta . per riconciliarmi 

« r 

con- Dio ; ho Tempre bifogno di voftra mediazio- 
de , perchè di continuo cado nel peccato . Tene- 
te , Gesù Signore, tenete il braccio vendicatore’ 

del- 


* 
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la giufti zia di, vodro Padre , pronto a fchracciar-* 
mi , fe voi non vi opponete . Non ceffate di far 
la mia pace con Dio » Rendete a volito Padre 
ciò che da me ricerca ' , e mettetemi in iftato di' 

tendergli ciò che la ina giudizi* , e la fua immu- 

\ 

tabil Legge ■ dimandano da un peccatore , che ot- 
tener delidera la grazia fua ; Ho prefe l’ armi con^ 
tra il mìo Sovrano , ho calpeftati i Tuoi Precetti 
e i Tuoi Comandamenti , mi fon fatto dalla parte 
de’ fuoi nemici con enorme tradimento . EcCo f 
mio Gesù , ecco le armi mie ; io -ve -le' re/Htuifco; 
rivolgetele:^, fe cosi vi piace , contro di me fieP 

fo , o pure fpezzatele , divin -Mediatore , nè per-* 

» % * - 

mettete che io più le riprenda . Ecco le mani- che 

han fatte opere di tenebre- : ecco gli occhi cosi 

« • 

mal cuftoditi -secco la lingua di cui mi fon fefr 

» * 

vico per *la vanità t per la menfogna .*• ecco il 

« m *• 

corpo, ecco i fenfi, profanati da mille ree azioni? 
ecco la mente « il cuore così fpefib impiegati 

. . A 

nell’ ingiudo amore delle creature . Tutto ciò che- 
è in me , i fenli del corpo mio , e le facoltà dell* 

• » v 

anima mia , tutti fi fono -abbandonati al peccata 
per fevirfeue come <f iftrumehti d’ iniquità . lo ire 
li redituifco , mio divin: Gesù / affinché voi li con- 
feriate e * li fanttfichiate alla gloria di voftro Pa- 

N 4 dre. 
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dre. Unite alle voftre le mani mie , affinché pof- 
fa io follevarle innocenti e pure verfo Dio . Uni- 
te la mia lingua alla voftra, affinché patta io eoa 
libertà parlare al mio Dio , e pubblicar; la gran- 
dezza de’ fuoi benefici • e delle - miléricordie fue è 
Datemi occhi ' da piangere amaramente i difòrdini 
della mia vita •» Datemi il voftro fpirito per co- 
fiofeer Dio , ed i fuoi divini attributi , e tutto ciò 
eh® gli debbo ; e per ; conofcere anche voi , mio 
adorabile Salvadore , per conofcere i voftri Mille- 
ri, ed igran doni che avete fatti agli uomini. Da- 
temi il voftro cuore . acciocché io vi - ami con 
quello fletto amore y. con cui avete amato me . 
Senza di .voi , lo confeflo , non poffo avere alcuno 
accetto appretto Dio. Veggo attorno al fuo Tro- 
no,' una maeftà , ed uno fplendore che mi abba-, 
glia e, mi atterrilce : veggo una fantità che mi 
confonde , ed una giudizi» che mi conturba e mi 
fomenta . Come, mai - ardirei io appre (tarmici 
lenza -un. Mediatore , non altro vedendo r ih me 
«he- motivi di diffrazione ì Ma io 1 mi rincoro da 

4 * - • i - , ^ i 

qualunque avvilimento , , quante volte confiderò 
che ho un Dio uomo per Med latore • . Tutto è 
dunque a. riguardo voftro, , o mio Gesù , che il 
polirò Padre mi foffra ai piedi fuoi • Per voi le 

mie 


•ft ' 
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mie penitenze gli fon gradite ; Per voi la miferi- ,, 
cordia fua mi rimira con occhio propizio , e la. 
fua giuitizia non fi efeguifce fu di me in tutto il • 
fuo rigore ; Per voi rendenti egli l’ innocenza ; Per 

l 

voi entra meco in focietà , mi accoglie nel numero 
de’ fuoi amici , e mi fa entrare a parte de’ fuoi fé- 
gréti « Lo conofco , e lo fento di niente avere in 
mec che non meriti lo sdegno di Dio , e che fo* 
la mente per Voi poffo ottenere la remifiione dei 
miei peccati e la perfetta riconciliazione . Deh finite* 
o mio Gesù , sì finite di diftruggere quefto muro 
di divifione , che mi ha tenuto si lungo tempo 


feparato dal mio Dio. Unitemi a lai con un eter- 
ea alleanza . Siate voi fieflo la mia pace , e fate 
che così in me come in voi * la giuftizia e la mi* 
feri cordia fi diano un fanto bacio .t Terminate 
Gesù Signore r terminate di far morire in me 


. guanto porto di contrario allo fpirito di Dio ed 
alla fantità , che egli da me dimanda . Siate Tem- 
pre tra Dio , e me ; o per meglio dire refiate in 
me ; affinchè il. voftro divin Padre mi vegga, mi 
accoglia, e mi falvi.per voi ed in voi . (Zeri fa. 


* Litanie di Gesù t come in fine , , ’ . : ?<*-• 
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1 adoro, o Gesù .un io, e Redentor mio, che 
liete -venato sii quella tètra per liberarmi dall» 


«attività e dalla ichiavkù del.; demonio . * cui 

✓ » 

coi miei peccati mi ero venduto * Ahimè , Signore, 
quando confiderò quella fervida la trovo ingiufta », 
vergognerà , e dura . Imperocché alla fine* qual’ in- 
giuftizia più grande di quella , quanto ; il lafeiar 
Dio fuo » legittimo Padrone i per renderli fchiavo 
dii demonio ? Qual’ ingiuftizia il preferire un ne- 
mico , che non- ha alcun dritto su di noi al 


noftro Dio , noftro Padre, e noftro Creatore ,• ii 
quale ha Covrano dominio .su di tutto 1' elfer no- 
ftro ? Quale ingiuftizia rii venderci per niente al 
demonio^ éd abbandonare tanti gran beni^promeft. 
fici da Dio t- Ma quefta ferviti! non folamente Ì 
ingiulia^ma i ancora vergognofa t In Atti-, qual 
cofa più vergognofa per att uomo formato ad imma- 
gine di Dio , quanto il ridurli come il iìgliuol prodi- 
go a guardare immondi animali ed a fare le più in- 
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degne e indecenti azioni ? Servitù finalmente du- 
ra e penofa , poiché non può fervirfi al demonio 
fenza molta fatica e gravi difficoltà , dal di cui 
pelante giogo è affai difficoltofo il Ibttrarlì » 

Ah ) Sgnore , voi avete avuta pietà di noi , 
ed avete dato il voftro fangue e la voftra vii» 
per liberarci da quello fpietato titanno «' Io non 
fono più mio , ma voftro , che mi avete a gran- 
prezzo comprato, ed io fon divenuto voftro (chiavo, 
ed a voi folo debbo unicamente lèrvire . Imprimete 
nel cuor mio la nuova Legge , quella Legger di 
carità , che mi rende libero col Tendermi voftro 
fervo . Ben * lo làpete , Gesù Signore , qual Ver* 
gognofa catena aveami fabbricata co* miei peccati 
prima che * ricevuta aveffi la libertà , che mi ave- 
te data « Ma , ahimè , quante altre colè mi t iteli*' 
gon cattivo ! Deh terminate , Gesù Signore , ter- 
minate di fpezzare colla dolcezza della grazia vo* 

» e 

ftra quelli legami , che tuttavia tengono prigioniera 
quella mia anima. Quando farà, che poffa io dir- 
vi (a) : Spezuajìe le mie ertene : vi offrirò un ft~ 
orificio dt laude ? Quando farà quel giorno , che 


• r : 


gran- 


erte 


la) Dirttpiflr vincala me* ì libi facrificafo btflìam 
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giungerò < » quella ■ celefte Gerftfalemtfle nòdrà- 
Madre , che è veramente libera con tutti i fuoi fi- 
gliuoli ? Permettete pure all’ afflitto cuor mio d* 

elclamare col voftro Apoftolo (a) ; Uomo infelice 

» « 

che io fono t chi mi libererà, da quejio corpo mortale ? 
Corpo che aggrava quell’ anima » e clte la tien pri- 
gioniera e chiufa come iti ofcuro carcere ~ dov’ 
ella non ha quali alcuna libertà di peniate e di 
. operare: come vorrebbe . Rompete , mio Gesù ** 
rompete tutti quell’ infelici lacci , ed applicatenli 
tutti i flutti della vollra Redenzione •.* .-‘Tremo #, 
quando penfo che pofiò tuttavia divenire (chiavo* 
del demonio. , r e perdere il gran beneficio, della 
vollra Redenzione , Ah npn permettete , >'o Si- 
gnore, che io venda un’altra volta 1’ anima mia » 
quello tiranno . £ qual -cola mai potrebbe egli* 
promettermi , che uguagliaflè que’ grandi ed . inef- 
fabili beni , che voi promettete dare a coloro che 
vi fervono i Che sì. ,-che appretto a quelli gran 
b fnì correrò io di continuo v e vi dirò Tempre lì-, 
no all’ ultimo momento ,di mia vita , che io dell- 
doro d’ efler liberato dalla prigione di quello cor* 



., . (*) Infelix ego forno, me liberato di carpir» 

manti bujm ì Rem, 7. **• ; .>•: ..... 
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po e d* edere con Voi nel cielo , dove goderò d* 
una perpetua pace e <T una perfetta libertà . Co- 
sì fia • . . ; 

Litanie <li Gesù f eome in Jin« . 
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‘ . . Sacerdote, . 

I . . , . * \ , • t - 

O vi adoro , . Salvator mio Gesù Crifto , co» ; 
me Sommo Sacerdote della nuova Legge : Voi 
liete fiato predeftinato da tutta f eternità dal vo» 
ftro divin Padre ad un fiato . sì Tanto e fu» 

è 

blime : Voi fiete flato confecrato colla pienezza 
dello Spirito Santo; e Voi avete adempiute d’ una 
maniera veramente degna di Dio tutte le ftmzio* 
ni del voftro Secerdozio # Voi ci avete confecrati 

n 

ed offerti al vofiro Padre .• Deh non ceffate giam- 
mai o Tanto ed adorabile Sacerdote d’ offerirmi a 
Dio • Portatemi di continuo nelle, voftre mani per 
prefentarmi a lui come un’ Oftia Tanta- e viva . 
Sollevatemi da quella terra, verfo.di cui •. tutto 
giorno pendo coll’ inclinazione di mia corrotta 

. f 

n a- 
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natura . ‘Vi adoro nell’. eterno Santuario dove lie- 
te entrato col tabernacolo del voftro Corpo . Vi 
adoro 4 P mezzo della yoftra Chiefa , dove late 1’ 
uffizio diShcerdote con benedirci , con purificar- 


ti , con confecrarci , e con offerirci con voi a 
Dio . Vi adoro ancora in mezzo di quefto mondo 


terreno , che è il tempio della Divinità , di cui 
voi liete il Sacerdote per offerire tutte le crea- 
ture . Quante grandezze fi trovano nel voftro Sa- 


cerdozio Quante grazie ne riceviamo / V oi cf 
avete fatti Sacerdoti con voi nel noftro Battefimo, 
cbh unirci a voi affin di offerirvi -t dì fagrificarvi 


«uanto fiarao e quanto abbiamo- . Ma-, atómè quanti 
pochi fon que’ Criftiani che fi confiderano come por- 
xiope di un Sacerdozio Regate ! Concioffìaehè fi- 
nalmente dovunque volgiamo lo sguardo non fi vede 


thè una folla di mondani 4 che vivono , come m 
«n tempio d' idoli , dove fagrificano all^ vanità » al 
piacere, all’ intereff» fall’ ambizione i loro beni , te 
loro anime , e fowente la Religione , e quanto ha 
*ffa di pte fagro . Il ventre ir ii Dio di moiri f £ 
intere (Te è 1* idolo d* altri fcaoki , e l’-ltopudi^jà 
l quell» di moltifltmi . Che altro mirali nel mon- 
do f chq Sacerdoti di Baal che immolano i lor fi- 
gliuoli al demonio , abb otton andogli al -mondo arif 


J 


ter? 

le convezioni -e negli Spettacoli f Qual cofa 
più orribile , quanto il vedere tanti Criftiani che 
Gesù Grillo ha refi partecipi del Suo Sacerdozio , 
t quali con una. roano offeriscono pochi grani <F 
incenfo al vero Dio , e coll’ altra 1’ offerifeono a 
piena mano ad un' infame creatura? Che vengono 
nelle polire Chiefe a cantare , o a fentir cantare 
i Cantici dell’ Agnello , e che indi vanno a can* 
tare le infami Canzoni di Babilonia ? Che piegati 
le ginocchia avanti a - Gesù Crocififfo y e che 
vanno indi a poco a proftrarfi avanti 1* Idolo 
delle loro paflioni ? Ab , Gesù Signore , non fon 
quelli i Criftiani , che onorano il voftro Sacerdo» 
aio . Fate , o Signore , colla voftra grazia che io 
non fia mai di quello numero ; e che io non offe* 
rifea agl' Idoli ciò y che debbo • offerire e fhgrift* 
«are a Dio lòto . Siate voi ilefso dall’ alto del 
voftro Santuario il Sacerdote dell’, anima e del 
corpo mio . Benediteli con ogni Torta di fpirituall 
benedizioni : confecrateli coll' unzione della voftra 
grazia : offeriteli al voftro Padre , e fagrificateft 
a gloria del Tuo e del voftro Nome . Adoro la 

l 

fpada che tenete da una mano per - immolare la 
voftra vittima , e il fuoco, che tenete dall’ altra 
per coniiimarla . Entrate pure, uel cuor mio * , co* 

• me 
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rae nel vefiro Tempio con ' quella ccleRe fpadst ; 
* con quello divino ' fuoco . < Fatevi ■ morire tutte 
quelle ree paflìoni , che . in elfo • tuttavia vivono t 
Diftruggete il; mio amor proprio,. le mie compia* 
cenze , e tutto quell’ . attaccamento che polso aita 
cora avere per il mondo , e per tutte le cole lenii* 
bili . Fate , o Signore , ciò che far m’ impedifce 
ia mia viltà . Veggo la vittima che immolar deb- 
bo ; ma non ho il coraggio di darle 1’ ultimo col- 
po . Confumate col voltro fagro fuoco , quanto 
vi è in me di terreno ; e fate che non bruci mai 
quello cuor mio di fuoco . llraniero . Fate che il 
folo amor voltro - , e il voltro Santo Spirito lìa- 
bo il fuoco del mìo Sagrifìcio , Compite . , Signor 
re, compite d’ immolarmi e di fagrifxcarmi . L’ at- 
tendo in pace , ed accetto con foramifiìane quell*, 
ultimo colpo che dee darmi la mone . Eccomi 
traile voflre mani , o Sacerdote dell’, Alciffimo r 
difponete di me come vi piace , la vittima è full’ al- 
tare,. ed efsa afpetta che adempiate tutti; quei diiè- 
gni di milericordia che avete fopra di Lei . Siete: 
un Pontefice compafiìonevole , abbiate pietà di me* 
e perdonatemi tanti peccati che ho commefli. Ven- 
go a prefentarmi con fiducia ^davanti al trono • 
della grazia volita », affin di ricevervi mifericosr; 
- • dia. 
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dia, Quéfto trono fembrami formidabile 9 nè ofe- 

• + 

rei apprettarmi fé voi non mcl comandafte Tuw 

to quell’ .appaiato di gìuftizia che lo circonda 

# / 0 

mi abbatterebbe e mi coftemerebbe , le non fàpef. 

« 

fi che non fola vi debbo trovarè un Rè pieno di 
maeftà- e di giufttzia , ma ancora un Sacerdote 
pietofo. e pieno ‘di manfuetudine . Mi proftro dati* 
que appiè di quello trono con profonda umiliazio* 
ne di mente e di cuore; e quivi afpetterò in paa 
ce la grazia , che vi compiacerete di difpenfarmi » f 
}■: Che altro vi dimanderò ancora , adorabile Sai-* 

vator mio , Sacerdote fanto ed immacolato? Deh,- 
Signore , date alla voftra Chiefa Sacerdoti degni 
della voftra Spofa e delle funzioni che debbono 

efercitare ? Affociategli alle vofttie virtù nell’ at- 

» < 

to ohe gli afTociate al voftro Sacerdozio . Fate loa 
no ‘ ben . conofcere e fentire d’ eflfere 'Miniftri dì 
Dio vivente , Uomini tutti di Dio , Sacerdoti del. 

la nuova Alleanza , Miniftri d’un nuovo Tempii 

• • 

e di un Santuario più fanto e più rifpettabile di 
quello di Salomone . -Rendeteli , Gesù Signore £ 
Sacerdoti fanti , innocenti , leparati ■ da’ peccatori , 
più eccelli de’ cieli , e compaffionevoli ; che fap- 

piano portare i peccati e ' le debolezze degli uo» 

; 4 

min; con vifcere di carità , Rendeteli potenti in 
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•pe- 
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? »*> pawie ^aggei*e 1’ «per* del 

demonio , per opporfi V difordini che regnanti 
mondo per iftruir? e per correggere t pecca,, 
tori . v Armateli d’un Tanto zelo perla fallite, 
deli’ anime , e per l’ ingrandimento del voftro fari-> 
IP Regno r , Prefervateli d» Q$°i zelo amaro » .Ijgfc 
date loro, quello che ^regolato dalla, fcien^ 
ed animato dalla carità . Rendetegli, amabile Sal- 
vator , mio , modelli del voftro gregge ; ficchè i 
popoli veggano .in edi e nella lor condotta glj 
efenapj di ciò che debbono .praticare , , il diftacca- 
rneato dai beni di quefta terra, la mortificazione* 
J’ umiltà , la modeftia , la fede » 4 carità , e tuttq 
j’ altre virtù criftiaof : affiochì niente favi in ef, 
fi, che non ifpiri la fatuità e ,.Ja. pietà. Allonta- 
nateli dalle maflyiie del fecole e da quella pru, 
denza terrena q, diabolica , . di cui parla, , ui^o dei vo ? 
ftri Apolidi . Tutto 14 divino ne’ loro coftumi f 
arsila doro condotta » ficcpme tutto è divido n.elfc» 
foro dignità . Finalmente face , che efsendo rlve^itj 
del voftro Spirito ? operino unicamente per fu q 
impulfo , allorché offerilcono il. voftro Corpo all’ 
..Altare. . Fate che benedicano e che iftruifcaiy? ì 
popoli ,e ghe li conducano , pel. {Intiero dell’ etei> 

\ & „ «è**».» jxtit* 

di Gesù , qppie in fine * O 
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~ Vittima; - . 

4 • i. 1 - v ► *.*.** 

Gesù , mio Salvatore e mio Dio i io vii 
adoro in quefta qualità di Vittima, che prefa ave- 
re per rendere omaggio a voftro Padre e ' per 
riconciliarci con efso lui » O Vittima di carità e 

di mifericordia , di giuftizia é dì fantità , di prò- 

\ * 

piziazione e ' di rendimento, di grazie : • io debbo 
fcgrificarrai come Voi per render gloria a Dio f 
e il mio oloeaufto deve effer limile al voftro.. Voi 
vi liete offerto intieramente per noi 1 al voftro Pa- 
dre : cosi il mio fagrificio deve effere intiero come 
il voftro . Ma ohimè ! lo dirò pure a mia confu- 
sone ; ed a confufione di, tanti Criftiani ? noi be- 
rte fpefTo j' anzi' per lo più. offeriamo foltanto una 

parte, e fowente la minima di noi fletti . Sagrifi- 

^ « 

chiamo la noftra gioventù al mondo , e fpeflb vi 
offeriamo folamente il rifiuto delle creature e gli 
ultimi anni d’ una vita diffoluta . Qual’ ingiuftizia 
è la noftra , o mio Divino Gesù , il?fare una si 
Iniqua divisone! Voi dimandate tutto : non vòlete 
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vittime dimezzate . Deh , Signore , prendetela tut- 
ta : dìftaccatemi da quelli altari profani , dove io 
mi fono ciecamente immolato , e dove ho'perduta 
quella vita fanta e fpirituale , che ne* fanti Sagra- 
menti mi avete, data . Gran Dio! Voi altre vol- 
te confumafte col fuoco il fagrificio, che vi offer- 

* 9 V * * 

fe Elia, la vittima, l’altare, e 1’ acqua fiefia cort 
c«i era bagnata : niqn fagrificio fu mai più intie- 
ro d‘ quello. Deh,. Signore, fpiccate ancora dall’ 

J ■ " w , 

alto cielo quello diymo fpoco , acciò venga a coon 

» r ’* 

fumare in me quanto vi $ di terreno : acciò mi 
fagrifichi tutto intiero per gloria del volito nome) 

ficchè quell* anima mia bruci fempre di quefto di- 

• w « ^ • •* 

vino fuoco . Voi 1’ avete una volta accefo nel, 

mio cuore col Battefimo : ma ahimè , egli fi è 

-* . . , 

Ipento : ed io non trovo più in nw fieffo che 
ajcun poco di fango , iiccome gli Ebrei trovaron 
folo un acqua fitngofa nel pozzo , dove il fuoco 
fagro era fiato antecedentemente nafcofio . Or che 
altro poffo far’ io nell’ infelice fiato in cui, fo- 
po , fe non d’ efporre , com’ elfi fecero que- 
(lo fango al Sole di giuftr?ia - , apciò, riaccenda 
quello divino fuoco . Ufcite , o Divino Gesù q 
D ivino Sole , ufcite dalla /nuvola , che agli oc- 
-chi zi>iel vi cela : vibrate. i . yoftri raggi fui miq 

* . ■„ * , ’ ’ f ' 7' .» ’ f * 
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cuore divenuto tutto fangofo , ed accendetevi il 
fuoco del voftro (ùnto amore ; affinchè io vi of* 

I ferifca il mio fàgrificio con quelle ftefTe difpoft# 
aioni , colle quali Voi atfete offeno il volilo i Fa-*' 

I * * 

ì temi parte di quello fpirito di fàgrificio^ che Voi 
portato avete tutta la voftra vita é Fate , che io 
mi confideri per tutto , còme su di un’ altare > do- 
ve debbo rendervi omaggio colle mie adorazioni* 
colla mia raffegnazione alla voftra volontà * e cori 
‘ una profonda umiltà *’ . % ”• • * s 

' Ctìnf^To , mio Dió , di à^ere ìnfelidemente 
interrotto il fàgrificio , che aveva cominciato nel 
mio Batrefimo* Il inondo mi ha ftrappato da full* 
altare , ed io fon divenuto la vittima rèa della cui 
pidigia . Altro ora rton mf retta da offerirvi , che 
il fàgrificio vefpertirio ; e giacché non poflb efler 

o 

più una vittima innocente , fate che io - ila ali 

/ t # * 

meno una vittima penitente , fate jeiie le mie 
Vod e le mie lagrime , Il mio amore e il mio do- 
lord , le mie mortificazioni * iti’ immolino con un * 
intiera confidenza nella voftra mifericordìa i 4* 

voi mi offerifco ; o Dio vivo t vero , con Gesù 
Crifto voftro Figliuolo , per rendere omaggio al- 
la fovranita del voftro Effere, alla voftra giudi-’ 

• 1 4 

zia da me effefa , ed alla voftra mifericordìa , che 

.5 0 a mi 
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ini ha ricolmato di tante grazie . E* tempo ormai 
di cominciare, o 5'tgnore , di prepararmi a quell’ 
ultimo colpo , che deve immolarmi : è tempo di 
- chinar la teda , vedendo già alzato '-il braccio 
Che và a darmi il colpo della morte , ' Eccomi , 
mio Dio , ai voftri piedi carico' di peccati e ba- 
gnato di lagrime , che adoro la mano onnipotente 

^ f 

che deve fàgrificartm . Ferite , Signore , ferite , non 
tifparmiate più un reo , che ha ofito coatra Voi 
rivoltarli . E’ giufto di morire , : per render glo- 
ria al Re de’ lécoli , al Re immortale , ed invili- 


tile . Ecco il mio corpo , ecco iU mio fpirito 3 
ècco il mio • cuore si fpeffo innaffiato dal v olire 
(àngue e 'dalle voftre lagrime : accrefcete im me 


il voftro amore , che dee confumarmi per trasfor- 
marmi in Voi . Fate , che > io muora «finalmente 


come una vittima immolata alla Divina MiferU 
cordia coi più vivi fèntnnenti d’ un cuor contri- 
to ed umiliato ; i acciocché fia io ammefTo alla 
£>refenza di Dio nel fuo Santuario *, per offerir? 
tni eternamente a lui;* Cosi fia. «• •*> t . 


• , Litanie di Gesù , come in fine . 
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Gesù , mk> Salvatore y- Vìttima adorabile % 
quante >■ grazie e ‘mifericofdie “ voi dif^nfate agfi 
«omini».' «Voi vi liete offerto una volta fui la 'Croc- 
ce per ri conci bai ci con • voftro Padre ; e conti- 
nuate ancora ad offerirvi nei noftri fanti MtfteH 
per rinnovare di> continuo la memoria della voftrà 
Paffione e della » voftrà morte \ come il pnHòÀ 
te e il pii!)' autentico atteftato dell' eccédivo amo* 

<m • * 

re che ci avete portato v Oh Altare del Signore, 

0 i e 

quanto fei terribile e maeftofo 1- Non vi fi miri 
feorrete il fangue degli animali ? ma ■ il fangue d? 

tm* UomoDiò chef ; ci purifica ^ ‘che diviettc il 

* * 

fangue della nuova ed eterna Alleanza . Quante 
maraviglie e prodigi prefentanfi» agli 5 occhi di noi 
ftra fede / Tatto è grande , tutto é tanto in que- 
llo Sagrifido .» tutto VI predica la vòftra potenza! 
e il voftro amóre y la voftra grandezza e il vo-’ 
Rro abbaiamento , là voftra- fantftà e la votiti? 

pazienza . Ivi rapprefentate tutt’ i voftri Miftert : 4 

0 # ♦ 
A • «vi 


ii 
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4vi apparite morto agir occhi noftri , e vivo agli 
occhi di voftro tadre > ivi liete coverto di gloria 


e l’ involate agli occhi noiìri : ivi liete quegli che 
a tutta la terra comandate, e nel tempo fletto uh- 

a 

Jjidite, alla voce, d’ un’ uomo : ivi liete quegli per 

, r 

cui .ogni cola è ftata fatta - , e vi nalcondete. 
in profondo abbalTamento : ivi ci avete prefen- 

$i , f ci offerite di continuo voftro - t Padre t 

• • 

ivi non violamente fitte Vittima ma quel vi- 
vo pane che ci fortifica nelle noftre -, debolezze 
ci confola nelle noftre afflizioni;, e ci folleva nei 


noftri abbattimenti . Su quello Altare voi liete il 
Sacerdote inlieme e la Vittima, e 1' Alleanza -, e 
il fegno dell’ alleanza di Dio coll’ uomo . Ivi ci 


unite a voi , e ci fate vivere di voftra vita per 


mezzo della comunione alla Vittima .1 noftri cor-* 


pi ricevono una nuova fantini , ed una Specie d’ 
immortalità e d’ incorruzione per 1’ eterna vita ■ f 
1’ anime noftre vengono ivi rifchiarate da un mag- 
gior lume , e vi ricevono una più abbondante vi- 
ta . Finalmente . Gesù Signore . voi liete, fu i 
noftri Altari il degno Adoratore di voftro Padre, 
il centro d’ ogni noftro culto , il foftegno di vo- 
ftra Chiefa .eil fine di tutto ciò che fi fa nell» 


Religione». ; 



■> * * f 
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* ... fatimi la grazia amore e di 

giuftizia di non farmi entrar mai nel vofiro Cul- 
to Tempio lenza , che io fia penetrato della vo 
ftra mifericordia^, della voftra grandezza r e del 
vofiro abbaiamento in quefio Miftero. Mettetemi 
in quelle fante difpofiziani , che fi convengono per 
aflìftere . al tremendo Sagrifitio del - vofiro -corpo 
e del vofiro fafìgue • Fate , che io fia come and 
vittima tutta afperfa delle mie lagrime , penetra* 
ta dallo Ipirito di compunzione , mortificata eoa 
una vita penitente , e tutta pronta ad e (Ter’ immo- 
lata per la gloria di Dio . Ma , ahimè ! quando 
fo rifleffione alla maniera , colla quale altre volte 
ho afiiftito a quefio Sagrificio fono tutto coperto 
di confu (ione . Tante volte vj ho portato uno fpì- 
rito diflìpato un cuore pieno <T amor del mondo 
e di me fteffo , occhi vaganti , ed .un’ citeriore 
del tutto pagano . In fomma , vi fono comparfo 
come fe fiato folli in una radunanza prqfona . Per. 
donatemi Signore , tutte quefte mie irriverenze y 
e diffondete fopra di me lo fpirito di fagrificio f 
che tengami fempre umiliato a piè dei veltri 
Altari Fatemi fempre partecipare - al vofiro Sa- 
cerdozio , per fempre offerirvi ;■ e rendetemi uaa 
vittima fanta per edere aflieme con Voi offerto all* 

A \ « 

Al- 


• 
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Altare : affine#? effondo io cambiato tutto e tras* 
formato in Voi”, poffct andare ad offerirmi nell’ 

eterrfo Santuario ' , è afftfoere con gli Angioli ver- 

^ ^ « « „ ♦ ^ 

fori attorno di quel fnblimè Altare , dove voi ap- 
parite come P Agnello pofto « morte fin dii 
principi» del mondo * Cori 'fati ;ti **“'•** ■* 

** 'dV'Gesh t conte * vv '" ; "^ 

* -■ «ifii'v ii ‘,i i-;j • , T^ì. « w\') n -i*v 3» 

«*. , '.ais-.e i > 4 5 -Vfil 
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* " v * .■> Noftro Riparatore» • '»ì 

' £ ,<*• ?•;•<**. f- f.'j . di'- xr’i.. **ty - v ih **rfA :*+ 

-V Engo , mio Gesipytf Goffri piedi ad efporvt 
le miferie e » danni «folla povefa anima mia',' cdf 
a pregarvi ad effeme il Riparatore; Ben la vedete 1 
o Signore la mia Ignoranza ; e la debolezza mia a 
Voi no*» è nafcofta j Voì folo \ si', Voi folo potè - 5 
te follevarmi , e riparare le gran miferie, e quan- 
to ha il peccato in me prodotto di iviziofo , e dP 
cattivo . La Legge mi fa conofcere il mio male V 
ma non mi guarifèe . La mia ragione cieca e im-' 
potente è troppo debole per liberarmi dalli for - 1 
za e dalla tirannia della coneupifcenza , e* per ri " 1 
‘ iV fta- 


r 


flabilirmi nella mìa véra felicità . Voi folo f* Sai-* 
vator mio , Voi r folo >' potete «diffondere la cariti, 
nel mio euore , per così ripararlo * facendomi.*» 
mare «iò che debbo . Efla è quella che fottomet» 
te da mia volontà -, c T anima e il corpo mio al 
voftro imperio ; la voftra grazia è quella ,che rh- 
fchiara la mia ménte ^ che mi fortifica j che mi fa 
vincere le tentazioni , che mi fottrae dalla potè (ih 
delle tenebre , e che mi fa rendere a Dio f al Prof- 
ilino , cù alle Creature, quanto lor debbo /X'fO* 
ftri Sagramentt - fon quelli , che mi * purgano da* 
miei peccati , che mi comunicano una vita fopran- 
naturale e tutta dmna;.che " mi fofteflgoao nelle 
mie debolezze J che mi follevano * ne’ miei • diali , 

l 

che mi rifiorano nei miei abbattimenti , che guari- 
fbono le ferite , che io ricevo nel commercio deh*' 
le creature $ *d > hi quello motto • voi divenite il 
mio Riparatore . Non ceffate dunque amabile mici 
Gesù, <fi farne le parti. Applicatevi di continuo' 
a. rinnovarmi nell’ uomo interiore Voi già vedete 
quali fiano le mie mitène . Ahimè , che mai fono 
lo, e qual cofa vi è in me f Potrei mai fpiegar* 
velo,. mio Dio, e gémerne come dovrei ? Io quafii 
rhai trovomi lo fteffo nomo . ■’ Queft’ oggi conofc» 
tutto il buie che debbo fare , -> e ‘bentofto altre» 
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in me «oii ritróvo , ché tenebre è ripàgnailià i hi 
vferità mi piace tal volta e mi colpifce , ed avviene 
per fin’ effetto di mia fomma miferta , che in altro 
tempo non ha più per nie la fteffa attrattiva « In- 
certi momenti corro con gioja nella via de’ voftri 
Comandamenti , ma in altro tempo cammino a fìtti- 
lo per la ftretta via del Vangelo -<■ Ora fìeguo cote 
facilità gli efercizj di divozione , ed un’ altro giorno 
vi fperimento una fomma ripugnanza i Oggi gufto 
quanto liete amabile e dolce , *c domani tutto mi 
dà tedio e noja « Alcune volte mi veggo il gioca 
di tutte le pacioni , e non poflb difeernere fe al- 
cuna di effe domini nel mio cuore . 

, Seguiterò ancora ad efporvi le miferie dell* 
taima mia, ed i gravi danni fatti a lei dal pecca» 

10 «-Si , Salvator mio lo-- farò , poiché Voi • me 
ne date il deltderio. Havvi alcun tempo , in coi 

11 voftro giogo fetnbrami foave e leggiero , ed- 
in alt» tempi mi fenafera gravofo - < ed infoppor- 
tabile . Alcune volte- le voftre creature mi con-» 
«lucono a Voi; ma -un momento appreffo mi fo- 

i no un foggetto di tentazione* ed un’ occafione d* 

inciampo , Trovomi altre volte in certe difpofi- 

# 

aioni , in cui qualunque cola! poffa dirmi o far- 
mi il mondo nulla -mi preme , « fen*a - fatica lo 

il ■ . fof- 
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fbffro ; > in certe oltre difpofizionl ogni menoma 
cola da parte dei mio Proffimo mi difturba .e mi 
agita . Io. «erti tempi, il raccoglimento niente mi 
colia, in altri fini. Tento così Y diffipato e dtlirat? 
lo., che non poflfo. rientrare in me fteffo nè ,-fifi, 
lare a cos’ alcuna lo. (pinta . Certe - volte il & 


lenzio , il ritiro ,e U penitenza i occupano ogni 


mio fentimento , ma bentofto tutte quelle divo- 
te inclinazioni fparilcono a légno che più non ci 

- » 0 Gesù Signore ± finite riparai# 

W*i 9 ue fti danni delia povera anima mia : reftn 
tuitele la Tua prinaa bellezza , e l’anrica fi» fortezza* 
fiflate la fìa incoftanzav tendetele ciò che ha per- 
dute | confermatela nella pratica della vittà; rea*' 
detela perfetta . Ma ahimè * io ben lo sò , e la 
Religione me 1’ infogna, ohe non è quatto fi luo- 
ÌP di m» intiera riparazione 4 ,fc non debbo m* 
tenderla, fé non dopo qoett» vita!, allorché 
anima mia fi riunirà in Voi, e quando tutta a (Tor- 
ta ne U a grandezza del voffeo E (fere viveri fola* 
mente di voftra vita , e farà unicamente felice di 
tmftra felicità . AUora il m&. cs>rpa rifiuto ,. dive» 
nato gtoriofo ed immortale troverà in Voi ciò 
Che ha perduto w y jy * W * Alio» *tm fonili* 
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più il centxafto della carne contra lo fpitw© ; al- 
lora Voi farete k vi» perfetta del cuor mio , 
«terno teme dei mio teelletto , e V tetta rinno- 
vmioik dimiafragile carne : allora .vedrò nuovi 
«teli m mìo va terra * «he non faranno pià per jn# 
IM motivo di caduta* « di tendalo . Cori 
>4 :&&& & G*àh # fati.-!* n -, 

fjì. 4P v >** 'ìiSVta* * * < .''•-‘ri-'M- €•' » 
> • 

|r ^135 ftlJl ’ fc*>V ^ ^ * ** ^ 
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1 Gesù, divino Modello dei Crifliani v a ve$* 
i$ debbo affornigliarmi , ft viver voglio da 
Ciiftiano % edeffltr del numero «tei : prédefti- 
natUM» ? ohimè ! quando confiderò édefetnW 
no h vita mia tnterùtfe ed efteriore , ménte vi 
trovo che vi adonti gh- » Sono fiato creato ad 
vagine ed a femiglianza dell’ Autore del mio effe- 
IV r H peccato uvea guadata quefta immagine , -W 
vói mi avete riformato fail* voftra coll’ opera- 
rione drilli voftra grazia. b> portava le impreflìo- 
ÉP del vaftro fowria» + évo! ~ vier*vete< <3>tné di- 
&. \ 
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pine® nell’ animami» per mezza del Battefimo : 
» non portava la. voftra immagine •* 4 e; ; ,non per 
vivere come . voi, Ma , %n m.* ?w fe vedete » 
* coi miei peccar imi foil refo fusile alfe beftie , 
fiè ho oapcellaia ,<^iella prima bellezza , che mi 
avevate concetta. Non ho comprefo , ftolto che fui, 
H& 3 ® doni che fe avpa ricevuti j pè la gloria , al- 
fe 9uale mi avente iauakaco colla voftra grazia . 
fio tutto perduto , ed ho cancellati tptt’ i tratti, 
che avevate imprefli peli’ anana mia . Proftrato ai 
voftn piedi , vengo a dimandarvi con lagrime a 
re^itiHfmi fe mia primi bellezza , ed a. rendermi, 
«onforme f a voi rcolla partecipazione delle voftre 
Virtù e coll’ applicazione de* voftri 4 menti , Io 
pp» fono Dio cpme Voi , ma debbo nondimeno! 
0Opdurmt r d’ uoa maniera degna di Dio con eC* 

unito e cop fermi W» fei uomo sm Voi », 

* ♦ ** 

Non poflfo eflere eterno coipe Voi , ma debbo co- 
me Voi fetvir $d amarlo d’ un perno amore. 
Non poffo eflere immenfo come Voi , ma debbo 
come Voi adorare ed onorare Die dappertutto, 
nelle Chiefe, nel e nella folitudme , nel, 

U fatica e nei fepofo ,„No* patte eflere o*nipo- 
tente come, Voi ., ma debbo coll’ efficacia della 
voftra grazia, foggettare le mie paflìoni , vincere" 

a 
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il dentttòìó ,-e- trionfere come Voi <H quanto ha il 

Mondo -di- grande e di piacevole . Non poflb et 

fere immutabile come Voi ; ma debbo come Voi 

«fferefermo e collante nella pratica della virtù , e 

non effere come una canna agitata da venti . No» 

*>oifo effere così buono e mifericordìofo come Voi, 

ma debbo imicare la voftra bontà e mifericordia co» 

aver cowpaflìone dei peccatóri , con -perdonare di 

fcuon cuore l’ ingiurie che mi faranno , e con affiftere 

i poverelli fecondo i loro bifogni ye fecondo le mie 

facoltà . Non polso effere così giufto come Voi 

ma debbo imitare la voftra gluftreia eoa rendere 

agH uomini ciò che loro è da me dovuto * Debbo 

Imitare la voftra fanticà etto procurare di rendermi 

irreprenfibile in ogni mia azione , coti faggire la 

corruzione del fecolo , con evia» il peccato , eoa 

combattere tutto le mie palilo ni \ con praticare 

tutte le virtù , con entrare nei vòftri fentìmenti \ 

* nelle voftre dilpofitiofti pet efser^' fanto di vo* 

*3W J SìU »* M Ài 

4 % quanto più rifletto fa di 

me ftefso e fu di Voi , tanto più mi fento attera 

• 0 

rito d» timo» « da fpavento ir Voi avete avuto 
W amor si grande per Ir croce *f V-amiU# 

& i ■* tifa 
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rione : td io tento -in me fomma awerfione per 
tutte qoefte cote : tremo , erutta T umanità mia 
fi raccapriccia alla vifta delle umiliazioni : in vece 
di amarle, appena, mi fido di riceverle e di poi*. 
,-taule con pazienza , e con raffegnazione * Non al- 
tro trovo in. Voi t q niio divino Gesti, che uno 
,lpirito di .fagrificio , di adorazione, di preghiera $ 
c di morte a tutto : Nè alerò al contrario veggo' 
in me, che un gran fondo di amor proprio , di 
«diflipazione e, di negligenza dei miei doveri . Che 
ftra di me o. mio Signore in quell* ultimo mo- 
mento di mia vita , quando cercherete i penfieri 
voliti nei penfieri miei , i defiderj voftri nei defi., 
derj miei, lo fpirito voftro nello fpirito mio-, il 
cuor vpftro nel cuor mio , le voftre azioni nelle 
azioni. mie, la voftra condotta nella, condotta mia; 
e finalmente voi ftefso in me ftefso ? Ahimè J Vi 
troverete Voi iri me allora ? Ho ben motivo d$ 

. temere, che ci abbiate a trovare T uomo terreno* 

* ** 

Quel Crocififso che mi farà prefentato nella min 
agonia, farà per me un foretto di coafufione, e 
di defolazione % Quanta difproporzione traila vita 
mia , e quella d* un Dio Crocififso annichilito ed 

obbediente fino alla morte . e morte di Croce ? 

^ • » * 

Deh formatevi in me o mio Gesù , Culla diftru- 
$ - f /- 1 o ». 
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itone di me ftefso , e di tutto ciò che è del mon- 
do . Fate che non più mi conformi al mondo da 
voi odiato , che non Segua pini i traviamenti del 
«io Spirito , che più non Segua gli eferopj e i 
conSglj de’ peccatori oi Solo debbo Seguire , ap- 
presso a voi Solo debbo camminare per la via ftret- - 
ta del Vangelo , in voi Solo debbo • credere ì finat- 
tanto che non Sate formato in me in tutta la pie- 
nezza dell’ uomo perfetto.. FiaUe , Gesù Signore, 
finite di cancellare quella immagine , thè è in me 
dell’ uomo .terreno . Mi dia la voftra grazia il vo- 
ftro Spirito , la voftra vita e le voftre difpofizio- 
. ni in quefto cuore , ed in quefto corpo , che hanno 
portata per sì lungo tempo l’ immagine , -c*l ca ' 
rattere della beftia . Tutto ciò che defidero , • oa- 
to Salvator mio , fi è ohe refti diftrutto U -vec- 
chio uomo , e che io Sa confumato nell’ unione 
con voi , • per fare con voi un folo uomo nuovo 
ed un Sol Crifto : . affinchè il voftro divia Padre 
«rovi in me nell’ ora di mia morte un’ intiera 

conformità con Voi .-Cosi Sa. 

Litanie di Gesù , come in fine » - 
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• Modello de’ Penitenti . 

<■ * - 

V . 

V Oi liete adorabile Salvator mio , il Modello 
de’ veri Penitenti .Voi avete - voluto caricarvi di 
tutte le noftre iniquità per un’ effetto di quell’ in. 
finito amore , che ci avete portato . Voi vi liete 
addolorato , ed avete pianto per tutte le noftre 
cblpe . Nè di ciò pago , avete di più voluto pa- 
game la pena fui voftro' corpo innocente . Ah , 
Gesù mio , quando confiderò la voftra vita peni, 
tenie, e tutto ciò che avete fofferto e nella vo- 
ftra anima e nel voftro corpo per 1’ elpiazione 
de’ miei peccati, mi arroffifco di menare ‘la vita 
- che meno , dopo avervi tante volte e s) grave- 
mente olfelò . Datemi , © Signore {inceri fentimen- 
ti di una vera penitenza , fittemi conpfcere la gra- 
vezza del peccato, e 1’ oppofizione infinita che ha 
con Dio , e fatemelo odiare * come 1 ? avete odiato 
voi . Datemi un nuovo fpirito, ed un nuovo cuoi, 
re : createli in me, e tiratemi da quel niente , 
dove mi ha ridotto il peccato ; rendetemi una imo- 

Po va 
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va creatura , e diftruggete in me quelle tre ter- 
genti della colpa , la fuperbia della vita , la cupi- 
digia de’ J>eei terreni , e 1’ amore del piacere ; ac- 
ciocché io da oggi innanzi ami iolam'pnte Voi s 
Quello è quell’amore che fa \ veri Penitenti, che 
diftrugge il peccato , e converte 1’ anima con di- 
ftoglierla dalla creatura per. rivolgerla verte il 
fommo Bene . Conofco , e me ne avveggo d’ aver 
coramella una grandiflima ingiuftizig con amare 
altra cpfa più di Voi . Qual vergogna e qual con- 
fatone per me ! Or come mai poffo ricordarmi di 
ttjtte le mie iqgiuftizie , e di tanca mia ingratitu- 
dine fenza effer penetrato da profondo dolore ? 
i\h nò j amabile e paziente Salvator mio ? IIP 1 * 
cederò ipai di pentirmi e di affliggermi., e di paf- 
fete gli anni che mi reftano in .gemiti ed in la- 
grime , fxnattanto che guarderà» il voftro amore e 
la mia ingratitudine Da oggi avanti il mio pia- 
cere farà quello di piangere appiè della v olirà 
croce , dove i miei peccati vi han confitto , La mi» 
boccq proli rata in terra, fi terrà nella polvere per 
concepire alcuna fperanza di perdono . Chi potrà 
confidarmi nello flato milerahile in cui mi trovo ? 

■ Il timore de’ voftri giudizi mi conturba , e tal 

volta mi attemfce . H mio peccato fìa Tempre 

iwa-' 

♦ 

» % 


\ 


nànzi agli occhi miei : parmi fentire - una fegreta 

voce che mi dica : Dov è il tuo Dio ? Che hai* 

fatto ? Perchè . mi hai offefo . Ahimè , Signo-’ 

„ * \ 
re i fento molto bene quanto fia amaro e du-. 


ro d’ ■ avere abbandonato Voi , che liete P unico 

* . *1 

bene deir anima mia • Ma via su a chi ricor- 
rerò i Solo a Voi.fteflo * nella dolce fperanza di 

\ . j t « • * , * 

trovare un Padre pietofo che mi perdonerà . Già 
fo che non merito d’ efler chiamato vofìro Fi-» 
gliuolo : mi ftimerò troppo avventurato di (lare 

in un angolo di voftra cafa , come 1’ infima 

• * « ^ 

de’ voftri fervi : quello è il luogo che mi fpet- 
ta : quello è. quello che mi ho fcelto per il 

rimanente di mia vita . Ed in fatti come ofe* 

0 f 

rò innalzarmi , dopo eftermi refo limile ai bri** 
ti ? Quando anche., io divenga T obbrobrio de* 

gli uomini e 1* oggetto del lor difprezzo e del-» 

* » * . ' 

le lor beffe , pur io farò come un fordo , che 

> . » » • 

*ulla afcolta ; o come un mutolo , che non fa 

/ w. 

• a 

motto * Umiliato lotto la potente mano di Dio* 


t tutto tremante innanzi al trono dèlia fua grazia^ 
afpetterò in pace che egli mi follevi e mi dica; 


che i miei peccati mi fon ritheffi . Non ofo pià , 

divino mio Ge*ù , mirare il cielo , nè apprefsarmi 

/ « • m * • • '»•* . * f 

al fanto Altare Quando rifletto alla faroicà di Dia 


i 
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ed alla laidezza , e deformità dell’ anima mia . Perchè 
non mi è permeilo di mettermi alla porta della Ghie» 
fa , per abbracciare i piedi de’ Fedeli che vi entra* 
no ; e pregarli di offerire per me a Dio le loro 
dazioni ? Qual gioja , fe così dovelfi Comparire 

all 1 ingresso de" luoghi fanti j afperfo di cenere , e 

♦ * * * % , • 

con velie lugubre, per dimandar*? d* e fiere calpe- 
fìato . dai Fedeli ! Merito peggio Gesù Signore , 

* • f * • f 

dopo la temerità che ho avuta di porvi fotto i 


|niei piedi con tanta infolenza , e con tanta in» 
gratitudine . Tremo quando miro i fanti Milieri , 
da me si fpefTo profanati .* noti più ardifco chiede- 
re il Pane dei figliuoli , nè anche i bricioli , che 
cafcano dalla menfa de’ ■ miei Padroni ; poiché 
mi fon refo indegno di si gran bene . Contuttociò 


•» ' * 

conofco , e fento di non poter vivere lènza man- 
giare quello pane di vita . Da un lata la villa dei 
miei peccati me ne difcolla , e dall’ altro 1’ amo- 
re del mio Dio m’ invita . Voglio , e non voglio: 
Voglio quando fola confiderò 1* amore del mio 
Dio : non voglio , quando rifletto alle mie colpe ; 

Oh malvagità di mia vita ! Oh peccato ! che mi 

• # 

rende indegno del mio unico bene . E* ben dovere, 
o mio Dio, di guadagnar quello Pane celefte con 

s » 

fatiche é con pene . Egli dee edere il prezzo é 





®3t 

la : ricompenfa della penitenza , la epnfolazione 
delle lagrime e della contrizione . 

Seguiterò amabile mio Gesù , ad efporvi t 
miei fentimenti ? Lo farò , giacché me ne date la. 
grazia . Conofco che iì peccato è un si gran ma- 
le i che hon {blamente mi rende indegno di tutti 
» 

t • 

i beni fpirituali , . ma ancora di tutti i beni tem- 
porali i. Trattatemi dunque ó gran Dio , come più 
ri tornerà in grado , affliggete ed umiliate il mio 
fpirito , il mio cuòre e il corpo mio ; è ben giu-' 
fio che tutto ila punito in me , poiché tutto fi è 
refo reo . Private 1* anima mia di confatali one , 
àggravate il mio corpo d’ infermità ; lo merito » 
e mi ftimerò affai felice d’ accettare tutte - quelle 

•a 

cofe éon uno fpirito di penitenza * Voi conofceto 
■meglio di me quali liano i rimedj propri , per 

0 

guarire , le ferite fatte a quell’ anima dal peccato • 

Io non fa bene fpefso come punir me llefso . Tal- 
volta temo là mia mano * o troppo timida, o 
troppo indifcreta ; ma/ non pofso mai ingannarmi 
quando ricévo con ansare tutte quelle penitenze 
e tutte ; quelle pene , che la voftra provvidenza 

mi porge . Ma che forfè , o Signore , vi lafcerd 
• 0 

operar falò, e ; niecte farò da me llefso ? A Dio 
non piaccia che io abbia un tal penderò : caftighe- 

P 4 rò : 
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rò il mio corpo , e lo ridurrò iti fervitù : croci-' 
fìggerò la mia carne : le attinenze , i digiuni , il* 
travaglio , le orazioni , il ritiro , la privazione dei 
piaceri 1 *} e la mortificazione dei fenfì miei , faranno 
la mia occupazione . Ho fatto abufo di tutto , facen-i 
dolo fervire alle mie iniquità , ed alle mie ingiù- 
ftizie bifogna che- ora tutto ferva alla mia peni- 
tenza. Guai a me ,,fe mai trovo uomini troppo* 
indulgenti . Prefervatemi Gesù Signore, da si gra* 
ve pericolo; e fatemi entrare in un tribunale, do- 
ve ritrovi un giudice giufto ; un Medico illumi- 
nato ed un Padre pìetofo : un Giudice, che mi 
condanni alle lagrime t ed a pene proporzionate 
alle mie colpe , un Medico che conofca i miei 
mali e* che fappia applicarmi ■ i rimedj conveni- 
enti , 1 un Padre e- un < Paftorc , ■ cho. uu tìccvj^ 
con bontà e con pazienza . Supplite voiftefso 
al difetto di mia penitenza ; e > fiate voi ftefso il, 
Padre , il Medico , il Vefcovo , 9 il Fattore detti 
anima mia . Fate che io viva penitente .e, che 
io muoja traile voftre braccia coi r* grido . di un 

cuor -contrito . e nelle - lagrime di un cuore affliti 

« * 


co di avervi ofFefo . Così fia • *. 4 • “• 

Litanie di Gesù * come in fine,* > - 



# 


-i* t*i-\ - 




t ■'. /* 


?<-; t 




• i % a v 


Jl» 




XVII. 


XVII 


* ' ■ •* ...» t 


*33 


PREGHIERA A GESIT CRISTO 


t 


• • V . 


• » 


*1 < 

% 

»• . *4 


• i 


Capo de’ Criftiani 


I iadoro , Salvador mio Gesù Crifto ,.Figlteo^ 
lo unico del Padre, Dio». ed Uomo , Ve tbO;fa|** 
to carne , ftabilito Capo fu di tutta la, Chiefa twH 
to di quella che è già mcl Cielo , quanto di quel-, 
la che>è ancora folla terra o nel Purgatorio .Tu;** 
tà quefta Chiefa compofta di membra^ 
non forma 9 che' un fol uomo di .cui. 

Capo # Lo Spirito Santo è 1’ anima * le. voftre gra- 
zie <• cd i vofiri meriti fono come il fàngue che 
in quello corpo per mezzo de’ Sagramenti , è por- 
tato come per altrettanti differenti canali , per far* 
lo Vivere* di noftra vita. Ma porto mai dir io ve- 
ramente di eflervi unito , come al capo le mem- 
bra ? Quefta mia vita può dirli la voftra i li vo* 
Uro Spirito è veramente quello che mi anima i 
Ah , Signore ,^ho ben, io motivo da temere di e& 
- fere un membro morto j . o recifo dal volito cor- 
po ! E’ vero , che io mi trovo per muciicordìa 
voftra nel corpo vifibile , di voftra Chiefa ; jn&r 


I* *4 
V 


ahi- 
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ahimè , lò moke bene • che non tutti quelli ch<f , 
fono in guelfo .corpo fon vollre mèmbra vive . 
Tutti abbiamo la ftefsa Fede y gli fteili Mifteri, gli 
fiefli Sagramenti > gli fteffi Pallóri e le ftefle prò- 
me (Te : ma tutti fiamo a Voi imiti in carità ? Qual 
beata forte per coloro che fono di quello nume- 
ro l Quai vantaggi non trovano in quella unio- 
ne così le ultime membra come le prime , così 
le più vili e difprezzevoli fecondo il mondo co- 
me le più onorate e di diate 4 ciafcheduno a prò 2 

' 1 1 0 

porzione di fiia capacità e dei Tuoi bifogni ,! Tut- 
te fono animate- dallo fiefio fpirito e dalla defili 

• > . r / 

vita^ febene le lor funzioni fiari differenti .11 

. . • i - 

piede noi! vive d’ un altra vita di quella della 
mano y nè le parti interiori del corpo di un altro 
fpirito d» quello delle , parti elleriori . Noti vi ha 
che uno fpirito: come non vi ha che un corpo •* 
Tutto mi fa conofcere la bellezza e la fantità di, 
quello corpo ; la diverfità delle membra che lò 
compongono. v e le diverte loro funzioni .• Voi ò 
mio. divino Gesù y le lìtuate dove vi piaqe y ac- 

» 9 • 

ciò ciafcheduno faccia le funzioni che gli fon prò- 
prie. Oh quanto y Dio nùó y faremmo felici y ed 
oh quanta farebbe la noftra pace y fe noti altro ’ 
luogo voleflimo occupare in quello corpo , fe non 

quel. 


*. 9 
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«ìndio che Voi dar ci vorrefte ; hè fare altre funzio- 
ni (è non quelle che fodero proprie allo fiato no*, 
ftro ! Mettetemi , Gesù Signore ; dove piace a voi, 
altro non defidero che d’ edere un membro del 
voftro corpo animato dal voftro Spirito *-e viven* 
te di vofirà vita , ben lungi dal portare invidi* 
alle membra che avran più dóni di me, 0 da voi 
collocate ih più nobili funzioni’ j *o in podi più 
luminofi ; tutta la mia ambizione farà quella' df 


darmene nafcofto ed ignoto- Qual conlolazione 
farà la mia di fapere « che fé - io fonoa voi unita» ; 
per razzio della carità , farò unito nel tempo fieli 
fo a tutte le membra del voftro corpo , per gran- 
de che da- lo fpazio dei luoghi che ci feparano 
gli uni dagli altri ! Per una neceflaria confluenza, : 
avrò parte a tutto ciò che fanno , a lor ti avagli , 
alle lor opere ed alle di loro orazioni « Voi bea 


vedete , o Signore ^ che le differenti mie occupa» 
atoni m’ impedifeono di attendere alla preghiera , 
quanto io Vorrei ; ma vi 1 fort ; molte delle voftre 
membra che lo fanno per me-in ogni ora del gior- 
no e f della notte ; elfi pregano ed io -prego con 
ledo loro , poìchl , femprt che^ io vi amerò , non 
farò mai da lor feparato . Non podo far quella 
penitenza chft dovrei ; la debolezza del mio -eor- 

( * f ^ s* * 
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po non può 4 foftenefla ; ma mi conforta il penfare,* 
rf cfier partecipe di quella che fanno tanti illuftri 
penitenti j e di entrare a parte de’ meriti delle laS 
ro’ mortificazioni , de’ loro digiuni, delle loro vigilie^ 

I 

delle di-loro orazioni, e di tutti gli altri laboriofì 
efercizj della penitenza t Oh come amo con tutta' 
il cucre quanto fanno di bene le voftre membra !. 

Da voi foto , o divino mio Capo , tutte le cofe 
prendono il loro merito . La virtù del voflro (àn- 
gue -che circola in tutto quefto gran corpo , è 
quell» da cui prendono ‘effe la loro bellezza e la 
torà fontità e ' - 

• -'*»> - Ma ahimè -, torno a dire , fono io membro d* 
un tai Capo $ e fono io animato del fno fpirito ? 
Trai» , quando 1 penfo che non vi è via. di mez* 

*o )-* che bifogna o e (Ter membro del corpo di * 
Gesù Crifto , o un membro del corpo del demo- 
•io ; imperciocché non vi ha che quelli due gran 

■ 

corpi che dividono tutti gli uomini . Ciafcheduno 
di quelli due corpi ha il fuo Capo , il demonio è 
H? Capo di tutt* i peccatori ; -e • voi o mio Gesù 
liete il Capo di tutd iGiufìi'. Chi non è Còn voi 

è «ostro di voi («); egli ha il demonio por capo; 

• • 

- • • . * ' 1 '-gli 

■ 

$ ^ f | 

** ’rn"****èm»m**mm*+à MS limili <by ■ i I 1 1 ~ iti ''Si i i 
' O) &_•» tm tfl itottm , mtr» mt tfl , Matti. 12 . £ 0 . 
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gli (la incorporato , ed i fottopofto al fuo dominio 
ed opera col di lui fpirito • Ecqo che '-cofa è il 
mondo , e che cofa fono i, mondani agli occhi 
della Fede . Ecco, ciò che dagli empi vien chia- 
mato grande e leggiadro , e che è abbomiaevole 

i v 

avanti a Dio • Ma voi amabilifitrao Salvator mio, 

, liete il Dio d’ ogni fantità , liete il Capo di tutt* 
i Giufti , efiì fanno una fola cofa con voi . Voi 

i « . / 

i 

li goverrtate e gli animate col voftro fpirito > 
Voi li fate vivere di Voftra vita , Voi date loro 

# X 

tQtfi i voftri beni , efli vivono di voi ,e per voi » 

e fperano Quella ftefla eredità phe yoi polfedete ; 

• 

ed ecco ciò che. fa la bellezza e la fantità del cor- 
pp degli Eletti , e di tutti i. Giufti che il mondo, 

V 

difpre^za . Deh fin’te, o mip Gesù, finite di ; for- 
«■ mare quello gran corpo , 1’ opera, mafitma, del 1^ 
grazia vqfira , ed il compimento di tutfi i volili' 

m 

difegni . Tutta, la natura afpetta e defidera quello 
momento , , in cui fi vedrà quello corpo tutto in- 
tiero in tutta la lua perfezione, e concimato nel- 
la gloria « Togliete al demonio le membra da lui 

i r * * * ■ • 

già divorate r e con lui già incorporate ; non per- 
mettete che fiano pifi lungo tempo fiotto la potè-' 
di qpello Principe delle tenebre . , riunitela qj 
poltro corpo coll’ emacia della vofira grazia j af- 

' ' . * . . fìà- 
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finché non vi .fìa pii dilli azione di Giudeo e di 
Gentile, di fchiavo e di libero ; ma fiano tutti unsi 
fola co fa con Voi fu quella ferra e nel Gek). Coni fa, 
Litanit di Gefu , som in fin* : . 

* ' j j • ; ■ 
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•« ' • r ■ Padre de’ Criftiani . .. 

Uale e qnanto amore mi avete voi dhnoftr#- 
to , Salvator mio Gesù Crifto m volere che 
non folamente io lìa chiamato , ma che an- 
cora Ila effettivamente voftro Figliuolo ; io che 
altro non fono fecondo la nafcita mia corporale , 
ohe un Figliuolo d* ira e degno dell’Inferno? Io 
'non poffo mio Gesù , abbastanza ammirare la vo- 
ltai bontà e la voftra potenza . Voi mi avete con* 
ceputo fin dall’ eternità nel feno di volito Padre: 
Voi mi avete predeftinato per ricevere nel tempo 
adozione divina ; Voi mi avete fatto ima nuova 
Creatura . Voi liete quegli che avete formato in 

• 

me il nuovo effère; grazia , che m’ innalza al di 
(opra di quanto havvi di più grande nel mondo , 
e che mi affocia con maniera ineffabile alle tre 

divi- 


» 


*«39 

i divine Perfone : grazia , che mi rende partecipe 
i ideila natura divina , e che fa che io fia in un 

i <erto modo un fol figliuolo di Dio coq voi . A 

che gioverebbe <T effer nato e d’ effere tirato dal 
niente , fe poi non foifì flato rigenerato dall* ac- 
qua e dallo f'pirito , e fe non averte creato in me 
. il' nuovo uomo t Che mai fono tutti gli uomi- 
ni pftr grandi che fiano nel fecolo fenza lo fpi- 
(ito di adozione fe non che fchiavi del demo- 
«io , che opera in elfi ? Ah , Signore , e che 

t * 

i, «on vi debbo per una grazia sì grande ? A che 

, non mi obbliga quert’ augufta e fublirae qua- 

. lità di Figliuolo di Dio? Qual amore non debbo 

, io aver per voi i Qual .difprezzo non debbo fax 

del mondo e di tutte le fue pompe , alle quali 
I) ho rinunciato? Quale orrore non. debbo aver del 

3. peccato , che mi rende indegno della qualità <4 

» » I 

t Figliuolo di Dio ? .... 

t ■' Ma y ahimè , per poco phe io rifletta alla vi- 
x - . ta che ho menata , non più ardifco chiamarmi vo« 
lì ftro Figliuolo : fon caduto dalla mia elevazione.; 

. ho degenerato dalla nafcita mia divina , e mi fon 

t, degradato con offendervi » • Contuttociò fento la 

voftra benigna voce • che mi richiama , emi dice 
, che fe voglio ritornare a voi , troverò ancora le 

pa- 
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paterne braccia tèmpre aperte per me . Qual bontà, 
qual pazienza , qual tenerezza per un Figliuolo così 
Ingrato e così ribelle , qual io fono fiato 7 Padre 
mio , io lo confetto , ho orrore • di me fletto 
e dello fiato in cui mi trovo , la mia ipileria è 
eftrema , ho diflipati tutti i beni che mi aver 
te dati, la fame mi preme , n? mi fido di più ve- 
dermi .traile beftie più immonde con cibarmi de'lo- 
. ro avanzi , e d’ efsere fchiavo del demonio . . E,’ ' 
tempo di levarmi e di fortire da quello vergo- 
gnofo fiato , dove i miei peccati mi hanno ridotto. 
Ma , 'ahimè ; come ardirò comparire davanti a 
voi , oh Dio mio , oh Padre mio , così mifero 
t fenza alcuna divifa della qualità di Figliuolo ! 
Potrete mai rieonofeermi fotto quelli fozzi cenci 
del peccato , e fpogliato del preziofo abito di mi» 
innocenza ? Ah ! comincio a concepire qualche 
fperanza, quando confiderò la voftra milericordi» . 

♦ 

Io fono il Figliuòlo de’ voftri dolori , voi filila 

croce mi avete meritata la grazia di divenir vo 

ftro Figliuolo ; ed io ho quella fiducia che il vo 

lìro amore vi farà dimenticare tutte le mie ingra- 

vtitudini . Vengo dunque a gettarmi a’ voftri piedi , 

con un cuore umiliato e - pieno di confufione , e 

. 

... VI 
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V» dico grondante lagrinìe (4) : Padre , fio peccata 
tontra il Culo e cantra Voi , non merito d' ejjer 
più chi afri aio- vojìto Figliuolo . Mi riconósco inde- 
gno di tutte le voftre grazie, e di tutti i*beni di 

ir ^ 

Volt# Cafa ; mi ftimerò troppo beato , (e ivi an- 
cora mi fòftrirete , per pafsarvi i giorni miei i» 
dolore* ‘ ed in pianto . Perdonatemi Padre élla*, 

j . * . t 

(cordatevi di qiianto ho (atto contro di voi; i 

giacché volete che io viva ancora , accordatemi li 

%• 

grazia che 'io viva . in cafa voftra , e appretto di 
voi . Padre tìnto , Padre mifericordiofo , Padré 
celefte, io voglio rifpettarvi , ubbidirvi ? ed amar-*: 
vi , come Padre mio • non voglio più ftimare J 
nè piò cercare 4 fe non i beni , che per tettamene 

v- > 0 V 

to mi avete lafciati i cioè la voftra grazia f il vo£ 
ftro fpinto^ la voftra Croce , il voftro Corpo , ed 
i beni. eterni da voi promèflt . Quefte promefse 1 
fono più grandi , e più preziofe di tute 1 i berti ehtf 
il mondo contiene , poiché non pofsono arriccftiré 
l’ anima mia * Voi folo , 0 Padre celefte , voi fo-’ 

' t‘ 1 » •• % *t 1 

lo liete il bene Che io defidero j così ora > comd 
jper tutta V eternità . Coàì fyia # ’ • v w ‘ * 

/ . Litanie di Gesù , come in fine • *' <H * 

'> Q..rt *.* ì >• ■' 
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Ré de’ Cr iftiani 


• ' i 

I 


*H % 


O vi adoro , o Re de’ fecoli , immortale e4 
invifibile y Re de’ Re , Signore de’ Signori , avanti 

« \ - i 

a cui tutti i Ré della terra fono niente , a cui tut- 
te le creature , come a lor Sovrano , rèndono o* 

* « 

maggio, e rifpettano la grandezza di voftra po- 
tenza- Fate che tutti gli uomini amino là fapien» 

% 

za de’ voftri comandamenti, che vi fi lottomettano, 
e gli ofservind con amore, Ben veggo adorabile 
Salvator mio , che tutta la terra e quanto in ef~ 
la contieni! , tutto è voftro . Voi regnate su di 
tatto per quella fuprema autorità che avete , e co- 
mé Dio , e come Figliuolo di Dio fatto uomo 4 
Voi non avete bifogno di mettere in piedi eferci- 

> * IV J 

ti numerofi per fottomettere ciò che a’ voftri dife- 
gni fi oppone ; bafta che folo vogliate , e liete 

. . p. « • 

all* illante ubbidito - Tutto cicV che avete fatto 

♦ . 

prima della voftra Incarnazione e tanti Imperj , 
«Òn per altro fono flati diftrutti che per formare 
il voftrp Regno fpiritualp , Voi fiere venuto per 


if 

* \ 


.. 1*1 
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àcquiflarlo ri voftro Padre * Ahi ! quanti travagli 


* « a. 

quante pene e quanti patimenti avete (offerti per 
toglierlo al' Principe del mondò 4 e per rendeive-' 
ne il Padrone ! Noti pofso confiderarlò lènta rii 


t ■ . t 

foanér forprafó dal vòftrò arrioré , e dalla mia in. 
gratitudine i Voi folo ò mio divinò Gesù 4 voi folti 


dovevate regnare nel mio cuore ; Del mici cuore 
dopo il mio Battefimo , vi eravate refò Padróne 4 


ina per una liupenda cecità 4 il peccato 4 il demo- 
nio , il mondo 4 è le mie paflioni hanno rovefcia- 
to il voftrd Trono ^ * diftrottd le grazie ed i be- 


neficj di cui mi avevate sì liberalmente ricolmo i 
E ih vi hanno (labilità il lord dominici : io ho loro 


ubbidito ; ho leguita il loro partito 4 e tori orribii 
difordine della . mia ménte e del mio cuore ho 


dettò che io non voleva che voi régnafte (òpra di 

% . 

Ine i Ho rigettato ■ V oi -, per fervire a’tantir Ti- 
ranni che mi hanno in girò dominato' t Ricdnofco 
la mia ingiultizia e 1 * ingratitudine mia . A Voi 
folo da oggi innanzi voglio viver fòggetto , Ma « 
àhimè ! conofco , e tento la prepotenza di quelli 
Tiranni 4 e la mia propria debolezza . Sottraetemi, 
òesd- Signore 4 dalla patella 'delle tenebra, e fate- 
Itti pafiare nel voflro Regnò i in quello Regno di 
giullizia- e di lantttà 4 di pace e di carità 4 di- 

/ r* 4 

» Q a . gran- 


grandezza e di umiltà . . Regnate ai regnate eu dii 
me o Gesù coronato di fpkie , e carico di obbro- 
bri. La voftra corona. .. e il voftro v fcettro che' 
fembrano agli òcchi -.degli uomini ti d Sprezzato- 
li e vili , . fono, perme più rifplendenti de’pià rie- 

M 

chi e preziofi diademi . La Croce , e ie voftre più 
profonde .umiliazioni - fono - fiate il mezzo con cui 
avete debellati i < voftri nemici v e conquiftato il 
voftro Regno Imprimetele nei cuor mio , e nell’ 
anima mia } come integne del voftro Impero . Fi- 
nite di -fqttomettere. colla grazia voftra tutt’ ì 
difordinati movimenti delle , mie pacioni che com- 
battono contr a l’ anima mia, ohe Spedo fi ribellano 

/ 

«onera la voftra (anta legge , e Che mettono tutto 


R mio interno in tumulto ed in confufione . O 
Principe della pace , ftabilito Re filila Tanta Ston- 
ile v il voftro Trono è un Trono di giuftizia' e 

d’ equità , Regnate fui mio fpirito colla verità 

* 

delle voftre parole,* fui mio cuore colla dolcez- 
za-delia voftra carità- : -filile mie azioni e su tutta 
fa condotta di mia -vita colla giuftizia de’ voftri 


a » . 

Comandamenti. Gesà Signore } Rè potente e viti 
«oriofo non,, permettete che il peccato domini mai 
fui corpo mio , e fate che quefta roifera concupi- 
scenza che di continuo fi sforza di prevalere , reftì 



/ 


J 


* 


fempre aflbggettata e reprefla colla voftra grazia, 
e coll’ unione del voftro Spirito » Siate voi.folo, 
o Gesù , mio Re , mio Signore , e mio Dio ; e 
fate che il voftro Regno fia eterno nel cuor mi»;. 
Deh calmate, vi fupplico la fomraa perturbazione 
«he la villa de' miei peccati paffati , e il timore 
de’ volili Giudizi eccitano tal volta con foverchia* 
cofternazione dentro di me . Non è quello il luo* 
go del perfetto ripofo ; > Colo nel Regno celefte 
cedreranno i combattimenti e le guerre » Io lo 
fpero , o Signore r .-, e lo defìdero. come il compi- 
mento di ttttt’ i voftri difegni su de’ voftri Eletti , 

- e come ' la fine e fa' confumazione della voftra 
Chiefa nella gloria e nel fieno,; di voftro* Padre « 
Venga dunque quello - Regno , < il di cui Rè è In 
verità , la di cui legge è la carità , , la di cui du» 
rata è 1’ eternità , la di cni pace è 1’ immutabili^ 
di Dio» Venga pqr quello Regno , dove.Dio fa- 
rà tutto in tutti per la pienezza di fua potenza , 
per refluitone dell’ amor fuo v . per la dilatazione 
della fua gloria , e . per la comunicazione ■. della 
fua bontà e della fua fantità; . Venga pur quello 
Regno , dove non ci farà più guerra , ma una pM 


«e inalterabile edveterna. Cosi Ita. 

- r - • . Lamie di $esù carne. in,. fine* ,* a, r.rj.t >0 
~i.r. * Q. j XX. 
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Mio Gesù ? .Pafioi$ e V efcovp ! deU’, .anima 
mia, m Vi adoro fotto qneft\ amabile qualità che 


P amor voftro vi ha fatto prendere .. Ahimè. 

« Tw Ir * » . W * 

quanto fono fiato , infelice d» appaltarmi dalia *93 

a' * " . • 

ftra guida , e di feguire i defiderj del mio cuore!. 
Sono fiato ingannato dalle apparente, di .-.W. ffllfa 
bene , e c^-ua immaginario piacere , f!on»| un% 
pecorella traviata ha afcoltata la. voce dello $ra* 
«fiero , del demonio, e del mondo . Quelle cieche 
guide mi hannq fedofio co» gl’ ingaajnwoty lor di? 
fcorfi : le ho lèguite , e mi .fono decollato da voi», 
dove avrei trovata la. mia pace.,, la mia. felicità » 
e la mia vita. In quello mi fero fiato non qrovan-i . 
domi più fotto la voftra /guida , io ho , (empir* 
traviato mi fon vediate in .una terra deferta ». <5 


fenz’ acqua efpofto. al -furore; de’, leoni e de’ lupi , 
Mal’ accorto che io. fui ! Mi hanno effì trovato in 
quello abbandono, hanno. fatto un numero infìoitn 
di ferite alla povera anima mia , . e. 1’. han .quali 




«4f 

t 

tutta divorata , Voi ni avete veduto in quello» 
fpaventofo deferto fotto lo fpietato dominio del 
leone infernale ; e moffo a compaffìone de’ mali' 
miei , liete venuto a cercarmi con infinita bontà) 
e pazienza. Ma 1’ amor voftro non lì è riftretto 


Solamente a cercarmi : anzi avendomi trovato i» 

« • 


un’ eftrema debolezza , ed incapace di far ritorno* 
a Dio, Voi mi avete portato ,*e mi portate tut** 

tavia Tulle fpalle ; divine , nella' voftra mente ,» 

/ 

nel voftro cuore,, e nelle yoftre mani . f Wella vo- 


ftra mente per ricordarvi Tempre di me; nel voftro 1 ' 
cuore dove mi amate ed a Voi m* unite; delle va* 
ftre mani , colle quali guarite lri mie piaghe , è 
mi offrite di continuo a voftro Padre • Vi vedo 
tempre intento a farmi del brine £ •di* continuo in-’" 
vigilate su di me per avvertirmi e pei" liberarmi' 


dagli agguati del demonio. . Voi mi conducete ne*) 
pafcoli ubertolì dove 1’ anima mi^ lì nudrifee ' di' 
vita eterna , che efeono dalla voftra adorabile boo- : 
cà , della grazia che a lei date del vdftro Corpo/ 


della voftra fagra Perfona , che le comunicate nel 1 
Sàgramento dell’ Eucariftia , e dell’ acque vive deF 
voftro Spirito , colle quali la difletate , Finalmen? 
te \ quanto fate tutto lo fate per' le voftre peco- : 
ielle Voi date 'loro tatto ciò «he fi rito e- tutto 1 
• Q. 4 

4 



10 / 
qjò che avete ; il vofiro amore niente fi è riièrbaè 

tip , e pare che. non, abbiate mai dato, nè fótta 

afeba danza pe ? 1 voftra gregge. Mi avete amato , 

» trafcelto fin da . tutta ì' eternità ad effer del nu* 

mero delle voftre pecorelle Mi -avete- gratuita- 


mente amato giacché non altra avete trovato in 
me che motivi di abbona inazione e d’ ira ,;,Che 
forfè avevate voUbifogao di me o di mia ferviti t 
quando mi avete cerehto con tanta premura ? For- 
fè non badavate voi; a voi dello ? Perchè dunque- 
tanto amore o pietofo Padore verfo d’ una delle 
voftre pecorelle così ingrata , qual io mi fono ?• 
Ah , Signore , già -lo veggo che voi folamente fa-* 
pete amare . Portatemi Tempre , nudritemi ,i coa-i 
ducetemi, cudoditemi, legatemi a voi d’ una mar 
mera sì forte , che niente fia capace di fepararmi 
da voi, ; nè mi lafciate mai difcodare un fol mo- 
mento da Vicino avvoi por correre appreffo a’, va- 
ni lufinghieri trattenimenti del feoolo ». Deh , di-, 
vino Padore , voi che conofcete tutt’ i bifogni di 
ciafcheduna vodca pecorella in particolare., ben 
quiete quali .fiano i miei e. perciò non ceffo di 
pregarvi con tutta F. ardenza poffibile di rendermi 
attento e docile alla voftra divina voce . a* vodri 

\ * — 5 ^ v_ ^ 

comandi , .ei iptietamence j fottomeff© afta voftra 

« e i r v ' ^ fan- 
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fmn volontà . Fate che k> cammini feMa refiftenz^ 
allùogOtdel mio fagrificio che mi lafci condurle 
«ome un* agnello lènza mormorare e feti za lamen* 
tarmi ^ che io feltra in filenaio *e ìb 1 pace qua* 
Innque maltrattamento . Ma, Signore , conofco di 
aver bifogno d’' un Pallore ' 
conduca p> c he liete il ‘Principe de* Pallori .^Pater 
mene perciò Uno nella mifericordia voftra che fia 
fecondo il voftro cuore»', formato fui voftro rao? 
dèlia" 'ed animato dal voftro Spirito > Che fia ik 
luminato per conofcere le verità - , e le regole dal 
Vangelo è? della Chiefa, affinchè • mi conduca f«» 
condo quelle regole tutte fante j 'Fate che non *4 
lufinghi ne’ miei difetti*, che mi corregga con far* 
tezza t con manfuetodine , che mi follewi dalle 
: irte diffidenze , che m’ infervori nella mia tiepi» 

| dezza J e che mi affretti a camminare fenza arre# 

fìfcrmi V Fate' che non lia di qnei Pallori • merce- 
nari addetti foltanto ai loro proprio intereffe , e non 
alla falute dell* anima »■ Datemi una. Guida - che 
colla' fua dottrina >* co’- fuai efempj <, mi moftri 
4 cammino che dee condurmi al Cielo ?• che non 
i fìa un di que* ladri che rubano 1* anime a 'Gesù 
Crtfto per attaccarle a loro lìefli che 1’ uccido- 
no colla felfa loco dottrina -a con -una vile-eondi- 
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fcendenza « per alcun umano riguardo pure pet) 
ignoranza. Finalmente vi prego mio Gesù ad ef- 
fère voi fteflo il mio Paftore in mancanza d’ ogni 
altro , e fate che io non vi perda mai di vifta 4 e 
che nelle mie orazioni mi configli di continuo con 
voi ' . Fato £he io diftingua Tempre la voce Voftra 
da quella dello (tramerò , ' e dello fpirjto fedutto- 
tt : qnefto è; il vantaggio -.di» -cui godono- le ve- 
re* pecorelle . Ma , ohimè * chi fa- »■ io fia del 
nemero di quelle'" vere pecorelle - che faranno **» 

ternamenee con voi ? Oh verità tafeofta ed igno- 

‘ ' ** * - •• 

ta per me quanto Tei umiliante ,* e qQanto è gi^H* 
#to d’ indiinarfi- e di abbaftarfi (otto là potente 
mano di Dio ! Ma quanto è giufto ancora e dove- 
rofo che in tutti i momenti della mia vita io fpe- 
tì e confida per la mifericordia e bontà del Signo- 
re di appartenere al numero delle vere pecorelle 
di Gesù Crifto . Quello è un miftero ancqra n*. 

. s 

(colio , e voi folo , mioiDio, voi folo (a) cono- 
feete i voftri eletti . Sono le pecorelle m quella 
'vita mifchiate e confufe co’ capretti e, -co lupi *> 
ma nell- ultimo giorno voi k feparerete , allor- 
ché comparirete come un Paftore alla tetta del. 



- ig*) Ego feio f uos eiegerim » Joa. i$. 18. 
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*.o 


* 1 * 

fuo gregge , fhe numeri lefne pecorelle , che le > 
liconofce , che ributte e fepara quelle y he Tue noa 

l 

fono . Allora flifcaccerete dalla vgftra divftp pre- 
feuza rutti coloro che non porteranno le divife di . 

pecorelle yolìre , e dopo averle co»ì fep^iratf con. 

» 

durrete con yoi il voftro ovile alle forgenti del. . 
1’ acque vive , dove Jnebbriate refteranno da eter- , 
no gaudio e dolcezza ... Fate T Getù Signore 8 eolia, 
yoftra miferieordia , e per li meriti della yoftra . 
morte che io ita del Ideato numero di quefte peco» 
ielle,, ohe faran r fempre da preffo a voi lènza % . 
ipore di mai fepararfene, Coti ita 
. litanie di Gtsà , come in fine . i » ,» ;k .**• 

f l*» •«*." '&■ <1. ì . -V* 1 'I T I* •»'&** t* fi. t * , 
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* ‘Spola della Chiefa e delle anime fedeli . 

^ V £'• • *. r:|‘.» ^ v w: » » : * * *: ; - * -v - 

V I adoro o mio Gesù , * Spofo adorabile dell* 
anime noftre s Voi liete quel ^Figl iuolo unico del 
Ré del Cielo e della Terra , < pieno di gloria e di 
Maeftd , e folo fovranamente grande e ricco . Voi 
liete quel celefte Spofo , la di cui bellezza vi ha- 
tirate appreflb • tante anime per fervirv» .-e 
amarvi . Permettetemi di confiderai quella bel 


ìuzà * e di contemplarla colla Spofa de’ fagri 
Cantici .. Ella mi dice (<t) : II mio diletto ì bum* 
m * vermiglio , trafcelto tra mille <■. Che si mio 

Salvator Gesto Crifto , voi liete il pili vago tra’ 

- - % * 

figliuoli degli uomini, ; ' ma la voftra bellezza è 
qna bellezza interiore e divina , che (blamente la 
fede e 1* amore dilcuoprono . V oi rifplendete col- 
la voftra candidezza , poiché . liete la (iella fantità, 
lo fplendore del Padre e l' immagine di Dio invi- 
- . fibi- 


... («) DiltBus mine t anditi tu 6* toiicuadut , tltSUu 
«t tnjiilas . Cant. S- JO, , -, 
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Cbilc ' la luce e il fole degtf Spiriti che illumi- 
nano gli uomini , che vengono in quello mondo « 
Voi non avete potuto mai efler convinto dii. alcun 
difetto o di qualunque menoma imperfezione . V oi 
liete quegli ■ che comunicate la bellezza ? a tutte 
quelle creature , e a tutte quell’ anime che lavata 

a * 

nel fangue voftro « Voi rilplendete col vermiglio 
vdfìro a cagion idei fangue che per noi fparfi» 
«vete l’ulla Croce «• In virtù di quella bellezza eh» 
vi hanno conferita i. voftri: patimenti e il fangur 
voftro , t avete regnato fu quella terra « Nè fola*. 
Utente vi trovo ' amabile - e vago - nella voftra Di- 
vinità j ma ancora nella • voftra umanità -, \ nell* 
quale avete voluto < patire per ‘rendermi voftra 
Spofa . Siete vago nel prefepio avvolto tra pove-i 
re fafee : liete vago umiliato ed annichilito full» 
Croce t divenuto 1’ obbrobrio degli uomini . FU 
nalmente -liete il > trafcelt» .tra mille, non fola 
perchè meritate d’ effer- preferito agli Angioli t 
agli uomini , . e a tutte le creature , ma an-, 
cora . perchè liete , flato in qualità di uomo y 
(a) Predeftinato e Jcelto prima d J ogni tempo , e fra 

,** . '• tut* 

« ■■ ,t' • 11 f 
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PV (a Qui prédrflinatui tfl fili ut Dei in virtù» , 
tundum fpititum /kndifieatiemr . Rem. l. 4. 
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tutti gli uomini j ai 1/ Figliuoli di Dio f 
pef'ibézzo dell’ unione della' voftra natura umani 
«olla voftra divina perfona ; Ahimè in quale 
miférabile flato avete trovata queft* anima naia t 
In qual baflezza ^ in qual povertà 4 in qual* erri* 
bile deformità non era io i Contuttocciò voi , # 

J W , • . 

fi j * . 1 } j l * « 

mio Dio 4 voi che badate i voi detto t e che non 
avere' bifogno di alcuna creatura v liete difccfo dal 
cielo per ricercarla e per contrarre con lei nozze 
tutte fpiritunìi é * divine j Avete richiedo' iì fu» 

contèndi , e con dolcezza l’ avete efatto . Allorché 

' 

faceva -ella retiftenza a sì gran dóno ,• avete voi 
fuperata la di lei ritrofia , e l’avete fatta confenti- 
se a ciò che da ella defidéravate , e vi fiere inca- 
ricato di tutto il ' redo . Oh bontà , o generofità 

. # % # . t • • 

#1 mie Dio guanto lei ' ftdpenda ! Voi 1’ avete 
arricchita de* voftri doni , 1’ avete relà bella e gra- 
dita’ agli occhi voftri , é 1* avete (buratta dalla 
Vergognola fehiavitù del demonio , a cui erafi ven- 
data 4 Potea mai ella fperar grazie si grandi e be- 
nefici sì ftraordinarj dopo efTerfené refa Così in- 

a I ^ * a r * w 

degna ?- Nel battefimó avete* Cominciato amabile 

• * ’ . • 

Salvator mio j a difpetìiarmi tutti quefti gran bé- 

. 1 1 • f *. * . 

*ti ? ivi fono fiato a voi muto» -iti qnefto Sagra- 

, ,v | ‘ ^ 

■W)to, vi giocai an’ inviolabile fedeltà , e Contraili 


« 4 . e 1 r. fcv. ■>’ t. % 
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*oa voi un’ alleano* che dov^pa per ferapre durare 
Ma, ahimè, io T ho ro$t* : mi fono, aliOnsai*at$ 

! mi arrofTìfco a pen- 

. < ® • 
fervi , ed inorfidìfca a dirlo ; più non fono che 

\ ; • ^ » * * fr . . "* 

ùpa tnifer.ibile adultera, che merita fola un’ etemp 

— % • . * , * 

ripudio i Contùttocciò , o adorabile mio Gesù > vi 
liete ànior degnato di venire a me e. nji avetq 
detto; fuor d’ ogni fperanza : Eccomi , vengo , jv 
dirti di voler’ eflfer tuo Spofo , e di . voler’ e Aere. 
4a te chiamato con quell’ amorolo nome . i .Oferò, 
farlo, o divino Salvator mio * dopo eflfervi fiato, 
eosì infedele i E, potrò mai pretendere quegli ftef- 
fi beni che aveva prima della mia infedeltà ? E 
Voiy Salvator mio Gesù Crifto, vi unirete un’ altra 
yolta a me dopo tanti peccati, che mi rendono io.- 

Vp * 

degpo d’ un fplp voftro fguardo .? Si *lo poffo-t. 
e -io farò . Ma eofa volete a rato Gesù, .che io', 
faccia di, me ftelTo per giungere a quell’ anione? , 
Ritorna a me .• umiliati cosi profondamente cjuaiv 
to innalzato ti fei; abbandona tutti gl’ idoli che tir, 
hni fabbricati t piangi r gemi , alza le tue voci fino , 
al mio Trono d’amore; fa uà’ eterno divorato co? 
móndo , d con tutto ciò che da me ti fKMlloiKa-' 
nato ; fa penitenza , mortifica la tua carne « ► tuo? 

fcnfi , va cerca i miei Miniftrii * «fpóni nnen ld. 

•* « 


i a 


tue 
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tue mifede , feguita te regòle die tt preferì venti- 
no per riconciliarti con me Io - gli . ho ftabiliti 
miei Ambafciadori per far queft’ unione che ri»-' 
ilovar voglio teed ; non cercare d’ : eflfer lufingato 
ne’ tuoi di (ordini 5 fé nofl puoi elfer ptiù una fpofàl* 
innocente , voglio almeno Ohe tu fiat una fpofà pe- 
nitente , il di cui ritorno fia fincero e la di cui 
umiltà fia profonda , • che mi offerita un cuore 
trafitto dal dolore , gli occhi grondanti di lagri- 
me ed un corpo mortificato * Ecco ciò che io da 
te cérco ; ferrea qnefto non può effervi pili' unione 
col Signore , e col tuo Dio - . Oh quanto è dove- 
rofo e giallo il mio pianto * il mio cordoglio % la 
mia fatica , dopo aver violata la fàntità di quell’ 
alleanza che avevate fatta con me / Oh penitenza* 
quanto fon, grandi i tool vantaggi , e 'qual fo{- 
lievo non tfuovo in te: delle mie paflate fven- 
titre ! Queft’ auftera infierae ed amabile penitenza 

farà da me abbracciata, per tutto ilreftante di mia 

% 

Vita ; farà effa la mia fedele compagna fin’ all’ ul- 
timo refpiro del viver mio , .poiché per meato 
figo poffo riconciliarmi col imo Dìo, e ricuperare 
.tutt’ i; , perduti beni «O Gesù , ; adorabile Spofo 
aio , come potrò mai corrifpoadere a tanti con- 
«■allegai dell’ amor voftra verfo di me ? Rendete* 

«r mi 
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vai fedele, a tutte quelle grazie che volete fermi , 
nè > permettete ci*e mai pii* mi fepari da voi 
I^ove j .ohitnè^ y dove .liete sodico o . rnio Diletto ^ 
4 A|QK}..s)ii| j che languisce nell’ ardenza 
di -v^dei Jfi e di poffedervi . E' vero che - io vi 
trovo; t al 3 Sagro Aliare v nel Sacramento del voftrQt 
Corpo *. ma quefto a me non bafta ; V anima mia 
anela e vien nseno di vedenti Scoperto , e Senza 

- *1 » ^ « i ^^1^ ^he ^ Id * vi goda fenza impedii 

mento l Venite dunque,. Gesti Signore. , .venite a 

^ ^ 

prendere, la volila .Spoli» ; . Strappatela dal - mondo ; 
e trasportatela negli eterni tabernacoli del n yzfa . / 
Je convito .sVenite , venite. ,Co#ì fia,« , ' 

• p *- • * t 4 * 

\ ~ tifarne 4k Qtfà , , come in. Jfat 
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I adoro, o mio Gesù , come- 1 ! , unica e vera 
via ., .che conduce a. Dio ed a}la celefte Gerusa- 
lemme . Guai a coloro che vanno per la via la** 
ga-a per quella che - Sembra dritta , .e che mena • 

S alla 
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alla perdizióne . ta via pe r CB ‘ <Jebbò » * 

quella che inTegnata mi avete voi colle voftre pa- 
role ', e co’ voftri eTempj per quanto afpra e dif- 
ficile-' fembri alla natura I voftri {entimemi e 

lè voftre difpofizioni- fono quelle in cui debbo 

vivere e' morire . Voi folo fiere quegli cui feguir* 
dèbbo ed a cui debbo conforjnarmi . Mi fono fonar* 
rito nel feguire fé-- tortuofe vie de» figliuoli degl? 
uomini « Stancato mi fono nella via dell iniquità, 
dell’ errore e- della menfogna. Ho corfo da piacere'; 
in '-piacere - da un bene-ali» altro ; e fon rimafot 
fompre delufo finattanto che ho camminato per la 
larga ftrada di perdizione Ora gonfio* Tuperbia ^ 
d’ ambizione andava, verfo tutto ciò che Innalzarmi 
potea“. Ora avido de’beni terreni e de 'piaceri de’fenfi, 
con fame infaziabile li cercava . Dovunque la mia 
cupidigia mi ftrafcinava , io ciecamente portavami. 
L’ aniràa ■mia'agitàtà di' ièlle differenti peofieri » 
e da un’ infinità di difegni mi prefentava diverfl 
beni , e il cucr mio Tempre famelico , e Tempre 
digiuno con grande avidità vi correva . Tutto «i^- 
cfie fos vedea nelU'vk larga ; 'mi parea- bello -è 
degno delle mie ricerche e de’ miei affetti . -Ma’ 
ora , ahimè , ^ nofco 'di- non -avere fatto altro che" 
fiancarmi > c ..traviar Tempre con coifere in tal. 
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Inameni : ed ho veduto con una terribile fpe- 

rienza che a guifa di fanciullo ho coffo dietro un’ 

Ombra che fugge , e che niente ha di fodo, H® 

trovato che altro non incontrava nelle vie det 

figliuoli degli uomini , che afflizioni e miicrie (*)* 

Contrìtio & Infelicità in vite eorum J • e che nojt 1 

conofcevano l<f firada che conduce alla vera pace» 

Et viant paeis non cognoverunt . Voi mi moftra- 

vate , o Signore , una via dritta e lìcura per giuri.* 

gere all’ eterna felicità :• ma io tempre più cicca 

al mio proprio bene , correva nella via degli empf 

lubrica e tenebrofa , Mi fono allontanato '‘dalla 

via della verità , ed ho aggiunte cadute a cadute 3 

camminandole cadendo da precipizio in precipizio.* 

Mi fon confuto e fmarrito come in un laberintcf 

da cui non poteva , nè volea foptirne . ' ••• f - 

Fateci la grazia Divino Salvator mió c dP 

• • 

piangere- la - mia gran cecità-, 'e quella di tanti) 
Criftiani che fi affrettano d’ entrare nella vi* lar> 
ga i e che vi camminano : con tanta fi ria 'fcnza- 
penlàre al termine a cui va a finire un tal viag- 
gì». O via larga , vn ingannevole, tutta la di cui‘ 
bellezza confitte -nella fola vana -apparenza J- Oh? 
<• R •' V‘ ' : - via’' 

« r 
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via reproba e rea , che non pub feguirii Tenta ren- 


deifi nemico di Dio , e Tenta perire ! Qual gra- 
ma , Gesù mio , fate voi a coloro che ne li riti r 
fate! Voi mi avete prefo come pet^mano , e me 
ue avete fatto ufeire per fornirla voflra ipiferjcor- 
dia, affin di mettermi nella via filetta d$l Vange- 
lo : Siate per Tempre benedetto . Contuttocìò~que- 
fto non bafta : debbo camminare Tenia fermarmi, 
fé riportar voglio il premio della eterna felicitai 
Ma voi ben vedete , o Signore , quanto poco bafta 

•*«-*'* * I # j 

t ftancarmi di battere quella via , e a farmene ìtì- 
deramente ufeire . Le continue violenze che fap 

7” '•* ; * 4* 4 ' ^ ‘ 

debbo alle mie paflioni , e T altre difficoltà che fi. 

' Wrf * -J • 

attraverfaao mi abbattono^ t e m* inducono a foi> 

w. I » • * ’ . 4 * *' * * % 

tirne . Vi fono alcuni paffi in quella ftrada da c\it 
talora non fo come diflriganpene . V i fon tanti la- 
droni che mi dimandano : il preziofo teforo della 
grazia che io porto , e ch(e infoiano la vita dell 
animai mia . Tra tanti jiraori e pericoli , tra tan- 
ti combattimenti e fatiche , oppreffo fotto la gra- 
ve foma delle mie colpe , appena camminar pofc 
fo ; lo fleffo mio corpo aggrava 1’ anima-mia , e 
xn’ impedifee di qprrere per quella firada . Gran. 
Dio, tutte le di cui vie fono raifericordia e verità, 
diffondete in quello mio cuore la mifericordia vo- 
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lira , acciocché io borra in quello $1 arduo calu- 
nnino * Fate che la voftra verità fìa mia luce i 
mia guida , affinchè non prehda io per vera via 
quella che pare dritta . Tenetemi, Gesù Signore, 
e fermatemi di tal maniera nella via ftietta che 
io non poffa giammai fortime . 'l'utte le mie pap- 
iioni mi trafpdrtano , e mi urtano verfo la via 

\ v 

della perdizione: tutto là mi ftrafcina. Veggo * ed 
alcolto tanta gente full’ orlo della firada (1 retta 
che pare mi dica - : Venite , venite con noi a go- 
dere degli fielfi piaceri che godiam noi , aleggia- 
te di paflaggio il vino di Babilonia. Ah Signore! 
pur troppo gli ho afcoltati altre volte , e pur 
troppo fermato mi fono nella lor via . Fate- 
mi quella mifericordia di non mirarli da og- 
gi avanti , fe non con fentimento di compaffio- 

0 

ne , e di non afcoltare i loro difcorfi fe non con 
difprezzo , e come favole . e fogni che mi rac- 
contano • Sarebbe mai poffìbile che io mi fer- 
ma® con effo loro , confìderando il gran cammi- 
.no che far debbo , e che la notte (a) in cui non 
potrò più nè camminare y nè operare , è affai 
vicina ? E* tempo oggimai di affrettare il paflb, 

R 5 ' -e che 

■ ■'■■■ii ii i i i i ■ 

(a) Venit nox , quando ncmo foteft operati* /•* 4* 


?*» 

c che , come un viandante ed un pellegrino , cotw 
ra verfo k mia Patria celefie . .Troppo è bella 
la via che mi ci dee condurre , benché afpra e fa» 
ticofa apparifca. L’amore e la fperanza de’gran- 
idi beni che mi vengon prómeiii in fine del mio 
viaggio , me la debbono render facile , e debbono 
raddolcire tutte le mie pene , purché voi , Gesù mio, 

fiate mia via e il fede! Compagno del mio cam<% 

~ * * \ 

mino . Deh fate , che la voftra parola mi confoli 
in quello cammino , che i voftri Sagrarnenti fiano 

il mio Viatico , che la voftra Croce fa il mio 

. * ' ’ » 

battone di appoggio per foftenere la mia debolez- 
za , e che efla mi ferva d’ armatura per difender- 
mi da’ miei nemici . Ben conotea divino Salvator 
mio , che folamente per mezzo della Fedeltà non 

* ' é 

ji travia y e che folamente per mezzo della fpe- 
raoza , e d’ una fpecial mifericordià vi fi perfeve- 
ra fino alla .fine . Degnatevi , mio Gesti , accor- 
darle tutte quefte grazie a’ miei gemiti , ed alle 
mie lagrime y affinchè polla io giungere alla fu» 
perna Gerufalemme mia vera Patria , fenza che 

fia interrotto il mio corfo da veruno mortale in- 

* - , 

ciompo. Così fia . i . -.-i .. 

JLitanìe di Gesù , come in fin» • 


*■ 

a 


" v 




*• 




XXIII. 









XXHJ. 


r '• - 
" 1 


»' S « v 


^ <• i> l'i. • J 
. * » • * 1*» J t 


r 


■ f s • 


• I i *« ' 

4. J 


PREGHIERA A GESÙ’ CRISTO 


Vita de’ Criftiani . 
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Verbo dell’ eternò Padre * Figliuolo unico, 
di Dio vivente , Vita nafcofta in Dio da tutta lf 
eternità , manifeftata nella pienezza de’ tempi co| 
voftro nafcere dal feno della beata Vergine , e 
con gli altri M Uteri da Voi operati * Voi fie* 
te la veri vita t 1 ’ eterna vìt* * la vita dej 

^ * e f V • ^ 

corpo e dell’ anima , e il principio d’ ogn» vw 
ta creata . Il Padre nel generarvi Qn dall’ eterni». 

% ' I < I * 

tà vi comunica tutta la pienezza di fui vita 9 « 
voi nell’ incarnarvi , comunidate alla natura urna*, 
na quella vita divina i che da voftro Padre . , nel 
voftro Padre i e per voftro Padre ricevete, . E 
dopo aver data quella vita all’ umana natura. 9 1 $ 
fate in noi pacare , e ce . ne fate partecipi con 
amirvi .a noi per.mezto della grazia voftra, £ de' 
voftrl Sagramcnti , affinchè viviamo di voi ed in 
voi , ficcome voi vivete di voftro Padre e per 

voftro Padre • < o i *' à 

Oh vita dell’ anima del Cr.iftiano giuftificato 

* r * *• ’* ^ V . ^ J. 

R 4 quan- 


quanto fri grande e fublime - ! Effa trae 1* origine 
fua dal fenó del Sommo Padre; dal Padre paffa al 


fuo Figliuolo , e dal Figliuolo difcende pèrfino a 


noi» Ma , ahimè , qnando rifletto a me fteffo , poffo 
mai dire che io viva di: Gesù 'Grillo ?, Che da lui 


quell? anima mia prenda la vita , ficcome la preti» 

» ' a 9 : 2 9 • 

de il mio corpo dal cibo che mangia ? PoflTo dir* 


io che Gesù Crifto fia la mia vita ? I miei defì* 

derj f i miei penfierii, gli affetti miei i 'il mici 

* \ ^ ». # 
parlare , il rhio operare , è tutto a lui , e per 

•lui diretto? Pur troppo 1’' intendo , òhe allora fel- 
lamente voi vivrete in me ; quando farò morto a 
me fteffo , al mondo ed ài peccato ì A me fteffo 
coir una perfetta rinuncia a tutt* i rifpetti umani , 

a tutt’ i miri defiderj , alla propria mia vobntà , 

« 

ed a tutta la vita delicata e mille : Al mondo , 
toì ritiro, poi difprezzo di tutt* x fuoi beni e pia- 
ceri , e con un forte amore che mi difiacchi dà 
tutto ciò che patta pPr , unirmi al mio , fommo 
Bene: Al peccato, con una ftabile e flncera ctìn- 
verfione , e con una continua mortificazione delle 
inie paflioni è de’ fenfi miei-» Fin’ ora io confeffd 
d’ aver vivuto fecondo la carne , di aver menata 
una vita tutta terrena e pagana feguendo foll- 
mente la vanità de’ miri penfiert , e 1’ illufione 

-, . - del- 


A 
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delle mie pafliònl . Io fobfe * ahimè ! palio per 
vivo -agli occhi del mondo e forfè fon morto 
àgli occhi voli ri } poiché non ho che una giufti- 
zia : efteriore la .'quale foltanto. mi rende giufto 
■agH- occhi degli uomini. Deh fate , Gesù Signore* 
che io per mezzo di voftra vita faccia morire tut- 
te quelle vite sì poco conformi a* voftri dilegni, 
all’ abbondanza de’ voftri benefici , alla fantità del 
Criftianefimo , alla fpera’nza d’ un bene eterno , 
od alla qualità che porto di figliuolo di Dio . 

* Vivete in me ^ Gesù Salvator mia calla pré- 
ftnza del voftro spirito ^ colla comunione de’ vo 
ftri Mifteri 4 colla foavità della grazia voftra , 
coir applicazione de’ voftri meriti , colf effufiont 
dell’ amor volilo * e colla comunicazione del-* 

le "voftre virtù , e delle voftre divine difpofi- 

•* ♦ 

zioni ; affinché polfa io dire di non viver più io* 
ma voi vivere in me . Oh vita di Gesù nell’ ani- 

% 

ma' di un Criftiano , quanto fei fanta e fubli- 
me f Datemi quella vita * mio Signore e Dio ; ri- 
tiratemi dall’ ombre della morte , liberatemi dal- 
la - corruzione a cui mi ha ridotto il peccato • 
Terminate , sì terminate , mio Gesù di dar la 
morte a queftp refidtìo di- cupidigia i che è in me 


a 66 

un continuo principio di morte ; fate olle quan- 
to v’ è in me <di mortale fia aflòrbito dalla vo- 
ftra divina eterna vita > Voi liete, la rifurxezione , 

a 

e la vita ; applicatevi fu di quell’ anima mia, co- 
me fece altra volta un de*, volhv Profeti . fui cpr- 
po d’ uti morto fanciullo , a cui .reftituì la vita 

col fiato della fua bocca *• Diffondete . lo. Spinto 

# 

Coltro iteli’ anima mia , ed io ritornerò in vita . 

fate i ó Signore , che io viva, per non . . mai 
più morire, e pei 1 non fepararnti alai più da voi, 
nè ora , nè per tutta l 4 , eternità <* Deh late che 
io viva unicamente di Voi , còme cibo e nutri- 
mento che liete dell’ anima mia ; fate che io viva 
unicamente in Voi come mio vero elemento,; 
non altro refpiri che Voi Finalmente .face che 
io viva unicamente per Voi , come fine che Sete 
a cui rifetir debbo, tutttO;!’ eflef mio , .tutte, le 
mie azioni la vita e la morte mia . •> . 

Ma * - mio Gesù , . non folo fletè voi la vita 
dell’ anima mia , ma ancora del corpo mio K Da 
voi ho ricevuta la vita naturale , e voi me la 
pnnfervate per voftra miftricòrdia, dopo aver me- 
ritato di perderla per .li miei peccati .* Fate che 
io da oggi ^ avanti .viva faldato per 1 glorificarvi 
. • col- 


S<5? 


cella mia penitenza , .e col continue ftgrifjcio à\ 
quefta mia vita . Effa è voftra ,, o Signore , e voi 
ben Tape te fino a quando volete con Cavarmela,* 
Umiliato e raflegnato fono la voftra onnipotente 


mano j afpetterò quell’ ultimo momento in cui 
(pero che mi caverete fuori di quefta terra di mpri- 
hondi , per farmi entrare in quella de Viventi^* 
Ivi fpero di trovare mediante 1’ infinita voftra mi* 
fericordia quella vita gloriofa , eterna ed imoior* 
tale y dove così il mio corpo come. 1 anima mia 
vivranno della vera vita rivettiti » d’ incòrruaW^ 
ne e d’ immortalità • Allora vivrò di voi e con 
voi nei feno di vo t ftrcf Padre , dove nulla po. 
tra più togliermi la vita ^ Quando , o Dio , ver- 
rà quei giorno' iri cui dir potrò venroeme .• Io 
xnuojo per non più morire • Venga pure quefto 
beato giorno, .che effer deve ii foggetto di tutt i 
defiderj d’ tm figliuolo di Dio , e che dee confu- 
mare -Tunica fui con^ui? per- renderlo colla fua 


immortalità immortale** colla fua fatuità fanto , 
colla fua beatitudine beato , colla fua gloria glo- 
riofo * e colla fua vita vivo ! DiftrUggete * o Si- 
gnore , quefta ftanza di fango ; rompete i vincoli 
di quefta corpo, fatemi pretto deporre quefto mi- 



tabernacolo , 


dove abito 


ancora. Il, euor 

- « ** 


mio, 

'i 1 
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(d) e la mìa taf ne, efilltano di giojà vtrfo di Dio. 
Venite ; poiché non V’ha cofa ihGielo o falla terra 
che ìd defideti fuor di- voi * O .Salvator mio Gesù 
Crifti , Figliuolo di Dio vivo e vero, voi fiete la 
mia vita ; e perciò ho quella fperanza che la mor> 
te mi farà un guadagno , giacché effa mi libererà 
da quel fetale principio di mone che è in me , e 
dalla tirannia del vecchio uomo 4 , che mi aflTogget- 
ta , mio mal grado al peccato . Venite dunque , 

Gesù Signore , venite , o Vita divina ed eterna 

• 

dell’ anima e del corpo mio . Così ita « 

• * 1 / r * * # v 4 * 
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Verità de’Crilìiani 
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I adoro Salvator mio Gesù Crifto , eterna mia 

ed immutabile Verità . In Voi , come Verbo che 

« 

fiete , e Sapienza del Padre , rlfiedono , come nel- 
la lor forgente tutte le verità naturali e fopran- 

* : . « - 
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(o) Cer meum , Cr taf* #>«*> exuUavnmt in Dtum 
iiivutn . P/. 8*, j, . A • 


«fi 

naturali. Njuuo ne ha mai conosciuta, p ne^cor 

» w - 

nofcc alcuna , (e non in Voi e per Voi, che • illu- 
minate tutti gli uomini v che vengono «liquefo 
ferra , V oi . liete la ragione Superiore di tutte le 
menti create , e lo Ipirito upiverfale e indipendcu- 
. te, che dominale fopra gl* Intelletti tutti » In Voi 
hanno elfi l’eflere,la luce, e la vita.. Voi liete o 
\ erbo incarnato, la verità di tutte le figure, fr 
di tutte T ombre dell* antica j^egge , In Voi W* 
vali l’ adempirrento di tutte le Profezie,. « di tut- 
te lp promefie del vecchio Tefomento . Siete Voi, 
che ci avete rivelati tutti 1 Mifteri nafcofti . fou 
|o le antiche cerimonie del Tempio. , de’ Sagrificj, 
e della Legge . Tutta la Scrittura non-, d’ altro mi 
parla che di -Voi , Dappertutto vi trovo , : o na- 
Scollo , o Svelato , perchè così è piaciuto al Som** 
«no Padre , che tutta . la pienezza della verità ri- 
fedefle in Voi , come nella fua Sorgente . . Siete 
pomparlo su quella terra, o Verbo Incarnato , per 
illuminar* gli uomini, «per fare loro conoscere 
quella verità , che li dovea render beati « A el 
fine mandato avete il.voftro Spirito., ed- a tal fi- 
ne avete ftabilito dei Pallori , e dei Dottori, ao 
ciocché T iofegnaffero agli uomini . Quefto cosi fa- 
grò depolito .è fiato _ fo Voi confidato in mia» 

della , 


1 


della CP'efa -vofira Spot! la quale con tutta ft* 
deità k> conferva ,-e' lo eùftodifce per comuni- 
calo ai fuói figliuoli , *flFìA di prefeTvarli da ogni 
Erróre , e difenderli dalla dottrina- degli Eretici , 

X dei 'fiilfi Profeti ; * 

• Couofeò mio Dio , conofco per ifpeciale rti?- 

»« • 

fcricordia voftra,di effendi ingannato* con att*c* v 
twttoi ad opinioni del tutto umane , te quali io- 
t&nte Rii fono parfe beone, perchè lufingavano le 
tuie paflìom , e mi fafeiavano in una falfa pace, 
vcon piacevolmente fedurmU E’ tempo ormai, di- 
vino mio i Gesù, di regolar la mia mente, il ifcte 
«more, e >Ja mia condotta - fulla vofìra verità, e 
e non già f«ll**idee, fui cofìume, e falle maflime* 
del mondo . Invano cercherò altrove alcuna colai 
di (biute, e di vero: non altfò veggo luor di voi^ 
© adorabile Salvator mio, che vanità e menfogna; 

— • j 

J^a Vofira verità è quella che fa- conofcere il nien- 
te , la falfità ; e l’ iliufion* d«i ben» , de» piaceri i 
delle grandezze del Secolo, e di quanto il mondo 
.apprezza . O Verità , unico bepe della mia mente, 
e del cuor mio , non mi abbandonate giammai - O 
Verità V che 'il mondo ignora e ributta , per fé* 
guirtfolamente le lite falle idee , quali ingiurio 
«ott li fi fanno con deprezzarti di continuo, an» 

■ i ' • zi 
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ti con perfeguitarti dappertutto ? *0 Verità , con4 
fermata col fangue di Gesù' Crilto , e con quella 
d? tanti Martiri , deh quando farai tu Y unico og- 

getto del mio fpiritof per contemplarti incanto 

* 1 * . 

fipofo '? Quando farà , che quello ' cuor mio ti ri-* 
cederà fenza refiftenza- ?*Miferabile che io fono! 
Allora mi piacerla verità, quando altro non por->. 
ta nell’ anima mia, che la fola luce ; ma quando^ 
poi condanna i nfiei defiderj $ i miei affetti , e l& 
mie paflioni , allora mi fembra rinfopportabile * 
dura . Quando fol tanto mi rifchiara , -allora*- io IV 
amo : ma quando poi vuol dar regolamento al mia 
cntfre j allora con fomma pena la ricevo • Or don- 
de mai viene quello morbo , e quella tale ingiu- 
ftt 2 ia, fe 'non fe dalle mie paflioni, che non^yo- 
gliono effere conturbate? * -■ *• -*. ; • • * 

' Concedetemi, mio Gesù un grande amore per 
fatte le verità, che avete infegnate , ed un eter^ 
«o orrore per tutti i peccati ad effe oppofti , la 
bugia, ri giudizj temerari, le calunnie, Y ipocri- 
fia,*e’ la fimulazione . ‘Circondatemi colla vofira* 
vet ità , Come con uno feudo*, per difendermi con- 
tra que’ nemici , che voglion fedurmi . Fatemi 
quella mifericordia , di non irmela tenere mai- 
prigioniera , ma di farmela dire a tutti coloro , 

che 
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che farai* cììfpofti ad afcoltarla. E' ben giufto dì 

✓ • 

(è npre attoria r e di non mai abbandonarla ì 
qualunque cofa bifogni foffyìre , e rapportare per 
lei . Ho quella ferma fperanaa , che dopa aver* 
la io onerata , effa ancora a tempo fuo mi onpr» 
rera : che dopo aver io per lei combattuto * 
effa combatterà ancora per me , e che dopo a* 
r yerla io difefa, effa mi difenderà' altresì in quel 
terribile giorno , nel quale Voi giudich?r?te : gli 
lioipmi ) fecondo la voftra verità t 

Ahimè , a qual mirerò flato fianco ridotti I 
Quali tutto il mondo corre » e lì proftra davanti 
agl’ idoli dell,’ errore , e della menfogna . Ad -elE 
tutto li (agri fica , ed appena mirali un picciol nu- 
mero di perfone , che rendano omaggio al Din 
della verità. Appena trovali alcuno che ardifea di 
proferirla , e molto meno praticarla , e che or- 
dini la propria condotta fecondo i di lei in legna- 
inenti, , • j , « 

Trionfate, o Verità, trionfate dell’errore, 
t de’ falli principi che regnano nel mondo , e i che 
corrompono la mente , e il cuore . di tante perfo.- 

ne. Cancellate dalla mente mia tutte quelle fai- 

< * • » * * 

A idee j che mi h$ formate de’ beni , de’ piaceri » 

. di 
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e di tutte le oofe del mondo . Siatemi Tempre mia 
luce e mia guida , acciocché non. mai travii, eoa 
feguire lo fpirito delle tenebre , che Tuoi talvolta 
trasformarli in angelo, di luce, e nafeonder T er*> 

* a 

rore lòtto V apparenza della verità , che far de* 

4 

la mia pace e la mia felicità così in quella, co* 
'me nell’ altra vita . Tante varie Sette , e tanti Po- 
poli credono poffedere quello gran bene , tutte 
quelle perfone mi dicono di aver colta la verità „ . 
Nò , nò , divino Salvator mio , folameatè nell» 
vofìra Chiela pofio io trovarla : Solamente a que- 
lla unica e diletta Spola l’avete voi confidata : 
Ella n’ è il fermo foftegno , la fiabile colonna i 
la Depolitaria fedele , e 1* unica Interpeye . Ella 
fi è , òhe la porta nelle divine Scritture , come in 
un Tabernacolo , da cui la efirae , per infe- 
gnarla agli uomini in virtù dello Spirito Santo ; 
che 1* anima , e che la conduce in tutte le fu* De- 
ctfioni . Non permettete o. Signore , che- io mai 
mi apparti da quella cafa d’ unità , e di verità 
Dateci Tempre de’ Maeftri , che la in legnino con 
fapìenza , con zelo , con amore , e con unzione « 
Tate che per mezzo dei loro Tanfi eTempj ne Spi- 
rino altrui T amore , e la. pratica \ e che l’ iniegni- * 

§ AQ 
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no con maniera degna di Tua grandezza , e dell’ o- 

y v * 

nore , che 1’ è dovuto . Aprite, gli occhi di tutti 
coloro , che l’ odiano , e la perfeguitano , perchè 
non fi adatta alle loro paflioni . Fatecela amare col- 
la grazia voftra ; acciocché effendo tutti riuniti " 
negli llefli fent 'unenti , abbiamo tutti uno fteffo 
linguaggio , e polfiamo efler tutti da lei confuma- 
ti in un eterna unione con Voi, Salvator mio Ge- 
sù Grillo , che liete la forgente , e il centro di 

/ 

ogni verità . Cosi fia • 

Litanie di Gesù , come in fine . 


¥ XXV.r 


) . 


V 


PREGHIERA A GESÙ* CRISTO 


«. * 


Dottore e Maeftro noltro . 



I adoro Salvator mio,, come l’unico Maedr» 
degli uorftini . Voi , come Verbo , parlate loro y 
come luce gl* illuminate , come Maeftro gl’ iftruite, 
e come Carità fate loro amare , e praticare la yp- 
ftra dottrina . Fatemi quella mifericordia ; fatemi 
effere del numero de* voftri veri dilcepoli ? infe- 
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guaterei la via della verità , nè permettete che 

10 mai travii . Parlate al cuor mio , e datemi orec- 
chie per afcoltare le voftre divine ignizioni . Fa- 
te che quell’ anima mia lìa la fcuola , dove Voi 
infegnate , e che il vofuo Vangelo lìa la fola 
dottrina che io apprenda . -Ahimè , a qual Mae- 
ftro ra’ indrizzerò ? Voi avete parole di eterna vi- 
ta, ed effe infondono lo fpirico e la vita dell* 
anima. Quanto Voi infegnate, tutto appi efo 1’ ave- 
te dal vofìro divin Padre . Quanto nel volìro 
Vangelo contieni! , tutto è grande , tutto è lanto 
lutto è degno di Dio , che ivi ci parla per-mez* 

*> del fuo Verbo f Egli ci ha efpreffamente co- 
mandato ioti alle rive del Giordano , copie fui 
Taborre di afcojtarlo come noftro Dottore e Mae- 
ftro . Eccomi qua , o Signore, a’ piedi volili tut- 
to intento ad afcoltar le parole che fono ufcite 
dalla voftra adorabile bocca , e che dagli Apollo-: 

11 vollri fìate fono regiftrate nel fanto Vangelo * 
Prefervateml , o Signore , da qualunque Maeltro 
fihe divei fornente mi parli , che allontanar mi vo- 
gita dal fanto rigore del yollro Vangelo ; il qua-' 
h , collo fpeciofo pretella! di telvar gli uomini 

pei* una via comoda e foare, m* impedita d’ en- i 
* trve ÌB quella via ftretta del Vangelo , la quale 

$ a fola ! 
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(bla conduce all’ etèrna vita. Voi folo , mio GciiJ, 
Cete il vero Maeftro che aicoltafc voglio nell’ ora* 
jione , nella meditazione della yoftra legge , nella 

•9 . • 

Chiefa che è la voftra fpuola , e nel Vangelo,* In 
quello S. y angelo troverò quella celefte dottrina , 
che avete infegnata agli uomini , mentre eravate 

* t 

fi* quefta terra . In quello fletto Vangelo feguita- 

i, 

te ancóra a parlarmi , e ad infegnarmi quelle 
blimi verità che avete rivelate a' popoli y che * vi 

Seguivano , e che finceram$nte confettavamo d\ non' 

*• 

aver mai intefo uomo cjie parlato aveflp limile s* 

zt \ 

Voi . La voftra bcpea aprefi tuttavia per me io 

. v ) m * 

quello divino Libro . V* dimando perdono del 

poco ufo che ne ho fatto , e della negligenza con 
cui T ho letto . Propongo d’ impiegare da oggi 
avanti tutfa 1- attenzione mia in iftudiarlo , cd iti 
^editarlo per apprendervi a vivere da vero 
Criftiaqo y e da fedele voftro difcepolo • Qui- 
vi vedo a fondo quali fiano le mie obbligazioni 

verfo Dio , e verfo \ì Proffimo , Oh Vangelo ! 

f «* 

quanto è grande 1’ qtile che tu tpi apporti f Quefta 
divina parola umilia la mia fqperbia , calma la mia 
ira , confonde la mia ambizione e vanità : m* in- 
fegna a crocifìggere la mia carpe , ed a foggettarla * 
allo (pirico ; mi Vinco» nelle mie diffidenze , rad-* 

dol- 


/ 
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dolcifeé te mte pene * rendenti, coràggjdfd e forti 
ne 1 cotB Battimenti cd’ mtèl nemici ; mi confola nel* 
le mie afflizioni-, e nella mia povertà . Finalmen- 
te il Vangelo mi fa conofcere ciò che Voi liete 
alla voftra Cftieft ed all’ anima mia , e quanto 
fatto avete per farvi amare dalle voftre creatore . 
In eflo dappertutto vi trovò de’, cohtrafiegni di 
voftrà onnipotenza ,'dl voftra fapienza, di voftra 
fantità , di voftra bontà e vi trovo efempj di 
tutte le virtù « OH Vangelo , quante colè m aravi- 

% 

filiofe in te fi contengono / £ farà poflibile che 
ila tu deprezzato e negletto dalla maggior parte 
degli uomini ? Oh Teftamento d’ un Dio fatt’ uot 
no divenuto Padre de' Criftiani ! E fìa poflibile 
«T tffer tu pofto in dimenticanza da’ figliuoli d’ un 
«amo Padre ? Oh Contratto dell’ - eterna alleanza T 
fatta da Dio coll’ uomo ! £ farà poflibile d’ effer 
fempre ignorato dalle ftefle fpofe di quefto divin 
Salvatore i Deh, non permettete , o Signore , che 

tanta fventura mi avvenga . Datemi la grazia di 

• 

leggerlo colla docilità di difcepolo , eolia ferut 
pii citi di -fanciullo , colla fede di vero Griftiuio , 
coll’ umiltà d’ una creatura ignorante , coll’ amore 

» * • • j-. v - *■*. 

C colla carici d* una fpofa di Gesù Crifto , e col* 

, * * * ; * » • 

la. riverenza che merita la parola d’ «a Dio taxi 

m ^ i * m * * * * • • • • 

S 3 ; *•* 
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uomo. Cacciate vìa dalla mia mente , e dal mio 

« 

cuore nella lettura di queito finto Libro ogni 
penderò e desiderio di vana cuwofità ; ma fate 
che attenda unicamente ad ifìruirmi * e ad edifi- 
carmi per vivere Tantamente < Fate che io adori 
tutte quelle verità ivi m 1 ingegnate t - che ad 
èffe mi fottometta con* umiltà * è che le mediti 
con fede e con amore in tute* i giorni di mia 
vita i come regola di mia condotta i come confo 
lazione del mio eftlio e del mio pellegrinaggio f 
c come pane e nutrimento! dell’ anima mia* Date- 
mene l' intelligenza , nè permettete che io fia del 

4 

numero df colore* , a’ quali quella divina parola è 
n alcoli a (a) : A quei tali Infedeli , il di cui [finto 
dal Dio di quejlo Jecoló ì fiato accecato , acciò non 
fianò rifehiarati dalla luce del Vangelo della già* 
ria di Gesù Crijìo « Ah * mio Gesù y unico mio 
Maeftro non permettete <che lo perda mai il gu- 
fio del voftro Vangelo ; diffondete nell’ anima mia 
quella Tanta unzione , che . trovali nella vollra 
parola quando li ama . Fate che ella Tempre in 


» .. 


me 


\ / 


* * 


(#) In qui 6 ut Deut bujus f acuii excacavit mtntes in* 
fideli um , ut non fu Igeai illi t ili urti inetto Evangelii glori* 
fffoijìì . a* Carini h. 4. % 
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me dimori ed io Tempre in lei . Fate che io. vi-, 
va e m-ioja praticandola , acciocché mediante 1& 
fperanza che ella mi dà , pofla io entrare in Cie- 
lo per viveré con Voi , e per fentirvi pubblicar*, , 
ivi quell’ eterno Vangelo , che dagli Angioli vo- 
tìri ci Tate annunziare , Così fia . . , 

Litanie di Gesù , • conta in fine i N . 

* . ‘ „ •* . * • i 

- - XXV I. 

PREGHIERA A GESÙ’ CRISTO , 

* 

• Noftro Pane celefte. 

\T ' . * 

'V I adoro ^ Salvator mio Gesù Crifto , vi adar 

ro come Pane vivo ^ e come celefte alimento di 
tutt’i fpiriti creati ♦ Dà Voi , come Verbo, come 
Figliuolo di Dio, come Verità, come Vita 1 e co- 
me Luce traggono gli Angioli il loro alimento in 
Cielo con comtemplarvi e con amarvi . c Voi fiete 
difeefo fu quella terra 1 e vi fiete fatto uomo per 
effere il pane delf anime noftre * Qual bontà ! 

Qual’ amore ! Non vi fiete contentato di darci V 

effere , e la vita , e di farci nuove creature coir 
infufione della voftra grazia > avete ancora voluto 

S 4 nu- 
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nutrirci di Voi fìeflo per confervare , e per fòrtifir 
care quello edere , e quella nuova vita che data 
ci avete * Ma come mai potrò mangiar quello 
Pane ? 'Solo con credervi e con amarvi . Voi per . 
mezzo della Fede abitate ne’ noftri cuori . Per 
mezzo della Carità dimorate in noi . Solo eoo 
meditare i vollri Mifteri,con una viva fede * pois’, 
io nudrirmene . La voftra . divina parola . è quel 
pane , che porta la voftra verità , il voftro Spiri- 
to ed i meriti vollri nell’ anima mia . Ma , o mio 
divino Gesù , voi non vi contentate di folamente . 
nudrirmi in quelle varie maniere: ma avete anco- 
ra- trovato un’ altra maniera più ammirabile e più 
degna dell’ amor voftro nell’ iliituire il Sagra- 
meato dell’ Eucariftia . In quello Millero , voi cì > 

date la voftra carne , il {angue voftro , e la vo- 

% 

tira Divinità lotto 1’ apparenze di pane , accioc- 
ché ce ne cibiamo . O Pane adorabile che rac- 
chiude 1’ Unigenito del Padre , il carattere di fua> 
foftanza , colui per cui ogni cola è Hata fatta , in ! 
cui tutto lufiifte , ed in cui è piaciuto al ibmmo j 

Padre , che ogni pienezza rifedeffe : pienezza di. 
gloria , e di Divinità . O Pane vivo ! che contie-; 
ne il principio di ogni làntità , che racchiude tut-j 
t* i Milleri della vita di ..Gesù . Crifto , che 
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ia confumazioné , il compimento e la pienezza di 
tutte le figure . Sagrarriento in cui T uomo fi nu- 
drifce di quel Dio , che 1* ha creato e redento . Deh* 
quanto i o Dio mio , fono fiato miferabile con fe- 
palarmi da voi, e con allontanarmi dalla voftra 
fanta cafa, dov’ io di tanti beni abbondava ! Sonò 
andato in un paefe ftraniero .• mi fon ridótto ad 
eftreraa miferia e povertà : mi foii nudrito^di 
ghiande , che in vece di fedar la mia fune * me 1* 
hanno anzi accrefciuta . Ahimè , tardi mi avveg- 
go che tutti quelli beni caduchi e peccammo!! 
piaceri , che il demonio e il mondo prefenta a r 
fuoi amanti e fchiavi. , altro non fono che cibi - 

t 

avvelenati , che in luogo di faziare 1’ anima , le 
danno piuttofto la morte ! Solamente alla vóftr* . 
fagra Menfa , q divino ed amabile Padre mio, fo- 
lamente alla voftra fagra Mfenfa , trovali il verd 
pane, il qual' è atto unicamente a riempiere l’anima, 
e il cuore . Qui folo trovali il frumento degli Elet-'- 
ti, e quel fagro vino che rende le Vergini , e 1 ,; 
anime pure ed innoeenti feconde m virtù ed in: 
opere buone . 11 mio cuore fi è inaridito , ed è 
caduto in Un’ eftrema languidezza f perehè ho tra--, 
leurato di nudrirmene * Ma per un’ accecazione 
viepiù terribile , ho prefp quello Pane adorabile, 
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mentre ancora era io immerfo nell’ amore - delle 

s , 

cofe mondane , fenza aver’ indoffo la vette nuzia- 
le , e fenza averfe efpiata una lunga ferie di - peo 

i 

cari con lunghe e penofe opere d’ una penitenza 
proporzionata alle mie coipe 4 Ha mangiato que- 
fto Pane di vita , fenz’ aver cambiata la vita ; ed in 
vece di trovarci la vita * ci ho trovata piuttofto 
un» lunetta morte ♦ Deh non permettete * o Si- 
gnore j che da oggi avanti mi accada più fimile 
fventrirà « ma fatemi la grazia di piangere per 
tutta la mia vita la profanazione , che ho fatta 
del voftro Corpo 1 del voftro Sangue e della vo- 
ftra Divinità 4 

« \ Voi ci dite ad alta voce . che le cofe fan- 
te fori per i Santi , e non già per i cani ♦ Da- 

* \ 

temi dunque quefta sì neceffaria ^fanrità : . puri- 
ficate quell’ anima mit , e rivettitela de* voftri me- 
riti , e delle voftre virtù é Fate che io porti fem- 
pre a quefta divina Menfo uri cuore contrito ed 

umiliato, che io vi porti unà viva fede* una fer- 

> 

ma fperanzà ^ ed un’ ardente carità, che io feccia de- 
gni frutti di penitenza . Penetrate lo fpirito , e i) 
cuor mio della grandezza è della fantiti di quella 
Miftero , è dopo di avermi date quelle fante dU 

' ' 1 

Cpofizioni , venite , Gesù Signore; , venite ad ira- 

pri- 
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primere in quell* anima mia tutt’ i caratteri di vo- 
lto vita . Operate que' maraviglio fi effetti , che 
folete produrre ne* cuori ben preparati . Termini 
pure il voftro Spirito la. grand' opera della mia 
fantifìcazione * Compia ii voftro cuore di purifi- 
care il mio i Fatemi vivere di volto vita , ficco- 

me Voi vivete della vita di voftro Padre . Dimoi- 

* , » 

rate in me , mio Gesù $ 'e fate che io dimori in 
Voi ^ acciocché io con Voi lia una fol cola , ficco- 
me Voi liete una fol cofà con voftrò Padre . Tras. 
formatemi in Voi , e fate che il Corpo voftro confa- 
«ri il mio ; lìcchè lo rertcfa a par del voftro , Oftia 
vivente , Tanta , e gradita a Dio . Fate che tutt*'! 
fenli miei partecipino della fantità , è della purità 
del voftro adorabil Corpo 4 Beate mille volte e 
mille , beate quell’ anime , le quali mone a tutto 
ciò che è del mondo , vivono così Tantamente , 
che poflono cori frequenza accollarli a quello Sa- 
gramento , le quali Tempre fameliche di quello 
Pane celefte non movano maggior pena , quanto 
quella d’ eterne prive ,• Voi liete in quello Sagra- 
melo tutta la eonfolazione dell' anime fedeli . Ef- 
fe, nell* avvicinarli a Voi , fi rincorano dal loro 
Abbattimento , con Voi fi confolano nelle loro af- 
flizioni , con Voi quella via morale divien lord 
- . no- 
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nojofa, la croce ldr, piade , le umiliazioni fornfàho 
la gloria loro > ed operano con pace e con ferro- 

c ,■ 

re ,♦ Con voi diventano atte a combattere , ed a, 
trionfare de’ loro nemici , ed apprèndono a difprezr 
zare il mondo , e i Tuoi falli piaceri . Con Voi fan 
morire con allegrezza , e vanno a jrefen tarli con 

fiducia avanti al voltro Tribunale . In virtù del 

• # % # * * 

yoftro Corpo * poiiiam dire in un certo modo di 
non efiere più terra e polvere , di non effere più , 
prigionieri t ma liberi . Quello è quel Pane ehe 
ei dà la Iperanaa d’ entrare un giorno nel Cielo , 

t * 1 * % 

e di godere, di tute’ i beni che ivi fi trovano • 

* * * . « * 

Coti fia* 

• * • • * m * 

Litanie di Gesì , come in fine a ■ ■ 
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PREGHIERA A GESÙ* CRISTO 


Luce de’ Crifiiani . 


V 


r I adora j Salvator trito Gesù Grillo , come 
fplendore della gloria di vollro Padre , che illu- 
minate tutti gli uomini , ì quali nafconoTu que- 
fia terra i e coste Sole «ài giuliizia ehe per ilr 
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luminarci liete apparfb nella pienezza de 1 tempi * 
Noi viviamo in quello mondo come in una prò* 
fónda notte, dopò efierci allontanati da Voi , chi 
liete la vera luce di tutti i Spiriti creati . L* erro- 
re , r ignoranza , e la cecità erano la noftra por- 
zione ; e in quello {lato , quanto pii* - 

ì *» 

affrettavamo il palio, tanto più ufdvamo di ftra^ 
da, ed andavamo a Radere in nuovi e più pn>> 
fondi precipizi . Ingannati e (edotti , o dal fallò 
fplendore delle prefenti cofe , o da’ pregiudizi de* 
mondani , o da’ deboli barlumi della corrotta no* 
lira ragione-, riguardavamo tutto ciò che prefen- 
tavafi a’ noflri lenii , cóme beni il di cui poflTefifb 
doveaci render felici . blon giudicavamo delle co- 
fe , fe non fecondo ciò che parevano effere , e 

» f 

non già fecondo ciò che erano effettivamente . E* 
tempo ormai di fcuoterci da si profondo letargo f 
? di camminare col favore di quella divina Luce, 
che fopra poi fi è levata , e che a dìflìpare le no 
ftre tenebre è apparta . Invano, mi fono affaticato 
durante la notte del peccato ; poiché io non fape- 
và , nè piò che io mi faceva , nè perchè il face- 
va , anzi per una cecità molto ancora più grande^ » 
né tampoco volea vederlo . .Sono fiato del nume- 
ro di coloro, che Voi con tanta giuftizia condarv 4 

na- 




s 
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nate 9 i quali * hanno più amate le tenebre che la tal- 
ee . Stolto che io fui ! Efsa avrebbe potuto dilli- 
f>are i miei errori, e liberarmi dalle mie illufioni, 
fe voluto aveffi a lei apprefsarmi 4 Ma la miferia 
mia me la faceva fuggire , perchè amava i miei 

? di aprir gli occhi al giorno e 

dettarmi Ma finalmente , o Signore , voi mi ave- 
te guarito dalla mia cecità , facendo fugli occhi 
dell’ anima mia , ciò che facefte . fugli occhi de! 
fieco nat^ , e con lavarmi nell’ acque del Battefi-r 
ino p della Penitenza , vera fontana di Siloe fon 

^ ' l V v 

* 1 s grazia voftra , un figliuolo 

del giorno , e della luce del Vangelo . Deh fate 

• . * V • *» 

colla mifericordia voftra , che io non faccia più 
•pere di tenebre , nè mai più mi addormenti in 
quello sì perniciofo Tonno , che mi ha si fpefso , 
e si lungo tempo fedotto con tanta vanità, e con 
tante larve di piaceri , e di grandezze umane * Fate 
che la voftra Parola fia da oggi avanti la. lampade, 
che rifehiari tutt’ i paifi miei t * che la Grazia vo- 
ftra fia la fiaccola della mia mente , e del cuor 
mio # Sento , adorabile mio Maeftro , fento ancora 
in me un gran fondo d* ignoranza e di errore J e 
che facilmente potrei di nuovo ingannarmi ne* 
miei giudizi e ne* fencimenti miei , fe la voftra 

luce 
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luce mi abbandonale • Datemela , vi prìego di con- 
tinuo, acciocché col fup ajuto giudichi come conviene 
di quanto mi fi prefenterà , di bene e di male , di 
tribolazioni e di conlolazioni , di fentimenti e di 
opinioni d’ uomini , di maflìrae de* mondani e di 
quelle della gente dabbene , de’ lumi miei proprj 
e di quelli di altrui , de’ miei penfieri , e de’ miei 
difegni , de’ miei defiderj , e dell’ azioni mie : fio» 

chè io fcopra in chiaro giorno quanto fiavi in 

« » * 

. tutte le cofe di male e # bene , di pericolofo e di 
ficuro , di dubbio e di certo , di vero e di falfo * 
O Luce di vita , Luce Tempre permanente ; 
fetnpre (anta e Tempre amabile ad un' anima , che 
vi cerca , quando farà che la mia mente , il mio 
cuore , e tutte le mie azioni lìano intieramente 
da voi penetrate ? Quando vedrem noi quello 
giorno che manifefterà quanto v’ ha di piu naico* 
ilo nell’ interno di tutti gli uomini? Noi allettia- 
mo il gran momento , e vi ci prepariamo eoa 
camminare menare dura ancora il giorno , accioc- 
ché le tenebre non ci forprendano . Guai a colo- 
ro che da effe laran forprefi . luce che allora 
gl* illuminerà ad altro non fervirà , eh» a preci- 
pitargli aflieme con tutt' i reprobi tra- gli orrori 
d’ un’ eterna notte ; laddove per contrario effa coni 

dur* 
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Ridurrà gli Eletti al trono della gloria per osautfr* 

' piarvi <, o mio Dio ~g-.< in quella inacceffibil luce , 

,• dove voi abitate , la quale farà tutta la lor gioia, 

.. e tutta la Iqro felicità .*> Beata regione nella quale 
.. «on vi farà tori notte , e da cui le tenebre faranno 
- .eternamente sbandite ; poiché 1’ Agnello divino 
farà la lampade:, che <45. illuminerà , e perchè nel- 
la di lui luce, vedremo la luce foftanziale nella 
. . polirà Unità , p mio Dio , re nell’ adorabile Trini* 

• tà delle voftre divine, Berfonej,Così fia . 

\ a * -» 4 * ? ■ * 
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, !- m A pace, o mio divino Gesù, è un bene fé. 

fiderato . e , cercato da tutti gli uomini , ma da 
n pochilTimi ri 'covato . Sento in me , come, tutti gli 
, altri moccoli,. una violenta . inclinatone verta di 
/.quella glande inefftbil bene , un Affatto delìderio 
non' può. sbarbicarli dal fondo d* eiTer mio. Tutto 

mw »!, • ,1 , >. « . «VU-À| ». * *■* *' » -< *V4> -•** V * •— 

mi grida , che io fon fatto per poffedere la pace. 

• v » ; < i» ^ ‘t. ' * 5W 1 ' - Quan- 


>» v n . 


Digitized by Google 


V 


* 




nifi. 
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. Quanto io feoto dentro di me , tutte le inter» 
ne battaglie , e tutt’ i fegreti tumulti delle mie 

i 

paiTtoni ; tutte quell’ anzioie premure che danfi 
gli. uomini , e tutte quelle ftraordinarie corn- 
i moa>oni , tutte alla pace tendono . Anche allo* 

i ta che ho fatto . il male , l’ ho fatto per gode* 

re il « piacer della pace . Ma delufo nelle 
i . > mie Iperanje , ho fperimentato con mio gra* 

, ve datino , effer pur troppo vero ciò- che det- 
to avete per bocca del Profeta Ifaja (4) ? Ckt 
non v’ è «leunn face ptr gli tmpj . In fat- 
ti , adorabile Salvator mio , dove mai potreb- 
be trovarla il peccatore lontano dal Dio della pa- 
ce i Dovrebbe trovarla , o in fé fteffo , o in 
Voi , o nelle creature che lo ‘circondano , Or 
co fa mai trovar potrebbe in fe fteffo atta a cal- 
marlo ? Ah ro egli non trova che una fòlla di 
paiftonì che V agitano , e che noi lafcian gode- 
re alcun vero e collante ripofo . Cosi , o mio 
' > 

, Dio , avete voi voluto con foggia e giuda condot- 

; - ta-f che ogni difòrdinatQ affetto da di fe fteffo la 

I pena ; e che il peccatore preda del dio peccato , 

, . ;;T » del- 



(4) Non efl post impili , di di Dominiti . If*. 48 . ss» 
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e della dia palliane non poffa aver pace . Deplo- 
rabile flato di un’ anima , che ha abbandonato il 
filo Dio ! Guai per quell' anima ftoita , la quale 
ha, creduto che con allontanarli da voi , o mio- 
Dio , poteva divenir felice e contenta / Faccia pur- 
ella q uanto vuole , troverà dappertutto amarezza 
e da qualunque lato fi rivolga vedrà per prova , 
che fuor di Voi non altro trovali che anguille r 
ed afflizioni di fpirito . Le creature nelle quali ft ; 

* , .» * ’ . JT 

ilifinga il peccatore di trovare il . fuo ripofo , « 
delle quali con tanta ardenza va m traccia , non . 
coffon mai prefentave quel bene che Egli defidera. 
Deboli foflegnb , vacui oiribili veggonfi per ogni 
dove nel mondo ♦ La .rapidità , colla quale tutte 
le terrene cpfe*|?affano * : 1* inco danza , e la poca • 
fòlidità che vi fi trova , non permettono di ripo- 
ÉEU'ci. ’fu*di effe lungo tempo * Quali pene , e quat 
travagli non fi lòffrono^per aequiftar pochi cadu^ 
chi beni,! Qual’ inquietudini , quali premure, qua- 
li timori , e quali batticuori per confervarli « Quc- 
fle fon tante Ipine forte: quali non è poiflbile, ri- 

- I » * 

polare t . ; y z . 

y 0 i fiete , adorabile Salvator mio } Voi fola 
liete la noftra vera pace. Voi ne fiete jl Dio^il 

Mediatore , e 1’ Apoftolo. Voi liete il Re , e il 

•«* D .«•» vVt *>\ fr .«/^L i -j»rin.. 
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Principe della pace . Allotti pu fiero le lei dol- 
cezze , quando V oi fole regnerete nella mia men-- 
te , e nel mio cuore che dalla '.voftra -pace * farari 
cuftoditi . Vivete dunque , Gesù Signore , e Re 
di pace , vivete e regnate in me colla voftra gra- 
zia. , e poi volilo amore . Soggettate al voftrò 
Imperi» quella ribelle volontà , e tutte le mie. 
paffioni . Allora farò in pace , quando non avrò 
altra volontà che la voftra „ Ma , o Signore , co- 
nofeo e fentq che finatta nio che farò in ' queftaf 
mondo , avrò (etnpre da combattere cosi dentro \ 
come fuori di me . Tale fi è lo flato del Cri- 
Alano fu quefta : terra » Il Cielo è un luogo dr 
tm’ intiera e perfetta pace , dove niuna cofa potrà 

inai turbarla • Ir inferno è un luogo di cruccio * 
• * 4 , - ' 
c di difperazione dove non vi farà mai alcun mof 

mento di paufa : la pace ne farà fempre sbandita » 


/ » SV 


Ma la terra è un luogo mifto/ di guerra e di pa* 

4 *•' * • ' » ^ * * 1 ' ^ “* 

ce , di battagli; e di vittorie , di timore e di fpe 1 * 


-, 


ranza , di calma e di tempeila . -In quello fiatò 




trovomt efpofto con tutt’ i' Criftiani che vivono 


•s -* 


della Chiefa . v 

Or cofa mai farò io , o Signore , in un tertt» 
-pò in cui la vofli-a Chiefa ,* quella diletta Spofa , 




come una barca efpofta in mezzo ni mare di que^- 


? jf 
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fio 
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110 mondo , viene agitata da tanti contrari" venti 
(cagionati dalle paflioni degli uomini ? Non v* '<& 

' s » . J • *■ * f»*' ~ ^ 1 > r • ' *«*' t v» ~ * ’.^/j 

quali alcuno phe penfi a dettarvi , Salvator mui 
Gesù Grido , colle grida , colle' lagrime , e coll 
una lineerà penitenza . Sembra che tutto cofpirt a 

111 :_ *• * ‘ *> G lif * <• '.tj ~ ^ » ‘ $. '1 /* « < * t • j» 

Volervi fommergere , feffogando la voftra verini 
per far regnare la menfogna , e il peccato , Ciò 


che mi conforta fi è , amorofo mio Gesù , ’ che 
pon dormirete già ferppre , ma che lenza meno 
vi rifveglierete per ditfipare i voftrj nemici . Li 
voftra barca può efler agitata sì > ma non fora* 
merda; qualunque sferzo faccia l’inferno, e faccia» 

jjf "T ii /• jt -f» ii ;.i ; r. j- 

fio i feguaci del demonio, non potranmat contro 
di effa prevalere . Voi liete quegli che la proteg- 
gete e la governate r i Or chi fatti èrhile a Dio , 


* * 

per poterli lulìngare di vincerla ? Beato, colui eh» 
i'Wt folci fi attacca * e che ripone ogni dua fi- 
ducia in "Voi dofò . Beato cohli che guarda tuttt 
Quelli vàrj movimenti lènza perder la pace . Di- 
temi , Signore , quella vera page ; la pace voftra 
non già quella che il' mondo promette e dà adduci 

fili ' a 

amatori . Non permettete che io goda mai t uh» 
» faida pace . Turbate ^ V Signore- , per mezzo 
.degli Angioli voftri , la pìdeina del cuor mio, fe 
inai volelfe egli ripodarfi Altrove ; che in Voi . - 

Qua»* 
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. . Quando farà quel giorno che entrerò nel vo- 

> 1 •> .*}•* > « • r a * 

ftro Regno per godervi un eterna pace ? Condii- 
, mio Gesù ,per quelle vie che più vi piac- 

E 7 ' ' T ■ * • ’• • , ,A "7* * ■ v 7j // ^ - 4 >‘ . ■* C» 

«inno . In mezzo di tante grandi agitazioni.) .che 

J»- • * f \ y ‘ t 

veggo fn quella terra , .io ripongo tutta la mia 

# * • - A ■ «.» * j _ i- ( ' i 

Speranza (òtto f ombra dell 9 ale voftre , finattanto 
che le iniquità., e le ingiuftizie .umane fian ter» 
minate . Così fta . 

■ ^ _ Litanu di Ges 
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. Noftro Giudice nell’ ora della Morte . 
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Ebbo dunque morire , divino Salvator mio ; 
la Sentenza è irrevocabile ; un Dio 1’ ha pronutv- 

aiata t e dopo la morte debbo comparire innanzi 

♦ ) * , * » *- > *« 

al voftro Tribunale per edere giudicato *,<A Voi 
il Sommo Padre ha data la poteftà di, giudicar^ 
fai « Voi avete un affòluto domìnio fopra di me ; 
e come Dìo « e come uomo ; e dopo, avermi tol* 

*a la vita , fferciterete verfo di me 1’ uffizio di 

- / • * t * ’ •%- *’ •*' * - * 

Giudice , Pur troppo, i giufto « ragionevole , chf 
r ‘ T 3 aveo- 
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avendo Voi fetto fowente Verfo di me qnéUo di 

* / 

Redentore > di Mediatóre * idi Sacerdote e dì Vi» 
tima , di Capo e*di Pallore , facciate finalmente 

» » 0 i • 

Quello di Giùdice ♦ Ma che ne farà di ine , Gejù 

. . . » . 

Signore * è come oferò io davanti’ a Voi compari- 
re ? * Il mio cuore ' e la carne mia: $ hanno talvol- 
ta efultator di . giubilo quando ho penfato , che avrei 
dovuto un giorno vedere il volito voi co . - Oggi 
però quello fteflb cuore 4 e quella ftefla tarsie da 
orribile timore fon penetrati nel penfare y che mi 
abbiate a giudicare y e che iiel voftró Giudizio al- 
tra regola non avrete , che quella della voftra ve- 
rità, della fantità di voftrà viti * e della ftioltitu- 
dine delle mifericordie voftre . Se mi clamino fen- 
2» lulìrigam», mi accorga die in vece di aver re- 
golata la condotta fecondo la voftra Verità , e fe- 
condo il voftro Vangelo tni fon falciato pjuttofto 
infelicementente trafportare da' fentimenti del mon- 
do , del coftume , della paffione , e dell’ amor pro- 
prio j In luogo di affaticarmi a rendermi tìonfor- 
ine a’.voftri fentimenti, ed alle voftre djfpofitionl 
pii fono anzi conforrtiato al linguaggio , alle ma- 
. niere ed alle azioni del mondo t Non trovo quali 
In me niente, che abbia i tratti ed i col-atteri. dell’ 
■poma celefte. jTremo , quando rifletter .che la mia 

r * % 

2 a* menr 
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mente , fl mio cuore , le mie difpofiziàpi i If* rn i e 
azioni r -i t tutta la vita mia debbono effer. confprv- 
mi alle volti* n poiché io ci ravvilo una fortuna 
. diffomiglianza . Trovo in me sì. pochi, tratti della 
«olirà umiltà, del volito fpirito di. povertà, ,e di 
coltra vita penitente e . crocififfa , •. che in nino 
modo poffo a Voi. aflbmìgliarmi: . Intanto Tento 
dirmi ad alta voce da} voftro Apoltolo , che per 
effer ■ Tal vi? bisogna affolutamente effervi conformi. » 
e che Tenia di quella conformità non. poffo, altro 
afpettarmi , che una Temenza di eterna riprovazio* 
ne ... Or. potrò io pronunziare . quella parola Tenz* 
raccapricciarmi ? Che mai farò io nell’ , angofciotò 
. flato , dove la conlideraztone della voftra giuftiz-ia 

mi riduce i P ,- «• t- - • /-.rr "> -vi - . 

. - E’ tempo oramai , o Signore , d’ impiegare il 

- rimanente c de’ : giorni > miei in placare . t iL voftrò 

. fdegno con una lineerà penitenza » 1° ral figgane 
do come un -reo convinto, di mille delitti , un 
_ prigioniero l&fciafi vivere , e gli: fi differì» 
jfce la Sentenza , affili di dargli il modo di pia* 
care ì Giudici e di ottenere la gfeazia . Sarà mai 

>T * ^ 

po (libile che, in limile .fìtuazione. io peafi a ri- 
dere * a divertirmi „ ed a feguire le mie pallio ni .? 
, JHò, Gesù Signore , nò : quella- mia vita da oggi 

.v, T 4 


avan- 

» 


4 


m 

avanti fitti ; nna ?«| * inhorriditp alla 

vifta de’ peccati commefii , e ne) la fperanza di ofe 
tenerne il perdono , alzo a Voi 1? voce dal .cupa 
fondo di quell’ abifiò , dove le mie colpe mi han, 
ridotto, dal profondo dello sbigottimento in cui il 

. ''r .t> ■ -no ** ™ T * * * -- t 

tbnore mi ha poflo , e dai profqndo del .dolore «. 

7 V* ’*<,«»'»**«***' ' ** • *** > 

della contrizione che mi Tpezza , il cuprea , e v/L 
prego ad aver pietà di me , e ad blandire la 
plica che vi. porgo . Ben fo , Signore ■> che fe vq*, 
lete dammare tute’ i miei peccati, nel rigore <$-, 
voftra giuftizia , non. potrò mai «filiere ^innanzi 
a Voi che fiere il Dio d’ ogni fantità . Quella 
Beffa vita che fembra più degna di laude appari» 
rebbe rea davanti a Voi, fé mai la giudicafte len- 
za mifericordia . Ma. voi , amorofo | Salvator mio , 
fiete inclinato alla clemenza , e Voi fteffo fìete 1’ 
Oftia di propiziamone per, li. peccati degli uomi- 
ni Alpetterò , Signore , con pazienza che mi, 
«fiate mifericordia . La voftra legge e le promef-v 
fe da Voi fatte di perdonare a ( Siot^e qualora* 
di tutto cuore feccia a Voi ritorno ., . fperar rat i 

\ fr''’ •' f * * 5XI3V - *' ^ 

felino che vi dimenticherete di tutte le mie iaiqtlhr 
tà . Trattatemi come a Voi piace per tuttofi ri- , 

y « * <y \ AfTi «V— • ‘ l x 

manente de’ miei giorni . Affliggetemi , aggravate- 
mi di mortificazioni, e di pene- *ioa cefteròjnai 

.di 
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ffi fpcrtrè in Voi r mattina é leràriii (otterrò ia 
quefta fperanza 7 ricordandomi fempre della mol- 
titudine delle voftre mifericordie , e che liete 
morto per ricattarmi • O morte del mio Salva* 
core , che mi ha aequiftata una copia infinita di 

Smm r ^ \ ' l 0 * * \ J 

grazie per liberarmi da* mìei peccati ! Quella i 

• • . a 

quella morte , in virtù di cui fpero ufcire dalla 
fenrttù delle mie paflioni , e di non effer da Voi 
giudicato fe non dopo d* avermi liberato da' mia 
peccati . Così fia . 

v Litanie di Gesù , come infine 
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Noftro Giudice nel di finale. 
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Redo fermamente , adorabile Salvator mio V 
che voi liete (lato ftabilito Giudice de* vivi e de* 
morti ^ Vói ricevuta avete dal Sommo Padre tutta \ 
quella poteftà , tutta quella fapienza ^ tutta quella 
ÌMt ^ e tutta quella giuftizia che fon neeeflarie 
per eféguire quell* ultimo i e generale Giudizio di 
tutti gli uomini • Sentomi tutto forprefo da fpa* 


w» •' 
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ven- 
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vento , e da thtiot , e'<q>uahdo penfb alle ritcoftanife 

« 

di firrvil Giudirio $ ed a ; quanto ,in queil ? ultimo 

• < 

giorno dovrà fuccederé i Mori comparirete più al- 
lora circondato di debolezza j come durante il tera- 

I ^ t t • 

po della vita vofira mortale ; ma tutto raggiante 
di lUrftinòfa gloria y d* inoperabile poteftà * e^di 
tnaefìà infiniti;; Non più allora vi nafcondeme 
# *gH uomini ; ma farete loro conolcere che: liete il 
r Dio fòrte 4 il :Dio terribile j il Dio delle vendet- 
te , il Dio che ci ha tratti dal nieiitej che jfoftieee 
T Univerfo , e che im uà- momento lo diftruggerà# 

r 

‘ Allora tutti conofcerànno che voi liete il folo-e 
1’ unico Dio vivo e ver oi X ; A • •** 

Ma * Signore 4 chi mai potrà refiftere al vo- 
ftro eòfpettd t Chi mai potrà, fóftenere i la villa 
della Vòftra Croce ^ e di tutto 1’ orribile apparec- 
chio del votato giudirio ^^Dovrò dunque io $ o ef- 
fere del picciol numero di coloro che 1 fono .alla 
yoftra delira , o del gran, numero discoloro che 
faranno alla volini finilira* Non vi^farà più con- 
fufione. Non più i buoni -faran mifchiaci co’ mal-? 
vaggi non più le pecorelle forar* confufe co ? ca- 
pretti , non più la paglia col frumento , 9 non più 

il loglio colla buona femeaaa ; tutto farà fepara- 

> v 

to . Ma , ahimè , qual Sentenza fui da Voi prò- 

*••• ■' ■ - . . •*. nuo- 
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Éunzkta fo di quelli due generi di pà'fone ? Setfe 
renza irrevocabile , e fenza appellazione ; Decreta 
eterno fu degli uni, e* * fu degli altri . ibridate, dì* 
«tea. coloro che tono a fi nifi ra (è), andate mala* 
detti y fcoftattvi da ma s-> andate al fuoco eterno co* 
ìdemétf , a’ quali avete fervi to » Non avete voluto 
«ffer meco , nè tampoco vi voglio io t i Sarete et 

' y 

ternamente <fcr me fcparati i non farete voi mai B 
aggetto dell 1 amor mio , nè della mifericordia mia. 
"No* più* mi ricorderò di voi, e folo vi conferve-* 
*ò ptr teferdtar fu di vói la? mia gioftizia $ e petf 
tormentarvi nell’ eterne fiamme ; L* inclinazione 
dell’ effer* voftro' per maggior voftro cruciartìento , 
vi porterà di’ continuo verfo di me come verfo il 
voftro unico bene , e nel tempo fteflb farete eteri 
riamente profondati nell’ abiffo dal ìpèfau enorme 
de’.voftri peccati . Andate: troppo tardi avete co* 
nofeiuter il bene che perdete ; ora mon-è più tempo, - 
«on v’ è più mezzo da riparare il paffato : vi ri* 
tnarrà folamente un perpetuo crudel rimordimen- 
to , che a guifa di un verme , roderà eternamen- 
te la voftra cofcienza . Separatevi da me y e dagli 
4 <>, An- 


» • ■ f») Di f Cedile a me , ftialediQi , in , igne m eternum, 

* 

fui fatatiti eft angflii e/ tu. tykttk. 
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Angioli miei : *efta «m *oi 3 veftw» péeeatò,* * 
quale terrete fempre davanti © affieme colla com- 
pagnia de’ derapa j , che vi tormenteranno ed infili* 
teranno la voftra raiferia .© I noftri corpi , com* 

V? r ? k • v • « . . 1 < l * « J V 

« » «> * 

elici e finimenti de’ voftri peccati , uniti All’ ani- 
ma voftra » brameranno in un fuoco eterno . ed 

•* ' / ^ J .a . % ' , ' 4 J J I 3 

• ' f *• ' 1 ^ 

inetti nguibile . Ogni cofa fervirà a tormentarvi . La 

• i'* ■* , * • • * ' * w a ^ $ 4 #«*•«. 

memoria del pattato , vi farà fmaniare * Lo flato 

' '* 1 J 1 ‘ ‘ . J "•> 4 * « * ' V* I >J} 

prefente non vi fomminiftrerà altro che fpaiimi t 
e fuppliij . L’ eterno avvenire farà darvi nell* 

,4 Ul *• * ^ - "* i .✓ V <y f » <*' • , » I *•« ».o^r 

eftrema difperaiione , fui penfiero che i voftri 
mali non dovranno aver mai fine , -, 

*♦ f *««\ .2*^' v. In • v ; 5. v^- o# S. T *\ 

. lo tremo., © Signore ^ quando grufo * d* aver 
meritate tutte quefte pene , e di non fapere fe 
abbia io fatto tutto ciò che avrei dovuto fere per 

* - J * * • <*✓ ^ ^ * » » t ' )}' #• v * . 5J 1 * *t * * 9 

evitarle , e per trovarmi in quel giorno alla vo- 

A>-. v- .. : . 7. f (ì : * •. ; ' i .. ^ y . • * t V‘4 

Ara delira , affin di afcoltare quelle beate parole : 
(d) Venite bette ietti di mio Padre ì poffeiéte il Rem 
gno , preparatovi fin dal principio del móndo • 
Tutt’ i voftri mali fon finiti : più non avrete ne* 
combattimenti a foftenere ,, nè pene a foffrire . 
Venite a goder meco- della fletta beatitudine che 

go* 


(s) Venite ^ benediSi Patrie mti , pojfidete paratiti* 
ugnum a eonjlstulitm mandi • Mastio 25 . ] 4 © 
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godo io . L’ eredità mìa fari ’vóftrà . io vi offeri- 


rò a mio Padre , è voi ed io abiteremo eterna- 
mente nel fuo feno E quindi , mio divino Gesù , 
òi prenderete tutt* i voftri Eletti , V li trafporte- 
rete con voi nel Cielo . Nei tempo lteffo per 
oppofto tutta T immolla turba de’ Reprobi lari 
precipitata nel pozzo dèli’ abiffo . 11 tempo non vi 
farà più : tutto fcomparuà - Il Cielo , e la Terrà 
| dilegueranno davanti /a Voi, è tutti gli Eletti é 
voi ricongiunti , . come membra al lor Capo , cau- 
teranno eternamente le voftre miiericnrdie . Or 
che non dovrò far* io per effere di quello picciol 
numero f N5 mio Dio , nò niente mi parerà 
troppo duro , o troppo difficile . Qualunque cofa 
debba io foffrire , qualùnque violenta 'debba far’ io 
sàia mia natura ed òlle mie paffioni ; fperó còliaf 

•*!<. -S ‘j A'fir il* j > ,'’/*■ f. ’.ó ». it 

grazia voltra venirne A capo . Con uà . 


iV J ^ V/»' 


' UtmU'ii Giù) come in fin* : 

>*. ‘‘«v'.vf **. v •' \ i \ f . .>r« 

A > IV 


h * , 


% » • V>» 


crii *S •v'V* *>{ 


i i. v -'' 


3*. .»* 


r p. ; i» r. • \-j u y 
• > 
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, ? ; PREGHIERA A GESÙ’ CRJSTQ 

«4.*r •'* -l rt ". - « . ; -• ’ • 

r Beatitudine de’ Santi nel Cielo. . 

!>' »•«»■•» V J* X re' '* •• •"* '* 

0 * ' . i‘..l 


• f 


■* •< * 
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L/Gni qual \olta, adorabile raio Gejù, io V| 

• ' y ' * % * « / 

confiderò hi quella .Santa Città , di cui fiete 1’Ar* 
éhttetto, € di cui Voi fate tutta la bellezza , refi# 
forprefo .da forum a ammirazione, e Tento nafeere 
itrnie un’ ardente defideriò di eflerne il Cittadino* 

, J • * •' I * 1 . ' , « V • % 

Ma ben so che non’ avrò mai quello vantaggio » 
ffe non vivo in quefta terra , e in mézzo queft$ 
mondo , come uno ftraniero , e come un viandan* 

fe , il quale- fófpira di continuo verfo cotefta eter«* 

• • 

*a dimora, i il quale non lì -arreda ad alcuna 1 colà, 
fenfibile , rrta- fervei!- diqiiefto' monda-, per quan- 
to precifamente; gli- vè^neoeffariai!- eccome non ne 

# , * 

facefle alcun’ ufo . Ben fo. di non dòvere fperare 
d' effere una di quelle vìve pietre da Voi collo- 
cate in quella Citt^'*l|",ìJ[W(; avrò con pazién* 
za fofferto d’ effer ‘tagliato Tófto lo fcalpello del- 
le afflizioni , delle umiliazioni , degli oltraggi , e 
de* difprezzi • Non farò affatto ammeflo ad ado- 

a • 4 * » n 

rarvi co’ Santi nel Cielo come Autore , e Pnn«\ 

jxrx 


Cl- 


I 


x * 

« 

dpia d f 3 ogni Jor. fantkà , W ^gai ter gloria , fe 
-prima non vi abbia io riconofciuco Xu quefta terra. 

di jnia ie^e e di 
naia giuftizia , Oh quanto è ben gfofto dunque di*, 
ipfeztar la terra r e guardale .quanto y’.è nel mon. 
do come- indegno del nofìro, _amore , e delle no* 
fej# fperatte© y quante, volte fi»fi fletta a que' gran < 
ut che . ^at ci promettete nella- fuperna Gernfa* 
lemme ! Pofto io a federe folle riv<| de* -fiumi di 
Babilonia , non poflo fare a meno di avere -una 
forti ma compafllone, • di. tutti coloro , che bevono 
di quell’ acque ,, e che dimenticano le acq*e vive$ 
ohe bagnano 1^ fanta ; Città ♦ * Dovrebbe 1’ anima 
soia efferne anelante -, . ed affrettarli di arrivare a 
*1 beata fonte pei* effervi innebbràta da quei tòP* 
*ciKe di piaceri. Ma* ahimè Yt adorabile iipio Qet 
uà , tuttavia mi arrefìo ancora , « .il cupi* mio no» 
fofpira atìbaftanza apprettò una «al feliciti a. Pu» 
troppo gufto -ancora 'le falfe 'dolcezze dei fecoig 
prefente * Non fono abbattane fitibondo , e-fanacr 
lico della giuft’ma , nè -4el frutto quell’ albero 
di vita piantato ^ nel paradifo * Imprimete in me y 
Gesù Signore e date ai c»or mie quefta- taata . 
fete,; e quefta tanta famet; ^Fafce ; che tuit’ ^‘ijmiei 
fféfidefj -tendano ad efeerdftzj ^ jrten*di ¥U . Uè 
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vita incorruttibile , invariabile , ed irmnomle^ 
tempre tranquilla e Tempre Tanta e gloriofa / Qcaoi 


do fari , che io ti pofsegga ; e quando avrà fine 
quella che quaggiù meno Tempre attrayerfata da 
mille varj accidenti , é non mai e fonte da colpo, 
« dal perìcolo di perdervi ? Dèh fatela par finire, 
o Voi , che avete k chiavi della vita e della mor- 
te ! Apritemi quel Tanto t e magnifico Tempio , 
per vedervi quell’ augutio Sagrificio che vi offeri- 
te di voi fiefso , e de’ votili Eletti con tanta ano* 
flà , e rifpetto, e filettalo , e fantità . Voi ne lie- 
te il graq Pontefice , gli Angioli ne fono i Mini* 
ftri t tutto le cerimonie fon fante , e lènza figu- 
ra . Tutti ivi adorano i’ Agnello immolato fin 
• % 

dal principio del mondo , nè altro dappertutto fi 
afcolta , fe non tè quel mirabile Cantico : (#) «Sia 

1 

ftr futi i focaii benedetto , ed onorati* , e glorificar. 
90 , ed efaltata. Coki che ftefie fili trono y e t 
, Agnello . Tutt’ i cori degli Angioli non cedati 
mai di cantaro quell’ adombri Trìjagie : Santo : 
/anta, Santo, il Dio degli e ferriti. Afe, Signore, 

la 

» - • ** 

mi. 1 i whj Bili! m i n » 1 1 i < i *1 t • — 

. (a) Sedenti »> t bromo , & Agite benedice, & be’ 
me % <$■ gititi* u & poi fri io fetida fienleram, ♦ 4 - 
pet. J. J*. 


{ 


m 

fo Xfeta i non è ^ncoqt.intìera : effa non lo fa- 
rà,, fe non nella fine de’ fecoli , quando acquifta- 
♦0. avrete £ vqfira Padre.il R^gno f e quando i 
rotici Elètti: faranno a Voi come al lor Capo 
uniti . «Allora gli offerirete tutti a voftro Padre , 
oo»ì $ anime loro emme i lo? corpi riforti , e ador- 
ni d’ immortalità e d’ incorruzione « Allora fi 
celebreranno le perfette nozze dell’ Agnello» quaop 
-do tutta la Chiefa degli Eletti -farà intieramente 
-conlumata nell’ unione del fuQ Spofo , ed egli ed 
efla * confumati tutti nell’ nmtàr di Dio -, > Siatemi 
voi ;» o mio Dio , ogni cofà in quefto mondo* 
acciocché pofsa io efsere nella fine de’ fecoli de$ . 
«omero 4i coloro*. per i quali farà Iddio ogtjf 
pofo io tutti ncJV qai^à dell’, efsenza fua , e nell» 
Trinità delle divine Perfone . Cosi fia % 

-, .ty Vt0Ì * . dì ts som » Ufo i„ , >' 

*** * « \ ’ 

• t 

■: « V v 


■R. 
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1 « ' ** • 

Da cantar/i nella fefla ed ottava del S^nti/fìmo Sor 
‘ cr amento e nell' Efpofiz\one folenne del tiflede* 

; , Jmo che fi fa tracanno per caufe gra- 
ì.j ..iviflime e col permejjq del Vefeo vo* 

> W Tr.' * ‘ * i . « 5 


«* ■ "• 


I ì v .i - 

, feti di noi Signore . 

£esù pietà di noi . 

Pietà di noi Signore . 

Padre Celefte Dio . 

Bterno Figlio l5io . “ 

Spirito Santo Dio . 

Unico c Trino Dio. 

Gesù Figliò di ~~~ 

Gesù fplendor del Padre ! ^ 

Gesù Verbo Incarnato, 

Gesù Re della Gloria. 

Gesù fol di Giuftizia. 

Figlio di Maria Verg^. 




r ^ 


*K é 


t 


Signor di no! pietà ;• 
Di noi Gesù pietà-V 
Signor di noi pietà V 
Abbiate a noi pietà ì 
* M ' J * ^Abbiate $cc« 

' Abbiate &c. 
v Abbiate &c. 
Abbiate &c. 
Abbiate 8cc. 
Abbiate &c. 
Abbiate & c* 
Abbiate &c. 
Abbiate &c. 


Gesù Dio ammirabile. . « 

♦ • • • - • • « |fk , 

Gesù noftro diletto . 
Gesù Dio fanto e forte . 
Padre d’ eterna vita . 


|Of 

ov. Abbiate Stc, 
Abbiate &c. 
Abbiate &c. 
Abbiate Ac, 


Angel del Grati Configlio, 

\ • 

Gesù Onnipotente , 

Gesù paziente ed umile f ' 
Gesù obbedientiffimo . 

Gesù Re della pace , • 

Gesù fonte di vita , 

Gesù fpofo delle anime , 

Gesù Re noftro Dio . 

Gesù nofiro refugio.. . 

Gesù bontà Infinita. 

Gesù Padre dei, poveri, 

Gesù noftro Pallore. 

Gesù. Sapienza eterna • - ' 

Gesù via noftra e vita . 

Gesù Speranza noftra » 

Gesù gaudio degli Angeli . 
Maeftro degli Apoftoli. 


Abbiate &c^ 
Abbiate Ac. 
Abbiate &c. 
Abbiate &e» 

t à 

Abbiate &e. 
Abbiate &c. 

9 «l 

Abbiate &c, 
Abbiate Ac. 

,, :> : .Abbiate 

( 

Abbiate &c, 
. - Abbiate &c, 
. . . , Abbiate Ac. 

' , . Abbiate &c* 

. ». > r -,1 

Abbiate &q. 

’ i ■ ' * • \ 7 \ s 

Abbiate &c, 

* » f ’ >. /V 

. Abbiate & c. 

. - J - 

Abbiate. A.c, 


Dottor dei Vangelifti. . Abbiate Ap r 

Gesù forza dei Martiri. Abbiate Ac. 

1 w , »• • S . r * * r 


Gesù prpoaip dei Santi, 
Da ogni, male , 


• Abbiate &c... 
Salvateci o Gesù , 

- t] i , n ? 

y a Da 


/ 


-Salvateci &c. 
"Salvateci &c»* 


5d8 

Da ogni peccato • 

Dalla voftra collera . 

Dalla morte improvvida • V* Salvateci &c. 
Dalle infidic del demonio * * Salvateci &£, 

Dalla palTiòne dell* ira, dell* odio, e '•"> «-• 
da ógni malvagio defiderto . ’ 'Salvateci &c. 
Dallo Spiritò d* impurità. ♦ Salvateci ; Scc. 

Dalla' morte eterna . -Salvateci* &c. ? 

Dal flagello del terremoto, dalle tem- : i; ' • * 

pefte fc da ? fulmini. ’ Salvateci &C. 

Per il Miftero della voftra fan ta Xft* ,; - - > 

' carnagione. '- . * * * v/ ) VV ' Salvateci &cv 

Per la voftra venuta nel Mondo. ° Salvateci 8tc. 

Per la voftra fanta Natività. 1 1 Salvateci 8tC. 
Per il Battefimo', e per H volino 1 ' ' A 

* fanto digiuno . Salvateci &c» 

Per la Paflìone , e Croce da troP f ,n vJ ’* ' 

fofferta . 1 ' ; ;I ' Salvateci 

Per la voftra morte e fepoltura. Salvateci &c» 
Per la voftra Santa Refurrezione • ~ Salvateci &c # : 
Per la voftrà ammirabile Afcenfione. Salvateci &c* 
Per la venuta del Santo Spirito „ * ' •* * 

Confòlatore ; - ‘ - 4 *’ Salvateci &£•/ 

Wél dì finale del Giudizio. 4 i Salvateci &c. 

Noi peccatóri e^rd . Vi preghiamo o Gesù.. 

J y • Che 




Che ci vogliate -perdonare . Vi pregh iam» o Gesù, 
Che ci Vogliate ufar mifericordia * - 

Vi preghiamo o Gestii 
Che vi degniate ridurci ad una vera .. . p 

penitenza. <*. - - Vi preghiamo o Gesù» 

Che vi degniate reggere e cuftodire la voftra .. -, 
Santa Chiefe « Vi preghiamo o Gesù. 

Che vi degniate conferire il noftrD* Apofto* -, ... 
lieo Padre , e .tutti gli Ordini della Chiefa in { 
una Samare religiofà pietà. Vi preghiamo &c # 
Che vi degniate confervare nella voftra fanta * 

obbedienza il noftro Vefcovo e tutte le ani- 

• ' • « • # 

me alla fua cura affidate.,. . Vi. preghiamo &c. 
Che vi degniate di cuftodire il noftro Rè la ! 

' T ' ~T * { 

■ Regina, e tutta, la Tua Reai Famiglia . 

4 * • v 

. Vi preghiamo &B 

Che vi degniate, di convertire con uria falute- 
-vole umiliazione i nemici della S. Ghie- 

/ f* ' I' 

-I* . . V* preghiamo &c.- 

Che vi degniate dì dare ai Re , ed ai Frinci- i 

.pi Criftiani la pace , . ed una vera concor-^ 

Vi preghiamo &c. 
Che vi degniate di ftabilire la pace , e l’ unione, v. 
in tutto il popolo Griftianq .. Vi preghiamo &o. 

Che vi degniate di confortarci e confervarci • 

^ * * * ■ • % 

’* 7 . V . 5 • \ nei 




. .. 

« nel vflftro Tanto fervizio * Vi preghiamo 5cc. 
Che vogliate follevare le noftre menti ai de- 

* 'fiderj celeffi. ^ Vi preghiamo Scc. 

Che vogliate accordare 1* eterni ridompenfa à - 

• tutti 'i rtòftri benefattori 4 Vi preghiamo &c. 
Che vogliate liberar dall’ eterni dannazione le 

inime noftre , è quelle de’ rioftri congiunti 
e benefattori e di tutti 1 itoftri.pt 1 odimi . 

3/ •' v ‘' . - . 'Vi preghiamo o Gesù. 

, , . •< * • 

Che vì degniate dì darci , é confervarci i frut- 
ti della terra . ’ < Vi preghiamo o Gesù. 

Che Vi degniate di accordare 1’ eterno ripofo 

- à tutti i Fedeli defunti < Vi preghiamo d Gesù. 

*• 4 . » *• 

Voi che liete T innocente vittimi che* togliete 
i peccati delMondd : ’ Perdonateci o Gesù 
Voi che liete T innocente Vittima che togliete 
i peccati del Mondo.:" ' Efaudijteci o Gesù. 
Voi che liete T innocente Vittima che toglie- 
< te i peccati del Mondo . Abbiate pietà o Gesù. 
Gesù ascoltateci . “ * 

Gesù afcoltatedV' ' •’ * J : * 

Gesù" efauditeci ir ' 

<m . A * 

9» Gesù efaudkeci. ‘ * 

Signore abbiate pietà di noi . • 1 ■ • 

Signore abbile pietà di noi. V - 
Gesù Crifto abbiate {lieta di noi* 


. 1 . 


* • *• 


■* * 


f^rv 


m r 




r... G esù Crifto abbiate piétà di noi* : \ 

^ # c 

Signore abbiate frictà di noi .. .... . ' 

R. Signore, abbiate pietà di noi « ‘ . • -t . 

Padre noftro ec. ( tutto ài siti voce ). .7 

V. E non ci abbandonate nella tentazione * • 

R. Ma liberateci dal- male ... . 

« 

SALMO LXIX. . , „ 


I 


Qu'Jlo Salmo è una fervoroja Orazione dèli' ànimi 
a Dio quando è anguillaia di fuoi peritici Spi* ■ 


rituali . 

» 

. 

'A Ttendi, o Dio, follecita 

i . . * • « 

Pronto il foccorfo mio , 

Più non tardare, accelera 
Ad ajutàrmi o Dto. 

il. Si turbin, fi confondano 

■* , • 

Color, che la mià forte 
Fan trifta r e la mia anima 
Cercan crudeli a morte . 

III. S’ arrefti , e indietro volgali 
" * E fcorno abbia , t vergogna 

m i 4 - ^*1 I 

Chiunque mi vuoi perdere 
Ed ai miei danni agogna . / 


IV. Diano addietro , arroffifcaho 




a** 


1 . 1 > 


Abbkm vergogna 9 (tornò > sui; x \ .V 
Del mio mal quei che godono . • * *i t 




* 

M 


£ mi fon beffe incorno* ^ zi$f ; . y u j> 
y. E chi- ti' cerca allegrie :? .c-iiVo 
. u Ghi Vnol da^falute ra *.:»<* * 

f 

ilS r efalti.egnor magnifico- * fc- * - 
In gloria ed in virtute « . ; s 

x f 

VX. Ma fven turato e povero 1 j 
v . > ,|o fono;, ah/. tu che fei , - - 

i. Mfo pronto *dbltecÌto , f v v. . ; • 

' . Soccorri a’ mali miei w.-i 2 :«•; *" !. • ■< ■■> 

Vii. Tu fol fei il mio refugio. > . - ■ ■ ! 

•./■.Il mip liberatore ; t - . .* . 

'/ , * . 

Deh non tardare affrettati / ; - i\ 

« % • 

A me vieni o Signore. ‘ . 

filli. Sia gloria al Padre « al Figlio ■ 

Ghe a delira eguaf gli fiedb i ' ■ 

Sia gloria al Santo Spirito » • 

Che da ambedue procede 

1f. Dio mio fai vate i voftri fervi* 

* * • 

Ut, PqieJ*è fperanq in voi , »>•.• . 

■tir. Siateci o Signore cóme fortezza inefpugnabile ; 
Contro il noftro. Nemico * w .. 

m 

V. Non abbia il nemico alcun vantaggio fopra dinoi. 
Ut. Ed il Figlio d’ iniquità non fia valevole a nuo- 

‘ ■ F. 


t> 
* » 


*v * 


/ •** 

y. Signore non ci trattate nome » meritano i no- 

ftri peccati . • 

$.Nè ci vogliate gaftigare fecondo le’noftre iniquità* 
y. Preghiamo per il Sommo Pontefice PIO * . 

•fr 11 Signore diagli 1’ eterna vita ■ , e confervan- 
. dolo fulla Terra non lo abbandoni alle infidie 
dei nemici Infernali . ' ~ • 

y. Preghiamo per il nolìro primo Pa fiore IDEL- 
FONSO . 

, 

Et» Dategli grazia , o Signore , che in tutte le do- 
fe dia fe ftefio per efempio nelle buone opere | 
nella gravità, e nella dottrina* v 

V. Preghiamo per il noftro Rè FE R DI D AND O, 
per MARIA CAROLINA Regina nofira C 
per tutta la Reai Famiglia , 

Et» Signore falvate il noftro Rè, la nofira Regirti 
e la Reai Famiglia , ed efiulditeti- quando v’in* 
vochiamo per effi ", • - v ’ < 

Tir. Preghiamo per i noftri benefattori . - 

HL. Degnatevi , Signore , di ricompentàre colla 
• vita eterna tutti quelli che cl beneficai!© per 
amor voftro . ' -• • 


V. Vi preghiamo per 1 Fedeli Defunti. > 

Ut. Date loro , Signore ^ 1’ eterno ripofo >, e fate 1 
• loro godere perpetuamente . la voftra beata vi- 


itone 


y. rì- 


i 


I 

\ 


» » 

I. * ■/.«. 


à*4 .. . . . , 

y-, Ripofìntì efli nell* eterna pace; : 

•». Cosi fia. / ' • ' ", ■" 

yjf. Vi preghiamo per i noftri Fratelli attenti. * 
#. Salvate , tì Signore i da ogni male i voftri fer- 
vi Chè fperario fn Voi i 

tt Difèndetegli j 6 Signore , con la volte» faiita 

■grazia . ‘ v 5 •" " -, 

JJt. É dalla Célefte Gèrùfaiemme foccofreteli . 
y. Efauditè Signore la mia preghiera . 

#. Ed il mio gemito penetri fino i Voi. 

V. Il Signore fia coti «itti voi . ' 

E con lo Spirito voftro • 

. . * ' f 

^ /..•<» « * * ■ » 

« • • • 
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ORAZIONE 


t ■ 




Per U Remiflion de' . Peccati « 


ì v, > 




Preghiamo 




v n 


* i 


: Dio , di cui è sì propria la nùfericordia > e 

la clemenza, accogliete benignarxiente le n olire fup- 
pliche, muovetevi à pietà di noi > e di tutti quel- 
li , che fono avvinti nei legami del peccato , e li- 
beratecene col favore dèlia voftra grazia é 
vt * • Efatu 


/ 


* # 


3ifc 

Efauditè , Signore , le preghiere colle quali v’ 

invochiamo fupplichevolmente , e perdonateci i 
» • 

peccati j che vi conferiamo j dateci liberamente , 
e T intiera remifTìoné della colpa j e la pace di 
cofcienza , che ne i ii frutto 
* Fateci provare , ó Signore , la voltila clemen- 
za e la Volila ineffabile mifericordia ; col liberar- 
ci infieme da timi i peccati commefit * e dalle pe* 
ne che meritano « - ••••'•* -•* : •• <•* 

, • ; * • A 

O Dio , che fletè òffefo dalle noftre colpe * ma 

« • » a 

vi lafciace fiatare dalla penitenza , riguardate fa* 
vorevolmente le preghiere del voftro popolo y che 
èhiede grazia ; e ritirate i flagelli di collera , che 
meritano i notai peccati * ’ • ^ 


Per il Papa, 


0 9 

t v \ ? 


V r« À 


Onnipotente è fempitemd Dio , abbiate pie- 

i * 

tà del voftro fervo ir Sommo Pontefice PIO 
e guidatelo per la via di fàlute con una direzio- 
ne di mifericordia iacefidógli Volere col dono del- 
la voftra grazia quella che più a voi piace y c 

' # - ^ • f 

facendoglielo pienamente adempire . 
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per il Vi/tevo 




O DÌOj die liete il Pallore .e la Guida di tutti 

a • 

i fedeli riguardate propizio il voftro fervo 1DEL- 
FONSO che avete voluto , che prefieda in qualità 
di primo Pallore * alla Chièfà di Motola, e dategli 
grazia di giovare al fuo popolo, colla parola , C 
colf efempio ; affinchè Egli infieme coì fuo greg^ 
gè arrivi all* Eterna fatate* 1 , u t ^ \ 

* 4 - » ' t w ^ | , v »■ t . •» ? » *f f O 


Pffr tV Sovrani 


,» f 


t t, • 


Vi preghiamo* Onnipotente Dio* che il voftrot 
fervo FERDINANDO Rè v noftro* che per voftro 
mifericordia ha avuto il Dominio dei Regni delle 
Sicilie, vada Tempre crefoendo in tutte le virtù , delle 
quali adornato goffa sfuggire ogni vizio , e pieno 
di meriti .giungere con,, tuttalzR» l'amigli» a 
Voi, che fiete la via, la verità,* e la vita*.- 


*>4 


Par la foie 


,r... n 


* V 


Mio Dio, che ifpirate i Tanti defiderj > ed i Ta- 
vi configli , ed a cui fiarao debitori di quanto 

tacciamo di bene in quella vita , date ai voftri 
« > 1 Ter- 


3 1? 

fervi quella pace che il Mondo non può dar loro, 
affinchè avendo il cuore confacrato ai voftri fanti 
comandamenti , e non avendo nemici da temere 
godiamo d’ una perfetta tranquillità fotto la voftra ■ 
protezione . : 








' ' per ottener la caftitì 2 


»•»*** 

■ s * « * 


U - *• 


• | » r- .»*< 


i * • 




Purificate o Signore col fuoco «tei Santo Spiri* 

to 1’ anima noftra e la noftra carne , e fate cho 

meritiamo di piacervi fervendo a Voi fedelmen-* 

te con la carità del corpo , e con la purità de\ 

cuòre* * * 1- * *•*»*-”. f ,Y 

. ♦ ^ .| V 1 / !/"."> K f 

: p^. j. Anime del Purgatori* » * ' '• 4r; 


% » » I V 


I • f< 


» * . . ’i -A 

/ 

v 


0 Dìo , Creatore , e Redentore di turtl I Fede* ' 
li, concedete alle Anime dei vòftri fervi , e del* > 
le voftre ferve la remiffione diktat ti i loro peccai 

ti , affinchè colle pie Orazioni ottengano il per^ 

- % 

dono che hanno (eropre defiderato . ■ ' 


• i s V .4.**. /*■ ( #/•* 


« . * 


Ì' 


t > & • 

Per 


V 4 


SI? ' 

Ftr implorar U Alvina afjìftenza prima <? ogni , 

<■ • ” k ~ t • . ■ 

nofira a%jone . ■*/; 

4 • • -7 »r * • * • 

*• . * - » i 

* : 

Vi fiippVichiarao o Signore $ prevenire tutt$ 
le noftre azioni colla voftra grazia , $ dirigerle 
con un continuo ajuto , affinchè le noftre orazioni, 
e tutte le noftre ppenjùonv da Voi Tempre inco* 
minano , e fi riferilcano a Voi , come a loro uU 
timo fine * - ^ 

w am r * • r - * ■■ t v • , k 

* * • * ^ t - /*.*:• : 

. . -Per tutti i Fedeli Vivi e Defunti »; ' 


H* * ** 


^ 4 * -v 


Onnipotente , ed Eterno Dio , che liete i} Si^ 
premo Padrone dei Vivi ugualmente che dei Mor- 
ti, e che fatg miferiopi^b ^ tutù quelli , che . fi- 
no dall’ Eternità vi liete eletti per farli voftri col- 

, • a # • ** ; 

1* fede e colle , opere jjpope t vi fuppjjfhianfio 
umilmente , che ptjrdpnwte ogni colpa a quelli , 
che abbianio fpeciale intensione di raccomandarvi 
«l Vivi » (Che Defunti , per mterceflìqne di tutti r 

4 ' * ' * 

Santi , per grazia della ypftra mifericqr^ia , e pep, 

' « v ‘ • 

i meriti del noftro Signor Gesù Crifto , che re- 
gna Dio unitamente con Voi , e lo Spirito S*ntq 

» a 

per tutti i fecoli dei fecoli . 

8, Cori fia. 




V. Efau- 


y. Efaudire o Signore la-mia orazione. 

5?. Ed il mio gemito penetri fino a voi . 

y. Ci efaudifca l’Onnipotente e Sempiterno Dio, 

St.-Così fia . ....... 

* • * 

y. E le anime de’ Fedeli che iono in Purgatorio 
per la mifericordia di Dio ripofino in pace. 
Così fia n ^ < . . n 

* * ' '• *• !»««>• < ’ 

« 

INNO 

• > * % * '•i ; 


DA CANTARSI COL POPOLO 


A 


. Sullo fteffo tuono del Punge lingua . . 

“ . j “ “* 'i ; » • ? 

• t 

Neir efpofizione della \ Sacra Piffide con aprire fem '*• 
plicemente la Cujìodia : ciò che deve far/i in 

f” 1 ' ^ f * r ‘ j" i ,e*«. 

tutte le Domeniche del f anno dopo il 

Catechismo . At * ' v 


i,: 

C A nta , o lingua, del gloriofo * ' rV : . I 

Corpo il gran mifterio > • - * : v 

» 

•" E del Sangue prez-iofo f 1 ^ ' i 


Che il mondo' a redimere , v 
Frutto d’ un fen generofo , 
Sparfc il Rè del Popoli - 


* 57.71 * .*( 

**• e ' ♦ ' .rt 

> <C 

* • % • 


V Hi. #4 A \ 
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Sio 

• I 

TfV 

* » » <• 

4 , « 

« 

Per noi nato a mortai vita } • . • • 

Dall’ intatta Vergine 
Di fapienza alma , infini» 

I femi a diffondere * ' ' 

Compier 1’ opra Amor gli addi» * ' 
r -• In modo ammirabile* ' ' 





Allorché 1* ultima fera 
Coi diletti Apoftoli 
. Siede a menfa , e dell’ intiera» 
Legge il rito adempie } 

Di fua man porge alla fchie» 

• i „ v • 

Cibo fe medefimo . 

IV. 

\ 

/ 

parla il Verbo , % il pane allo» 

In carne trafmutafi ; 

Pafla in Sangue il Vino ancora , 
Nè ì lenii il ver difcoprono ; 
Puro Cor , che umile adora , 

Ip ftja F$d$ è immobile % 


• t 



% 


Vi 
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Dunque sì gran Sacramento 

Ciafcun proltraco ceneri > 

•• 

E T antico infegnamento 
Ornai ceda al mio/ Ordine; 
Venga Fede in fupplexnento 
Dove i fenfi mancano • . 


* ... 
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V ì 




n ■ . ** 


VI. 


* * 


Diali lode al Genitore i, ^ 

Ed al Figlio unigenito; ' 

„ • i 

Virtù fomma , eccelfo onore 
Pel gran dono ineffabile , 

Ed eguale al fonto Amore . . * 

Ognor lia gloria e laude . ‘ , 

IT. Signore, ci avete dato il Pane- venato daj 
Gelo . 

f}U Che contiene in fe ogni vera delizia - ■ , . • 

• a 

. * * * . - * » 
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PREGHIAMO. 


4 * 


O Dio , ohe fotto il velo d’un ammirabile Sa* 
cramento , ci avete, lafciata la memoria della vo- 
ftra Palftone , fateci la grazia , che noi veneria* 

no in modo tale i facri Mifieri del voftro Cor- 

» * • * * • 
a 

po , e del voftro Sangue , che poliamo poi fenti- 

re in noi il favorevole frutto della, voftra Reden- 

* __ 

zione : Voi , che vivete , e regnate con Dio Pa- 
dre nell’ unità {fello Spirito Santo per tutti i fé* 
■- coli de’ fecoli . .f 
fjt. Cosi fia • 
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SALMO' PENITENZIALE 
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k . r 


IetJi , pietà , »Signore y 

Se grande è il fallo mio . 

• « 

So che non è minore , 

Mio Dio, la tua bontà , • 
Fotti deprimi tempi ' 

gempre con noi pietofa » 

• « 

Rinnovi i vecchi efempj 
In me la tua pietà * ... v 

Qual macchia il reo peccato - 
Nel cor lafciò funefta ? 

..« Tergila , e al primo flato . 
Io tornerò cosi . 

* i 

Ah ! che fugli occhi ho fempre 

% % è 

La colpa, e fra me fteflò ' 
Penfo qual fono adeflò , 

••• Penfo qual era un di . 

E’ ver peccai, ma fola 
Penda da te mia forte , .. 

Tu dammi o vita o morte . 
Giudice il Re non ha . 
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» 

Tu fei potente e'gitìfto .}3 ;j 5 i,t>. i 
E 1 $ appellarne è vano [ \ n ff; -7 
Io baccrò fe Wano ***: 

. Che mi condannerà.' ° '■^•--7 ^ * * 
Peccai, ma éhè^era«v" T iT ^" a •-** 
Se generommi il Padre ^ ^ ^ , 

Mi concepì la madre u ^ ** * 

Nel fallo i r nell’ érfòt'i^ 

Eppur da mia kinoeéniti ^ j 1 ; ® ir r w 
Ti piacque, e a me gli* arcani 
Fin detta tua fapiehm - ^ 

’ Sai che fvelafti nàcon. 0 ^ C1 °* ! {r\ 

- Qr tu nell’ acque immergi al ì ùXt 
Un verde ràrnòfcetto ^ ° ' :/ ^ ^ 1 

Lavami, e affai più hettò ! • 

Di prima io tòi ftìtìrò i 1 * **<*>« 

-4 - ’ 



3* 4 >* 




». •■ 


V. » 
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Tergi r immonda piaga j $r MU ’* * 

Che in 

. E della neve ììte&a 1 ** ! 

* ^ ^ - ■•* * » ^ 

- Più bianco allor farò . , 4 

Parlami in Mei accènti^ ; ; *; 

.. ConfoIanJifb Signori , ^ • 

. , - Ritorni al meft^ cdnr 


*• i». 
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Non più sdegnato ; ,ùb togli f .. r -• • * 

Ogni cagion d^. sdegno 

Fa che non retti un legno ... . 

“ i 

•Più del peccato in me . . „„ 3 .. 

Deh/ dammi un altro core ; , ./• . 

Cangiami il core infido,). . t . , .. .... 

E fa che fia più fido t ,, , 

Più bello il «.nuovo cor», 

Non mi {cacciar fevero , , , ... 

Non fer , che perda abneQfa 
V eftro che accefo jbo m fw , 

Del facro tuo furor» .45. > ... . 

Deh! le fanar mi vuoi r .. ; ,• ' J; J 
Fa che il color già tpltó, w . v 
Ritorni il puft» ifolttt-j . ,,, , r s 

» Di nuovo a rallegrar , t , tJ 
Deboi rimali, il lai, , r . \ , .*-? 

• v * 

Nuovo, vigor m* aggiungi * 

Sicché non fia giammai » 
Coftrctto a vacillar, ,, r .. • •,/ 

* « 1* ' \i 

Così il mio efempio ifteflo, t . . 

Gli empj a pentirli invita j , ^ 

* Ed alla via. ("mani» ‘ . • 

Ritomemn con i, ^ -, . • •> / 

X 3 Giù 
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Già reo di morte io '<■ ? 

Nè merito perdono , h ,xr% ; '*■> 
Ma iV*'5 

4 ; f 

Sempre cantaf di te .t-'" 'i'iT? 3 


Ma pria chn torni i o 0»j|’ k ; ' k <•‘•*1 
Al dolce canto antico ir?i 
Tu fnoda il iabbrò riiio il -*'^ -,- 1 ' 
Che più cantar notrsàv ' ù *1 
E sì Con dolci medi ir .v-t ù 
Al popolo , Che àlcoli* p ; • ^ » H 
Rican«èi> tue* Wdt »**••*- M* C".*} : \i 
Dirò la tua pietà \ l-Ci. 

Vittime tu non vuoi* •» >ì " i 
Ma fe ti foli pur grate j »* s s i 


v ^ t 


Ben cento» ar te- frenate r. 


i 3 »x * • 


>i 

» ■« A 


Vittime io poffo offrir :•■ ■' 

Ma vittima a te cara * » - 

E’ un cor che umil lì pente 
Un cor che già dolente ° r * 
Detefta il fuo fallir» *' * r ' * • 
Pace Signor cri chiede ; ■ ** * -•*** ^ *• 
vSionne abbandonata: 4 ^ •• 

Deh ! la tua grazia ufata * 4 • ; > 

. Rendile, e il primo amori—» * 

fi ^ t X 
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E Solima dolente. 

• Ah ! di lue mura un giorno 
Sorger fi vegga incorno . , i Y 

J1 gì* perduto on*t*. . » .1 .-a. 

Accetterai benignò . , . 

Dal popolo Divoip x ,*• •* f - .♦* 

11 Sacrificio , il voto * * , , • , - - \ •' v 

^ - * 

. Che a fciorr* aliar verrà . , • »- > i 
Allor verrà nel tempio , , m » 

Tutto Ifraello a gara* k .* •» < V * 

£ incenerir full’ a».- »; . •* *« «••>>* \ 

* • » . • 

*. X>è vittime Éwà.r.t.'.v • 
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'ttfercizi* di divozioni, per Umettino. pag. I. 
. , Preghiera per le^Cbiefe y, *«*'*•«« - ; 3 

-Preghiere perbmpetrepeU ferfaùme Cri* 

.- fiinna . _ ì ."'jo-W » 

; •= Preghiera al Dqtiu Redentore., ve* « T . 

* 

3 $fercÌzia di divozione per te .fere i • 

, Preghiera, per ottener. 4 »x grazie < di noe 
. , • morte . V:, *•• • . . . 

Preghiera in tempo di tempejie * ' , 

Iftruzione f jwr ofialm* , devotamente -, le S. 
Meffx 9 \^ '.. 4 '., ir-A‘; » •• • 

Ijhuziont a fórme di Catechifmo intorno. al 

é 

ben confejjgrft g cemunicarjt . 
cwfcgerfi . 
pel ondarti, ben comunicar fi \ 

. Preghiere aventi /’ Efame dì cejeitneè ■ 
Pentimento e dotare.. ^ -vn, t". - • 
tropo/uo » ^ V j» , <jrs’t»tM.4*it‘d jV 
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JJlruzìone falle lndulgeri&„ sforma di Cote* 

* chifmo , , . * * i . 

Pio Esercìzio detto 4 Via Qucb c x 
VLfita al SS.* Sacramento . e 
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i Regj Dritti ; ma anzi con mio. indicibile piace- 
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lime quelle Dottrine Evangeliche y che llabilifco'* 
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quando altrimenti non fembri alla Maeftà Volita. 
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j : Preghiera è- Gesà Cri/ìo f apollo f ri/orfot, 

c a/ce/o al cielo manda lo Spirito Santo. 192 
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Preghiera a Gesù Crijio mediatore fri Dio 
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PjiegkUrA'èìGésà'i Crijio Redentóre '• dell 
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Preghiera * a Getto iCriJta tute diCtiJUenì 7 384 
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Preghiera a Quii Crifìo Pace de' Crijìia- • 
ni . ^ * * * * 98 3 

<• •• * v ' XXIX. * ' *•'■ • 

Preghiera ■ a Gesto Crifìo tfoflrQ Giudica 


nell* ora detta mòrte ì 
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Preghiera a Gesto Crifìo • nojtro Giudice nel 
dì finale . ^ u " 89? 
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Preghiera a Gesto Crifio Beatitudine di 
Senti nel Cieló , ~ '• • 309 
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Verjme del Fmgé frogia . 
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toro Catte hì/me , e in altre divede occor- 
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L/. J, Vcfior D. Jfraricifvus Confortiti s in hac 
Regia Studioru/nj Univerfitate , Professor P rimar ius 
reticfeaf Autographum enu ciati Opvrh , cui fe fu b^ 
fcribat ad finem nvidendi* anta publicatiopem num 


bonijque moribus obve' fdtuf rAc prò $xecutione Re - 
galium ordfnum idem Revifor' curri fu* re lattone ad 
nos diredie transmittat etiam tAutoferdphurn. di fi- 
\W. Oc. Dalum Neapoli.^ 17*9* 


r 


' t: v v # 

■ ■ P9 tenta . 

e/ v ij, i v v.- v V *C 


* U 




.1* 


• ; 


•ar» 


«... •. 

Su Mui* c'i t.ì'i >• - A> > */«*/' 


» V 1 


« ? *■ 

♦ « » 


* * . 


V •V *. % 


fAEr un veneratiffinao Comfndo ^i,y v Nf. hq 
J letto con mia molta edificazione il Libro in- 
titolato : Preghiere Crijìiane lo *ho trovato che 
nel momento medefimo che il Grillian? pr$/ìra- 
to innanzi al T rono di Pip. 4° adora con Q^e- 
fte Preghiere in ifpirito e verità , "refta 4 anche 
pienamente Hlruito di* quella* «pura Dottrini che fi 
contiene jnel facro Depofito della Rivelazione , e 
che ferve a formare in tutte le fue jMti un vero 
feguace deli’ Evangelio • Così veramente avviene, 
che la Legge della Preghiera fiffa la Legge del 
Credere , fecondo la Regola antica licordata da ra- 
pa Innocenzo l. ai Yefcovi della Francia ♦ I Pa- 
ftori della Ghiefa Criftiana a diftruggere ne fe- 
deli lo fpirito dell’ Ebreo carnale,* che domina 
e regna da pertutto dovrebbero Cominciare 1 cdj- 


a 


* 
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ticio del cuore dalla riforma delle molte Preghie- 
re promofle da’ novelli Maeftri in tante frivole e 
pericolone divozioni ? che (ottengono 1’ ebraifmo 
c il più decito farifeifmo iq mezzo alla Chielà * 
GESÙ* CRISTO è la Via, la Verità , la Vita 
de' Crifliani ; e quella unica o principale Divozio* 
ne è l’anima della nuova /Vlleanz?, e di tutti quel* 
li che gli appartengono da Abele fino all 1 ul- 
timo Giulio # " * 

Non fola non vi ho trovato cofa che offenda 
i Regj Dritti ; ma anzi con mio indicibile piace- 
re ho lette quà e là fparfe nelle Preghiere medo* 
lime quelle Dottrine Evangeliche* che iiabilifco* 
no r autorità divina de’Kè, e rendono cara ed 
accettevole a Dio y . giuda e neceffaria lq fommif- 
fione e l’obbedienza de’fudditi. Non poffo a me- 
no di non lodare lo zelo del pio ed illuminato 
Vefcovo che propone alle lue pecorelle la Nor- 
ma del Pregare coq tanta efqttezza ed unzione ; E 
quindi giudico che poffa pubblicarli colle ftampe 
quando altrimenti non fembri alla Maeftà Voftra. 
- ^ . Di Cafa‘15. Maggio 17S9.' ' * » 


Di V. M. 
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Umili/Si Divotifs. Obbligati \fs. Servo e Suddito. 

Francelco Conforti . 
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D*<? 2& menfis J unii 1789. NeapoK . 


F*> Ref cripto S. R. M. fui die 14. ejufdem 
tnmfis Cr anni , dt relatione mag Dodi. D. Fran- 
caci Conforti de commiflìone Reverendi Regii Cap- 
pellani Majoris Ordine prafata Regalis Majefiatis « 
Regalis Camera S. Ciarde providet , decer nit^ . 
atque mandat , quod imprimatur cum inferta forma 
fra/entis fuppiicis libelli , ac approbationis * diCÌi 
Reviforis • Verum non publicetur nifi per ipfunt 
Rn ì/orem fadìa iterum revifione affirmetur , quod 
concordai fervuta forma Regaiium Ordinum > ac 
etiam in publicatione fervetur Regia Pragmatica « 
floe fuum . ' À *■ 
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Wflllujìr* Marchio Citus Prafes S. R. C. & cet- 
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